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VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGTO I11 (GENOVA). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Amadei, procede alle , 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

’ MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente VECCHIARELLI. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO I1 (CUNEO). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Bernini, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste indicate: 

PRI . . . . . . . . .  - 5 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 30 voti 
PSDI . . . . . . . . . .  + 30 voti 

- La Giunta decide quindi di proporre La 
convalida dei seguenti deputati: 

Fracchia Bruno, Manfredi Giuseppe, 
Mirate Aldo, Giolitti Antonio, Carlotto Na- 
tale Giuseppe, Mazzola Francesco Vittorio, 
Sobrero Francesco Secondo, Orione Franco 
Luigi, Arm‘ella Angelo, Gasco Pier Luigi, 
Goria Giovanni Battista. 

rasco Giuseppe, Ricci Raimondo, Bini 
Giorgio, Ceravolo Sergio, Gambolato Pie- 
tro, Manfredi Manfredo, Cattanei Francesco, 
Boffardi Ines, Orsini Bruno, De Petro Ma- 
zarino, Zoppi Pietro, Russo Carlo, Revelli 
Emidio, Baghino Francesco Giulio, Pertini 
Alessandro. Accame Falco. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO v (COMO). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Martini Maria Eletta, 
procede alle seguenti rettifiche di ‘cifre elet- 
torali per le liste indicate: 

PSI . . . . . . . . . .  + 1 voto 
Démocrazia Proletaria . . .  - 1 voto 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Gorghi Vincenzo, Pellegatta Maria Ago- 
stina, Alborghetti Guido, Lodolini France- 
sca, Pucciarini Giampiero, Zuccalà Miche- 
le, Ferrari Marle, Zamberletti Giuseppe, 
Aliverti Gianfranco, Martinelli Mario, Por- 
tatadino Costante, Citterio Ezio, Moro Pao- 
lo Enrico, Casati Francesco, Galli Luigi 
Michele, Forni Luciano. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER 11, COLLEGIO VI1 (MANTOVA). . 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Trezzini, procede ‘alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste indicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 59 voti 
PST - 50 voti 
PSDI . . . . . . . .  + 1 voto 
MSI-DN . . . . . . . .  + 4 _voti 
Partito Radicale . . . .  - 4 voti 
Democrazia Proletaria . . - 3 voti 
PRI . . . . . . . . .  + 10 voti 
DC . . . . . . . . . . .  - -- .I voto 

. . . . . . . . .  
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La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Sandri Renato, I3ardelli Mario, Caruso 
Antonio, Novellini Enrico, Vincenzi Bruno 
IJmberto, Maroli Fiorenzo, Zaniboni An- 
tonino. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO VI11 (TRENTO). 

La Giunta dopo aver ascoltat,o la rela- 
zione dell’onorevole Cantelmi, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre, elet.torali per le 
liste indicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 11 voti 
Democrazia Proletaria . . + 8 voti 
SVP . . . . . . . . .  + 15 voti 
PRI . . . . . . . .  + 1 voto 
PLI . . . . . . . . .  - 2 voti 
PSI . . . . . . . . .  + 2 voti 
PSDI. . . . . . . . .  + 32 voti 
Partito Radicale . . . .  - 11 voti 
MSI-DN . . . . . . .  + 2 voti 
SPS Tiro1 . . . . . .  - 218 voti 
DC . . . . . . . . .  + 185 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

De Carneri Sergio, Riz Roland, Gam- 
per Hugo, Benedikter Johan Hans, Piccoli 
Flaminio, Kessler Bruno, Pisoni Ferruccio. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO X (VENEZIA). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Sandomenico, procede 
alle seguenti rettifiche di cifre elettorali per 
le liste indicate: 

PCI . . . . . . . .  + 2.321 voti 
MSI-DN . . . . . .  + 129 voti 
Partito Radicale . . .  - 4 voti 
PRI . . . . . . . . .  + 142 voti 
PSI . . . . . . . .  + 532 voti 
Democrazia Proletaria . + 41 voti 
PSDI . . . . . . .  + 151 voti 
PLI . . . . . . . .  + 43 voti 
Nuovo Partito Popolàre + 1 voto 
DC . . . . . .  ._ . + 1.802 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati:. 

Pellicani Giovanni, Tessari Alessandro, 
Cacciari ,Massimo, Tessari Giangiacomo, 
Sarri Milena in Trabujo, De Michelis Gian- 

ni, Moro Dino,. Rnselmi Tina Maria, De- 
gan Costante, Zambon Bruno, Corder Mari- 
no, Boldrin Anselmo, Malvestio Piergiovan- 
ni, Rocelli Giari Franco, Marlon Giuseppe. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XI (UDINE). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Alici, letta dall’onore- 
vole Colonna, procede alle seguenti rettifi- 
che di cifre elettorali per le liste inctkate: 

P,CI . . . . . . . . . .  + 99 voti 
P R I .  . . . . . . . . .  + 9vo t i  
MSI-DN . . . . . . . .  + 2 voti 
PSDI . . . . . . . . .  + 21 voti 
PSI . . . . . . . . . .  + 33 voti 
PLI . . . . . . . . . .  + 5 voti 
Democrazia Proletaria . . .  + 6 voti 
DC . . . . . . . . . .  + 78 voti 
Unione Slovena . . . . .  + 2 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Baracetti Arnaldo, Colomba Giulio, For- 
tuna Loris, Bressani Pie‘r Giorgio, Fioret 
Mario, Santuz Giorgio, Orsini Gianfranco, 
Fusaro Leandro, Marocco Mario. 

VERIFICA DEI POTERI 
‘PER IL COLLEGIO XII (BOLOGNA). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Marchi Dascola Enza, 
procede alle seguenti rettifiche di cifre elet- 
torali per le liste indicate: 

Partito Radicale . . 
Partito Democratico . 
PSDI . . . . . .  
MSI-DN . . . . .  

Democrazia Proletaria 
PRI . . . . . . .  
DC . . . . . . .  
PSI . . . . . . .  

pr,I . . . . . . .  

. . +  
- . .  

. . +  

. . +  
- . .  
- . .  
- . .  

. . +  

. . +  

1 voto 
2 voti 
1 voto 
1 voto 
1 voto 

83 voti 
86 voti 

123 voti 
50 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

. Fanti. Guido, Giadresco Giovanni, Alici 
Francesco Onorato, Bosi Giovanna in Mara- 
motti, Flamigni Sergio, Rubbi Antonio, 
Buzzoni Giovanni, Gualandi Enrico, Olivi 
Mauro, Colonna Flavio, Lodi Adriana in 
Faustini Fustini, Codrignani Giancarla, Preti 
Luigi, Biasini Oddo, Zaccagnini Benigno, 
Cristofori Adolfo, Tesini. Giancarlo, Mara- 
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bini Virginiangelo, Cappelli Lorenzo, Sanese 
Nicolamaria Antonio, Rubbi Emilio, , Serva- 
dei Stefano, Giovanardi Alfredo. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGKI XIIT (PARMA). 

La Giunta dopo aver ascoltato la relazio- 
ne dell’onorevole Gava, letta dal Presidente 
onorevole Vecchiarelli, procede alle seguenti 
,rettifiche di cifre elettorali per le liste in- 
dicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 183 voti 
Partito Radicale . . . .  + 2 voti 
MSI-DN . . . . . . .  - 47 voti 
PSDI . . . . . . . .  + 95 voti 
PRI . . . . . . . . .  + 11 voti 
PSI . . . . . . . . .  + 223 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 172 voti 
Democrazia Proletaria . . - 340 voti 
DC . . . . . . . . .  + 319 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Iotti Leonilde, Bertani Eletta, Triva 
Rubes: Granati Caruso Maria Teresa, Bal- 
dassi Vincenzo, Miana Silvio, Bottarelli 
Piergiorgio, Cravedi Mario, Bocchi Fausto, 
Arfè Gaetano, Zucconi Guglielmo, Bortolani 
Franco, Mora Giampaolo, Cuminetti Sergio, 
Borri Andrea, Morini Danilo. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XIV (FIRENZE) 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Menicacci, letta dal 
Presidente onorevole Vecchiarelli, procede 
alle seguenti rettifiche di cifre elettorali per 
le iiste indicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 305 voti 
Partit,o Radicale . . . .  + 1 voto 
MSI-DN . . . . . . .  + 14 voti 
PSDI . . . . .  :’ . .  - 59 voti 
PSI . . . . . . . . .  + 216 voti 
Democrazia proletaria . . - 112 voti 
PR.1 . . . . . . . . .  + 25 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 21 voti 
DC . . . . . . . . .  + 132 voti 

La Giunta decide quindi d i  proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Galluzzi Carlo Alberto, Fabbri Adria- 
na in Seroni, Tesi Sergio, Toni Francesco, 
Niccoli Bruno, Cecchi Alberto, Raicich Ma- 

rino, Pagliai Morena Amabile, Cerrina Fero- 
ni Gianluca, Mariotti Luigi, La Pira Gior- 
gio, Speranza Edoardo, Iozzelli Giovan Car- 
lo, Pezzati Sergio, Pontello Claudio. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XV (PIsA). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Grassi Bertazzi, letta 
dal Presidente onorevole Vecchiarelli, pro- 
cede alle seguenti rettifiche di cifre eletto- 
rali per le liste indicate: 

MSI-DN . . . . . . . .  + 16 voti 
Democrazia Proletaria . . - 1 voto 
PSDI . . . . . . . . .  - 5 voti 
DC . . . . . . . . . .  + 1 voto 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti depulati: 

Bernini Bruno, Tamburini Rolando: 
Bernardini Vinicio, Vagli Rosalia Maura, 
Moschini Renzo, Facchini Adolfo, Da Pra- 
to Francesco, Labriola Silvano, Martini 
Maria Eletta, Danesi Emo, Lucchesi Giu- 
seppe, Licheri Pier Giorgio,. Bambi Mo- 
reno. 

VERIFICA .DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XVII (ANCONA) 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Cerra, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste indicate: 

PCI . . .  : . . . .  
Partito Radicale . . .  
MSI-DN . . . . . . .  
PRI . . . . . . . .  
PSI . . . . . . . .  

. + 187 voti 

. - 82 voti 
- 6 voti 

. + 31 voti 

. + 28 voti 
PSDI . . . . . . . . .  + 42 voti 
Democrazia Proletaria . . + 11 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 16 voti 
DC . . . . . . . . .  - 131 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Barca Luciano, Cappelloni Guido, Caran- 
dini Guido, ,Guerrini Paolo, Pecchia Ma- 
ria Augusta, Ianni Guido, Carloni Andreuc- 
ci Maria Teresa, Tiraboschi Angelo, For- 
lani Arnaldo, Foschi Franco, Merloni Fran- 
cesco, Sposetti Giuseppe, Castellucci Al- 
bertino, Sabbatini Gianfranco, Silvestri 
Giuliano. 
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VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XVIII (PERUGIA). 

La Giunta dopo *aver ascdltato la rela- 
zione dall’onorevol~e Colonna, procede alale 
seguenti rettifiche di cifpe lelettorali per le 
liste indicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 1 voto 
Fartito Radgicale . . . . .  - 9 voti 
MSI-DN . . . . . . . .  + 14 voti 
PSDI . . . . . . . . .  - 10 voti 

La Giunta decide quitndli di proporre la 
conva‘lida dei segusenti deputati: 

Conti Pietro, Scapamuccli Alba in Guai- 
tini, Ciuffini Fabio Maria, Bartolini Mario 
Andrea, Manca Enrico, Malfatti Franco 
Maria. Radi Luciano, Micheli Filippo, De 
Poi Alfredo. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XXI (C~MPOBASSO).’ 

La Giunt,a dopo aver asccrltato la relazio- 
ne dell’onorevo1,e De Cinque, ‘procede alle 
seguenti rettifichle di cifre elettor,ali per le 
liste indicate: 

MSI-DN . . . . . . . .  + 1 Voto 
PSI . . . . . . . . . .  - 2 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 10 voti 
DC . . . . . . . . . .  - 9 votti 

La Giunta dtecidme quindi di proporre la 

Marraffini Alfredo, Lapenna Girolamo, 
convalida dei seguenti d,eputati: 

Sedati Giacomo, Vecchiarelli Bruno. 

. VERIFICA DEI POTERI ’ 

PER IL COLLEGIO XXIII (BENEVENTO). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Novellini, letta ’ dal- 
l’onorevole De Cinque, procede alle se- 
guenti rettifiche di. cifre elettorali per le 
liste indicate: 

Democrazia Proletaria , . . - 1 voto ’ 

PSI . . . . . . . . .  - 1 voto 
PRI . . . . . . . . .  + 12 voti 
DC . . . . . . . . .  - 1 voto 
PSDI : . . . . . . . .  - 6 voti 
PLI . . . . . . . . .  + 7 voti’ 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Amarante Giuseppe, Adamo Nicola, Bia- 
monte Tommaso, Conte Antonio, Forte Sal- 

vatore, Covelli Alfredo, Guarra Antonio, 
Quaranta Enrico. De Mita Luigi Ciriaco, 
Scarlato Vincenzo, Zarro Giovanni, Bianco 
Gerardo, Gargani Giuseppe Alfonso Anto- 
nio, D’Arezzo Bernardo, R/last,ella Mario 
Clemente, Lettieri Nicola, Amabile Gio- 
vanni. 

VERIFICA .DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XXVII, (CATANZARO). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Del Pennino, letta dal- 
l’onorevole Bernini, procede alle seguenti 
rettifiche di cifre elettorali per le liste in- 
dicate: 

PCT . . . . . . . .  + 2013 voti 
Partito Radicale . . .  + 2 voti 
Democrazia Proletaria . . - 21 voti 
MSI-DN . . . . . . .  + 84 voti 
PSI . . . . . . . .  + 66 voti 
PLI . . . . . . . .  - 83 voti 
PSDI . . . . . . . .  - 421 voti 
DC . . . . . . . . . .  + 1059 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Villari Rosario Virgilio, Ambrogio Fran- 
co Pompeo, Lamanna Giovanni: Riga e ra-  
zia Vittoria, Monteleone Saverio, Marto- 
relli Francesco, Colurcio Giovanni Battista, 
Marchi Dascola Enza, Tripodi Antonino, 
Valensise Raffaele, Mancini Giacomo, Prin- 
cipe Francesco, Pucci Ernesto, Antoniozzi 
Dario, Misasi Riccardo, Bova Francesco, 
Mantella Guido, Napoli Vito, Tassone Ma- 
rio, Nucci Guglielmo, Quatt,rone Francesco 
Consolato. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER ,IL COLLEGIO XXIX (PALERMO). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione dell’onorevole Fontana, letta dal Pre- 
sidente onorevole Vecchiarelli, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste indicate: 

PCI - 4 voti 
Partito Radicale . . . .  + 8 voti 
PSDI . . . . . . . .  r - 5 voti 
Democrazia Proletaria . . + 1 voto 
PLI . . . . . . . . .  - 20 voti 
PRI . . . . . . . . .  + 12 voti 
MSI-DN . . . . . . .  + 47 voti 
DC . . . . . . . . .  + 5vo t i  
PSI . . . . . . . . .  - 1 voto 

. . . . . . . . .  
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La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Occhetto Achille, La Torre Pio, Arnone 
Mario Calogero, Bacchi Domenico, Spataro 
Agostino, Miceli Vincenzo, Fantaci Giovan- 
ni, Nicosia Angelo, Lo Porto Guido, Gioia 
Giovanni, Ruffini Attilio, Sinesio Giuseppe, 
Lima Salvatore, Marinino Calogero, 
Castillo Benedetto, Pumilia Calogero, La 
Loggia Giuseppe, Giglia Luigi, Russo Fer- 
dinando, Matta Giovanni, Bassi Aldo Ma- 
rio, Lauricella Salvatore, Saladino Gaspare. 

Mariotto detto Mario, Del Rio Giovanni, Pi- 
sanu Giuseppe, Carta Gianuario Salvatore, 
Garzia Raffaele, Molè Carlo. 

VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO );=I (AOSTA). 

La Giunta .dopo aver ascoltato la relazio- 
ne de]]'onorevòle Marchi Dascola Enza, pro- 
cede alle seguenti rettifiche di cifre eletto- 
rali per le liste indicate: 

DEM. P0P.-UVP. M. REG. - 20 v0t.i 
Partito radicale . . . . .  + 10 voti 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 

sidente onorevole Vecchiarelli, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste.. indicate: 
'"' . . . . . . . . . . . .  + 'O9 'Oti 

zione del17.0nore\role Marton, letta dal Pre- 
VERIFICA DEI POTERI 

PER IL COLLEGIO x=II (TRIESTE). 

La Giunta dopo aver ascoltato la rela- 
zione deIl'onorevole Monsellato, letta dal 
Presidente onorevole Vecchiarelli, procede 
alle seguenti rettifiche di cifre elettorali per 

. . . . . . .  . .  
'PRI . . . . . . . . . . .  + -87 voti . .  
PSDI . . . . . . . . . .  - 83 voti 
PSI . . . . . . . . . .  + 45 voti 
PLI . . . . . . . . .  - 184 voti 
Democrazia Proletaria . . - 138 voti 
DC . : . . . . . . . .  + 367 voti 

. .  

La Giunta decide quindi di proporre -la 

. C.ardia' ' Umberto, Berlinguer Giovanni, 

convalida dei seguenti deputati: 

PCI . . . . . . . . .  - 1 voto 
Partito radicale . . . . .  + 9 voti 
MSI-DN . . . . . . . .  - 1 voto 
MOV. INDIP. TLT . . . .  + 6 voti 
PLI . . . . . . . . .  + 11 voti 
Democrazia proletaria . . .  - 37 voti 
PSDI . . . . . . . . .  + 33 voti 
Unione slovena . . . . .  + 10 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la 

Cuffaro Antonino, Tombesi Giorgio, 
convahda dei seguenti deputati: 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente LEONILDE IOTTI. - 
Interviene il Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, con l’incarico 
di Ministro per le regioni, Morlino. 

Disegno di legge: 
Proroga delle deleghe di cui agli articoli 1, 

6 e 7 della legge 22 luglio 1975, n. 382,’ sull’ordi- 
namento regionale e sulla organizzazione della 
pubblica amministrazione (468). 

(Esame e conclusione). 

I1 relatore Bassetti riferisce sull’artico- 
lo unico del disegno di legge, diretto a 
rinnovare, più che non a prorogare, per 
la durata di . sei mesi dalla data di en- 
trata in vigore della legge, le deleghe con- 
ferite al Governo con gli articoli i, 6 e 
7 .della legge 22 luglio 1975, n. 382, sca- 
dute il 4 settembre di quest’anno. 

Dopo aver sottolineato la opportunità 
politica di conferire un ulteriore termine 
al Governo per l’esercizio del potere dele- 
gato, in considerazione della necessità di 
completamento dell’ordinamento regionale, 
esprime, peraltro, delle perplessità sulla 
reale congruità del termine di sei mesi, at- 
tesa la complessità della materia da disci- 
plinare e delle procedure da seguire nel- 
l’emanazione dei decreti. Invita, quindi, la 
Commissione ad approvare sollecitamente il 
disegno di legge, nel cui titolo la parola 
(( proroga 1) dovrb essere sostituita con quel- 
la (( rinnovo )). 

I1 Ministro Morlino dichiara che il Go- 
verno potrebbe accettare un ampliamento 
del termine per l’esercizio della delega sol- 
tanto ove la Commissione si esprimesse una- 
nimemente proprio ad evitare qua1sia;i in- 
terpretazione di tipo dilatorio. 

Dichiara, quindi, che l’originario termi- 
ne di un anno, poi dimostratosi insuffi- 
ciente, aveva inizialmente riferimento ad 
una attività de1,egata del Governo diversa da 
quella definitivament.e delineata dalla legge 
n. 382, la quale modificò profondamente il 
primitivo testo governativo. Osserva, peral- 
tro, che il tempo trascorso i! stato utilmente 
impiegato nell’opera di ridelineazione del- 
l’ordinamentò regionale, di cui fa fede il 
pregevole documento preparatorio elaborato 
dalla commissione presieduta dal ’ professore 
Massimo Severo Giannini, che; naturalmen- 
te, richiederà ulteriori approfondimenti e 
am‘pie discussioni in varie sedi. 

Il deputato Caruso, premesso che il rin- 
novo della delega al Governo per dare com- 
pleta attuazione all’ordinamento regionale 
appare in certo modo come una scelta poli- 
ticamente obbligata, si sofferma sulle prin- 
cipali tappe che, nel corso di ben tre legi- 
slature, hanno condotto all’attuale assetto 
legislativo e giurisprudenziale in materia, 
sottolineandone l’evoluzione dell’articolo 17 
della legge finanziaria regionale con i con- 
seguenti decreti delegati di trasferimento 
del 1972 fino alla legge n. 382 del 1975. 

Dato atto al ministro Morlino dell’im- 
pegno politico da lui dimostrato in materia, 
sottolinea, peraltro, come un contributo de- 
cisivo al superamento dell’impostazione cen- 
t.ralistica governativa emergente dai decreti 
delegati di trasferimento e confortata dalla 
stessa Corte costituzionale si sia avuto da 
parte del movimento regionalistico e se ne 
hanno tracce rilevanti nel  testo della legge 
22 luglio 1975, n. 382, particolarmente sotto 
due profili: quello concernente i rapporti 
internazionali, con specifico riferimento alla 
attuazione di norme comunitarie, e quello 
dei rapporti tra Stato e regioni nelle mate- 
rie d’elegate. 
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Dopo ,aver ricordato come il dlisegno di 
legge in. 3157 dell’a passata legislatura, nel 
testo approvato d,atl Senato, avesse i l  duplice 
cont,enuto, d,el completamento dedl’ordina- 
mento regionlale ,e della ,rifomna della pub- 
blica amministrazione, ,sottolinea come la 
sua parte politica si ri’salse, ,non senza per- 
pltessità, ,ad accedere aIlZa proposta di stral- 
cio, con rinuncia, quindi, all’impostazliolne 
secondo cui l’attu:azion,e d,ell’,ordinamento re- 
gionale fiappr.esentava l’occasione storica per 
il rinnovo dell,a pubblica amministrazione, 
tuttora ancorata a modelli di tipo ottocen- 
lesco, sulla basje (di due essenzi:ali presup- 
posti. Da un lato la constatazione che un 
disegno di riform’a globa1.e dmella pubblica 
amminktrazione, per la  complmsità dei ite- 
mi, *avrebbe richiesto tempi tlunglili con cori- 
seguente ritardo sul fronte del cmpletamen- 
t.0 dell’ordin,amanto r,egional,e; dall.’altro lato 
l’introduzione dji talune norme qudlifican t i 
per la disciplina del persmale, avrebbe do- 
vuto render,e in qualche modo indifferente 
sulla ,successiva struttura ,dell’ammiai.strazio- 
ne il nodo rappr,esentato dal1 tema del1 per- 
sonale. 

Ora, mentre uln qualche lavoro in‘ me- 
rito ,all’articolo 1 della legge i l .  382 è .statr: 
compiuto, nul!la invece risuilta ess’ere stato 
flatto per le altre ,deleghe, pure tecnicament,e 
meno complesse, e per 1.e quali la rkhiesta 
di rivnovo non può d,estar,e wspetti cima la 
reale volontà pdlit,ica :di attuarlme. 

Quanto ‘alIa ccmsid,eKazion,e avanzala dal 
relatore per u n  eventuale ,ampli,ameluto de! 
tenmine di esercizi,o del,la delega !non può, 
al1 Imom,ento, ch’e dichiararsi contrario, pur 
non ,.escludendo laprioris’ticamente la dispo- 
nibilità d,ella sua parte politicla .a ries,amin,a- 
re il problema in sede di  Assemblea. 

Conclude sottolineando l’esigenza di esplli- 
ci tar,e nell’a.rticolo unico il rkhiamo an,che 
all,e modalità di ,esercizio del!a dezega, di 
cui all’sartico’lo 8 mdelba citata 1,egge n. 382. 
proprio in csn’siderazione ,del fatto, ,esatta- 
ment’e rilevato ‘dal relatore, che iion di pro- 
roga trattasi bensì di rinnova di delegu gih 
scaduta. 

I1 deputato Roberti dopo aver rilevato 
l’inadempienza del Governo nell’assolvimen- 
to dei compiti affidatigli dal Parlamento e 
pur prendendo atto della necessità di rin- 
novare la delega, osserva, tutt,avia, come 
in materia di personale il vero problema 
sia rappresentato non già dall’unificazione 
dei ruoli dei dipendenti dell’amministrazio- 
ne centrale quanto piuttosto dalla necessiti 

di uniformare, sotto il profilo del tratta- 
mento economico e giuridico, i dipendenti 
statali, centrali e periferici, e quelli degii 
enti locali, regionali, provincie e comuni. 

Il relatore Bassetti, replicando, dichia- 
ra di non insistere sull’estensione del ter- 
mine, che potrà eventualmente essere suc- 
cessivamente ripreso e, pur ritenendo im- 
plicito il richiamo alle modalità di cui al- 
l’articolo 8, non si oppone alla proposta 
del deputato Caruso di esplicitarlo nel te- 
sto legislativo. 

I1 ministro Morlino, replicando agli in- 
tervenuti, si associa alle considerazioni del 
relatore e nel richiamarsi alle dichiarazioni 
programmatiche rese alle Camere dal Pre- 
si’dente del Consiglio, sott,oliriea come la ri- 
forma dello Stato, anche nell’a.spetto della 
compiuta realizzazione dell’ordinanient,o re- 
gionale, abbia nella attuazione della legge 
n. 382 e nelle trattative sindacali in corso 
nel pubblico impiego i dati precisi di rife- 
rimento. 

La Commissione, quindi, approva l’arti- 
colo unico del disegno di legge con un 
emendamento Ca,ruso, sul quale esprimono 
perplessità i deputat.i Pazzaglia e Zuccalà. 
diretto ad inserire, dopo le parole della 
legge 22 luglio 1975, n. 382 )) le altre (( con 
le’ modalità di cui all’articolo 8 n; .accoglie, 
inoltre, la proposta del relatore diretta a 
sostituire nel tit.olo del disegno di legge la 
parola (C Proroga )) con quella (( Rinnovo 1). 

La Commissione: dà, infine, mandato al 
relatore di stendere la relazione per l’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Coniihto dei nove. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

I1 Presidente Leonilde Iotti dà lettura 
della seguente lettera da lei inviata al 
Presidente della Camera in data 29 set- 
t,embre: 

(( Le comunico che nella seduta odierna 
dell’ufficio di Presidenza, allargato ai rap- 
presentanti di Gruppo, il deputato Zuccalà, 
a nome del Gruppo socialista, ha avanzato 
formale richiesta - che richiama analogo 
intendimento già in precedenza manifesta- 
to - (ed in proposito Le invio copia delle 
due lettere pervenutemi) ,di svolgere una 
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indagine conoscitiva sul (C comportamento 
degli organi del servizio segreto in occa- 
sione della designazione del Presidente del 
Consiglio nella formazione del Governo D. 

Poiché in seno all’Ufficio di Presidenza 
si sono manifestati orientamenti diversi sia 
in ordine alla compatibilità di tale indagine 
con quella già da Ella annunziata nella se 
duta di ieri dell’assemblea, sia in ordine 
alla competenza della I Commissione, sia, 
infine, per l’eventuale raccordo con le ini- 
ziative parlament,ari già presentate per la 
costituzione di una Commissione d’inchiesta 
ai sensi sdell’articolo 82 della Costituzione, 
mi permetto sottoporre alla Sua attenzione 
il problema prima di discuterne in sede 
formale di Commissione per gli eventuali 
successivi adempimenti regolamentari pre- 
visti dall’art.icolo i44 del Regolamento )). 

Comunica inoltre che a seguito’ di un 
colloquio avuto con il .Presidente hgrao ,  
quest,i .le ha espresso a voce il suo orien- 
tamento con preghiera di volerne riferire 
alla Commissione perché la stessa definisca 
il proprio atteggiamento: salvo a formaliz- 
zare in un secondo tempo la posizione della 
Presidenza. 

In pnrt,icola,re i l  President,e Ingrao ha 
fatto presente: i) l’inopportunità di proce- 
dere ad una indagine conoscit,iva essendo 
pendenti altre iniziative e particolarmente 
la commissione d’indagine nominata a’ sen- 
si dell’articolo 58 del Regolamento: 2) che 
la questione in esame non si presta ad es- 
sere inquadrata nello strumento regolamen- 
tare di. cui all’articolo i44; 3) che poiché 
due proposte d’inchiesta parlamentare con- 
cernenti l’intervento del SID in occasione 
di crisi di Governo (424 e 470 rispetti- 
vamente d’iniziativa dei deputati Pannella 
ed altri e Balzamo ed altri) dovranno es- 
sere assegnate alla competenza. primaria 
della Commissione difesa. con il parere del- 
la I Commissione, quest’ult,ima avrk co- 
munque modo, in quella sede, di occuparsi 
della questione. 

Chiede, infine, al deputato Zucca!à se 
intenda mantenere la sua richieska, dopo i 
chiarimenti forniti a suo mezzo dal Presi- 
dente della Camera, e che ella personal- 
mente condivide. 

Il deputato Zuccalà ritiene di dover in- 
sistere nella richiesta avanzata dalla sua 
parte politica perché sia disposta una in- 
dagine conoscitiva che abbia ad oggetto non 
già la vicenda Miceli-Andreotti, per la qua- 

le è stata nominata una Commissione ai 
sensi dell’articolo 58 del Regolamento, ben- 
si le eventuali interferenze, sistematiche od 
episodiche, del servizio di sicurezza in 
occasione della soluzione di crisi di Go- 
verno. Non sfugge a nessuno la rilevanza, 
che giustifica un’indagine conoscitiva della 
I Commissione, sul funzionamento delle 
istituzioni, con obiettivi, quindi, ben di- 
versi da quelli sul giudizio che attiene al- 
I’(( onorabilith )) di un parlamentare secon- 
do il d k p 0 S t G  del citcto zrlicdo 58 de! Ee- 
golamento. 

A suo avviso, inoltre, l’indagine conosci- 
t,iva avrebbe carattere preliminare per valu- 
tare la stessa opportunità di procedere ad 
una inchiesta ed i suoi risultati potrebbero, 
in ogni caso, essere utilizzati in sede di 
esame dell’annunziato disegno di legge su€ 
riordinamento dei servizi di sicurezza. ~ , 

Inoltre, (a prescindere ,dalle qulestioni di 
compet.enza anticipate ,dal Presidente ‘del’!a 
Camera, e su,lle quali nutre perpllessità, .ri- 
ti,ene che si sia in presenza di un fiatto che 
noln può passare sotto silenzio penta i’l ra- 
dicarsi di un convincimento della pubblica 
opinione secondo cui la volantà di oontroZlo 
del P,arljamento sarebbe puramente formale. 

1.1 deplutato Bozzi, pur -concorde" con 
i l  giudizio espresso ,dal dmepuhto Zuccalk 
sulla funzionle dti control1.o d’e11 ParLamento, 
non può, pera.ltro, non rilevake che l’istituto 
dell’indagine conoscitiva ha u n  valorie ,stru- 
mentra1,e per ubteriori determinazioni 1,addo- 
ve, n’el caso ,di specie, di isi trova soltanto 
di fronte alla necessità ,di a’ccertme l’esi- 
stenza di un fatto e, quindi, -chiaramente 
di fronte’ ad u.na .attività ispet’t‘iva. 

Lo skrumento idoneo, pertanto, .non po- 
trebbe essere che quello ,dell’inchi’ssta ovve- 
ro, come ha fatto il .suo Gruppo, quello di 
un’inrterpellanza. Tanto più che ‘l’#attività d’ei 
servizi di sicur,ezza è coperta I ,dial segret.0 
stabilito per legge, d’i talché per realizmre 
una in,dagine .non a carattere provocatorio, 
scalndalistico o iautile, sarebbe (necessario ri- 
correre ad  una inchiesta par’lamentare deli- 
berata con legge. 

I1 deputato Segni dichiara di condivdere 
pienamente tanto ‘l’orientamento manifestato 
d,al Presidente d,ella C&m.er.a. quanto lle con- 
siderazioni espresse dar1 deputato Bozzi. A 
suo avviso non vi è alcuna vo.1ont.b di soffo- 
care l’atrtività di controllo ddl’e Camere, an- 
che perché l’intervenuta presentazione d d l ~ e  
due proposte d’inchiesta parJamentare lo 
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impedirebbe e, comunque, è necessario uti- 
lizzare gli strumenti regolamentari adatti. 

In ogni caso, maggiori difficoltit per il 
raggiungimento ,dell'obiettivo che il dceputato 
Zuccalà si propone si avrebbero qualora ve- 
,nissero intraprese più ind#agini mii i con- 
nessi problenyi di competenza tm le Con-  
missi mi .  

I1 deputato MaLagugini, dichiara di cm-  
divid'ere le :riserve avanzate dal Presideinte 
della Camera e riprese dai deputati Bozzi 
e Segni sulla ildoneità de1:lo strumento de lh  
in,d,agine conoscibiva, cui laggnunge la oon- 
sid,erazione che, per far (luce sugli aspp3"' 
indicati nella proposta Zuccalà, chce atten- 
gono anche ad illeciti penah, non possono 
che utilizzarsi s thmenti  iinquisitori. 

I1 deputato Roberti osserva, sul piano 
pratico, che la richiesta Zuccalà o si ri- 
chiama all'episodio specifico Miceli-Andreot- 
ti e, su questo vi è un'indagine in corso; 
ovvero riguarda il funzionamento dei ser- 
vizi di sicurezza, ed allora non può che 
trovare spazio in una inchiesta vera e pro- 
pria: sotto entrambi i profili, non è uti- 
lizzabile l'indagine conoscitiva. 

I1 Presidente prende atto del contrario 
orientament.0 manifestato da tutte le parti 
poli tiche, ad eccezione del deputato Zuccalà, 
sulla effettuazione di una indagine conosci- 
tiva in tale materia e dichiara che ne rife- 
rir& al Presidente della Camera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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I1 COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Affari interni) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,20. - 
Presidenza del Presidente MAMMÌ, i nd i  del 
Vicepresidente CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. 
- Intervengono il Ministro ed il Sottose- 
gretario di Stato per l’interno, Cossiga e 
Lettieri. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’interno per l’esercizio finanziario 1977 (Ta- 
bella n. 8); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Flamigni lamenta la insuffi- 
ciente diagnosi del relatore sulla funziona- 
lità e produttività del Ministero dell’interno, 
insufficienza ancora più criticabile per la 
grave situazione economica del paese e il 
pesante deficit dello Stato. Circa l’aumento 
crescente della criminaliti, evidenziata la 
inutilità della recente legge sull’ordine pub- 
blico, ritiene necessario incidere su tale pro- 
blema attraverso effettive riforme sociali 
nonché con un risanamento morale: ciò 
comporta la attivazione di una maggiore 
partecipazione popolare e di un maggiore 
collegamento con le organizzazioni democra- 
tiche del paese. In tale direzione bisogna 
intervenire anche per quanto concerne la. 
riforma della amministrazione della pubbli- 
ca sicurezza al fine di pervenire ad uri 
reale rapporto di collaborazione e fiducia 
dei corpi di polizia con la società e al fine, 
quindi, di pervenire ad una effettiva fun- 
zionalith e maggiore produttività dei Corpi 

stessi, fermo restando lo spirito di abnega- 
zione e di sacrificio dei singoli membri i 
quali sono ancora sottoposti a strutture or- 
mai superate dalla realtà del paese. Dato 
che la riforma della pubblica sicurezza è 
tra gli impegni programmatici del Governo 
ritiene necessario fissare un termine preciso 
per dibattere tale aspetto nonché auspicare 
che il comportamento degli orsani ministe- 
riali sia coerente con tale posizione del Go- 
verno, attraverso la cessazione di attività 
discriminanti e repressive verso le organiz- 
zazioni democratiche che si battono per il 
riordinamento della pubblica sicurezza: il 
malcontento ed il malessere continuano ad 
esistere e non sono certo i migliori presup- 
posti per giungere alla riforma. 

Si arriva così alle denunce al tribunale 
militare ed al caso Margherito, reo essen- 
zialmente di delitti di opinione; è necessa- 
rio, invece, approfondire a monte di tali 
avvenimenti soprattutto per quanto concer- 
ne il governo del personale e sotto questo 
aspetto si dichiara favorevole alla inchiesta 
amministrativa promossa dal Ministro del- 
l’interno, auspicando che la Commissione 
Affari Interni sia messa al corrente dei ri- 
sultati di tale inchiesta. 

Concorda sulla necessità di u n  coordina- 
mento fra i vari Corpi di polizia rilevando, 
peraltro, la necessita di definire immediata- 
mente le modalith ed il contributo che de- 
vono dare a questo riguardo i vari Corpi, 
a1 fine di evitare dannose duplicazioni; il 
coordinamento, poi, deve essere attivato so- 
prattutto n livello provinciale, nell’ambito 
cioè delle questure, e attraverso la unifi- 
cazione sia delle sale operative sia dei ser- 
vizi dj jnlormazione. 

Si dichiara contrario a un  riordinamento 
della pubbiica sicurezza in senso vertici- 
st8ico che prescinde dai controlli e che è di 
ostacolo ad un organico rapporto di colla- 
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borazione e fiducia tra polizia e cittadini. 
Anche per la mancanza di tale rapporto esi- 
ste la ormai cronica carenza di reclutamen- 
\o  nella polizia alla quale fa riscontro l’im- 
pressionante aumento degli organici delle 
polizie private, nelle quali si assiste a pe- 
ricolose infiltrazioni di capitale straniero, 
quale quello americano e svizzero. 

Conclude auspicando che la discussione 
sulla riforma della pubblica sicurezza possa 
iniziare prima della fine dell’anno e che si 
inizi immediatamente l’esame sui problemi 
del reclutamento e delle scuole d i  polizia, 
punti di partenza per un riordinamento del- 
la polizia. 

I1 deputato Balzamo ricorda la proposta 
di legge socialista sulla modifica della pub- 
blica sicurezza e si rifà, pur nella disponi- 
bilità di un cor!fronto, a quanto contenuto 
nell’articolato di tale proposta nonché alla 
relazione introduttiva. 

Lamenta poi la indecifrabilitk del bilan- 
cio dello Stato che è una specie di fortilizio 
di numeri che impediscono di individuare 
le linee di comportamento dei vari dica.sleri; 
ciò impedisce, tra l’altro, un effettivo con- 
trollo e del Pnrlament.0 e dell’opinione pub- 
blica. 

Sottolinea poi l’esigenza di agire rapida- 
mente per la riforma della Pubblica sicu- 
rezza, iniziando il relativo esame entro l’an- 
no: tale esigenza è particolarmente avver- 
tita dal gruppo socia1ist.a che ebbe al ri- 
guardo un preciso impegno dal Governo nel 
vertice della maggioranza relativo alla ap- 
provazione della legge Reale sull’ordine 
pubblico, la quale va peraltro r imedh ta  
alla luce dei risultati da essa conseguiti. 

La urgenza dell’inizio dell’esanie della 
riforma deriva anche dal turbamento e dal- 
la perplessità derivanti dal circolare di ve- 
line su progetti di riforma che, anche se 
il Ministro dell’interno ha dichiarato di es- 
sere ad essi estraneo, fanno pensare ad una 
accorta regia intesa a frenare o bloccare un 
riordinamento della polizia in senso demo- 
cralico. 

Si sofferma quindi sull’errore politico di 
continuare a frenare le iniziative democra- 
tiche emergenti nella polizia con trasferi- 
menti e sanzioni amministrative ovvero con 
processi tipo quello recente di Padova con- 
tro il capitano Margherito che è un pro- 
cesso politi’co voluto sul piano politico. Tut- 
to ciò non f a  che aumentare il malessere 
della polizia che, nonostante qualche pro- 
gresso conseguito negli- ultimi tempi, non ’è 

in grado di far fronle ad una situazione di 
emergenza derivante dall’aumento della cri- 
mi nal ità. 

Conclude delineando i principi ispiratori 
della riforma della pubblica sicurezza, qua- 
le il riconoscimento dei diritti sindacali, la 
smilitarizzazione, la unificazione dei ruoli, 
il riordinamento dei servizi di sicurezza in- 
terni da inquadrare nella pii1 generale ri- 
forma di tutt.i i servizi di sicurezza, nonché 
una diversa utilizzazione della polizia fem- 
minile. 

I1 deputato Guadagno ossei-va che qual- 
siasi riforma della pubblica sicurezza non 
può avvenire per linee settoriali per cui 
deve essere portata avanti in stretto coor- 
dinamento anche con il Ministro di grazia 
e giustizia per gli evidenti legami che tale 
riforma ha nei riguardi del codice di pro- 
cedura penale. 

I1 deputato Napoli, soffermandosi sui 
problemi delle comunità locali, sottolinea 
la necessità di una nuova legge sugli enti 
locali che deve ampliare e definire le ini- 
ziative politiche e di gestione delle autono- 
mie per evitare che queste si trasformino in 
meri centri operativi del nuovo centralismo 
regionale: si assiste infatti alla pervicace 
kndenza di non emettere le deleghe a fa- 
vore dei comuni da parte delle regioni per 
gli stessi speciosi motivi a suo tempo avan- 
zati dagli avversari dell’istituto regionale. 
Troppe Regioni si comportano ormai da sta- 
ti sovrani, sovrapponendosi allo Stato in 
certe funzioni di sua esclusiva competenza, 
quali il mantenimento di rappresentanze al- 
l’esbero, di rapporti con il mercato comune 
nonché la einanazione di subdoli meccani- 
smi di incentivazione economica. Bl poi ne- 
cessario modificare i parametri di assegna- 
zione dei fondi da parte dello Stato attra- 
verso un ancoraggio ai redditi pro capite 
delle comunità locali al fine di evitare che 
le aree ricche si avvantaggino ulteriormen- 
te rispetto alle aree meno ricche. 

Conclude, auspicando una maggiore sen- 
sibilità per i problemi trattati, soprattutto 
per quelli concernenti le esigenze delle co- 
inunili meno ricche. 

I1 deputato ,Lodi Faustini Fustini Adria- 
na si sofferma sulla riforma dell’assistenza 
pubblica, già trattata nella passata legisla- 
tura, rilevando lo spreco dei circa 1800 mi- 
liardi desthati attualmente a questo set- 
tore che vengono polverizzati in circa 30.000 
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canali diversi. E, il sistema assistenziale nel 
suo insieme che ormai risulta superato per 
la nuova concezione dei servizi sociali emer- 
sa dal paese; il mancato scioglimento degli 
enti assistenziali poi ha costretto talune re- 
gioni a creare nuove strutture nel settore 
senza potere usufruire della riconversione 
e trasformazione reale ed umana delle de- 
crepite strutture tradizionali, quali gli isti- 
tuti di ricovero. Sotto questo aspetto lamen- 
ta la mancata menzione da parte del rela- 
tere della !egge n. 70 del i975 sullo scio- 
glimento degli enti nazionali; in più si di- 
mostra preoccupala per quanto contenuto 
nella nota illustrativa circa le presunte dif- 
ficoltk . per pervenire a tale scioglimento. 
Precisa poi che per la assistenza privata 
l'orientamento del gruppo comunista non ^e 
quello di morlificare chi- ha coperto per de- 
cenni le carenze dello Stato in questa ma- 
teria; ma è necessario che queste istituzioni 
si adeguino ai nuovi principi in materia di 
assistenza inserendosi nella organica pro- 
grammazione di tutte le attività assisten- 
ziali. 

Si mostra quindi preoccupata per i ri- 
lievi mossi dalla Corte dei conti: così la 
erogazione del contributo 'di 150 milioni al- 
la società umanitaria di Milano appare 
abnorme non rientrando più nella compe- 
tenza dello Stato dopo i decreti di trasfe- 
rimento alle Regioni del 1975, tanto è vero 
che la Corte dei conti ha già bloccato con 
i l  diniego di registrazione l'analogo stanzia- 
mento relativo all'esercizio finanziario pre- 
cedente. 

Conclude chiedendo chiarimenti sullo 
stanziamento del capitolo n. 4232 che sem- 
bra 'eccessivo ed auspicando un impegno 
operativo del Governo ed un reale confronto 
tra le varie forze politiche sulla 'riforma 
dell'assistenza pubblica. 

I1 Ministro Cossiga informa di un grave 
atto di intolleranza politica nei confronti 
della Federazione provinciale comunista di 
Milano fatta oggetto la notte scorsa di un 
lancio di bomba carta: l'episodio, indipen- 
dentemente dai danni materiali lievi, è gra- 
ve nel suo significato politico che deplora 
nel modo più fermo e vibrato. 

I1 Presidente Mammì si associa, a nome 
della Commissione, alla deplorazione del 
Ministro. 

I1 deputato Cassanmagnago Cerretti Ma- 
ria Luisa ricorda che la avvenuta riduzio- 

ne di 1 miliardo e 460 milioni negli stan- 
ziamenti per i servizi sociali deve compor- 
tare un maggiore trasferimenlo di fondi a 
questo riguardo agli enti locali. Ricorda che 
i1 punto fondamentale della nuova legge 
quadro sulla assistenza deve essere la pro- 
grammazione dei servizi sociali nella quale 
inserire sia le strutture pubbliche sia quel- 
le private; ricorda altresì che la assistenza 
pubblica deve rientrare tra le funzioni di 
erogazione di iervizi e quindi non va giu- 
dica,t,a. e strutturata sulla base della logica 
della produttività. Concorda con il deputato 
Lodi Faustini Fustini Adriana sulla logica 
della globalitk e del passaggio dei poteri 
alle comunitk locali in fatto di assistenza 
e conclude auspicando una nuova normati- 
va sugli enti locali. 

I1 deputato 'Pannella osserva che i sacri- 
fici chiesti dal Governo al paese sono proiet- 
tati lniel bilancio d8ell.o Stato attravsrso una 
mera riduzione ge'neralle del 10 per cento 
delle spese riguardanti solo 'le spese di fun- 
zionamento che per loro natu:ra sono in- 
contenibili: da  ciò il giudizi,o di operazio- 
ne burouratica e m'enzognera nel taglio del 
bilancio annunciato 'dal IGover,no. . 

I1 bilancio in esame poi è r.iimasto inal- 
terato rispetto al passato, soprattutto per la 
parte concernente i tradizionali settori clien- J 

telari del Ministero del,l'inber,no, per cui 
gli !resta difficilre comprend,ere il mutato at- 
leggiamento de.1 gruppo comunista. 

D,opo avere chiesto chiarimenti ed avere 
criticato taluni capitoli di spesa, critica il 
compo'rtamento del Mini,st.ro dell'interno per 
avere ricevuto e parlato, al d,i fuori d,ell,a 
Commissione affari interni ch.e sba esami- 
nand,o il bilancio del suo dicastero, con 
tutte le parti politiche escluse quelle estre- 
miste di alcuni ,p,roblemi d'e1 Ministero; ta- 
l'e doglianza è grave se si considera che 
la sede naturzle del confr'o,nto tra Ministro 
e forze politiche parlamentari è la Commis- 
,sisone parlamentare, nella 'quale, peraltro, 
finora egli è rimasto deliberatamente lati- 
tante nonostante precise riohieste del Pre- 
sidente della Camera e del1,a Commissione 
in ,occasione di fatti particolarmente gravi 
c. concernenti il suo dicastero. 

Lamenta, poi, la repressione contro i 
membri democratici del1.a polizi,a, colpevoli 
sol,o di chiedere la applicazione della Co-. 
stituzione e dd1l.e leggi costituzionali; espone 
al riguardo una serie di fatti concernenti 
singole persone d,ella pubblica sicurezza e 
conclude elevando la sua critioa e la sua 
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sorpresa per il per,m,anere di comportamenti 
del Ministro e del Ministero del’l’intrerno 
ormai. superati e sintomatici dei pericoli in- 
combenti nella vita politica. 

. I1 deputato Cabras rileva la scarsa per- 
centuale di delitti politici e ca.muni scoperti 
rispetto a quelli commessi per sottolineare 
la. inecessità di risabire all,e cause di f,ondo 
della criminalità e cio’è al clima e all’crrien- 
tament.0 generale, culturale e ,politico esi- 
stenti. Per ori,entare verso . un rispetto de! 
pat.to socia1,e. è neoessario un grande rigore 
politico e morale, una trasparenza della ge- 
sti,one del potere nonché una cuncezione 
della libertà ,non individualistica ,e permis- 
siva ma sdlidaxistica, A questi orientamenti 
ch,e .si inquadran,o‘ nella attività d i ’  preven- 
zione bisogn,a ,aggiungere idonei interventi 
nella zttività &i repressi3one attrav’erso una 
riforma de1,la pubblica sicurezza che eli- 
mini lo spreco di energie e ch,e irrtroduc~:~ 
un modo nuovo di strategia le di coordina- 
mento e che ,dia una nuova identità all’e 
forze ,di polizi,a n,on realizzabi?e sol tnn to 
c,on la loro smili tarizzazione: è necessario 
infatti perveaiy,e anche ‘(ad uno speciale sta- 
to giuridico e normativo n,o.nch$ ad una 
struttur.a territpriale e morizzontde del corpo 
di. polizia, a ‘nuove c,ompetenne e .infine ai! 
uniformità dei .ruoli:‘-.., 

-Tali innobazioni potranno tra l’altro. in- 
cidere positivamente sulle .attuali difficoltà 
d-i reclutamento. 
, Conclude esprlmendo apprezzamento . e 

fiducia nei riguardi del Ministro dell’inter- 
,no per l’impegno assunto in favore. della 
riforma dei servizi di -polizia e di sicurezza. 

I1 Presidente Mammì nel ‘rilevare che 
a.alla, .discussione sono emersi la importan- 
za e la urgenza dei problenii concernenti 
la, riforma dell’assistenza pubblica, e la rior- 
ganizzazione delle forze di polizia, ’ sottoli- 
nea che, pur tenendo conto della comples- 
si tà.  ,dei predetti problemi, quanto -prima 
la commissione li affronterà tanto più si 
eviteranno pericoli di turbativa e di disgre- 
gazione. 

Chiede poi ’ al’ Ministro dell’interno di 
conoscere elementi statistici concernenti i 
risultati conseguiti con l’applicazione della 
legge sull’ordine pubblico. 

I1 seguit,o della discussione è rinviato 
alla, seduta pomeridiana. 

LA SEDUTA TERMrNA ALLE 13. 

Seduta pomeridiana. 

IN SEDE CONSULTIVA , 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 17;30. - 
Presidenza del Presidente MAMMÌ. - In- 
tervengono il Ministro ed i Sottosegretari 
di Stato per l’interno, Cossiga, Darida e 
Lettieri. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’interno per l’esercizio finanziario 1977 (Ta- 
bella n. 8) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). . 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Pannella deplora l’assenza, 
per una parte dei lavori, del Ministro del- 
d’interno ‘il quale invece durante tale as- 
senza ha riferito ad altri, ’piuttosto che in 
Parlamento, sui temi oggetto di dibattito 
in Commissione. 

Tale assenza del Ministro inoltre .appa- 
re in contrasto con il quinto comma del- 
l’articolo 120 del Regolamento. 

I1 Presidente Mammì osserva che i l  
quinto comma dell’articolo 120 del Rego- 
lamento è stato finora interpretato nel 
senso di individuare. il rappresentante del 
dicastero che deve essere presente alla di- 
scussione senza con ciò prefigucare la ne- 
cessaria presenza del Ministro ovvero san- 
cire la esclusione o la irrilevanza della 

Replica agli ‘intervenuti il relatore Tali- 
talo che, nel soffermarsi sui problemi del- 
la polizia, sottolinea ‘la necessith di risol- 
vere globalmente e organicamente i nodi 
esistenti. 

Conclude auspicando la rapida emana.- 
zione del regolamento di . attuazione della 
legge sulla protezione civile. 

Interviene quindi il Ministro dell’inter- 
no Cossiga il quale, premessa la prassi co- 
stante relativa alle modalità. con cui- il 
Governo ha ritenuto di essere legittima- 
mente ‘presente nelle- aule parlamentari, 
sottolinea ’la completa libertà di ‘compor- 
tamento del Governo nella fase di -daho- 

presenza del Sottosegretario. . ,  



39 - Bollettino delle Cmnmissioni - i6 - 6 ottobre 1976 

razione della sua linea politica, mentre i l  
momento del confronlo della linea polilicil 
elaborata va esplicato nel Parlamento: 
pertanto a fronte delle critiche del depu- 
tato Pannella intende rivendicare ferma- 
mente la propria libertà di azione per la 
elaborazione dei- propri comportamenti po- 
litici. 

Circa il riordinamento del Ministero 
dell’interno dichiara di  essere sensibile al 
problema della identità di tale dicastero . 
alla luce della nuova realtk esistente e 
senza alcuna difesa preconcetta delle re- 
lative competenze tradizionali e nell’am- 
bito della riforma generale di tutto l’ap- 
parato centrale. 

Preannuncia in materia di assistenza 
pybblica la presentazione di un disegno di 
legge organico relativo al trasferimento di 
funzioni alle Regioni, alla soppressione de- 
gli enti inutili o con competenze regionali, 
alla individuazione di funzioni strettamen- 
te locali e al conseguente riordinamento 
del Ministero. 

Per quanto riguarda la riforma della 
finanza locale è sua ferma opinione che la 
Commissione centrale per la finanza locale 
abbia ormai esaurito la sua funzione con 
la cessazione della funzione ’ di controllo 
di legittimità del Ministero sugli enti lo- 
cali; la soluzione dei problemi della fi- 
nanza locale, peraltro, per la rilevante in- 
cidenza sulla finanza pubblica, va trovata 
attraverso un raccordo con i dicasteri fi- 
nanziari ed in questo senso è la sua con- 
dotta al riguardo. Per quanto concerne 
poi i nodi di immediata rilevanza ribadi- 
sce quanto già dichiarato dal Presidente 
del Consiglio e dal Ministro del tesoro e 
cioè la volontà di procedere, compatibil- 
mente con la situazione economica genera- 
le del paese, al graduale consolidamento 
dei debiti contratti. 

Circa le autonomie locali esse non sono 
realizzabili solo con l’attuazione dell’ordi- 
narnento regionale, ma anche con la valo- 
rizzazione delle funzioni degli altri enti lo- 
cali: a questo riguardo è allo studio una 
normativa nuova per la riforma degli enti 
locali da portare avanti parallelamente al- 
l’attuazione dell’istituto regionale. 

In materia di protezione civile rileva 
che la esperienza maturata durante i do- 
lorosi avvenimenti del Friuli sarà di .  gran- 
de ausilio per il regolamento di attuazio- 
ne della legge istitutiva che peraltro va 
modificata per renderla più aderente alle 

necessit.8 che le recenti calamità hanno 
evidenziato. 

In materia di fondo per il culto e di 
affari di culto condivide la opportunità di 
semplificare le strutture ricollegate agli im- 
pegni economici verso il clero italiano ed 
in tale direzione intende procedere per 
quanto di esclusiva competenza del dica-. 
stero. 

Esposti quindi i preparativi, in coordi- 
namento con gli altri dicasteri interessati, 
relativi alla elezione del Parlamento euro- 
peo si sofferma sui problemi della sicu- 
rezza e dell’ordine pubblico, problemi di 
ampiezza maggiore di quello dell’accorto 
uso dei mezzi di polizia per cui ha sem- 
pre ricercato il più ampio consenso possi- 
bile .da parte delle varie componenti della 
realtà politica e sociale del paese. 

Il terrorismo in particolare si ricollega 
a distorsioni culturali dal colore politico 
confuso ed intrecciato: un’opera di preven- 
zione deve attuarsi con leggi ordinarie, ma 
non può attuarsi con i normali strumenti 
di polizia giudiziaria per cui appaiono ne- 
cessari idonei mezzi di informazione. 

Per quanto concerne più in particolare 
i problemi della polizia afferma il convinci- 
mento della necessità di cercare il consenso 
delle varie forze sociali per gli immediati 
ed evidenti legami che la soluzione di tali 
problemi rivestono per la società. 

Ritiene che i rapporti tra Stato e citta- 
dini possono anche conoscere momenti di 
autorità e di repressione purché tali mo- 
menti siano strettamente ancorati al perse- 
guimento del bene comune nonché a serie 
e certe garanzie giuridiche. 

La riforma della polizia è da tempo og- 
getto di dibattito in sede sindacale e presso 
l’opinione pubblica: il Governo intende pro- 
porre al Parlamento un piano globale di 
riforma articolato anche in diversi provve- 
dimenti. La riforma si svilupperà secondo 
le linee già enunciate dal Presidente dei 
Consiglio fra le quali ricorda: l’efficace tu- 
tela della libertà e dei diritti dei cittadini; # 

la lotta della criminalità nel doveroso rispet- 
t.0 della legalità costituzionale; l’aumento 
della sicurezza dei cittadini sia nella loro 
vita individuale che sociale; l’effettivo coor- 
dinamento tra le varie forze dell’ordine. 

In relazione ai compiti propri della poli- 
zia e alle sue tradizioni, interrotte solo a 
partire .dal 1943, e conformi ai modelli 
esistenti negli altri paesi occidentali il 
Governo ritiene che i nuovi ordinamenti 
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della polizia dovranno avere un carattere . 
specifico e peculiare non militare, con arti- 
colazioni diverse rispetto a quelli delle forze 
armate, ma altresì differenti d a  quelli delle 
altre amministrazioni civili dello Stato. 

I1 piano di riforma dovrli poi essere ac- 
compagnato da un programma economico 
inteso al graduale ammodernamento e po- 
tenziamento delle strutture e dei mezzi. 

Circa il pullulare delle polizie private, 
assicura la propria sensibilità a tale feno- 
meno che intende fare oggetto di una in- 
dagine ministeriale; assicura altresì il pro- 
prio intendimento di sfruttare al riguardo 
nella misura maggiore le strutture ispet- 
tive a disposizione del Ministero. 

Conclude assicurando la Commissione che 
non è stato mai suo intendimento di sot- 
trarsi al controllo e al dialogo parlamentare 
pur sottolineando i limiti costituzionali che 
derivano al Governo nei rapporti con certe 
branche dello Stato, quale l’ordine giudi- 
ziario. 

La Commissione passa agli ordini del 
giorno. 

Sono accolti dal Governo i seguenti or- 
dini del giorno: 

La Camera, 
invita il Governo 

alla presentazione della riforma organica 
della legge comunale e provinciale in ar- 
monia col disegno pluralistico della Costi- 
tuzione repubblicana e‘ con l’attuazione del- 
l’ordinamento regionale. 

La riforma deve evidenziarsi per i se- 
guenti obiettivi: 

a )  sotto il profilo costituzionale: tenen- 
do conto anche di proposte recentemente 
avanzate, deve essere affrontato il problema 
delle grandi aree metropolitane; quello dei 
nuovi compiti che gravano su comuni e pro- 
vince, delle esigenze comprensoriali, della 
necessità della partecipazione dei cittadini 
mediante un ampio decentramerito di funzio- 
ni e di mezzi; 

b )  sotto il profilo finanziario: i’aspet- 
to istituzionale deve essere strettamente col- 
legato a quello finanziario, tenendo conto 
della difficile, grave condizione della finan- 
za locale, resa più acuta dalle nuove re- 
sponsabilità crescenti che gravano sugli enti 
locali. . 

(0/203-tab. 8/1/2) CASSANMAGNAGO MARIA LUI- 
SA, BOLDRIN, SANESE, NAPOLI, 
BELUSSI ERNESTA. 

La ‘Camera, 
rilevato che nell’aprile 1945 in alcu- 

ne province del centro-nord, a cura dei 
prefetti della liberazione, furono attuate 
nomine di funzionari di  pubblica sicurez- 
i a  in servizio ausiliario per sopperire alla 
carenza di personale direttivo effettivo an- 
che in relazione a molte sospensioni per 
accertamenti politici; 

considerato che tali funzionari ausilia- 
ri ebbero a sobbarcarsi in quel delicato pe- 
riodo il maggior carico di servizio per as- 
sicurare la funzionalità delle questure; 

constatato che tale servizio è stato ri- 
conosciuto soltanto ai fini pensionistici men- 
tre altre categorie, compresi gli apparte- 
nenti all’ex PAI, hanno ottenuto benefici 
ben maggiori con conseguente ricostruzione 
delle carriere; 

invita il Governo 
per ragioni di equità e giustizia a pro- 
muovere norme idonee affinché i funzio- 
nari di pubblica sicurezza, ex ausiliari, pas- 
sati in ruolo effettivo ed ancora in servi- 
zio, possano ottenere il riconoscimento ad 
ogni effetto giuridico-amministrativo del ser- 
vizio prestato in posizione ausiliaria, con 
conseguente cumulo di tale periodo nella 
anzianità di qualifica attualmente rivestita. 
(0/203-tab. 8/4/2) ZOLLA, FLAMIGNI, BAL- 

ZAMO. 

Sono accolti dal Governo come. racco- 
mandazione i seguenti ordini del giorno: 

La C,amIepa, 
ri:leva;ta la estrema Gnadeguatezza del- 

l’atrtuale ,legisll,azione che riguar,da la possi- 
bilità per gli appartenenti alle Forze del- 
l’ordine di costruirsi un alloggio mediante 
la costituzione di società cooperative, 

‘invita il Governo 
a promuovere nuov,e n o m e  che consentano 
efficacemente il r,aggiungimfenrto di questo 
obi,ettivo d i  gran,de ri1ievanz.a sociale. 
(0/203-tab. 8/3/2) ZOLLA. 

La Camera, 
considerato che a tutt’oggi il Governo 

non ha provveduto all’emanazione del de- 
creto previsto dall’articolo 27 della legge 
n. 118 del 30 marzo 1971 relativo all’abbat- 
timento delle cosiddette barriere architetto- 
niche, ancora recentemente sollecitato dalla 
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LANMPC nell’interesse dei mutilati ed inva- 
lidi civili, 

impegna il Governo 
a provvedere al più presto all’emissione del 
decreto, rendendo finalmente operante la 
legge, che, attraverso l’articolo citato, si 
propone di eliminare o quanto meno di ri- 
durre i gravi ostacoli che gli invalidi civili 
e particolarmente i non deambulanti in- 
contrano nella normale vita di relazione. 
(0/203-tah. 8/8/2) GASCO, CASSANMAGNAGO 

CERRETTI MARIA LUISA, BELUSSI 
ERNESTA. 

La Camera dei Deputati, 
considerato che migliaia di invalidi 

civili, di ciechi civili e di sordomuti sono 
stati privati della pensione anche quando il 
coniuge gode di redditi modestissimi; 

che migliaia di famiglie di bambini 
handicappati sono stati privati dell’assegno 
di accompagnamento quando il loro red- 
dito superava le 100.000 lire mensili; 

che nell’attuale situazione è indispen- 
sabile difendere innanzitutto i redditi dei 
ceti meno abbienti ed evitare l’aumento dei 
ricoveri in istit,uto, 

impegna il Governo 
a modificare la normativa per unificare i 
trattamenti pensionislici fra tutte le cate- 
gorie di handicappati fisici, psichici e 
sensoriali e a rivederne i criteri di con- 
cessione in modo da ripristinare il diritto 
alla pensione per quei citt.adini che ne sono 
stati privati, provvedendo nel contempo alle 
eventuali variazioni di bilancio che si ren- 
deranno necessarie. 

. .  

(0/203-tab. 8/9/2) L O D I  FAUSTINI FUSTINI 
ADRIANA, SCARAMUCCI GUAITINI 
ALBA, PECCHIA TORNATI MARIA 
AUGUSTA, CARLASSARA. 

Sono ritirati dai presentatori dopo che 
il ministro Cossiga ha dichiarato di ac- 
cettarli nella sostanza politica i seguenti or- 
dini del giorno: 

La Camem, 
ppeso atto che ‘sono tuttona all’esame 

delzla Commissione cenBr.al’e per la Finanza 
locale i bilanci del 1976; 

considerato ch,e la CCFL, i,n accordo 
con id ministro dell’hinterno, laffermaa lia pro- 
pria compet’enza per .l’,esame ‘degli organici 
e dei mutui in contrasto con l’arti,colo 130 
della Costituzione; 

affermata la necesith. (di aumelnlar,e ,le 
eiitratie locali, in quganto quelle sostitutive 
dei tr’ibuti soppressi hcarino ‘di falito dimi- 
nuito ‘%e (( entrate rea$ )) ,dei comiuni e d,el’l’e 
province; 

invita *il Governo: 
1) ad abolire la Colmmissiolne centrale 

della Finanza locale; 
2) a garantipe l’approvazione immediata 

ed automatica da parte del Ministero ,degli 
i,nterni .dei bilanci ‘di previsione 1976, fis- 
sando un tetto di ammissibiilitb per mutui 
a ,ripiano per !le uscite ,dli parte corrente, 
nella misura d’ell’incl-emento delle entr’ate 
t,riblutarie dello Stmto. 

(0/203-tab. 8/2/2) GUALANDI, PECCHIA TOR- 

GIUSEPPE, CARMENO. 
NATI MARIA AUGUSTA, MANFREDI 

La Camera, 
tenendo conto dell’impegno riaffermato 

da tutte le forze politiche nel corso del di- 
battito sulla tabella 8 del bilancio dello Sta- 
to 1977 di realizzare. la riforma dell’assi- 
stenxa che, pur raccordandosi con le leggi 
nn. 70 e 382 del 4975, innovi profonda- 
mente i principi e la concezione dell’as- 
sistenza, 

impegna il Governo 

ad emanare con urgenza i decreti di scio- 
glimento degli enti assistenziali come pre- 
visto dalla legge 11. 70 citata. 
(0/203-tab. 8/10/2) LODI FAUST~NI FUSTINI 

ADRIANA, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, GUALANDI, MANFREDI, 
FLAMIGNI. 

I1 seguente ordine del giorno viene ac- 
colto dal Governo per la prima parte, men- 
tre la seconda parte sarà presentata dagli 
interessati presso la competente Commis- 
sione: 

La Camera, 
preso atto della difficile condizione nel- 

la quale operano gli enti locali minori sia 
per la mancata riforma della legge comu- 
nale e provinciale sia per i sempre mag- 
giori compiti assegnati alle regioni, 

invita il Governo 
a realizzare una (C  legge delle autonomie 
locali )) che valorizzi gli enti locali minori 
ampliandone le funzioni, stabilendo garan- 
zie reali nei confronti delle regioni e dello 
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Stato ed assegnando strumenti e mezzi che 
rendano concrete le autonomie. Inoltre 

invita il Governo 
ad intervenire perché, in questo periodo d i  
crisi finanziaria, la Cassa depositi e pre- 
stiti operi in termini non discriminatori nei 
confronti degli enti locali minori, soprat- 
tutto di quelli periferici e delle aree econo- 
micamente deboli. 
(0/203-tab. 8/6/2) NAPOLI. 

I1 seguente ordine del giorno sarà pre- 
sentato dagli interessati alla Commissione 
competente dopo che il Ministro Cossiga ha 
dichiarato la propria incompetenza ad ac- 
coglierlo: 

La Comera, 
al fine di dare attuazione in tempi ra- 

pidi alla legge delega 22 luglio 1975, n. 382, 
impegna il Governo 

a trasmettere immediatamente alle Regioni 
la relazione ed i relativi schemi predispost-i 
dalla commissione Giannini come base di 
discimione e consultazione per la concreta, 

sollecita, ormai improrogabile realizzazione 
delle autonomie locali. 
(0/203-tab. 8/7/2) GUALANDI, MANFREDI GIU- 

SEPPE, CARMENO, LODI FAUSTINI 
FUSTINI ADRIANA, PUCCIARINI. 

Viene quindi deliberato di trasmettere 
alla Commissione bilancio un emendamento 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa inteso 
ad elevare il contributo di cui all’articolo 
4285 ,da lire 750 milioni a lire 2 miliardi. 

Dopo dichiarazioni: di voto contrario del 
deputato Franchi per il gruppo MSI-destra 
nazionale e del deputato Pannella per il 
gruppo radicale; di astensione del deputato 
Aniesi per il gruppo socialista e del depu- 
tato Flamigni per il gruppo comunista; di 
voto favorevole del deput,ato Boldrin per .il 
gruppo democristiano, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole sul bi- 
,lancio del Ministero dell’interno per il 2977 
e, per la parte relativa al medesimo dica- 
stero, sul ren,diconto generale relativo a l  
1975. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
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MMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Affari esteri) . 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 10. - 
Pwsidenza del Presidente CARLO Russo. - 
Intervengono il Ministro per gli affari 
esteri, Forlani ed il Sottosegretario di Sta- 
to per gli affari esteri, Foschi. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione ddlo Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l’anno finanziario 1977 
(Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguito dell‘esame). 

Si prosegue nell’esame. I1 deputato Tre- 
maglia, dopo aver rilevato una certa ano- 
malia della discussione avendo il relatore 
Cattanei fatto parte del Governo che ha 
presentato il bilancio in esame, ritiene ne- 
cessario un nuovo approfondimento della 
situazione in Europa alla luce dei risultati 
delle recenti elezioni in Svezia e nella 
Repubblica federale tedesca, degli accordi 
sottoscritti per le elezioni del Parlamento 
europeo nel 1978 e del Congresso laburi- 
sta che ha dimostrato ancora una volta 
come in Gran Bretagna persistano correnti 
contrarie all’unificazione europea. Né si 
deve dimenticare la Carta d i  Helsinki che 
da molti paesi non viene rispettata e il 
fatto che, secondo un recente rapporto di 
Amnss ty  International in ben centodieci 
Stati si ricorre sistematicamente alla tor- 
tura e ai campi di concentramento nei ri- 
guardi di persone accusate di reati d’opi- 
nione. Di fronte a questi fatti, chiede qua- 
li siano le iniziative concrete del Governo 
italiano, al di là di una generica condan- 

na per ogni deviazione e violenza, intra- 
prese nei riguardi di tutti, ivi compresi i 
paesi comunisti. I1 muro di Berlino, per 
fare un esempio, non è in armonia con 
i principi di Helsinki, ed anzi dovrebbe 
sollecitare ancor più il nostro Governo a 
rinsaldare le tradizionali alleanze. Sotto- 
scrive. tutte le critiche che sono state 
espresse dal relatore all’attuale bilancio e 
non pub approvare che gli stanziamenti 
già esigui vengano ulteriormente ridotti, 
come ha proposto il Governo con una re- 
cente comunicazione del Ministro del bi- 
lancio. I settori di attività in cui il no- 
stro paese & carente sono molteplici, dalla 
cooperazione con i paesi in via di svi- 
luppo, che l’Italia persegue con scarsa effi- 
cienza e faciloneria, alle iniziative com- 
merciali all’estero che sono portate avanti 
senza coordinamento e con duplicazioni di 
procedure. A quest’ultimo riguardo sareb- 
be opportuno che la Commissione desse 
attuazione a quella indagine conoscitiva 
che già fu decisa negli ultimi mesi della 
passata legislatura e poi bloccata per l’an: 
ticipato scioglimento delle Camere. 

I1 Presidente, interrompendo, precisa 
che nell’ultima riunione dell’ufficio di Pre- 
sidenza della Commissione, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi, è stato deciso 
di riprendere l’idea dell’indagine conosci- 
tiva in materia. 

I1 deputato Tremaglia, continuando, si 
sofferma sui problemi degli emigrati, trop- 
po spesso dimenticati dalla pubblica opi- 
nione. La Conferenza nazionale dell’emi- 
grazione ha dato numerose indicazioni che 
non sono state ancora tenute presenti, ad 
eccezione della costituzione dell’apposito 
Comitato interministeriale. Dalla Germania 
giungono notizie poco rassicuranti sul di- 
vieto che sarebbe stato fatto da quelle au- 
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torità alla elezione dei comitati consultivi, 
senza peraltro che sia stato precisato se 
si tratti dei cosiddetti diritti speciali op- 
pure dei comitati consolari; in questo se- 
condo caso, infatti, il divieto sarebbe gra- 
ve perché si tratta di una attività che in- 
teressa esclusivamente gli italiani. Per- 
mangono insoluti i problemi della scuola, 
della pensione sociale, delle rimesse, del 
persistente principio della concellazione 
elettorale per i connazionali che risiedono 
da oltre sei anni all'estero (tale principio 
B chiaramente incostituzionale), del diritto 
di voto per gli emigrati. Questi problemi 
devono essere affrontati dal Governo con 
energia e concretezza. Illustra quindi nove 
suoi ordini del giorno. 

I1 (d,eputato Gorla ritiene difficile una va- 
lu tazi'on8e ddl billmcio senza inquadrarlo nei 
più generali obiettivi ldell'a politica estera 
itallilana, per i qu,ali s i  ;di*spone at~tualmente 
sol,o delle generbche i.ndicaziani ,di continuità 
con il .p.assato fornite da Andreott'i neil di- 
scorso programmatico dlle Camere. Succes- 
sivamen te li1 Ministro Forlani B intervenuto 
nel ,dibatki.to in Commission,e sul Libano, 
ma non h.a provveduto a ridmefiinire i criteri 
del1,a "xstra- politica estera Idi fronte agli 
ultimi sviluppi .dell,e vanie crisi resistenti 'nel 
mondo. Anche i prob'1,emi 'dell'emigrazione è 
diffici1,e valutarli ed <affrontadi fuori dal 
quaidr,o della politica economica nazionad,e 
che si intende perseguire. In ,ogni caso bi- 
sognerebbe prima indicare g1.i obiettivi per 
poi passare agli strumenti per irealiizcar! i. 
Sollleva quindi due problemi: il ,primo ri- 
guarda l'Amerilca lletina dove è ia alto: in 
alcuni piaesi, ulna feroce repressione delle 
forze demowatichme se <della 'c'liasse openaia. 
Significativo è il recente ,episodio ldlel sinda- 
calista Gatti che è stato sequestrato e tor- 
tura to i'n Argen t iaa 'dal1 a oagan i zsazioiie 
detta d,elle (( trle A )) l,a quale chiede addi-- 
rittura un risoatto per 1,a sua liberazione. 
I1 Governo italiano dovrebbe intervenire su 
questo ,e numerosi al,tri lepiisodi simili. Il 
secondo problema rigularda il1 Libano dove 
deve cessare il massacro le ,d.a.l qua!e d.evono 
rilirarsi 'l'e truppe siriane. In mancanza di 
un 'accordo politico, si sta. ,attuando di Pa!t,o 
la spartizione d,el paese e ,la (( sciluzione fi- 
nale )) della questione palestrinese. A'nche qui 
il nostro Governo- Idev'e intervenire le preme- 
re su D,amasco 'affinché ,ritiri Fe truppe. An- 
nuncia infine che il 'suo gruppo vot.erà con- 
tro il bi'la.ncio più per le motivazioni gene- 
rali da lui indicate che per una conlmri'eth 

alla ripartizione degli stanziamenti tra i 
singoli capitolli. 

I1 Presidente, nel dichiarare chiusa la 
discussione generale, porge un cordiale ben- 
venuto al deputato Moro che nella nuova 
legislatura partecipa per la prima volta ai 
lavori della Commissione, di  cui è stato in 
passato prestigioso presidente. , 

I1 relatore Cattanei rileva che il dibat- 
tito ha messo in luce, tra l'altro, la neces- 
sità di un. cambiamento in taluni settori, 
i problemi strutturali del Ministero e l'op- 
portunità di una più incisiva presenza verso 
l'Europa e i paesi emergenti per far fronte 
alle nuove esigenze. Al deputato Giadresco 
e ad altri oratori che hanno lamentato lo 
scarso spazio riservato all'emigrazione nella 
sua relazione introduttiva, fa notare che i 
problemi, di cui egli è ben consapevole, 
sono complessi e gravi e, nell'attesa di 
togliere ' all'espatrio del lavoratore ogni ca- 
rattere di necessità, lasciando ad esso solo 
quello di libera scelta, occorre migliorare le 
condizioni a i  lavoro e di vita dei nostri 
connazionali all'estero. Egli ha lasciato al 
deputato Granelli, che era' nel precedente 
Governo sottosegretario incaricato del ' settore 
dell'emigiazione, il compito di illustrare 
limiti ed esigenze del bilancio in tale set- 
tore: Eg!i condivide gli emendamenti pro- 
'posti dal 'deputato in questione che ser- 
vono,' tra l'altro, a meglio qualificare la ' 
spesa: A proposito dell'aiuto ai paesi in 
via di sviluppo, sul quale si 'sono soffermati 
i deputati Salvi e Bottarelli, egli aveva gi?i 
preannunciato senza reticenze la nostra at- 
t,uale insufficienza. I3 necessario definire una 
concreta politica italiana nel settore', con 
particolare riguardo all'area mediterranea. 
Per quanto concerne il tema più generale 
rlell'Europa e della nostra politica estera, 
evocato in particolare dal deputato S,eRre, 
s i  rimette alla replica del Ministro Forlani, 
limitandosi ad osserva~re come negli ultimi 
anni il nostro Governo abbia coritribuito in 
modo concreto, attraverso note iniziative,' a 
precostituire il terreno migliore per uno svi- 
luppo del dialogo tra est ed ovest: Non si 
deve dimenticare quanto sia importante raf- 
forzare la solidarietà europea fino a giun- 
gere ad una reale unificazione economica e 
politica, sostenuta da un larghissimo con- 
senso' popolare, senza il quale ogni costru- 
zione sarebbe precaria. AI deputato Trema- 
glia che, insieme con altri, ha  sollevato il 
problema della coerent,e applicazione degli 
accordi di Helsinki, ricorda che esiste una 
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duplice fedeltà e lealtà da mantenere con 
rigore: verso gli obiettivi politici ed umani 
che derivano dai patti sottoscritti e verso 
la, causa della comprensione reciproca e del- 
!a solidarieth. L’esperienza degli ultimi tren- 
ta, anni dimostra che non si garantisce la 
pace nel mondo, né si tutela la libera cir- 
colazione delle idee, se non si danno basi 
certe e durature alla distensione e alla sicu- 
rezza. Certo, non bisogna chiudere gli oc- 
chi al fatto che la minac,cia di un conflitto 
non è scomparsa, ma ~ior i  si deve neppure 
sottovalutare i segni che indicano come 
l’atmosfera generale sia divenuta migliore in 
questi ultimi anni. I1 metodo della com- 
prensione reciproca, che nulla toglie alla 
necessaria fermezza nella difesa alla libertà. 
nonché la ricerca di ogni opportunità di 
dialogo e di consenso, costituiscono le vie 
più feconde da seguire. Concorda con le 
critiche espresse dal deputato Spinelli alla 
mancanza di coordinamento tra i vari mini- 
steri ed organismi, soprattutto per quanto 
riguarda la politica economica con l’estero. 
Avviandosi alla conclusione sottolinea che 
la politica estera italiana deve rimanere fon- 
data sulla lealtà verso l’Alleanza atlantica, 
con gli obblighi politici che ne derivano. 
Tl’impegno dell’Italia deve essere sempre 
rivolto ad un assetto stabile e pacifico delle 
relazioni internazionali e ad una costante 
ricerca di soluzioni -concordate dei problemi 
ancora aperti. La politica di solidarietà eu- 
ropea offre al nostro paese lo spazio idoneo 
per una significativa presenza nella politica 
internazionale, mentre l’amicizia e la. colla- 
borazione con i paesi di nuova indipen- 
denza, con quelli mediterranei e dell’Ame- 
rica Latina dà la misura della capacità e 
volontà del nostro paese di inserirsi in 
modo costruttho nei rapporti internazionali 
operando efficacemente per la comprensione 
P la pace. Auspica che le speranze in un 
avvenire migliore diventino realtà. 

11 Ministro Forlani rileva in via preli- 
minare che spesso la nostra politica estera 
riceve accuse di velleitarismo, inerzia o as- 
senza. Egli ritiene, invece, che ogni nost.ra 
iniziativa che trascenda le reali possibilità 
dell’It,a.lia, debba essere evitata: anche se 
questo nec,essario realismo non deve para- 
lizzare ogni nostra possibilità di interven- 
to e ridurci all’immobilismo. L’Italia ha 
un ruolo da svolgere sulla scena interna- 
zionale e particolarmente su quella euro- 
pea e mediterranea. Oggi solo se riuscire- 
mo a far fronte alla crisi economica in- 

terna e ad assicurare stabilità al quadro 
politico potremo conferire respiro alla no- 
stra azione internazionale, evitando di es- 
sere relegati ad un ruolo secondario e per- 
fino ad uiio stato d i  virtuale emarginazione 
in Europa. Senza queste condizioni dovre- 
mo impiegare gran parte della nost.rn atti- 
vità ad indurre a.lleati ed amici ad assu- 
mere oneri crescenti e gravosi per rimor- 
chiare la macchina italiana. I1 contesto nel 
quale si colloca l’azione internazionale del- 
i’iiaiia & quello de:1’equi!ibrio che esiste 
ormai da tempo sul piano mondiale forte- 
mente condizionato dal rapporto Stati Uni- 
ti-Unione Sovietica. I primi stanno aumen- 
tando le spese militari in risposta al mas- 
siccio potenziamento in atto nell’unione 
Sovietica dell’assetto militare in ogni set- 
tore importante, dagli investimenti tecnolo- 
gici alle armi nucleari sfxategiche e tattiche 
dalle forze terrestri a quelle aeree e na- 
vali. 

L’equilibrio dell’Europa non può essere 
definito soddisfacente per varie ragioni, tra 
cui non si può dimenticare le 185 divi- 
sioni del Patto di Varsavia stazionate ad 
ovest degli Urali di contro alle 66 della 
NATO, gli scarsi progressi dei negoziati di 
Vienna, l’acuirsi di conflitti locali (Medio 
Oriente e Cipro) l’incremento della presen- 
za navale delle due superpotenze nel Me- 
diterraneo, la crisi economica. I rischi che 
potrebbero presentarsi per la pace nel 
mondo sono così gravi che il fine priori- 
tario nella nostra politica estera deve essere 
proprio quello di contribuire al conteni- 
mento e alla graduale riduzione delle forze 
imponenti che si fronteggiano. L’Italia cori- 
ferma con convinzione il suo reale impegno 
nell’Alleanza atlantica e nel processo di 
unificazione d’Europa. Dopo aver sottoli- 
neato il soddisfacente andamento dei no- 
stri rapporti con l’Unione Sovietica, con la 
.Jugoslavia nell’imminenza della ratifica del 
Trattato di Osimo, il necessario contributo 
da dare per lo sviluppo del dialogo nord- 
sud e per I’instaurazione di un nuovo or- 
dine economico internazionale, il Ministro 
ricorda i recenti incont,ri da lui avuti con 
il Presidente francese Giscard d’Estaing, 
con i colleghi dei paesi della. Comunità eu- 
ropea, con il Segretario generale e” con il 
President.e dell’assemblea delle Nazioni 
Unite, con il Presidenbe Ford ed il Segre- 
tario di Stat,o Kissinger e con il ministro 
degli esteri sovietico. Gromyko. A conclu- 
sione di questi colloqui e dell’esame com- 
plessivo della si tuazione internazionale che 

c 
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ne è derivato, si possono fare alcune con- 
siderazioni sulla posizione diplomatica del- 
l’Italia e sulle nostre possibilità operative. 
La prima considerazione riguarda il grado 
elevato di pericolosità che la situazione in- 
ternazionale presenta in varie aree regio- 
nali. 

La distensione è valsa a ridurre l’im- 
patto delle crisi regionali sullo stato dei 
rapporti tra le due maggiori potenze, ma 
non è finora riuscita a contribuire in modo 
soddisfacente alla soluzione delle crisi stes- 
se che anzi si sono spesso aggravate. Que- 
sti fattori di instabilità gravano maggior- 
mente sulle zone di intersecazione tra i di- 
versi schieramenti militari e raggruppamenti 
economici, tra l’est e l’ovest, tra il nord 
e il sud. L’Jtalia si trova proprio in una 
di queste zone ed è evidente che non con- 
tribuiremmo alla stabilità ed alla pace 
aumentando il numero delle variabili e cioè 
indulgendo ad una politica oscillante ed 
ambigua. L,a fermezza nelle scelte e nel ri- 
conoscimento degli impegni che ne derivano 
è sotto questo profilo una necessità politica. 
Continuità e coerenza non sono sintomi di 
scarsa immaginazione e non comportano, 
in un mondo in movimento, il rifiuto di 
una impostazione originale e creativa. Oc- 
core però seguire un filo conduttore, una 
traiettoria limpida, un  riferimento preciso, 
per non inserire elementi di ambiguità in 
un contesto internazionale già pieno di con- 
traddizioni e incertezze. La seconda consi- 
derazione riguarda gli spazi diplomatici di- 
sponibili per la nostra azione, che sono cir- 
coscritti. 

L’Italia molte volte può e deve essere 
presente ma dobbiamo renderci conto che, se 
isolata, la sua presenza ha un valore rela- 
tivo. 1Jna costante linea di tendenza per 
noi deve essere la ricerca di una comune 
posizione dell’Europa su tutti i problemi. 
Una particolare cautela si impone nella pre- 
visione delle possibili risposte diplomatiche 
alle crisi di carattere locale. I1 livello rela- 
tivamente basso dell’impegno delle super- 
potenze di fronte a tali crisi non ci deve 
trarre in inganno, né far supporre che vi 
siano margini particolarmente larghi per la 
azione di paesi ispirati da nobili ragioni. 
T I  nostro ruolo perd puh acquisire un parti- 
colare elemento di originalità se sapremo 
trovare, per esempio, formule più organi- 
che per i rapporti tra l’Europa ed il Medi- 
terraneo che non devono esaurirsi nell’allar- 
gamento graduale della Comunità. Dob- 
biamo fin da ora impegnarci a delineare un 

quadro stabile e completo di collaborazione 
tra la Comunità europea ed il mondo me- 
diterraneo. Naturalmente non sfugge ad al- 
cuno il fatto che il modo di presentarci 
all’esterno è strettamente legato alla nostra 
capacita di mettere in ordine le nostre cose 
interne, fronteggiando la crisi. 

Passando a parlare della componente 
estera dei nostri problemi economici, il Mi- 
nistro sottolinea l’importanza di promuove- 
re relazioni economiche st,rettk e recilproca- 
mente vantaggiose sia con i partners occi- 
dentali, sia con i paesi dell’est europeo, sia 
con quelli in via di sviluppo tra i quali . 
in primo luogo i produttori di petrolio. 
L’Italia non si B ancora ripresa dalla crisi 
accentuatasi nel i973 con l’aumento del 
prezzo del greggio; pertanto se si vuole as- 
sicurare al paese una nuova fase ‘di svilup- 
po economico e sociale, è necessario in pri- 
mo luogo riportare in equilibrio i conti con 
I’est,ero incrementando le nostre esportazio- 
ni di beni e servizi. Nelle varie sedi- inter- 
nazionali è st,ata espressa da tutti una po- 
sit8iva disposizione verso di noi a fronte di 
un impegno del Governo italiano a realiz- 
zare una sana politica di bilancio. a con- 
trastare la svalutazione, a ridurre le spese 
e i consumi. dedican,do important>i risorse 
agli invest.imenti Droduttivi. Il Ministro ri- 
corda quindi alcuni accordi sottoscritti in 
sede mult,ilat,erale e bilaterale con paesi oc- 
cident,aJi. orient,Rli e con quelli emersenti 
ed affronta noi i ’ nroblemi dell’emigrazione. 
ner i ma l i  si richiama alle- aspettative e 
alle indicazioni emerse nella Conferenza na 
zionale che s i .  è svolta’ l’anno _‘scorso a 
Roma. Nel campo dell’adeguamenbo delle 
st,rutture oDerative. u n  importante passo 
avanti è stat.0 compiuto con l’insediamento 
ufficiale. il 14 settembre scorso. del Comitato 
interministeriale per I’emiuazione, c,he per- 
metterà di coordinare le compet.enze e gli 
interventi dei vari dicasteri e assicurerà il 
necessario collegamento con le regioni. Per 
manto riyuarda la necessità di clisnnrre di 
strumenti d’azione aaerti alla. diretta niirte- 
r.iaazione ded i  emiRrat,i. il Governo aimica 
un rapido iter dei proretti di l ewe relativi 
alle elezioni dirette dei Comita,ti consolari 
e alla ristrutturazione del Comitato consul- 
tivo dedi  italiRni a.ll’est,ero. Tali strumenti 
consentiranno. tra 1’alt.ro. di nredisnorre un 
vrogramma. di legislatura per I’emisrazione 
che nreveda anche la ristriiftnrazione della 
ret’e dinlo~atico-consolare nei naesi con for- 
te presenza di connazionali. la scolarizza- 
zione, la cithdinanza, la pensione sociale: 
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la revisione di alcuni accordi internaziona- 
li, l'informazione e la stampa, i naturaliz- 
zati e le, rimesse. In sede bilaterale il Gover- 
no sta trattando per I'adeguamento di nu- 
merosi accordi di sicurezza sociale, mentre 
nell'ambito comunitario è stato dato partico- 
lare rilievo al gruppo ad hoc sui (( diritti 
speciali dei cittadini D. Tale grufppo sta stu- 
diando il riconoscimento ai cittadini comu- 
nitari dell'elettorato attivo e passivo nelle 
elezioni amministrative locali, nonché delle 
libertà politiche fondamentali connesse con 
quesii diritti. i n  previsione delle elezioni 
dirette del Parlamento 'europeo Q inoltre ne- 
cessario perseguire l'obiettivo di una piena 
partecipazione degli italiani residenti al- 
l'estero. Per far fronte a tutte le esigenze 
occorrerebero mezzi finanziari che purtrop- 
po il bilancio in esame non prevede; tutta- 
via bisogna tener conto che una parte no- 
tevole delle spese che attengono all'assisten- 
za scolastica e alla formazione professio- 
nale i? iscritta in una rubrica diversa da 
quellma intestata all'emigrazione e cioi? sotto 
la voce '(( relazioni culturali n: Tenendo con- 
to di cib, gli stanziamenti 'per l'emigrazio- 
ne ammontano complessivamente a circa 27 
miliardi nel 197'7 anziche ai soli 18 che fi- 
gurano nella rubrica n. 6; I',aument,o ri- 
spetto all'anno in corso è 'di circa 11 mi- 
liardi. Chiarito' questo punto, ' & d'accordo 
nel rilevare che gli stanziamenti per l'emj- 
gra,zione sono al di sotto ' delle esigenze: 
seguirà con attenzione l'andamento della 
spesa in modo da poter proporre tempesti- 
vamente, i'n corso di esercizio, le opportune 
variazioni e iritegrazioni. Per i l .  momento 
gli 'stanziamenti sono ' fissati con criteri tal- 
mente rigorosi da non consentire variazio- 
ni in dimindzione di alcuni capitoli a' van- 
taggio di "altri. 

Affrontando il ' tema del1.a cooperazione 
tecnica con i -  pawi in via di 'sviluppo, il  
Ministro 'Forhni ricorda di aver 'ripresen- 
tafo .in Parlamento i l  ,disegno (di legge per 
il rifinenzi,amento ldi taEe (attività per iil qua- 
driemio 1977-1980, ' ulnitamente ad 'alcuine 
modifichse - ,della l'egge n. 1222 che tendono 
alla 'semplificaziom e allo' sniellimehto del le 
procedure. . En' lsede ,di Idiscu,s.sione parlameti- 
tare, ,il Governò vaglierà tuttli i contnibuti 
di idee che saranno 'prospettati e natural- 
mente ,anche quelli contenuti tne1l.a proposta 
di legge ' Sialvi 'ed altri. Per qubnto riguarda 
la' tabella n. 6 del bilancio, relativa alla 
Farnesina, il Ministro sottohinea 1.a dimiriu- 
zione in termini reali daegli sbanziamenti. 
malgrado l',aumento monetario, *di 36 mi- 

liardi di lire, più che compensato dall'infln- 
zione interna 'e dalla walutazione della lira 
rispetto alle monete estere. Seppune giustifi- 
oata nellYaattuale situazione d e l  paese, que- 
sta decurtazione ,in termini reali degli starì- 
ziamenbi cree,rà sensibili diffi,col tà 'di gestio- 
ne, per cui 'da parte dell'.amministrazion'e 
d'egli esteri l'adempimento d,ei compi ti isti- 
tuzionali dipenderà 1ne1 1977 ancora ,di più 
dallo spirito di  sacrificio e di attaccamento 
al .dovere di h t t i  i 'dipendenti. 

Termlnatr? !a rep!,ica cd,e! R/Iinilsltro, i! de- 
putato Granelli 'dà ,ragion!e d,el seguente 
emendamento: 

C( Dim'iauire i seguenti capitolti ldellme som- 
m'e appresso indicate: 

Capitolo 1114 500 milioni; 
Clapitolo 1503 500 miliioni; 
Ciapitolo 1573 300 milioni; 
Capitolo 1576 200 m'ilfioni. 

Aumentare ,di conseguenza i capitoli ,se- 
guenti delle somm,e 'appresso indicate: 

Capitolo 3577 1 miliardo; 
Capitolo 3572 500 milioni D. 

I1 relatore è d'accordo, mentre il Mi- 
nistro Forlani si rimette alla Commissione, 
che approva l'emendamento. 

I1 deputato De Poi svolge il seguente 
emendamento: ' 

(( 1,a denominazione del capitolo 1251 
dello stato di ,previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per il 1997 
" inOerventi assistenziali a favore del per- 
sonale in servizio, cessato dal servizio e 
delle famiglie " è sostituita dalla seguente: 
" attività assistenziali e sociali a favore 
del personale in servizio, cessato dal servi: 
zio e delle famiglie (sussidi, colonie estive, 
mensa, asili nido) " n. 

I1 Governo accetta l'emendamento men- 
tre il relatore si rimette alla Commissione 
che dà la sua approvazione. 

Si passa agli ordini del giorno. 
I1 seguente ordine del giorno si inten- 

de svolto nel corso della discussione gene- 
rale: 

La Camera, 
in sede di parere sul bilancio degli 

esteri, impegna il Governo ad accelerare 
i tempi di riforma dell'amministrazione de- 
gli esteri, adeguandola alle mutate esigen- 
ze dei rapporti internazionali. Ritiene che, 
pur nel mantenimento della particolarità 
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dell’amministrazione degli esteri, già san- 
cita dal decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 18 del 1967, la riforma debba es- 
sere inquadrata in quella generale di tutta 
l’amministrazione dello Stato. In parti- 
colare, 

impegna il Governo 
a rivedere radicalmente i criteri di accesso 
alla carriera diplomatica, modificando I’at- 
tuale sistema selettivo con un  sistema for- 
mativo e ritiene quindi necessaria la co- 
stituzione di un istituto accademico post- 
universitario, indirizzato alla formazione 
del personale diplomatico e dei funzionari 
delle organizzazioni internazionali. 
(01203-tab. 61113) BANDIERA. 

I1 deputato Tremaglia ritiene svolti nel 
corso della discussione generale i seguenti 
ordini del giorno: 

La Camera, 
considerato che circa sei milioni di 

cittadini italiani all’estero non godono del- 
la pienezza dei diritti riservati dalla costi- 
timione italiana agli altri cittadini, ritenuto 
che il diritto.di voto politico non può es- 
sere disconosciuto se non violando i prin- 
cipi informatori della stessa Costituzione re- 
puhhlica.na, sottolineando che tale situa.zio- 
ne colpisce e disc,rimina, proprio quegli ita- 
liani che con gravi sacrifici hanno com- 
piuto ,grandiose opere in ogni parte del 
mondo, che più di ogni altro hanno con- 
servato i sentimenti di fedeltb F: di amore 
alla loro Patria, e che in tanti anni di 
lavoro hanno profuso migliaia di miliardi 
in iraluta straniera, 

invita il Governo 
a prendere le iniziative necessarie per eli- 
minare una così profonda e umi!iante in- 
giustizia e a costituire subito presso il Co- 
mitato interministeriale dell’emiqazione un 
comit.ato di studio che accerti - i n  termini 
brevi la posizione delle ca,ncel!azioni ana- 
grafiche e delle liste elettorali e valuti in 
termini concreti !a possibilith di riconosce- 
re e restituire tutti i dirit,ti c,ivili e poli- 
Lici ai nostri connazionali residenti al- 
I ’esbero. 
(0/203-t1ab. 6/2/31 THEMAGLIA. 

La Camera, 
nella osservanza e nel rispetto dei 

principi della giustizia sociale e della pa- 
rith costituzionale dei cittadini 

invita il Governo 
a corrispondere agli italiani residenti al- 
l’estero, che sono privi di reddito e di 
mezzi di sussistenza e che rientrano nei 
casi previsti dalla legge, la pensione sociale 
con uguaglimza di trattamento a quanti si 
trovano in Italia nelle loro stesse condizioni 
economiche. A tale scopo invita il Governo 
a costituire presso il  Comitato interministe- 
riale dell’Emigrazione un comitato che ac- 
certi, in stretta. collaborazione con le no- 
stre rappresentanze diplomatiche, la posi- 
zione e il numero dei nostri connazionali 
che possono rientrare nei casi pensioriabili. 
(0/203-t,ab. 61313) TREMAGLIA. 

La Camera, 
preso atto del mantenimento di dispo- 

sizioni valutarie che impediscono ai nostri 
lavoratori all’estero di fare rimesse normali 
del denaro frutto del. loro lavoro; 

considerato che tale situazione . è pro- 
fondamente ingiusta e colpisce gli interessi 
dei nostri emigrati, dà pretesto e occasione 
ad indegne speculazioni e danneggia la ’ 
st.essa nostra economia nazionale che invece 
può venire avvantaggiata dall’ingresso di 
valuta pregiata, 

impegna il Governo 
9 liberalizzare il trasferimento delle rimesse 
stesse in modo che i risparmi dei nostri 
!avoratori possano affluire nel terrj torio na- 
zionale, senza limitazione e con le esen- 
zioni fiscali; impegna il Governo a istituire 
conti correnti o vaglia speciali per la ri- 
scossione immediata da parte delle famiglie. 
a disporre per un cambio preferenziale pii1 
favorevole in Italia per gli emigrati che tra- 
sferiscono nel nostro territorio valuta stra- 
niera. 
(0/203-tab. 61413) TREMAGLIA. 

La Camera, 
preso atto che taluni paesi europei fir- 

matari del trattato di Helsinki che 3fferma- 
va non solo principi di cooperazione po- 
litica, ma l’osservanza soprattutto dei prin- 
cipi di umanità e di libertà, non hanno 
rispettato la lettera e lo spirit,o della con- 
venzione; 

ritenuto in particolare che i paesi del- 
l’est europeo e la Russia sovietica impedi- 
kcono la libera circolazione, conservando in 
Europa il muro di Berlino, i campi di pri- 
gionia, manicomi criminali ove vengono 
commesse indescrivibili torture, così come 
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appare dal nuovo rapporto dell’Amnesty 
Iiilernational, 

invita il Governo: 
a ribadire il proprio giudizio di con- 

danna su queste azioni criminose e inci- 
vili, a difendere e tutelare anche in base 
alla carta dei diritti dell’uomo e del citta- 
dino i diritti di tutti i cittadini oppressi; 

a promuovere attraverso i normali ca- 
nali diplomatici un’azione diretta ?. richie- 
dere l’amnistia per tutti i detenuti politici 
a x h e  nei paesi cm”is t i ,  cnsì com-e il 
Governo italiano ha operato nei confronti 
dei paesi non comunisti. 
(0/203-tab. 6/5/3) TREMAGLIA. 

La Camera, 
nel quadro della parità di trattamento 

di tutti i nostri emigrati con gli altri citta- 
dini europei, preso atto della esistenza di 
insufficienze, di scompensi e di discrimi- 
nazioni che colpiscono i nostri connazio- 
nali all’estero, nonostante le decisioni del 
Parlamento europeo, nonostante le conven- 
zioni, nonostante le promesse, considerata 
l’esigenza più che mai urgente, in termini 
morali, giuridici e politici del rispetto di 
tutti i diritti specie in vicinanza della ve- 
ra integrazione europea, 

invita il Governo 
a riconsiderare tutta la materia riguardan- 
te l’occupazione, il collocamento, le attivi- 
tà scolastiche e le iniziative della stampa, 
della propaganda, quelle culturali, ricrea- 
tive, sportive, di assistenza e di sicurezza 
sociale, \ attraverso gli organi istituzionali 
e stabilire riunioni periodiche, con tutli 
gli altri Stati europei per verificare la 0s- 
servanza degli accordi bilaterali e delle 
norme comunitarie e per attuarli nell’in- 
teresse d’ei nostri lavoratori emigrati, per 
garantire ad essi i diritti civili e politici 
nella parità con i lavoratori dei paesi di 
emigrazione. 
(O / 203-tab. 6/ 6 13) TREMAGLIA.  

La Camera, 
ritenuto che il bilancio 1977 per i capi- 

toli che riguardano l’emigrazione è inferio- 
re a quello degli scorsi anni; 

rilevato che tale osservazione deve es- 
sere considerata ancora più grave per la 
svalutazione della nostra lira nei confronti 
delle monete straniere e che pertanto di- 
vengono inaccettabili e assurdi gli stanzia- 

menti, che sono stati stabiliti nella tabella 
6, per soddisfare le più elementari necessilà 
di intervento a favore della nostra emigra- 
zione, 

impegna il Governo 
ad aumentare di un minimo di cinque mi- 
liardi quanto è stato fissato nei capitoli di 
bilancio riguardanti l’emigrazione. 
(0/203-tab. 6/7/3) TREM AGLIA. 

La Camera, 
ritenuta l’importanza della stampa ita- 

liana all’estero e dell’opera delle associa- 
zioni di emigrati, 

invita il Governo 
a portare a conoscenza i criteri di riparto 
delle somme assegnate per tali voci renden- 
do noto il relativo elenco. 
(0/203-tab. 6/8/3) TREMAGLIA. 

La Camera, 
considerato che in taluni paesi di emi- 

grazione esistono ancora delle sistemazioni 
con baracche che costituiscono non solo of- 
fesa a ogni senso di civiltà, ma determinano 
situazioni di isolamento e di segregazione 
assurdi e inaccettabili sotto l’aspetto mora- 
le e politico nel momento in cui si vuole 
costruire l’unità dell’Europa, 

invita il Governo 
a programmare un piano-casa per i lavo- 
ratori all’estero da attuarsi con il contribu- 
to finanziario dello Stato italiano e con 
stanziamenti del fondo sociale europeo, ri- 
conoscendo ai nostri lavoratori all’estero la 
qualifica a pieno titolo, anche sotto questo 
aspetto, di cittadini dell’Europa. 
(0/203-tab. 6/9/3) TREMAGLIA. 

La Camera, 
in ordine ad una maggiore tutela del 

lavoro dei nostri emigrati e della necessila 
di una migliore speci,alizzazione che impe- 
disca discriminazioni e sperequazioni ai 
danni dei nostri lavoratori, 

invit,a il Governo 
a istituire corsi di qualificazione professio- 
nale per gli emigrati e per quanti int,endo; 
no recarsi all’estero, attuando una riforma 
per una formazione ad indirizzo polivalente 
in quanto essa non deve incentivare solo 
l’emigrazione e fornire mano d’opera psr 
le aziende in territorio straniero, ma deve 
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adeguarsi alle esigenze della produzione mo- 
derna e del progresso tecnico affinché l’emi- 
grazione possa riprendere, con maggiori 
possibilità, il lavoro anche in Italia. 
(0/203-tab. 6/10/3) TREMAGLIA. 

I1 deputato Cardia dti ragione del se- 

La Camera, 

guente ordine del giorno: 

preso atto del fatto che il governo del- 
la Repubblica del Sud Africa non ha  ot- 
temperato alla richiesta dell’ONU di indi- 
re, entro il 32 agosto 1976, libere elezioni 
per dare vita ad un governo indipendent,e 
dello Stato di Namibia; 

constatato che in concomi tanza con 
ciò, e in dispregio delle condanne e degli 
appelli che si levano da tutto i l  mondo ci- 
vile, i Roverni di Pretoria e di Salisbury 
hanno imboccato, nei confronti dei movi- 
menti antirazzisti e di liberazione nazionali 
negri, la via della più spietata repressione; 

rit.enut,o che, dopo la dissoluzione del 
dominio coloniale portoghese e la creazione 
di Stati indipendenti nella Guinea-Bissau, 
nell’Angola e nel Mozambico, sia urgente, 
per evitare che tutta l’Africa australe sia 
coinvolta in una guerra smguinosa e fra- 
tricida, giungere al riconoscimento del di- 
ritto all’autod*et,erminazione delle popolazio- 
ni negre del Sud Africa, dello Zimbabwe, 
della Namibia; 

convinta che la Comunità economica 
europea. anche in risposta al recente appel- 
lo dei ministri degli esteri dei paesi nor- 
dici (Norvegia, Svezia, Finlandia, Islanda, 
Danimarca) debba ‘ assumere una iniziativa 
sempre pii1 decisa a favore dei movimenti 
antirazzisti e di liberazione nazionale del- 
l’Africa aust,rale e contro il mantenimento 
di regimi razzisti e di segregazione in quel- 
l’area del mondo; 

invita il Governo: 
a )  a confermare la sila so!idarietà con 

il popolo africano dello Zimbabwe (Rhode- 
sia), fornendo aiuti umanitari, aiutando 
ogni iniziativa a favore delle vittime della 
repressione e attuando le sanzioni decise 
dall’ONU contro il regime razzista vigente 
in quel paese; 

b )  ad esprimere una ferma condanna 
della illegale occupazione, da parte del Sud 
Africa, della Namibia (Africa del sud-ovest) 
ed a riconoscere ufficialmente il movimento 
nazionale di liberazione della Namibia 
(SWAPO); 

c) a non riconoscere come Stato indi- 
pendente l’entità ” segregata ” di Transkei, 
di imminente costituzione da parte del Sud 
Africa, a condannare severamente ogni for- 
ma di apartheid e la sanguinosa repressio- 
ne Scatenata in quel paese contro la popo- 
lazione negra, a ribadire in tutte le sedi, 
principalmente all’ONU, la necessità di san- 
zioni economiche e di un  embargo obbliga- 
torio sulle esportazioni di armi verso il 
Sud Africa, cominciando a rivedere tutte le 
relazioni economiche, culturali, sportive, 
esistenbi tra il nostro paese e i paesi del 
Sud >Africa e della Rhodesia, nonché a rico- 
noscere e a sostenere il movimento di auto- 
determinazione delle popolazioni negre del 
Sud Africa (African NationaG Congress). 
(0/203-tab. 6/11/)3 BERLINGUER ENRICO, PAJET- 

RUBBI ANTONIO, BOTTARELLX, GIA- 
TA, VECCHIETTr, CARDIA,  SEGRE, 

. DRESCO. 

I1 deputal,o Granelli .svolge i seguenti 
ordini del giorno: 

TJa Camera, 
nell’esprimere la propria preoccupazio- 

ne per il perdurare di un elevato tasso di 
disoccupazione nell’ambito della CEE 

invita i l ,  Governo 

ad intensificare gli sforzi nel campo della 
formazione professionale e linguistica pre- 
disponendo, con una adeguata priorità nel- 
l’utilizzo delle risorse disponibili, un  piano 
stxaordinario di interventi nella Repub- 
blica Federale Tedesca, in Svizzera; dove 
più grave è la crisi occupazionale allo 
scopo sia di dare maggiore sostegno agli 
emigrati italiani disoccupati in vista di un 
loro più agevole inserimentn nei settori 
produttivi in ripresa, sin per utilizzare in 
più ampia misura le possibilità di rimbor- 
so da parte del Fondo sociale europeo per 
le attivita di riqualificazione professionale. 
(0/203-t ab . 6 / 12 /3)  GRANELLI, SALVI, KESSLER. 

La Camera, 
nel confermare l’importanza ,di una 

politica europea ‘ispirata al riequilibrio eco- 
nomico ed ,alla parità Idei diritti, 

invita #il Govermo 
a proLmuovere le più opportune ,iniziative 
affinché nelle prossime riulnioal dei Co,nsig!j 
dei mjnistri della CEE, c0m.e in tempesbivi 
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contatti biliaterali, si rendano possibili ur-  
genti decisioni comunitarie in ordine: , 

1) aid una più decisa $e coor,dinata po- 
Ilitfca antirecessiva, ch,e accompagni la lotta 
all’inflazione con ua  deciso #rilancio, n e l b  
zon!e melno wi,lup.pate, (d’egli iavestiment‘i 
produttivi, allo scopo ,di raggiungere gli 
obilettivi ,del supelsament,o della disoccupauio- 
ne congiuntur.al,e nel 1978 e del pimeno im- 
piego nel 1!380; 

2) ad una sollecita at.tuaz’ione della par- 
te relativa ai diritti civili e democretiicii dei 
lavoratori migranti e [delle loro famiglie, 
contenuba ,nel pr0gramm.a ,d’azi,on,e del vice- 
presi,dente Hil’ary e oggetto di mesame con- 
cluslivo cin materia ,di (( ,diritti speciali )) dei 
cittadini ,commita.ri, Isi,a per fiavorire Fa par- 
tecipazione alle elezioni amministrative lo- 
d i ,  rda parte dei nostri connazionali. s ia  
per affermare il principio ,del voto d.ei cit- 
tadini degli Stati membri della Comunità 
nei iuoghi .di reslidenza in occasione della 
,e!mezione diretta del Parllamento europeo. 
(0/203-tab. 6/13/3) GRANELLI, SALVI, KESSLER. 

I1 deputato Giadresco svolge i seguenti 
ordini del giorno: 

La Camera, 
a seguito dell’avvenuta ripresa dell’ero- 

gazione dei contributi alla stampa italiana 
all’estero secondo i criteri seguiti in passato, 
con la conseguenza di perpetuare aspetti 
paternalistici, clientelari e discriminatori, 
mià condannati dalla Conferenza dell’emigra- 
3. zione, 

a proporre entro 30 giorni al Parlamento 
i nuovi criteri per la erogazione dei fondi 
che la legge 6 giugno 1975, n. 172, ha 
destinato alla stampa della emigrazione. Al 
tempo stesso, confermando le linee della 
Conferenza nazionale dell’emigrazione, 

invita il Governo 
3 procedere sulla strada della riforma de- 
gli strumenti di informazione e in parti- 
colare dei programmi della RAI-TV desti- 
nali agli emimrati e alle loro famiglie, e 
chiede che entro 30 giorni il Governo si 
impegni a riferire alle Commissioni esteri 
e RAI-TV del Parlamento gli orientamenti 
cui intende ispirarsi per la realizzazione 
di tale riforma. 
(01203-tab. 6/14/3)  GIADRESCO, CORGHI, BOT- 

. invita il Governo 

.ii 

TARELLI, RUBBI ANTONIO, CODRI- 
GNANI GIANCARLA, SPINELLI. 

La 6amera, 
a conclusione del dibattito sullo stato 

di previsione della spesa del Ministero de- 
gli esteri per l’anno finanziario 1977, non 
può non rilevare che lo stanziamento desti- 
nato ai problemi dell’emigrazione B assolu- 
tamente inadeguato e irrisorio rispetto alle 
esigenze, alle attese, e agli impegni che 
il Governo ha ripetutamente assunto dopo 
la Conferenza nazionale dell’emigrazione 
del m-arzo 197’5, fino alle recenti dichiara- 
zioni programmatiche del Presidente del 
Consiglio. 

In particolare la Camera rileva che, in 
contrasto con lo stesso programma di Go- 
verno, lo stanziamento .di bilancio presenta 
una diminuzione rispetto al bilancio di 
previsione del precedente anno, sebbene le 
esigenze, per un paese che conta oltre 5 
milioni di emigrati, siano enormemente au- 
mentate anche in riferimento alla svaluta- 
zione della lira e alla rivalutazione di altre 
monete. Tutto ciò - oltre che palesemente 
ingiusto nei confronti degli emigrati e 
delle loro famiglie dalle cui rimesse lo 
Stato ricava una ddle  poche voci attive 
della bilancia dei pagamenti - vanifica gli 
affermati proposti di una svolta politica che 
faccia dell’emigrazione un  problema nazio- 
nale intimamente legato a tutti i problemi 
del paese. 

Per tutto ciò la Camera - condividen- 
do l’esigenza di un generale conteniment,o 
della spesa pubblica quale . impegno e con- 
tributo alla lotta contro l’inflazione -, 

impegna il Governo: 
.i) a rivedere, già nell’athale bilancio 

.di previsione, tutte le spese per sovven- 
zioni ad associazioni ed enti operanti nel 
campo dell’assistenza e della tutela agli 
emigrati; a procedere a drastici tagli ri- 
spetto a ripartizioni ingiustificate e discri- 
minatorie, corrispondenti, in larga misu- 
ra, a criteri essenzialmente clientelari; a 
provvedere per una nuova, diversa, ripar- 
tizione dei contributi in base a criteri og- 
gettivi rispondenti a esigenze effettivamen- 
te promozionali; 

. 2) a presentare entro’ il 31 dicembre 
1976 le linee di un programma di legisla- 
tura per l’emigrazione, finalizzando a tale 
scopo i propositi di austerità e di rigore 
neIla spesa così da dare una positiva ri- 
sposta alla crisi economica e ad avviare 
la soluzione dei problemi dell’emigrazione. 
In  particolare chiede che si proceda senza 
indugi alla riforma del CCIE e alla isti- 
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tuzione del Consiglio Nazionale dell’Emi- 
grazione; alla riforma e democratizzazione 
dei Comitati Consolari; ad un raccordo 
dell’iniziativa dello Stato con quella dei 
poteri regionali per favorire l’esercizio di 
voto per gli emigranti in Italia e per as- 
sicurare. a coloro che rientrano in Patria 
una parità di condizione con gli altri la- 
voratori. Condizione essenziale per fare 
una nuova politica a favore degli emi- 
granti e delle loro famiglie è la rimozio- 
ne di tutte le remore e. le discriminazioni 
che hanno ostacolato e impedito la par- 
tecipazione a pieno titolo degli emigrant.i 
e delle loro associazioni: perciò la Com- 
missione esteri della Camera impegna- i l  
Governo ad impartire precise disposizioni 
alle Ambasciate e alle autorità consolari 
affinché siano immediatamente abrogate 
tutte l e ‘  disposizioni in contrasto con lo 
spirito della Conferenza nazionale dell’emi- 
grazione e sia eliminata qualsiasi limita- 
zione ai diritti sindacali, sociali e politici 
degli emigranti e delle loro famiglie. La 
Camera impegna il Governo a convocare 
il Comitato organizzatore della Conferenza 
dell’emigrazione per verificare l’attuazione 
delle decisioni della Conferenza stessa ed 
a riferire al Parlamento entro il 31 di- 
cembre 1976. 
(0/203-tab. 6/15/3) GIADRESCO, GORGHI, SAN- 

DRI, CODRIGNANI GIANCARLA, SPI- 
NELLI, BOTTARELLI. 

I1 deputato De Poi svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

La ,C amlera , 
‘i.n ,sede di parere sul bilancio ‘degli affari 

est,eri, consilderatia l’#assoluta inadeguatezza 
del oapiitolo per gli interventi assistenzilali 
a favore del personale dipendente, il cui 
stenziamento è fmermo ‘da molti ,anni a lire 
29.500.000, 

impegna il Govenno 
ad aumentare lo skmz’ictmento del capitolo 
1251 in 1miIsur.a t a b  ,dqa consentire d i  andare 
ad’eguatamente incontro alle esigenze di ca- 
rattere sociale se ,assistenziabe ,mag;.gior.mente 
sentite d4al personale dell’Ammiaistrazime 
degli affari esteri. 
(0/203-tab. 611613) DE POI. 

I1 deputato Trombadori svolge il seguen- 
te ordine del giorno: 

La Camera, 
considerata lma necessità di potenziare e 

rinnovare, &per renderla sempre più aderen- 

te ai principi della Costituzione e all’ispira- 
zione pacifica e democratica che caratteriz- 
za la vita del paese, l’azione di cooperazio- 
ne e di scambi culturali dell’Italia nel 
mondo; 

considerato altresì che gli istituti jta- 
liani di cultura all’estero debbono diventa- 
re sempre più adeguati per’ numero, distri- 
buzione e inquadramento mall’assolvimento 
di tale compito; 

tenuto conto che, insieme afi’esigenza 
di destinare all’attività degli istituti di ‘cul- 
tura maggiore dotazione di mezzi e perso- 
nale qualificalo esisle il problema di ’un 
indirizzo culturale generale e di una pro- 
grammazione organica, elaborata periodica- 
mente con la collaborazione delle forze cul- 
turali reali del paese in tutta la loro esten- 
sione e varietà, in base ai quali l’azione 
dei singoli istituti possa svolgersi efficace- 
mente, e con la dovuta specializzazione, nel- 
le condizioni di ogni singolo paese; men- 
tre rivendica al Parlamento il compito di 
indicare contenuti e metodi del potenzia- 
mento e del rinnovamento indicati; 

invita il Ministro degli affari esteri: 
a )  a fornire al Parlamento un’ampin 

relazione illustrativa della situazione in cui 
versano gli istituti di cultura, dell’azione 
da essi svolta nel triennio 1973-197’4-1975 e 
nella prima metà .del 1W6, dei criteri e 
degli indirizzi che finora hanno informato 
il lavoro degli istituti, nonch6 del loro in- 
quadramento; 

b )  ad esaminare possibilità e condizio- 
ni di una ,prossima conferenza nazionale 
sull’attività e sui problemi degli istituti di 
cultura all’estero e, più in generale, del- 
l’azione culturale internazionale dell’ltalia 
e degli scambi culturali, nel quadro dello 
stato .effettivo della libertà di circolazione 
mondiale ,delle idee, fra il nostro paese e 
il resto del mondo. 
(0/203-tab. 6/17!3) TROMBADORI, CARDIA, SE- 

GRE, CODRIGNANI GIANCARLA, SPI- 
NELLI, GIADRESCO, RUBBI ANTO- 
NIO, BOTTARELLI, SANDRI. 

I1 deputato Giadresco dà ragione del 

La Camera, 
seguente ordine del giorno: 

considerando non giustificato neppure 
dalle ristrettezze del bilancio, la riduzione 
della spesa destinata all’assistenza scolastica 
a favore degli emigrati, 
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impegna il Governo 

a reintegrare al capitolo 3577 dello stato di 
previsione per il 1977, lo stanziament,o di 
lire 9.500.000.000 sopperendo con uno stan- 
ziamento suppletivo oppure con minori spese 
sui capitoli riguardanti le spese generali del 
bilancio del Ministero degli esteri. 
(0/203-tab. 6/i8/3) GIADRESCO, CORGHI, RUB- 

BI ANTONIO, CODRIGNANI GIAN- 
CARLA, SPINELLI, BOTTARELLI. 

L’ordine del giorno Bandiera n. 1 viene 
ritirato. 

I1 Governo accoglie l’ordine del giorno 
Granelli ed altri n. 13. Accoglie come rac- 
comandazione gli ordini del giorno Trema- 
glia nn. 2, 3, 6, 8 e 9; Berlinguer Enrico 
ed altri n. 11; Granelli ed altri n. 12; Gia- 
dresco ed altri n. 14, solo per la seconda 
parte; De Poi n. 16; Trombadori ed altri 
n. 17. I1 Governo non accoglie gli ordini 
del giorno Tremaglia nn. 4 ,  5 ,  7 e 10; Gia- 
dresco ed altri nn. 15 e 18. 

I presentatori ritirano i seguenti ordini 
del giorno: Tremaglia n. 7 ,  Giadresco ed 
altri nn: 14, 15 e 18. 

Su richiesta del presentatore vengono 
posti ai voti i seguenti ordini del giorno, 
non approvati dalla Commissione: Trema- 
g!ia nn. 2, 3, 4, 5 e 10. 

Terminati gli ordini del giorno, si passa 
alle dichiarazioni finali di voto. 

I1 deputato Tremaglia annuncia il voto 
contrario del gruppo del MSI-destra na- 
zionale. 

I1 deputato Battaglia si dichiara contra- 
rio alla richiesta dei deputato Gi.aneXi, fat- 
ta propria dal relatore, per inserire nel 
parere della Commissione esteri alia Com- 
missione bilancio la richiesta di un aumen- 
to di 3 miliardi e mezzo dello stanziamen- 
to globale da destinare al settore dell’emi- 
grazione, in quanto non si pub seguire una 
politica di contenimento della spesa pubbli- 
ca e al tempo stesso sollecitare dilatazioni 
della stessa. 

La Commissione infine, a maggioranza, 
dà mandato al relatore di stendere il pa- 
rere favorevole della Commissione sui do- 
cumenti all’ordine del giorno, tenendo con- 
to dei rilievi emersi nel corso del dibattito. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza del Vicepresidente SABBATINI, 
i nd i  del Presidente MISASI. - Intervengono 
il ministro di grazia e giustizia, Bonifacio 
ed il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Dell’Andro. 

Disegno di Uegge: 
Conversione in legge del decreto-legge 10 

agosto 1976, n. 543, concernente modifica dell’arti- 
colo 2 della legge 30 aDrile 1976, n. 159, nella 
quale è stato convertito, con modificazioni, il 
decretb-legge 4 marzo 1976, n. 31, contenente di- 
sposizioni penali in materia di infrazioni valu- 
tarie. Ulteriori modifiche al decreto-legge 4 marzo 
1976, n. 31, e alla legge 30 aprile 1976, n. 159 
(Pnrere alln VI Commissione) (495). 

I1 relatore Felisetti illustra la portata 
del decreto-legge, che proroga al i9 no- 
vembre 1976 il termine previsto per il rien- 
tro delle disponibilità valutarie illegittima- 
mente costituite all’estero. DA quindi ragio- 
ne delle modifiche apportate dal Senato al 
disegno di legge di conversione, alcune del- 
le quali recano aggiunte e variazioni al 
precedente decreto-legge in materia. 

Esprime in conclusione un giudizio posi- 
tivo sul provvedimento, raccomandando la 
espressione di un parere favorevole. 

I1 deputato Mellini rileva che operare 
una sanatoria per consentire il rientro dei 
capitali significa dubitare dell’efficacia della 
normativa penale in materia; a meno che 
l’auspicato rientro non abbia invece luogo, 
risultando così inoperante il provvedimento 
in esame. 

I1 deputato Mannuzzu concorda con il 
relatore, osservando che il punto focale del 
provvedimento è costituito dalle sanzioni 

penali a carico degli esportatori di valuta, 
anche se alcune disposizioni, quali quelle 
della lettera d )  dell’articolo 2, sarebbero 
suscettibili di migliore formulazione. 

I1 ministro Bonifacio osserva che, esclu- 
sa la retroattività della disciplina penale. 
i l  legislatore, nel convertire in legge il de- 
creto-legge 4 marzo 1976, n. 31, volle pu- 
nire il mancato rientro dei capitali. I1 de- 
creto-legge del 10 agosto ha prorogato i 
termini per tale rientro, sicchB le sanzioni 
penali, assai severe, opereranno a carico di 
chi non ottemperà a tale norma entro il 
termine così prorogato. 

Se il fenomeno del rientro è avvenuto 
finora in misura ridotta, cib dipende dalla 
scontata previsione di una proroga e dalla 
difficoltà tecnica, in alcuni casi, di opera- 
re in breve termine l’operazione. A tal 
fine si è deciso di semplificare le proce- 
dure. 

La Commissione delibera quindi, dopo 
che il deputato Mellini ha dichiarato di 
astenersi dal voto, di esprimere parere fa- 
vorevole al testo approvato dal Senato. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1977 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Sabbatini replica agli oratori 
intervenuti’ nel dibattito, osservando che su 
gran parte dei temi affrontati si è registra- 
ta una larga convergenza. Non possono per 
altro essere accettate valutazioni totalmente 
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negative dell’attività già svolta e della si- 
tuazione in atto, quali quelle espresse dal 
deputato Mannuzzu. 

In tutti i settori della pubblica ammi- 
nistrazione e della vita dello Stato emer- 
gono problemi nuovi e si pone la neces- 
sità di operare nuovi interventi. Di qui il 
distacco, che ci si sforza di superare, tra 
paese reale e paese legale, senza che ciò 
debba dar luogo ad un processo a tutto 
il passato. 

Riforma dell’ordinamento giudiziario, 
iluova funzione del giudice, ristrutturazio- 
ne del pubblico ministero sono cardini fon- 
damentali su cui bisogna impostare il pro- 
cesso di rinnovamento, al quale la Com- 
missione giustizia, su impulso del Presiden- 
te Misasi, intende contribuire tra l’altro 
attraverso un costante e proficuo confronto 
tra Parlamento e Governo. 

Due sembrano i nodi essenziali emersi 
dal dibattito e su di essi si sono registrati 
ampi consensi: potenziare le strutture per 
realizzare pienamente le riforme in atto, 
assicurare una più completa tutela dei di- 
ritti civili. 

Da pih parti si è chiesta una nota di 
variazione, per aumentare gli stanziamenti 
destinati alla giustizia. Se, in effetti, si 
vuole riconoscere il ruolo centrale di que- 
sto settore per la- vita dello Stato, occorre 
dare più peso allo stato di previsione del- 
la spesa del Ministero della giustizia. Con 
tale auspicio, rinnova l’invito ad esprimere 
parere favorevole sui due disegni di legge. 

1.1 ministro Bonifacio esprime il pr.oprio 
apprezzamlento per l’approfondito dibat,tito 
che ha offerto un valido contributo per una 
valutazion,e congiunta. da parte diel Par- 
lamento e del Governo, #dei gravi problemi 
della giustizia. Personalmente egli, del re- 
sto, è sempre stato convinto della necessità 
che Fe Camer,e riassuma’no in pieno il ruo- 
lo ,fondamentale che ,ad estse assegna la Co- 
stituzione: ne risulterebbe rafforzata, e non 
sminuita, anche la funzione d,ello stesso 
Govi&r,no. 

’ Di”fronte alla grave crisi in atto, una 
coltaborazione stretta tra le Commissioni 
giustizia dei due rami del Parlamenbo ed 
i.1 Ministero ,della giustizia, secondo ,lie linee 
indicate dal Presid,ente Misasi, costituisce 
la risposta più valida. 

Con 1.a legge di bilancio non si pos- 
sono introdurre nuovi tributi. o nuove spe- 
se. Essa valle qui’ndi per una valutazione 
consuntiva della legislszione in atto. A no- 
me dell’intero Governo, dichliara che lo 

stato di previsione in esame non deve GO- 
stituire un punto fermo per l’intero eser- 
cizio, ma una base di spesa da ampliare, 
con note di variazione, per fronteggiare le 
più pressanti esigenze. 

Caertamenlte, non tutto può essere risollo 
entno breve termine. Occorre pertanto una 
comune valutazione dell,e priorità, da in- 
quadrare peraltro in una strategia generale, 
che abbia ,ad oggett,o sia la legislazione, 
per larga parte invecchiata e caotica, sia 
!e strutture. 

Entro 1’11 maggio 1977 sarà emanato il 
nuovo codice di procedura penale, la cui 
entrata in vigore farà cessare l’operatività 
della cosiddetta (( legge Reale )) e, realiz- 
zando processi più rapidi, consentirà di al- 
1,eviare la situazione carcerafiia. Si sta in- 
ta,nto studiando il modo ,di fronteggiare, 
sul pian,o delle strutture giudiziarie, le 
nuove lesigenze del ri,to penale. 

I1 problema delle strutture giudiziarie 
nella 1,oro globalità è anzi oggetbo dmell’atti- 
vita di una mmmissione ministeriale re- 
centem-ente istituita. 

I problemi ,dell,a giustizia militare sa- 
ranno oggetto di aittlent’a valutazione da 
parte $del Governo ed in particolare dei 
Ministeri interessati. Del pari, occorre pro- 
seguire l’,elaborazi,one dellle riforme del co- 
dice di procedura civile, d,el codice della 
navigazi’one, del diritto slocietario (con op- 
portune intese a livello delle Comunità 
eur,opee), del diritto penale (che - va rinno- 
vato per adeguarlo, tra l’altro, alla mutata 
scala d,ei valori ed allce nuove esigmze so- 
ciali), del gr,atuit,o patrocinio. 

L’indipendenza e l’autonomia dell’ordine 
giudiziario non devono porsi a scapito del 
coordinamento tra i poteri dello Stato. In  
particolare, i rapporti tra il Consiglio supe- 
riore della magistratura ed il ministro del- 
la giustizia vanno impostati tenendo pre- 
sente che il ministro stesso è ,responsabile 
verso il Parlamento, che può e deve chie-. 
dere conto delle iniziative assunte. 

Le norme che regolano la responsabilith 
dei magistrati ed il procedimento discipli- 
nare sono vaghe e generiche e vanno ri- 
strutturate, nella prospettiva di una orga- 
nica riforma dell’ordinamento giudiziario. 
Nodi essenziali di tale riforma sono l’intro- 
duzione del, giudice monocratico, il poten- 
ziamento del giudice onorario; la revisione 
delle circoscrizioni, la ristrutturazione dei 
consigli giudiziari (con la partecipazione ad 
essi anche di componenti esterne alla ma- 
gistratura). 
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La situazione relativa al nuovo rito per 
le controversie di lavoro e previdenziali 
non è negativa. Si è avuto un enorme au- 
mento delle controversie, soprattutto in 
campo previdenziale, ma, nelle prospettive 
sopra delineate, i problemi attuali possono 
essere awiat i  a soluzione. 

La situazione carceraria B già stata og- 
getto di ampio dibattito nella seduta del 
30 settembre scorso. Occorre, anche di fron- 
te a recentissimi episodi, ribadire il fermo 
convincimento che la nuova normativa non 
è in contrasto con le esigenze di sicurezza, 
ma che le agitazioni ed i disordini ostaco- 
lano l’attuazione della riforma. 

I1 ministro Bonifacio conclude la sua 
replica invitando la Commissione ad espri- 
mere parere favorevole sui provvedimenti 
in esame. 

Su richiesta del deputato Coccia, non 
essendovi obiezioni, il Presidente sospende 
brevemente la seduta. 

(La seduta, sospesa alle I1,40, è ripresa alle 
12,5). 

I1 deputato Trantino dichiara che voterà 
contro la proposta del relatore. Pur espri- 
mendo piena fiducia nelle capacità perso- 
nali del ministro Bonifacio, non può npn 
respingere un programma di interventi vago 
e frammentario, con cui si presume di 
fronteggiare una situazione assai grave, so- 
prattutto sul piano delle strutture. I1 che 
non toglie che singoli problemi sia-no stati 
validamente impostati: ciò vale per la pre- 
annunciata iniziativa governativa tendente 
a consentire anche ai recidivi di fruire del- 
l’affidamento in prova e della semilibertà. 

I1 deputato Quattrone prende atto della 
disponibilità ribadita dal Governo a portare 
in via prioritaria l’attenzione, in un rap- 
porto nuovo con il Parlamento: sui proble- 
mi della giustizia, anche attraverso la pre- 
disposizione di una nota di variazione. Si 
è così fugato il timore che il presente di- 
battito si concludesse con un nulla di fat- 
to. Preannuncia quindi il voto favorevole 
del gruppo della Democrazia, cristiana. 

I1 deputato Perantuono osserva che nel 
corso dell’esame sono stati evidenziati i li- 
miti del bilancio attuale, in cui ancora una 
volta la giustizia assume un rilievo assai 
scarso, e l’esigenza di affrontare con meto- 
di e contenuti nuovi i problemi del settore. 
Si tratta dunque, in sostanza, più di un 

bilancio consuntivo che di un bilancio pre- 
ventivo, essendo doveroso l’aumento degli 
stanziamenti nel corso dello stesso eserci- 
zio 1977, come preannunciato dallo stesso 
Governo. Questa prospettiva si dovrà so- 
stanziare in un diverso e più costruttivo 
rapporto tra legislativo ed esecutivo, ad 
esempio procedendo quanto prima ad una 
ricognizione dei problemi attinenti alle 
strutture, problemi che il Governo ha po- 
sto allo studio di un’apposita commissione 
ministeriale. Conclude affermando che il’ 
gruppo comunista dà un giudizio negativo 
dello stato di previsione in esame, ma in- 
tende svolgere una funzione di stimolo e 
non di  mera opposizione: pertanto si aster- 
rà dal voto odierno. 

L’onorevole Maria Magnani Noya rileva 
che la replica del ministro Bonifacio ha 
colto alcuni punti che I1 gruppo del PSI 
considera prioritari. I problemi della giu- 
stizia non sono stati in passato affrontati 
con adeguata volontà politica. Oggi ci si 
trova di fronte a dichiarazioni e ad intenti 
c,onfortanti ed a una realtà di bilancio de- 
ludente. I1 suo gruppo è pronto a contri- 
buire ad un effettivo rinnovamento dei co- 
dici e dell’~?mministrazione giudiziaria e pe- 
nitenziaria e voterà comunque a favore del- 
la proposta del relatore. 

I1 deputato Mellini preannuncia il suo 
voto contrario sia per le considerazioni già 
da lui espresse nel corso del dibattito sia 
perchh non è emerso alcun elemento de- 
terminante che faccia ritenere avviata una 
inversione di tendenza che investa anche 
il settore dei diritti civili. Non basta prean- 
nunciare organicità di interventi, occorre 
dire concretamente in che modo si intende 
realizzare un progresso rispetto, ad esem- 
pio, all’attuale normativa sui reati di opi- 
nione. 

La Commissione delibera quindi di dare 
mandato al relatore Sabbatini di stendere 
il parere favorevole sui due  disegni di 
legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente avverte che, a seguito del- 
le int.ese intercorse con la Presidenza della 
Commissione sanità, le Commissioni riunite 
inizieranno l’esame della proposta di legge 
sull’aborto mercoledì 13 ottobre, alle ore I O .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 
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V @OMMISSI[ONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

I N  SEDE ’ REFERENTE 

MERCOLED~ 6 OTTOBRE 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA, i nd i  
del Vicepresidente AIARDI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per il tesoro, sena- 
tore Abis. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (Parere della I ,  della I l ,  della 111, 
della I V ,  della V I ,  della V I I ,  della V I I I ,  della I X ,  
della X ,  della X I ,  della X I I ,  della XIII  e della 
XIV Commissione) (203) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 (Parere del- 
la I ,  della I l ,  della I I I ,  della IV,  della V I ,  della 
V I I ,  della V i l I ,  della I X ,  della X ,  della X I ,  della 
X i I ,  della X I I I  e della XIV Commissione) (204)  

(Esame e rinvio). 

La Commissione procede all’esame con- 
giunto dei due disegni di legge. 

I1 relatore Bassi, riferendo sul bilancio 
di previsione dello Stato per il 1977 e sul 
rendiconto dell’amministrazione dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1975, avverte che 
si limiterà ad alcune considerazioni di or- 
dine generale, che si riserva di integrare 
nei limiti del possibile in sede di replica 
e di relazione scritta per l’Assemblea, dal 
momento che l’esame generale del bilancio 
si apre senza che si sia ancora concluso 
l’esame dei singoli stati di previsione della 
spesa presso le Commissioni di merito, a 
pochi giorni dalla presentazione della Rela- 
zione previsionule e programmatica e prima 
della stessa tradizionale esposizione economi- 
co-finanziaria al Parlamento dei ministri del 
tesoro e del bilancio. 

Dopo aver illustrato brevemente le pro- 
poste di riduzione di alcune voci di spesa 
presentate dal Governo, alle varie tabelle, 

per complessivi 93 miliardi circa (relative 
essenzialmente a spese per missioni, pubbli- 
cazioni, manutenzione mezzi di trasporto, 
funzionamento di commissioni, studi, spese 
di rappresentanza), l’onorevole Bassi osserva 
che la discussione sul bilancio di previsione 
dello Stato costituisce certamente un’occa- 
sione importante per un dibattito sulla si- 
tuazione economica del paese e per una ve- 
rifica dell’indirizzo politico del Governo, che 
non va peraltro sopravalutata, dal momento 
che l’aspetto qualificante dell’attività del 
Governo va riscontrato piuttosto nella ge- 
stione di bilancio che non nell’impostazione 
del documento contabile, di per sé mero 
riflesso, nella sua pressoché assoluta rigidi- 
tà, di  una serie di  scelte di spesa operate 
a monte, a livello di legislazione sostanzia- 
le. Sicché un eventuale mutamento di indi- 
rizzo polilico potrà cogliersi solo nei bilan- 
ci futuri, piuttosto che in quello relativo 
al prossimo esercizio finanziario. 

Caratteristica essenziale del bilancio di 
previsione dello Stato per il 1977 è certa- 
mente il contenimento del disavanzo, la cui 
riduzione, apparentemente modesta in ter- 
mini assoluti (circa 150 miliardi, tenendo 
conto anche delle ultime proposte di mo- 
difica presentate dal Governo), è assai più 
rilevante se valutata in termini percentua- 
li: il deficit del bilancio si riduce infatti 
dal 31 pcr cento al 25 per cento del com- 
plesso della spesa, ciò che rappresenta una 
significativa inversione di tendenza rispetto 
al passato, pur se l’entità del disavanzo ri- 
mane comunque preoccupante. 

Altro dato positivo è rappresentato dalla 
notevole .riduzione del saldo negativo tra 
entrate c0rrent.i e spese correnti (l’annulla- 
mento del cosiddetto risparmio pubblico si 
è verificato a partire dal 1973), per cui la 
percentuale del disavanzo destinata al fi- 
nanziamento delle spese correnti scende al 
6 per cento. 
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Sia il conteniniento del disavanzo sia la 
riduzione del saldo negativo tra entrat.e e 
spese correnti dipendono essenzialmente 
dall’aumento delle etitrale (nella misura del 
31 per cento rispetto alle previsioni origi- 
narie del bilancio 1976, del 20 per cento 
rispetto alle previsioni rettificate). A tal fine 
è essenziale che il Governo mantenga gli 
impegni assunti per la lotta contro le eva- 
sioni e per il rafforzamento dei servizi tri- 
butari. Va osservato che con i più recenti 
aggiustamenti la pressione fiscale nel nostro 
paese si attesta sui livelli più bassi nell’am- 
bito della comunità europea, rispetto ai 
quali era prima largamente inferiore. 

Gli aspetti positivi fin qui sottolineati 
non possono far dimenticare le gravi ca- 
renze che tuttora travagliano la finanza 
pubblica nel suo complesso, e che non ri- 
sultano dal documento di bilancio, tuttora 
inidoneo ad offrirne una visione d’assieme. 

Se infatti si ha riguardo ai disavanzi 
dei settori previdenziali e mutualistici non- 
ché di altre gestione pubbliche, esclusi gli 
enti locali, il disavanzo di bilancio si rad- 
doppia attestandosi sui 20.000 miliardi. 

Se poi si tiene conto dei circa 17.800 mi- 
liardi di residui passivi e dell’indebitamento 
della finanza locale (stimabile in circa 30 
mila miliardi) si può concludere che il di- 
savanzo finanziario del conto del Tesoro, 
che risultava di 35.812 miliardi alla fine 
dell’esercizio 1975, sale in realtà a circa 
100.000 miliardi, ad una misura, cioè, pari 
all’intero prodotto nazionale lordo. I3 allora 
evidente che la stessa manovrabili!à del bi- 
lancio dello Stato passa per un radicale ri- 
sanamen t.0 della finanza pubblica, riportan- 
do ad un unico centro decisionale la det,er- 
minazione dell’entità delI’indebit,amento 
complessivo. 

In particolare è urgente riformare la fi- 
nanza losale, ridefinendo con precisione 
compiti e funzioni degli enti locali ed as- 
segnando agli stessi entrate proporzionate, 
fissando contestualmente limiti rigorosi (in 
ispecie in materia di organici e di retri- 
buzione del personale) e soprattutto l’obbli- 
go del pareggio di bilancio. 

Sul piano pih generale della situazione 
economica, è ormai evidente che la crisi 
ha cause strutturali, in larga misura co- 
muni agli altri paesi industriali avanzati, 
anche se non mancano aspetti specifici, che 
càràtteriizano in modo peculiare la situazio- 
ne. ,del nos!ro paese: al nodo gii  sottolinea- 
1 0  ‘della carenza di coordinamento nell’am- 
bito della finanza pubblica si deve aggiun- 

gere certamente l’altro, della esistenza, a 
tutti i livelli ‘e in lutti i settori, di una co- 
spicua area di parassitismi, che deve. esse- 
re stroncata con coraggio in tutte le sue 
proliferazioni. Per il resto, si tratta di pro- 
cedere alle necessarie risonversioni per por- 
re l’apparato produttivo al passo con le 
nuove realtà venutesi a ,determinare nel 
mercato interno e internazionale e per ri- 
durre la dipendenza dall’estero della nostra 
economia. 

I1 deputato Principe rileva che oltre i 
pareri delle varie ,Commissioni di merito la 
Commissione bilancio dovrebbe acquisire il 
parere della Commissione parlamentare per 
il Mezzogiorno istituita ai sensi dell’arti- 
colo 2 della legge 2 maggio 1976, n. 183,. 
con i l  compito di controllare la program- 
mazione e l’attuazione degli interventi ordi- 
nari e straordinari nel Mezzogiorno nonché 
di esprimere parere sui provvedimenti legi- 
slativi all’esame del Parlamento in ordine 
alla loro coerenza con l’obiettivo del!o svi- 
luppo delle regioni meridionali. 

I1 Presidente La Loggia fa presente che 
l’assegnazione dei disegni di legge alle 
Commissioni parlamentari nelle varie sedi è 
prerogativa delle Presidenze delle due As- 
semblee, sotto il controllo delle stesse. D’al- 
tra parte la sempre più frequente previsione 
da parte di leggi ordinarie di Commissioni 
bicamerali con compiti che interferiscono 
con quelli propri delle due Camere pone 
certamente delicati problemi in ordine ai 
conseguenti rapporti tra legge ordinaria e 
regolamenti parlamentari, espressione di 
una riserva assoluta di competenza in tema 
di organizzazione delle Camere fissata dal- 
l’articolo 64 della Costituzione. Non ritiene 
pertanto che la Commissione bilancio pos- 
sa assumere alcuna iniziativa in una mate- 
ria che presuppone la soluzione di delicate 
e controverse questioni procedurali, di esclu- 
siva competenza della Presidenza della Ca- 
mera, alla quale pertanto l’onorevole Prin- 
cipe dovrà eventualmente rivolgere le sue 
richieste. 

I1 deputato Gambolato, intervenendo nel- 
la discussione generale, premette che il suo 
gruppo non accetterà più, per l’avvenire, 
che la discussione del bilancio si svolga 
in tempi così ristretti. Riservandosi di in- 
tervenire più ampiamente in Assemblea sui 
rapporti tra il bilancio e la situazione eco- 
nomica e politica del paese, si limiterà in 
questa sede a rilevare l’assoluta inattendibi- 
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lità ,del documento contabile che è sottopo- 
sto all’esame del Parlamento: da un  lato 
infatti la stessa impostazione della previ- 
sione di competenza è largamente superata 
sia per il mancato aggiornamento delle pre- 
visioni sia per i rilevanti aggiustamenti che 
il Governo si accinge ad apportare con i 
provvedimenti in corso di elaborazione; dal- 
l’altro tutta la gestione di cassa - nell’am- 
bito della quale il Governo esercita un’am- 
pia discrezionalità - sfugge completamente 
alla conoscenza e quindi al controllo del 
Parlamento. Ritiene pertanto che la Com- 
missione deve impegnarsi a studiare ‘e va- 
rare rapidamente tutte le modifiche, anche 
legislative, necessarie perché il bilancio del- 
lo Stato sia impostato in termini profonda- 
mente diversi e la sua discussione possa 
quindi svolgersi in modo non più soltanto 
rituale e formalistico: occorre cioè che il 
Parlamento possa disporre, allorché si ac- 
cinge a discutere la politica di bilancio del 
Governo, di una documentazione ufficiale 
che fornisca un  quadro complessivo ed esau- 
riente dello stato e della dinamica della 
finanza pubblica nel suo complesso. 

Pur  in mancanza di una siffatta docu- 
mentazione emerge ormai con chiarezza i l  
dato della gravissima crisi che investe la 
finanza pubblica e le relative strutture am- 
ministrative, che costituisce a sua volta il 
frutto di precise scelte di politica economi- 
ca. Troppo a lungo si è lamentata dalle 
forze politiche di governo una presunta ec- 
cessiva incidenza della spesa pubblica, che 
in realtà solo a part,ire dal 1974 ha rag- 
giunto i livelli degli altri paesi europei in 
rapporto all’entità del prodotto nazionale 
lordo. Ciò che invece rimane ancora inade- 
guata è la pressione fiscale, né t,ale caren- 
za può imputarsi solo alla inefficienza delle 
strutture tributarie, posto che questa stessa 
insufficienza è il frutt.0 consapevole di pre- 
cise scelte politiche in ordine alla distribu- 
zione tra le classi sociali del carico fiscale. 
In tali condizioni è ineviiabile il gonfiarsi 
del disavanzo pubblico. Ma il dato più gra-. 
ve è quello della qualificazione della spesa: 
in realta il bilancio in esame non corri- 
sponde, in nessuna delle sue poste, ai pro- 
blemi reali del paese e alle esigenze posle 
da una ordinata crescita economica e so- 
ciale. Né alcuna valida indicazione di nro- 
spettiva può trarsi dal programma 1episla.- 
tivo contenuto nel fondo globale, che pre- 
vede accantonamenti largamente inadeguati 
per la riconversione industriale e il risana- 
mento della finanza locale. Nulla addiri ttii- 

ra si prevede per il piano agricolo-alimen- 
tare e per il potenziamento delle infrastrut- 
ture sociali. 

Di fronte ad un bilancio del genere non 
ci si può ridurre a tagli ridicoli (per l’in- 
cidenza e l’importo) come quelli proposti 
dal Governo, ma è necessario ripensare 
coraggiosamente tutta la politica di spesa 
che è dietro le poste di bilancio per appor- 
tarvi conseguentemente modifiche radicali, 
comprese quelle che, comunque, sarà suc- 
cessivamente necessario apportarvi per po- 
ter attuare i provvedimenti che il Coverm 
si accinge ad adottare ed in ordine ai qua- 
li fin da questo momento il Parlamento 
ha il diritto di conoscere linee e modi di 
intervento, anche per quel che riguarda il 
reperimento delle risorse necessarie. 

L’elevato ammontare dei residui passivi 
(lire 17.800 miliardi al 31 dicembre 1975) 
B l’ulteriore conferma di una volontk po- 
litica di  contenimento della spesa che si 
esercita al di fuori di ogni controllo da 
parte del Parlamento. 

I1 Soltosegretario di Stato per il lesoro 
Abis chiarisce che i residui riguardano so- 
prattutto somme rimaste da pagare sulle 
spese impegnate per la competenza propria 
dell’esercizio 1975 in relazione alle parti- 
colari difficoltà che hafino caratterizzato in 
queil’anno il ricorso al mercato finanziario. 

I1 deputato Gambolato precisa che, co- 
munque, non è ammissibile che il Governo 
eserciti pot,eri discrezionali così ampi in 
ordine ai (( tempi )) della spesa al di fuori 
di qualsiasi controllo da parte del Parla- 
mento. 

I1 deputato Giorgio La Malfa rileva che 
i dati, apparentemente tranquillizzanti, for- 
niti dal relatore in merito a presunti con- 
tenimenti del disavanzo e a positive in- 
versioni di tendenza nell’andamento della 
spesa pubblica lasciano in realtB il tempo 
che trovano, dal, momento che anche limi- 
tandosi a valutare la (( competenza )) gli 
scarti enormi che è dato registrare ogni 
anno tra previsione e consuntivo tolgono 
ogni attendibilità ai marginali mutamenti 
di segno che si t.raggono dalle poste del 
bilancio in esame. 

Lo stesso relatore ha dovuto convenire. 
del resto, :che $1 bilancio non offre una 
visione comp1,essiva delha fin,amza pubblica e 
che ben alitra consistenza assumre il disa- 
v,anzo se si ha  riguardo ,anche al settore 
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previdenziale ,e mutualistico e alla finama 
IocaJe. M,a 'smo 'soprattutto i dati relalivi 
alla ges ti,onse d i  cassa significativi d,ell'anda- 
mento della finanza pubblica e al rigulardo 
il Governo si guarda bene dal fornire dati 
ufficiali ,al Pal'lamento, nonostante che il 
partito repubblicano ,abbia denunciato che 
il 1976 si chiuderà con un disavarzo di 
cassa non inferiore a 16.000 miliardi (quin- 
di superiorte di circa 3.000 miliardi alla 
cifna fornita in via ufficiosa d'a espoinenti 
del Governo), e che per il 1977 è dato pre- 
vedere, allo stato, un disavanzo di cassa 
superiore ai 20.000 miliardi. 

Queste sono dunque :le (( cifre 1) v'ere con 
cui bisogna misurarsi, 'e di frontre ad e s t  
davvero ridicoli diventano i tagli - di spew 
proposti d,al ,Governo, oliretutto diswtibil 
talora anche .nel merito (si p,ensi in parti 
colalr~e agli stanziamenti per i centr.j elettrr. 
nici, unico tenhtivo di ,a,mmodernar,e .strut- 
ture pubbliche ormai obsolete). 

I3 d'accordo con ,l'onorevdlse GamboIaIn 
che 'ancor'a una volta non si affrontano i,n 
modo reale i problemi di un contenimento 
della spesa pubblica improduttiva ("ntro la 
quale ,soltanto - e non già contro un 'ast.rat- 
Io  livello di spesa pubblica - da sempre 

poleinizza il partito r,epubblioano) ,e di una 
conseguente riqualificazi,me deHa poliiica di 
bilmcio. A questi fini è certamente indi- 
spensabilte un maggior controllo d,el Parla- 
mento sulla spesa pubblica ma 'anche un 
rit,omo ,ad una situazione di governabilità 
d,el bilancio: ,sotto entrambi ,i profili deci- 
sivo rimane un aum'ento dell,e entrate che 
avvicinando il bil.anci,o ,ai1 pareggio, rime ri- 
duoa da un lato la rigidità le consenta d,al- 
l'altro di evitare un eccessivo ricorso al 
mercato dei capitali per finanziace la  Iegi- 
,slazione di spesa, ciò chle fatalmente si tra- 
duce in un allargamento a dismisura di 
quella discrezlonalità dlell'lesecutivo giusta- 
mente paventata dall',onorevole Gambolato. 

I provvedimmenti fino qui adottati o 
premnunciati dgl Governo per risanare 13 
situazione ceconomica del pawe le riequili- 
brare la finanza pubb1,ica e i conti c0.n 
l'estero app,aiono iinvece tutt'altro chle con- 
vincenti e tanto basta 'a giustificare le cre- 
scenti riaerve d,el gruppo repubb,licano sul 
Suo operato. 

E1 ,seguito $della discussione- è r'inviato a 
domani #alle ore 10. 

LA SED.UTA TERMINA ALLE 12. 
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VI COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Finanze e tesoro) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ. 6 OTTOBRE 4976;’ ORE 9’40. - 
Presidenza del Presidente D’ALEMA. - In- 
tervengono il Ministro delle finanze Pandolfi 
ed il Sottosegretario di Stato per il tesoro; 
Abis. 

Disegni di legge: 

finanziario 1977 (203) ; 
Bilancio di previsione dello stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1); 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella n. 2) ; .  
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze (Tabella n. 3); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 

lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 
(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue e conclude 
l’esame congiunto dei provvedimenti. 

I1 deputato Santagati osserva che il di- 
battito sul bilancio appare improntato ad 
una eccessiva frettolosità tale che per alcune 
su0 parti risulta anche essere un dibattito 
al buio per la non disponibilith della re- 
lazione previsionale e programmatica. 

La situazione del Governo è anomala e 
la discussione sul bilancio dimostra che o 
è imminente una crisi di Governo ovvero 
risulter& consolidata l’ipotesi di compro- 
messo storico. 

Gli incrementi delle previsioni di entrata 
potrebbero consolare se non fossero rigidi 
quasi quanto la spesa e se una loro ulte- 
riore lievitazione non fosse determinata dai 
preannunciati provvedimenti di stangata 
fiscale. 

La tendenza all’indebitamento si conso- 
lida con il deleterio ricorso al mercato 
dei capitali; il disavanzo è preoccumm te; 
l’indebitamento estero è salito alle stel!e: 
i residui passivi crescono. 

Si sofferma quindi sui problemi con- 
nessi alla gestione dell’IVA, e su quelli 
relativi alla situazione degli uffici e del 
personale. Conclude dichiarando la posizio- 
ne decisamente contraria del gruppo del 
MSI-destra nazionale al bilancio e al ren- 
diconto in discussione. 

I1 relatore Garzia replica ai commissari 
intervenuti per il comparto dell’entrata e 
delle finanze. Osserva che le questioni re- 
lative al‘ Monopolio vanno inquadrate nel- 
la delicata fase di transizione att,raversa.ta 
dall’azienda. Per -i problemi relativi al- 
’?VA dichiara attendibili le previsioni 
iscritte in bilancio e si associa a quei 
commissari che hanno segnalato l’opportu- 
nità di semplificare gli adempimenti con- 
tabili. I1 positivo modificato rapporto fra. 
imposizione diretta e indiretta dimoslra 
che non tutto nel passato è da buttar via 
e che esiste continuità nella gestione am- 
ministrativa. Conclude sottolineando che 
gli interventi hanno manifestato una note- 
vole adesione alle premesse svolte in sede 
di relazione. 

I1 relatore Goria, sottolinea che le con- 
vergenze sul piano metodologico non sono 
politicamente neutra1 i. 

Circa il problema dei residui occorre 
non limitarsi a proclamazione di intenti 
e ricordare che il loro smaltimento (la 
loro copertura non esiste) è un problema 
di allocazione delle risorse nel tempo. Sen- 
za investire l’intera questione della ade- 
guatezza del sistema normativo della con- 
tabilità generale è impensabile che il fe- 
nomeno non abbia a perpetuarsi. Circa le 
correlazioni tra pressione fiscale e prodot- 
to nazionale lordo ricorda che diversi e 
non pacifici sonò gli indici di credibilità 
di quest’ultimo aggregato e ritiene il pro- 
dotto nazionale lordo italiano tendenzial- 
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mente . sottostimato. Al deputato Spaventa 
osserva che il punto centrale nella compa- 
razione dei dati del disavanzo, più che 
nella scelta dei livelli di .confronto, sta 
nella questione, politica e non contabile, 
di sapere se i dati forniti (( risultano da )) 

owero ( ( s o n o  determinati da )) la prima 
connotazione B puramente ragionieristica; la 
seconda inquadra un disavanzo (( scelto )) 

in un contesto d i  priorilà polilica. Chiede 
al Governo di raccogliere l’osservazione 
del deputato Spaventa e di chiarire alla 
Commissione, che non può non preoccu- 
parsene, come debba essere letta la cifra 
di 8.000 miliardi di limite per l’indebita- 
mento contemplata dall’articolo 39 del di- 
segno di legge. Concorda con il deputato 
Emilio Rubbi circa la drammaticiti dei 
temi sottesi alla scelta delle compatibilith 
ed osserva, concludendo, che le proposte 
conclusive del deputato Sarti implicano né 
più n6 meno che la programmazione eco- 
nomica, un discorso questo che, per ri- 
tegno, visti i risultati raggiunti fino ad 
oggi, non ha ritenuto di doversi limitare 
a proclamare nella relazione introduttiva. 

I1 Ministro delle finanze Pandolfi (do- 
po aver preannunciato che esporra in 4s -  
semblea dati aggiornati dell’entrata per i 
primi nove mesi del 1976), dichiara di 
non poter non condividere l’esigenza ma- 
nifestata dai commissari per l’unificazione 
della nota preliminare e della relazione 
previsionale (e ricorda che la richiesta 
ebbe occasione di farla in qualità di re- 
latore per l’entrata nel 1973). La fusione 
dei documenti avrebbe consentito di tra- 
durre in termini di politica economica le 
appostazioni di bilancio e le ipotesi della 
loro variazion’e. 

E sua intenzione rendere costante il 
flusso d’informazione al Parlamento: a 
tale scopo adotterà una classificazione nor- 
malizzata dei dati dell’entrata in cui ag- 
gregazioni e disaggregazioni dovranno ri- 
sultare significative ai fini del controllo 
dell’andamento del gettito. 

La valutazione della tabella 1 Implica 
l’esame della componente previsionale e 
di .quella programmatica delle apposta- 
zioni Per la parte previsionale illustra l e  
ragioni normative ed effettuali che rendo- 
no irrilevante il divario fra competenza e 
cassa. Come già per l’esercizio -1976 le 
previsioni sono formulate utilizzando i 
grandi aggregati macroeconomici solo co- 
me riscontro di previsioni formulate ana- 

liticamente sulla base dell’andamento dei 
gettiti effettivi e della potenzialità dei sin- 
goli tributi. 

Procede quindi ad una disamina delle 
ragioni per cui la proiezione annua delle 
previsioni rettificate 1976 si B attestata at- 
torno ai 27.000 miliardi rispetto ai 23.000 
preventivati: fonti normative, per prelie- 
vo aggiuntivo e per modifiche strutturali 
ai sistemi di riscossione, lievitazione di get- 
tito imputabili a fenomeni monetari, lievi- 
tazione dell’IVA. 

Per quest’ultimo tributo il miglioramen- 
to è dovuto in parte all’aumento del con- 
trovalore in lire per l’importazione e in 
parte ai primi effetti di una meglio orga- 
nizzata procedura accertativa. (Al deputato 
Usellini, che ha sottolineato l’apparente 
anomalia fra i dati IVA all’importazione a 
quelli sui consumi interni, osserva che il 
dato concernente I’IVA interna B al netto 
dei rimborsi). 

In ordine ai problemi connessi all’accer- 
tamento osserva che essi si pongono in 
modo diverso per i diversi tributi: per 
quanto concerne le imposte dirette l’azio- 
ne accertativa trascura i contribuenti non 
significativi (quelli soggetti a .ritenuta alla 
fonte); diverso il caso dell’IVA ove l’eva- 
sione non è strutturale alle grandi imprese 
per le quali il tributo è neutro; l’evasione 
sale invece dal basso verso l’alto e, se in- 
veste la produzione, ciò avviene solo per 
ragioni connesse a comportamenti svilup- 
pati dal sistema distributivo. 

Le p,revisioni del 1977 sono condizio- 
nate e legat,e alle modifiche che a livello 
normativo verranno adottate per fronteg- 
giare l’emergenza economica. 

La componente programmatica delle .pre- 
visioni è legata a talune esigenze fonda- 
mentali: passata una fase, che si augura 
accelerata, di aggiustamenti normativi di- 
retti o delegati è necessaria una tregua le- 
gislativa che consenta la redazione. dei testi 
unici e consenta altresì all’amministrazione 
finanziaria di dedicarsi alla ’ gestione dei 
tributi. 

Dal punto di vista normativo sono da af- 
frontare sia i problemi concernenti le san- 
zioni, di breve e di medio termine, che-da  
avviare a soluzione (e si riserva, -senza 
prendere impegni temporali, la presentazio- 
ne di un libro bianco) l’intricatissima e 
difficilissima situazione del catasto; si ral- 
legra che il problema sia stato al centro 
dell’attenzione della Commissione. 
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Circa le determinazioni in ordine ai pro- 
blemi della finanza locale, per la parte di 
competenza delle finanze, ove si accedesse 
all’ipotesi di riattribuzione di limitata ca- 
pacità impositiva agli enti locali, dichiara 
che la questione va preliminarmente trat- 
tata tra Governo e enti locali. 

L’altro grande settore programmatico per 
la amministrazione finanziaria è la raziona- 
lizzazione delle procedure, dell’investimen- 
to, clell’utilizzo delle risorse del personale. 

u i r ~ ~  l’anagrafe ha avuto di recente oc- 
casione di delineare la situazione al Se- 
nato. Tiene qui a sottolineare che non esi- 
ste nessuna intenzione abdicatoria da parte 
della amministrazione finanziaria alla dire- 
zione del sistema informativo e che attri- 
buisce la massima importanza alla Commis- 
sione di vigilanza. Chiede al Parlamento 
non di sostenere il Governo ma di accre- 
scere il suo interesse ai problemi connessi 
alle necessità di potenziamento razionaliz- 
zato della amministrazione finanziaria. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Abis replica quindi sia al relatore Goria 
che ai commissari intervenuti, rinviando al- 
l’esposizione finanziaria che il Ministro farà 
nei prossimi giorni all’ Assemblea le que- 
stioni connesse a problemi d’indirizzo. Si 
sofferma quindi dettagliatamente, oltre che 
su problemi organizzativi del Ministero, 
sulle caratteristiche peculiari del bilancio 
del Tesoro, sui problemi del disavanzo, dei 
residui passivi, dell’indebitamento. 

Condivide l’esigenza emersa per una ve- 
rifica costante dei dati contabili e ciÒ al 
fine del mantenimento della tendenza mani- 
festata dalle previsioni 1977 per il conte- 
nimento del disavanzo di cassa. 

La Commissione procede quindi all’esame 
degli emendamenti. Contrari relatore e Go- 
verno la Commissione respinge un emenda- 
mento Bernardini alla tabella n. 2 che ri- 
duce gli stanziamenti di una serie di capi- 
toli per l’importo complessivo di 33 miliardi 
366 ’ milioni e 925.000 lire contestualmente 
portati in aumento della posta iscritta al 
fondo globale (elenco n. 5, capitolo 6856) 
intestata alla (( Revisione delle percentuali 
di devoluzione a comuni e province D. 

Dopo interventi del -relatore Garzia e 
dei deputati Santagati, Sarti e Colucci, la 
Commissione approva, invece, contrario il 
Sottosegretario al tesoro Abis, il seguent.e 
emendamento Garzia-Mannino alla tabella 3: 

(( Ridurre ‘lo stanziamento iscritto al capi- 
tolo 6417 da lire 4.000 milioni a lire 3.500 

T1‘ 

milioni. Correlativamente aumentare lo stan- 
ziamento iscritto al capitolo 3005 da lire 
2.500 milioni a lire 3.000 milioni 1). 

I1 Presidente dichiara quindi non pro- 
ponibile in questa sede un emendamento 
Bernardini che, limitandosi a ridurre poste 
di spesa della tabella 3, incide sui totali 
e deve quindi essere presentato direttamente 
alla Commissione bilancio. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli ordini del giorno. 

Ii seguente ordine del giorno risulta ac- 
colto dal Governo: 

La Camera, 
nel discutere lo stato di previsione del- 

l’entrata per l’anno finanziario 1977; 
considerato che la valutazione della 

congruità ,delle previsioni del gettito del- 
I’IVA (capitolo 1203) può essere fondata solo 
se formata su dati sufficientemente disaggre- 
gati e dimostrativi del gettito, 

invita il Gdverno 
a predisporre, in occasione del prossimo- bi- 
lancio preventivo, specifici allegati alla ta- 
bella i che illustrino le previsioni distin- 
guendo le fasce di gettito in funzione e 
della sud,divisione delle aliquote e della loro 
distribuzione regionale, sia per quanto con- 
cerne l’imposta relativa agli scambi interni ’ 

che quella relativa alle importazioni; 
invita inoltre il Governo 

a predisporre analoghi allegati al bilancio 
consuntivo per l’anno finanziario 1976 e 
successivi. 
(0/203-tab. i/1/6) USELLTNJ, SARTI, Co~uccr. 

Accolto come raccomandazione dal Go- 

La Camera, 
verno è il seguente ordine del giorno: 

‘constatato che a tutt’oggi le operazioni 
per il nuovo catasto sono pressoché ferme, 
essendo state completate e registrate, per 
il solo catasto terreni, le informazioni rela- 
tive al classamento delle particelle di ap- 
pena 55 province, e che permane e si ag- 
grava il complessivo deterioramento di que- 
sto strumento decisivo, ed insostituibile per 
una equa e incisiva politica di prelevamen- 
to fiscale; 

consi,derate inoltre la dilatazione del 
patrimonio edilizio urbano, le profonde tra- 
sformazioni ,del territorio, l’ampiezza dei 
valori immobiliari, l’esigenza di un comple- 
to inventario delle proprietà in relazione 
anche all’applicazione dell’equo canone; 
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rilevato che il rilardo non corrisponde 
agli impegni a suo tempo assunti da parte 
del Governo; 

lo invita 

a porre in atto le misure necessarie per ac- 
celerare le operazioni relative all’aggiorna- 
mento del catasto terreni e di quello dei 
fabbricati; 

lo invita 
a predisporre gli opportuni provvedimenti 
per la revisione del catasto e ed elaborare 
intanto d’intesa con i comuni una proposta 
di programma straordinario che in t.empi 
predeterminati inizi ad affrontare organica- 
mente questa esigenza, anche prevedendo 
un’eventuale assunzione di personale tecnico 
e contribuendo in tal modo ad utilizzare 
produttivamente un  numero adeguato di gio- 
vani diplomati. 
(0/203-tab. 1/2/6) GIURA TAINGO, SARTI, BER- 

NARDINI, BACCHI, TONI, CIRASINO, 
COLUCCI, NOVELLINI, PUMILIA. 

Accolto dal Governo risulta il seguente 

La Camera, 
ordine del giorno: . 

preso atto che la gestione delle lotterie 
nazionali (Agnano, Merano, Monza, Italia) 
ha  raggiunto rilevanti dimensioni anche di 
ordine finanziario; 

mnsiderata, allo stato attuale, superata 
e inopportuna la formula della gestione de- 
gli utili ricavati prevista dalla legislazione 
vigente in materia, che ,dispone l’assegna- 
zione di detti utili a entji vari con finalità 
sociali, economiche e culturali tramite scel- 
te ministeriali insindacabili; 

impegna il Governo 
a prendere iniziative di riesame della ma- 
teria, allo scopo di giungere al superamento 
dell’attuale gestione degli utili delle lotte- 
rie e per l’assegnazione di questi al bilan- 
cio dello Stato. 
(0/203-tab. 1/3/6) TONI, BERNARDINI, CJRASI- 

NO, BACCHI, SARTI, COLUCCI, No- 
VELLINI, PUMILIA. 

Alt.resì accolt-o dal Governo è il seguen- 

La Camera, 
te ordine del giorno: 

considerata la necessità di conoscere 
tempestivamente in sede parlamentare l’evo- 
luzione delle grandezze finanziarie dell’in- 

tero settore pubblico, e l’effetto di tale 
evoluzione sui flussi finanziari; 

considerato che le informmioni dispo- 
nibili in materia sono insufficienti e tar- 
dive, 

invita il Governo 
a offrire mensilmente al Parlamento orgni 
elemento necessario a determi nnre la sit.ua- 
zione di cassa del sett.ore st,atale; a riferire 
trimestralmente. in occasione della presen- 
tazione della relazione sui risultati della 
gestione di c a s a  del bilancio e della te- 
soreria, previsto dall’t~rticolo 10 della legee 
10 maggio 1976. 11. 249, in merito all’evo- 
lwione dei flussi finanziari. a quella delle 
rsrandezze finanziarie dell’intero settaore pub- 
blico e ai modi di copertura del fabbisn- 
gno de! settore pubblico. 
(0!203-tab. 2/1/61 SPAVENTA, SARTI, BER- 

CHIO, CIRASINO, COLUCCI, No- 
NARDINT. TONI,  BACCHI, RELIJOC- 

VELLINI. 

Parimenti accolto dal Governo i? i l  se- 

T,a Camera, 
guente ordine del giorno: 

sulla base ..dei richiami contenuti nella 
relazione introdut,tivn allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del Tesoro in 
merito ai problemi posti da un sistema di 
cnnt,abilith dello Sh to  non più aqyiornato 
con le esigenze di una gest.ione delle risorse 
nrihbliche c.he si manifesti con la chiarezza 
indisnensabile per assicurarne un utilizzo 
finalizzato al raggiungimento di precisi 
obiet,tivi di po!itica economica e sociale, 

impegna il Governo 
a presentare alla Camera un organico com- 
plesso di studi ed elementi atti a consentire, 
entro il più breve termine possibile, I’ado- 
zione di un provvedimento. di aqgiornamento 
della normativa afferente la contabilith cene- 
rale dello Stato capace di garantire il ri- 
spetto delle esigenze esposte in premessa. 
(0/203-tab. 2/2/6) RURBI EMILIO, PUMILIA, 

CASTELLUCCI, GOTTARDO, ZARRO, 
GRASS[ BERTAZZI, COLUCCI, SARTI. 

Dopo che il Ministro Pandolfi ha dichia- 
rato di non poter accogliere come impegno 
clausole che presuppongono la predisposi- 
zione di una complessa normativa né come 
raccomandazione indirizzi che la stessa Com- 
missione si è riservata di discutere con il 
Governo in apposita seduta, il primo firma- 
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la.rio, Sarti, dichiara- di ritirare il seguente 
ordine ,del giorno: 

La Camera, 
nella seduta del 5 ottobre dedicata 

all’esame dello stato di previsione del Te- 
soro per il bilancio 1977 e sullo stato di  
previsione delle entrate per l’anno finan- 
ziario 1977, riafferma che la situazione 
economica e finanziaria e quindi politica e 
sociale degli enti locali è gravissima e in- 
sostenibile. 

Tenuto conto degli orientamenti uni- 
tariamente emersi anche al convegno di 
Viareggio e confermata l’esigenza di deter- 
minare una strategia complessiva intesa a 
perseguire: 

una rigida politica nel selezionare 
gli obiettivi dell’intervento pubblico; 

una politica programmata e parteci- 
pata delle entrate; 

una finalizzazione del crédito come 
elemento decisivo che deve governare il ri- 
sanamento, 

impegna il Governo 
a dar luogo ad una revisione del bilancio 
1977, che consenta, pur in un rigoroso qua- 
dro di riferimenti aggiornati con la situa- 
zione generale del paese e nel quadro di 
un inderogabile risanamento della finanza 
pubblica di: 

1) anticipare i l  gettito ILOR agli enti 
locali a far data dal 1” gennaio 1977; 

2) aumentare del 25 per cento le som- 
me spettanti a comuni e province sulla 
base delle leggi nn. 638 e 189, 
e a determinare le ulteriori iniziative di 
risanamento del debito a breve e a medio 
termine dei comuni e delle province. 
(0/203-tab. 3/1/6) SARTI, BACCHI, BELLOC- 

CHIO, TONI, CIRASINO, BERNAR- 
DINI . 

Accollo dal Governo ,risulta ilnfine- il se- 

La Camena, 
guent,e ordine del giorno: 

i-avvisata I’oppoptunità di ,rimuovere le 
liimitazioni poste dalFe norme #in vigore alla 
pi.ena partecipazione Idei Comulni all’accerta- 
mento dell’,imposta sull’incremento di valore 
degli immobili (INVIM), nel senso che que- 
stia ,dsebba riguardare ,la deteyminazione non 
solo del valore inizial,e ma anche d’e1 valore 
fin,alle dei beni immobili d i  proprietà sia 
delle per,:sme Asichme che !delle societA e 
deglii ‘enti; 

colnsid,erato che taille provvedimen Lo. 
sanzionerebbe, tra (l’altro, unta sitnazione di 
fatt.0 ormai gieneral!izuat,a, chme vede l’a mag- 
gior papte ,dsei Comuni gestSre quasi ilntera- 
mente questa impo,sta, di fronte aEl,e gr,avi 
oarenzre degli uffici erariali, ilmpossibj1ihi.i 
ad applicare da soli il tributo; 

impegna il ,Governo 
ad .assumere 4l.e opportune iniziative per 

estendcere .la partecipazi,one dei comuni al- 
l’accertamento dell’TNVIM, nel senso più 
sopra i,ndicato; 

,auspica ch,e (il compet,mte Minisd ero 
impartisca opportuine disposizioni affinche: 
i.n attesa di ,d:etto provvedimlento, venga in- 
tensificata ‘ed -allargata la mllabormazione i n  
materia INVIM, tr;a gli uffioi dcdl registro 
ed i C,omunli. 
(0/203-tab. 2/3/6 BERNARDINT, SARTI,  TONI 

BACCHI, BELLOCCI-ITO, CTRASINO, 
COLUCCI, NOVELT~INI, PUMJLJA. 

La Commission,e conferisce quindi mlan- 
dato ai relatori di  ,redi,gere i pameri sugli 
stati di previsiione dell’,entrata, d,ell,a spesa 
del tiesoro e ,della spesa delle finanze per 
I’ainno finanziario 197’7, ,e sul1 r8end1icor.;o 
1975. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 
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tervengono il Ministro della difesa, Lattan- 
zio, ed il sottosegretario di Stato alla di- 
fesa, Pastorino. 

11 I1 C 0 M M I[ S S H O N E PERMANENTE 
(Difesa) 

d,a artt,enzion,e. 
MQ~!,; finberventi si sono riferiti all'Arm,a 

dei carabinieri: precisa 181 riguwdo c.he solo 

la n. 12); 
Rendico&o generale dell'amministrazione del- 

lo Stato per l'esercizio finanziario 1975 (204). 
CParere ' alla V Commissione). 

I I. r4elatcwe Mtanfr8edi, sottolineati l'all,o 
livello e la 'profon,diltà del dibattito, auspioa 
pr'elimi>narmente che la proposta d'i nitcluzio- 
ne del bklamio ,della. ,difesa ,sia contenuta 
in termini . più modesti -dei 40 miliardi 
preannunciati;. Venendo quindi ad esaminare 
i molteplici intferrogativi e problemi emersi 
nel dibattito, Isli sofferma anzitutto sul tema 
fonda'mentale della sanità militare, sul quale 
i! d,eputtato Venegorui ha toocato con sensi- 
bilit,à i t.emi ,di fondo &e risuepda.no 1-7 

componente uomo, pu r  usando. toni che epli 
non ri!ieine di pober condiv4der.e. I3 neces- 
saria la creiazione di u a  c'lima nuovo di 
fi d LI cri a. real,i zza b i! e #con m ilsu re r i forma. trici , 
qualme l'effettiva integFazion,e t.m strutture 
mec&che civili e militari. Ritiene al rigu,ar- 
do  positiva la proposba (di raocordi con 1-7 
Cbmniissicme Sanità su questi problemi; ed 
c?gIi, riprende in questa (sede una propost,a 
e w . n  m?a recentemente dal prof essor T.ando'ln: 
snqwrendo che le di,rezioni di sa,nit,à delk 
tTe u m i  cclst:ituisca.no un Comitato ristr,sito 
inlerarma con compiti organizzativi. 

*;-'vece. sittiaziani di disagio per il servizio 
territoriale, specie per le esercitazioni a fuo- 
cn, nrmai estremamente rido1 te. Rettific;) 
c j i i j ~ d i  talune intmerpretazlioni che ,hznno di- 
dorlo Il se1mo d,ell.a suma r,el'szione per quan-  
!o riwardc?. l',imp:'ego !del,!e Fc,rzn, armate 
ne! Friiili: ,e ritiene di dover contestare la 
tesi che  que1l'~esperienm ~su,qgeri~sica impr,w- 
.simi pessim'kbiche per qua,nto riguarda la 
possibilitZc ,di attuare un'efficace difesa 'pas- 
1siv.a i n  oaso ,di un ?t.t,acco stranicPn. 

Qixmto  a l  plroblema (del 'control!o po'litdrn 
sullla wsti0n.e della dif,esa, vanno a suo av- 
viso distinte tre s f,ere, la. ttrinein Ci ri sn e t ti v9 - 
mente ai setbri  'd'ella politica estera e della 
di fma cn,azionak, alle i,stituzioni mlilit)r7ri e 
~ 1 . 1 a  mlitica militare. I1 pnimo settme. un 
t.empo terreno di accesi dibattiti, ha  perso 
n w i  molto del suo ,inIereslse !a ,smgit,o deqli 
altri. 0mi il problema più grave è .,a, suo 
avviso- quello ,del malessere che regna a,l- 

I,rt>ri.r.pn de11,~. Forze larmahe: il graxe temn. 
rkl1.a. cri.4 del!e .istituzioni mi1,itari v'a r h j -  
&n ne! nuaclro delbii. crisi piiìi csnprh!e 'dqlln 
S"a1n Riconosce alle forze di ,simist.ra il m ~ . -  
ri+n di 'aver apnmfondi?q !P tpma.t.ir,n dei 
rnnnor!:i tm poli8tica e militari. m'a. q ~ l n  
r:?va1!P di; aver m,esso ,a fvwo il problema 
r ~ m p l e ~ s ~ !  dell'lapo!iticit& i,ntesa come nedi- 

1 1 .  
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lralità, delle strutture militari e pubb!;-j: . 
in  genere. 

I1 militare non è solo tale, ma anche 
uomo e cittadino, e come tale destinatario 
di diritti civili e politici. Oggi la parteci- 
pazione del cittadino soldato alla vita de- 
mocratica, ipotizzabile solo negli Stati di 
diritto, è un dato incontrovertibile, che va 
conciliato con (( l’ideologia militare n: la 
quale, come dice il Presidente Accame in 
un suo scritto, si concreta nella non parte- 
cipazione ad alcuna ideologia per garantire 
diritto di cittadinanza a ’ciascuna idedoqia. 
Va. quindi conciliata l’esiqenza del rispetto 
per la disciplina e della neutralità con 
quella di un reale inserimento del militare 
nella sociefh. Di qui l’esigenza di aria nuo- 
va nella struttura militare, della caduta di 
barriere, della soluzione di problemi. qua- 
le quello della rappresentativi tà (ricorda la 
proposta dell’onorevole Bandiera in tal sen- 
so): e non di affermazion-i secondo le qua- 
li - la paternità è dell’onorevole Anderlini 
- un esercito inefficiente è da preferire ad 
uno efficiente perché meno pericoloso. B 
vero, invece il contrario. 

Trova interessante lo studio di magqinri 
poteri per le Commissioni parlamentari, o 
un mizlior utilizzo di quelli attualmente 
consentiti dalla Costituzione e dai regola- 
menti parlamentari., Si associa agli spunti 
contenuti nel discorso del Presidente Ac- 
came sulla pubblicis1,ica militare, e conclu- 
de auspicando - e questo dibattito è inco- 
raggiante in tal senso - la collaborazione 
di tutti di fronte ai grandi problemi del 
mondo militare. 

I1 Ministro Lattanzio, ringraziati il Pre- 
sidente, il relatore e tutti gli oratori inter- 
venuti nel serrato e competente dibattito, 
ribadisce preliminarmente la persistente va- 
lidità delle scelte atlantica ed europea quali 
punti di riferimento essenziali dell’indiriz- 
zo generale della nostra politica estera e 
militare; scelte che, per altro, non preclu- 
dono all’Italia di giocare un ruolo attivo 
nello sviluppo della distensione e per la 
pace del bacino mediterraneo. Entrando nel 
merito delle singole questioni, risponde cir- 
ca il ruolo avuto dall’Italia nella tlefinizio- 
ne dell’atto finale della conferenza di Hel- 
sinki. Rileva che attualmente l’alleanza 
atlantica non presenta alternative che non 
siano quella, ancora remota, di un disarmo 
generale: le altre opzioni - la difesa auto- 
noma, la neutralità armata, o quella pas- 
siva - o non sono realizzabili o non danno 

garanzie sufficienti. Sottolinea inoltre come 
la scelta atlantica sia complementare di 
quella europea, come è dimostrato dall’at- 
tività dell’Eurogruppo, nel cui seno i paesi 
europei si concertano per adottare posizio- 
ni comuni da far valere in sede NATO su 
questioni di sicurezza di difesa. 

Va chiaramente aggiunto, comunque, 
che la partecipazione alla NATO non com- 
porta la benche minima limitazione della 
sovranità nazionale. Quanto alle forze mi- 
litari, solo quelle della difesa ~ e r e z  sen!~ 
integrate sotto comando NATO, perché il 
loro efficace impiego 6 condizionato dalla 
tempestività dell’intervento. Nel quadro del 
necessario coordinamento degli indirizzi na- 
zionali con quelli della NATO, la nostra 
politica militare è pienamente autonoma: e 
la possibilitd per l’Italia di esplicare un 
ruolo qualificante in seno all’alleanza non 
riposa solo su dichiarazioni, ma dipende 
anche da un concreto contributo d i  forze 
offerto alla difesa comune e dalla presenza 
italiana nel bacino caldo del Mediterraneo. 
Va purtroppo registrato un progressivo svi- 
luppo del rapporto di forze a tutto van- 
taggio del Patto di Varsavia rispetto alla 
NATO, come risulta da taluni dati da lui 
riferiti; né vanno ignorati i riflessi deri- 
vanti dal disimpegno greco e britannico, 
che ha ridotto la capacità militare delle 
forze atlantiche nel Mediterraneo. 

Ricordate e chiarite le principali cifre 
del documento di bilancio, sottolinea come 
le contrazioni cui lo stesso è stato sottopo- 
sto rispetto ai progetti, e il rapidissimo in- 
cremento dei costi legato al processo infla: 
zionistico e allo sviluppo tecnologico, crei- 
no non poche difficolth a conciliare le mol- 
te e diverse esigenze d’un apparato fun- 
zionale e a far fronte agli impegni delle 
nostre forze armate. Uno dei criteri adot- 
tati per impostare il presente bilancio è 
stato quello di ipotizzare l’approvazione da 
parte delle Camere dei disegni di legge 
promozionali per l’esercito e l’aeronautica, 
assolutamente necessari, come lo f u  la 
(( legge navale )), per assicurare l’onera di 
rinnovamento dello strumento militare. Ri- 
spondendo al deputato D’Alessio, rileva che 
per rendere possibile il graduale passaggio 
al procedimento di pianificazione e pro- 
grammazione secondo criteri PPBS, la di- 
fesa è da anni impegnata a rilevare an- 
nualmente i costi degli elementi di pro- 
grammi e delle varie aggregazioni di que- 
sti: è in corso un’azione tendente a far  
acquisire alla difesa un adeguato sistema 
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informativo direzionale e a svilupyare un 
programma di formazione del personale. 

Quanto ai tagli proposti dal Ministro del 
tesoro al bilancio della difesa - come a 
quelli degli altri Ministeri - in relazione 
alla crisi economica, esclusa l’ipotesi di ri- 
duzioni nel settore delle spese relative ai 
programmi di forza, si sta studiando la 
possibilità di ridurre l’area delle spese re- 
lative alle missioni del personale, le spese 
d’ufficio, di propaganda e così via. 

Dopo essersi brevemente soffermato sul- 
la situazione degli acquisti di materiali mi- 
litari all’estero, che sono compensati con 
processo reciproco, rileva che circa il pro- 
blema della vendita d’armi all’estero - di 
cui si è occupato il Presidente Accame - 
è di competenza congiunta dei Ministeri 
degli esteri e del commercio con l’estero, 
non della difesa, cui spetta solamente il ne- 
cessario nulla osta all’inizio delle trattative. 
Non è possibile, in assenza di dati speci- 
fici, stabilire allo stato il  posto occupato 
ciall’Italia tra i paesi esportatori d’armi. 

Prende quindi in considerazione i rilievi 
contenuti nella relazione della Corte dei 
conti, che in via generale ripetono le con- 
siderazioni contenute nelle precedenti rela- 
zioni: prevalenza delle spese correnti ri- 
spetto a quelle per l’ammodernamento, ri- 
corso agli impegni pluriennali - per altro 
previsto dalla legge di contabilità generale 
dello Stato -, eccessiva utilizzazione dell’or- 
-dine di accreditamento quale forma di pa- 
gamento, problema dei residui. Le gestioni 
fuori‘ bilancio hanno tutte trovato una loro 
definizione normativa o amministrativa, fa- 
cendole rientrare in bilancio là dove i pre- 
supposti giuridici lo consentivano. Soffer- 
mandosi quindi sui dati relativi al servizio 
ispettivo, passa ad esaminare il problema 
della ristrutturazione delle Forze armate, 
che ha come obiettivo la realizzazione d’uno 
strumento militare moderno ed equilibrato, 
operando in senso riduttivo sulla quantità 
per poi concentrare gli sforzi e -  le risorse 
sulla realizzazione di un progresso quali- 
tativo. La situazione di fatto ha imposto 
una modifica dell’originaria impostazione 
interforze degli s h d i  e l’adozione di provve- 
dimenti d’emergenza. Non è mancata, in 
sede conclusiva, una valutazione globale. 
Precisa che per le leggi promozionali è 
prevista l’istituzione di un apposito Comi- 
tato incaricato dell’esame e dell’approvazio- 
ne dei progetti e dei contratti. Per altro 
è necessario che le tre Forze armate, al di 
là di questi interventi straordinari, possano 

procedere senza perdere colpi anche nel set- 
tore della programmazione ordinaria degli 
investimenti e in quella dell’esercizio. 

Si mè nel frattempo pervenuti alla con- 
clusione degli studi condotti per la deter- 
minazione delle componenti addestrativa e 
logistica: i provvedimenti relativi sono or- 
mai in via di definizione. 

Ricorda che della fase di ristruttura- 
zione il Parlamento è stato puntualmente 
informato dai suoi predecessori, specie per 
quanto riguarda il parziale abbandono, lb 
dove si è imposto, del concetto interforze. 
At,tenta considerazione egli rivolge al vertice 
militare, i cui problemi sono complessi e 
delicati. 

Nel campo dell’area industriale della di- 
fesa, è stato definito un nuovo ordinamento 
del complesso degli stabilimenti ed arsenali: 
sui relativi provvedimenti informerà il Par- 
lamento appena individuate le soluzioni de- 
finitiye, che saranno condensate in un piano 
generale decennale e in due piani quinquen- 
na.li. La valorizzazione di un ingente patri- 
monio industriale si tradurrb in nuovi posti 
di lavoro, in sintonia con le esigenze del 
paese e, ritiene, con le istanze sindacali. 

Rinvia, per la disciplina militare, al di- 
battito specifico: per ora si limita a rilevare 
che il concetto di fondo della rappresenta- 
tività del personale militare è contenuto 
nell’articolo 15 della legge di principio, e 
che la sua base non potrà che essere demo- 
cratica. Si è fatto tesoro, al riguardo, del- 
l’esperienza di altri paesi occidentali e non. 

I3 suo intendimento sviluppare gli studi 
per definire i lineamenti dello strumento 
militare globale per gli (( anni ’80 n: sarà 
questa la base per pervenire alla (( legge 
ordinativa )) da tanti giustamente invocata. 
Informa quindi sulle riduzioni e i risparmi 
realizzati o previsti attraverso la ristruttura- 
zione: riduzioni non indolori per le Forze 
armate. Una riduzione del personale in ser- 
vizio permanente si potrà conseguire nei 
t.empi lunghi, e dovrà venire collocata nella 
legge ordinativa. 

Nel quadro delle iniziative rivolte ad 
una maggiore efficienza delle Forze arma- 
te si colloca l’iniziativa della redazione di 
un (( libro bianco della difesa )), che si pro- 
pone di generare una migliore compren- 
sione ed una maggiore adesione popolare 
della realtà delle Forze armate: la pubbli- 
cazione dovrà fare il punto sullo stato delle 
istituzioni militari, enunciare indirizzi ‘del- 
la politica militare, indicare obiettivi a lun- 
go e medio termine. Ci vorranno, data l’im- 
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portanza, alcune settimane per la pubblica- 
zione, che sarà sicuramente oggetto di di- 
scussione in secle parlamentare. 

Per quanto concerne gli ufficiali di coin- 
plemento vincolati a ferma quinquennale 
non stabilizzati, è in fase di messa a pun- 
to un disegno di legge: ne delinea, nel 
frattempo, le soluzioni proposte. Non si 
procederà, comunque, a collocamento in 
congedo degli ufficiali la cui ferma scade 
entro l’anno. 

L’esigenza di una normativa a carattere 
interforze è sentita specie per i sottufficiali, 
la cui situazione si presenta frammentaria 
e disorganica ed è ragione non ultima dei 
noti fermenti: assicura che i problemi dei 
sottufficiali sono al ‘suo esame per trovare 
una soluzione equilibrata e interforze, e 
che un gruppo di studio interforze ha pre- 
disposto uno schema di disegno di legge 
di cui delinea taluni indirizzi. 

Altro problema è quello relativo alla 
revisione della - vigente legge d’avanzamen- 
to degli ufficiali; a carattere prioritario ha 
il problema della casa, che assume per i 
militari aspetti -più gravi rispetto agli altri 
dipendenti dello Stato. La difesa incontra 
difficoltà crescenti nell’avvicendamento del 
personale nelle varie sedi, mentre gli al- 
loggi demaniali sono in numero del tutto 
insufficiente. 

L’unico strumento oggi disponibile è la 
legge n. 173 del 1974, che stanzia sul bi- 
lancio della difesa 1.250 milioni per il pe- 
riodo 1973-1974, e che è quindi irrilevan- 
te. La situazione ha indotto la difesa a pre- 
disporre uno schema di disegno di legge 
che prevede lo stanziamento di trenta mi- 
liardi per dieci anni, ed altre misure; 
un  altro provvedimento, che prevede ana- 
logo stanziamento, si basa sulla concessione 
al personale militare di prestiti trentacin- 
quennali a basso tasso, nonché contribu- 
zioni mediante ritenute. 

Sono stati sollevati i problemi della sa- 
ni tà militare: fornisce al riguardo elementi 
di informazione e di valutazione. In sostan- 
za, accanto all’obiettivo della salute e del- 
l’integrità fisica del militare, la sanità mi- 
litare si propone una vera e propria fun- 
zione sociale e realizza già praticamente i 
postulati di un  moderno servizio sanitario 
nazionale. I1 rischio attuale è oggi quello 
del graduale impoverimento dei quadri or- 
ganici della sanità militare. I1 Minist.ero ha. 
pensato di ovviarvi con l’inserimento del- 
l’organizzazione sanitaria nazionale nel c.on- 

testo dell’isti tuendo servizio sanitario nazio- 
nale, promuovendo un apposito pwppo di 
lavoro interministeriale (sanità-difesa). Quan- 
to alle esercitazioni, assicura che i coman- 
danti di reparto pongono la massima x r a  
affinch6 esse si svolgano nelle condizioni 
più sicure. 

Sottolineata l’importanza dell’opera del 
personale civile, imlpiegatizio ed operaio ed 
esaminata la situazione specifica di talune 
categorie, si sofferma sul problema del con- 
trollo del traffico aereo, rilevando che attra- 
verso i fondi previsti dalla c( legge Bozzi )) 

saranno istallati 19 complessi radar per se- 
dici aeroporti: l’intera copertura del temi- 
torio nazionale è in stato .di avanzata pro- 
gettazione. 

L’ATCAS, attraverso fasi successive di 
realizzazioni, consentirà i l  controllo automa- 
tico del traffico aereo nell’area terminale di 
Roma. I fondi destinati al servizio appaio- 
no nel complesso sufficienti. Infine, per 
quanto riguarda gli incidenti aerei degli ul- 
timi anni sul territorio nazionale, precisa, 
che il controllo del traffico aereo non è 
stato chiamato diretjamente in causa. 

11 Governo sta per definire uno schema 
di ,disegno di leqge di riforma dei servi%; 
segreti che segue il solco tracciato dal!a 
cc Commissione Alessi )), e che mira a rea- 
lizzare, nel rispetto della legalita repubbli- 
cana, il massimo di funzionalità di questi 
organismi essenziali con una precisa r e ~ o -  
lamentazione e che delimita. il loro campo 
d’azione e ne det,ermina responsahi1it.A e di- 
pendenze. La primaria esigenza riguarda la 
scelta ‘del personale, che perb non è sem- 
m e  garanzia sufficiente. Di conseguenza, il 
Governo si preoccupa ,di predisporre uno 
strumento che non consenta confusioni di 
competenze, attività non conformi ai mm- 
piti! . attribuzioni equivoche di responsahi- 
lità. Sembra basilare, al riguardo, l’at.t,ribu- 
zione della responsabilith politica ad una 
unica autorità di Governo, che risponda jn 
prima istanza ad apposito comitato intermi- 
nkteriale, così come B largamente condivi- 
so il principio della unitarie!.à dei servizi. 
Il Governo provvederà, inoltre, a dare nuo- 
va disciplina giuridica al segreto politicn- 
militare, sia per la normativa militare e 
penale, sia per le misure di tutela .ammi- 
nistrative: anche qui sarà seguito l’indiriz- 
zo tracciato dalla (( Commissione Alessi ) I ,  

inteso a ridurre lo specchio del segreto mi- 
litare allo stretto necessario. La devoluzio- 
ne al Presidente del Consiglio della respon- 
sabilità politica del mant.enimento del se- 
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greto sembra in proposit,o la soluzione 01- 
timale. 

In tale quadro, si provvederà - secon- 
do gli impegni assunti - a dare una nuo- 
va disciplina giuridica del segreto politico- 
militare, sia per la normativa penale e 
processuale, sia per le misure di tutela 
amministrativa. 

Anche qui conviene seguire l’indirizzo 
suggerito dalla Commissione Alessi, intesa 
a ridurre i casi di segreto militare e di 
notizie di vietata divulgazione allo stretto 
necessario per la sicurezza dello Stato e 
ad assicurare un meccanismo idoneo a ga- 
rantire che l’eccezione del segreto opposta 
all’autorità giudiziaria sia pienamente giu- 
stificata. 

La devoluzione al Presidente del Consi- 
glio - che e l’Alta Autorità di Sicurezza - 
della responsabili48 politica del manteni- 
mento del segreto sembra i n  proposito la 
soluzione ottimale, impegnando lo stesso 
Presidente la responsabilità del Governo di 
fronte al Parlamento. 

Ricorda, inoltre, che già lo stesso Par- 
lamento si è chiaramente espresso- in ~iii l-  

teria quando ha approvato la delega legi- 
slativa per l’emanazione del nuovo codicn 
di procedura penale (legge 3 aprile 1974, 
n. 108), statuendo il principio che in caso 
d i  opposizione del segreto da parte del 
pubblico ufficiale, incaricato di un pubbli- 
co servizio o pubblico impiego, il giudice 
ne chieda conferma al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e che, in caso di con- 
ferma della segretezza, ove la conoscenza 
dell’atto, del fatto o della dichiarazione sia 
essenziale per il processo, ii giudice di- 
chiari non doversi procedere nell’azione 
penale per l’esigenza di un segreto politico 
o militare. 

I3 intendimento del Governo portare a 
compimento la r,evisione (d’e1 codice pe1nai.e 
militare di pace: Fa revisione .dovrà essere 
dttuata papallelamente alla riformla del co- 
di,ce pena1,e e di procedura penale. Può CO- 

munque conf,ermar8e, che la ,revisione dovrà, 
anzitutto limitare la giu,risdizione ,militare 
ai militari in servizio, introdurrà il giudi- 
Bio di ,appello e ‘apporterà ogni modlfica 
deriva,nte da unfa corretta interpr,etauime 
del1,a Costituzione r,epubblicana. Connesse 
allma revisione d,el codiae penale militare so- 
no le modifiche dell’opdi,namento giudezi ario 
mi!ihre per 1sbituir.e il giu,dice di appe!lo 
e riordinare il tribun,alse supremo militare. 
Ampio ma‘teriale di stucdio è stato già rec- 
colto ed è in condizione di comunicarc che 

’ 

si sda 0r.a mjettendo a punto 1i.l [ e h ,  ;II 
concerto con il  Ministero di gr,a,zia e gi1.l- 
stizia. 

Esprime quindi ,l’impegno d,el Governo 
per la revisione della materia nel modo 
più sollecito possibil,e, #in armon1i.a con qu,e!- 
la riguardante tutta la #legislazione penale 
comun,e e so,prattutto .in ossequio dl detlatc! 
dellfa norma costituzionale. 

Sono in corso studi per introdurre ade- 
guate modifiche alla normativa sull’orga- 
nizzazione penitenziaria militare alla luce 
deIIe -nuove norme sull’ordinamento pe- 
nitenziario civile e del (( Regolamento per 
gli Istituti di Prevenzione Ordinari )) di 
recente redazione: sono gi8 state intro- 
dotte negli Stabilimenti militari di pena 
le principali innovazioni della legislazione 
civile. Negli stabilimenti militari di pena 
il trattamento è improntato ai principi di 
umanità e di rispetto della dignità della 
persona ed è assolutamente imparziale. 

I1 lavoro di rieducazione è finalizzato al 
reinserimento del militare detenuto nelle file 
delle Forze armate, e viene completalo pres- 
so i corpi con l’azione svolta a tutti 1 
livelli di comando nel settore del governc 
del personale. 

Si dice certo che tutti i colleghi, al di 
sopra di ogni parte politica, riconosceranno 
che, pur fra innumerevoli difficoltà, la di- 
fesa - sensibile alle istanze di rinnovamento 
che soprattutto dai giovani ci provengono 
- sta compiendo ogni sforzo possibile per- 
ché lo strumento militare si adegui alla 
nuova realtà sociale; e che, d’altronde, an- 
che alcuni provvedimenti che sono dinanzi 
al Parlamento e, prima fra tutti, la legge 
di principi e quelle promozionali, daranno 
un concreto, nuovo contributo allo sviluppo 
morale ed ordinativo delle nostre Forze ar- 
mate. In tal senso si dice fermamente con- 
vinto che l’ormai acquisito principio della 
rappresentatività democratica non indebolir& 
ma accrescer&- la componente di compattez- 
7.3 e di unità dei nostri reparti ad ogni 
livello. 

Sente ancora di poter affermare che le 
nostre Forze armate costituiscono un  pun- 
to di riferimento sul qual-e, in ogni circo- 
stanza, si può fare pieno affidamento; d’al- 
tronde, non solo l’esempio del Friuli ma 
tante altre quotidiane circostanze ce ne dan- 
no preziosa conferma. 

Esprime quindi la certezza che tutte le 
forze politiche e sociali, senza alcuna di- 
stinzione, converranno che ogni attentato 
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alla loro compaltezza va considerato un 
attentato alle stesse istituzioni e quindi agli 
insopprimibili ideali di pace, di giustizia e 
di libertà. 

I1 Presidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa nlle 13,30, B ripresa alle 
17,15). 

La Commissione passa all’esame dei se- 

La Camera, 

guenti ordini del giorno: 

richiamata la situazione economica e 
finanziaria del paese e la necessità di ope- 
rare una ristrutturazione della spesa mili- 
tare nonché un contenimento di essa, te- 
nendo in particolare presenti, l’eccessiva 
incidenza degli oneri burocratici, la di- 
spersione degli ordinamenti e della orga- 
nizzazione interna, il sovradimensionamen- 
to di taluni settori operativi; 

ricordato inoltre che spetta al parla- 
mento e al governo di determinare l’indi- 
rizzo fondamentale della politica del pae- 
se ed, in questo contesto, di fissare le 
linee della politica estera e di definire le 
I inee della politica difensiva militare; 

considerato che l’esame del bilanciu 
della. difesa non consente una valutazione 
della programmazione tecnico-operativa del- , 
la difesa adottata dagli organi responsa- 
bili, né della sua congruità rispetto alle 
direttive della politica militare di difesa, 
né dei rapporti tra essa e la programma- 
zione nazionale, specie nei settori che im- 
pegnano la ricerca scientifica, l’industria 
navale, aeronautica e di produzione degli 
armamenti, l’esportazione delle armi e le 
infrastrutture civili dello stato (aeroporti, 
assistenza al volo, porti, beni demaniali, 
eccetera); 

ricordato che occorre garantire lo 
svolgimento della funzione parlamentare 
nel caso di adozione del cosidetto sistema 
di pianificazione, programmazione, bilancio 
(PPBs), ora allo studio da parte della 
amministrazione della difesa, poiché tale 
sistema, prendendo in esame non singole 
materie oggetto di  spesa ma i programmi 
di forza armata, spostando la spesa da 
annuale a poliennale, ed impiegando il 
metodo dell’analisi quantitativa, trasforma 
il bilancio della difesa nella traduzione an- 
nuale del programma quinquennale e della 
pianificazione decennale decise al di  fuori 
di ogni controllo e direttiva politica, 

impegna il Governo: 
1) ad attuare, in relazione ai program- 

mi di ristrutturazione di forza armata e in- 
terforze, che comportano la riduzione quan- 
titativa dell’ordinamento centrale e perife- 
rico, dell’assetto delle forze operative e dei 
programmi di armamento, il correlativo e 
conseguente ridimensionamento della spesa 
militare e di taluni oneri di bilancio; 

2) a riferire, entro il corrente anno e 
periodicamente, alle commissioni esteri e 
difesa congiuntamente riunite, in merito 
alle linee della politica estera e difensiva 
militare del paese; 

3) ad informare la Commissione difesa 
periodicamente e in coincidenza con le ses- 
sioni della NATO degli impegni assunti e 
delle decisioni adottate dall’Italia nell’am- 
bi to dell’alleanza atlantica; 

4 )  a trasmettere, mediante l’annunciato 
libro bianco, elementi di conoscenza e di 
giudizio in merito alla pianificazione e alla 
programmazione tecnico-operativa adottata 
dalle forze armate nonché alla valutazione 
delle risorse occorrenti; 

5) a dare tnotizia del-l’indirizzo politico- 
amcministratiivo impartito ,direttamente alle 
singole direzioai generlali ed a@i uffici cen- 
trali per l’latluazione della politica militare, 
nonché a comunioare le principali osserva- 
zioni pr,esentate direttamente ,al mi,nistro dai 
direttori generali e d,ai ‘capi deglu uffici cen- 
t mli ; 

6) a trasmetbre [alla commissione di- 
fesa, i a  coincitdenza con ,l’esame del bilan- 
cio dello stato, i documenZli n,ecessari per 
rendere possibile luna congrua valutazione 
di merito ,del bilancio dlellla difesa e in 
particolare : 

a )  quadro analitico dell,e risorse ri- 
chieste ,diagli stati maggioYti per li program,mi 
dii forza, per l’,es’ercizio e l’8ammo8derna- 
mento; 

b )  relazione sullo stato degli studi e 
dei lavori per ,l’$adozione del PPBs e sui 
risultzti d’ell’applisazi,one in ,atto del sistema 
Eufnuionale unifioato $difesa (SFUD) a!la spe- 
sa militare; 

c )  introduzione, iin via ,sperimental,e 
ed ,in anxlogila ,alla classificazione economico- 
funzionale del bilancio, d,el,la classificazione 
per pr,ogrbmmi delle spese pseviste ia  bi- 
lancio secondo il sistema PPB; 

d )  rel’azione suala -attuaznioin,e ,dei pro- 
grammi di armam,ento di ciiascu,na forza 
apmata;‘ 
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e )  ,elenco dei contratti, ‘distinti per 
forza *armata stipultati dtall’amimlinistpazione 
della difesa superiori tall’importo *di 15 mi;- 
lioni riguardanti commesse, forni ture, lavo- 
ri, relativi al precedente ,esercizio finanziario 
con l’lindioazione cdell’dmpor;to, d,ei contraen- 
ti: dell’oggetto .e ,dei capitoli su cui vmm 
imputate le spese; 

f )  elenco delle assegnazioni (commesse, 
forniture, ecc.) distinte per forza armata 
attribuite nel corso del precedente esercizio 
agli stabilimenti e agli arsenali militari 
della difesa. 
(0/203-tab. 12/1/7) NATTA, D’ALESSIO, AN- 

GELINI, BALDASSI, BARACETTI, CER- 
RA, CORALLO, CRAVEDI, GARBI, MAR- 
TORELLI, MATRONE, MONTELEONE, 
TESI, VENEGONI, TERRANOVA. 

La Camera, 

presa in esame la relazione sullo stato 
di attuazione della legge 22 marzo 1975, 
n. 57, allegato n. 9, allo stato di previsione 
per l’anno finanziario 1977, 

impegna il Governo 
a fornire le seguenti ulteriori notizie in 
merito ai lavori del comitato: 

1) numero delle sedute del comitato 
stesso, elenco degli oggetti trattati in cia- 
scuna seduta e dei relatori; 

2) indicazione dei pareri acquisiti da 
parte degli organi dell’amministrazione chia- 
mati a pronunciarsi sulle materie in esame, 
nonché degli atti preparatori compiuti per 
ciascun contratto come accertati dal co- 
mitato; 

3) esposizione dei rilievi e delle osser- 
vazioni dei rappresentanti del Consiglio di 
Stato e della Corte dei conti; 

4 )  informazione delle decisioni del co- 
mitato in relazione alle osservazioni e ai 
rilievi di cui al punto 3). 
(0/203-ta’b. 12/2/7) D’ALESSIO, ANGELINI, 

BALDASSI, BARACEITI, CERRA, CO- 
RALLO, CRAVEDI, GARBI, MARTOREL- 
LI, MATRONE, MONTELEONE, NATTA, 
TESI, VENEGONI, TERRANOVA. 

La Camera, 
valutata l’opportunità che i militari 

siano informati delle iniziative, legislative e 
parlamentari, riguardanti l’applicazione dei 
principi costituzionali; 

tenuto presente che gli organi centrali 
di forza armata anticipando l’applicazione 

della rappresentanza hanno diffuso disposi- 
zioni per una nuova composizione dei cir- 
coli sottufficiali ed ufficiali; 

considerato che continuano a pervenire 
segnalazioni di militari puniti in base ad 
articoli del regolamento di disciplina supe- 
rati ormai nell’orientamento delle assemblee 
legislative e nelle stesse proposte del Go- 
verno (cosiddetta Bozza Forlani e disegno 
di legge sui principi della disciplina), 

impegna il Governo: 
1) a disporre la diffusione nelle Forze 

armate del testo e del disegno di legge sui 
principi democratici dklla disciplina, non- 
ché degli atli parlamentari concernenti lo 
esame del suddetto disegno di legge; 

2) ad informare i l  parlamento sulle 
iniziative degli organi centrali di forza ar- 
mata relativamente alla anticipata introdu- 
zione di una sorta di rappresenhnza, ovve- 
ro di quella prevista dall’articolo 15 del 
disegno di legge del Governo, ovvero aHa 
modifica nella composizione dei consigli di- 
rettivi di circoli ufficiali e sottufficiali; 

a trasmettere al Parlamento i testi del- 
le disposizioni delle circolari o degli studi 
compiuti in questo senso esprimendosi an- 
che sulle opportunità di iniziative siffatte 
su materie riservate ora alla decisione for- 
male delle Camere; 

3) a raccogliere invece nelle forme op- 
portune, per traismetterle alle Camere, le 
opinioni dei militari, di ogni ordine e gra- 
do, al di fuori delle formalità gerarchiche, 
intorno alle questioni che formano l’ogget- 
to della legge dei principi democratici della 
disciplina; 

4) a ,dare corso alle visite del gruppo 
informale di lavoro della Commissione di- 
fesa nelle basi militari, decise nella VI le- 
gislatura, ma non attuate per l’anticipato 
scioglimento delle Camere; 

5) a indirizzare agli organi centrali di 
forza armata una direttiva concernente la 
amministrazione della disciplina perche sia 
tenuto fin d’ora debito conto dell’orienta- 
mento emerso nelle Commissioni parlamen- 
tari della difesa e di quello manifestat,o in 
pid occasioni dallo stesso Governo a consi- 
derare definitivamente superate norme e di- 
sposizioni contrastanti con la Costituzione. 
(0/203-tab. 12/3/7) D’ALESSIO, ANGELINI, BA- 

RACETTI, BALDASSI, CERRA, GRAVE- 
. DI,  CORALLO, GARBI, MARTORELLI, 

MATRONE, MONTELEONE, “ T . 4 ,  

TESI, VENEGONI, TERRANOVA. 
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’ La. Camera, 
considerata l’urgenza di potenziare e 

migliorare i mezzi e gli strument.i per la, 
promozione e la salvaguardia della salute 
e dell’integrità fisica del cittadino alle armi; 

riconosciuta l’esigenza di provvedere 
ad un profondo rinnovamento delle struttu- 
re sanitarie militari, ponendole in grado 
di assolvere una vera e propria funzione 
sociale, capace di realizzare nella pratica 
i pnstiula.tl di un servizio sanitario conce- 
pito in senso moderno, ed in grado di 
espletare un’efficace azione nelle diverse 
fasi della prevenzione, della cura, della 
riabilitazione, dell’educazione sanitaria e 
della ricerca scientifica, 

invita il Governo 
ad esaminare, di concerto con il Ministro 
della sanith, le soluzioni più idonee, in vi- 
sta dell’attuazione del servizio sanitario na- 
zionale, per affidare alle strutture ospeda- 
liere civili, gran parte dell’assistenza ospe- 
daliera dei militari. 
(01203-tab. 12/4/7) VENEGONI, D’ALESSIO, AN- 

RACETTI, CRAVEDI, CERRA, CORALLO, 
GARBI, MARTORELLI, MATRONE, 
MONTELEONE, NATTA, TESI, VENE- 

’ 

GELINI, BALDASSI, TERRANOVA, RA- 

GONI. 

La Camera, 
nell’esaminare il bilancio preventivo 

del Ministero della difesa per il 1977, 
impegna il  Governo 

a presentare entro breve tempo un disegno 
di legge per parificare le modalità di re- 
clutamento e di concorso, il periodo di 
addestramento e di esperimento pratico, le 
scadenze della ferma e della rafferma non- 
ch6 del giudizio di avanzamento per il 
passaggio al servizio permanente. 
(0/203-tab. 12/5/7) ANGELINI, D’ALESSIO, 

BALDASSI, BARAGETTI, CERRA, CRA- 
VEDI, CORALLO, GARBI, MARTO- 
RELLI, MATRONE, MONTELEONE, 

NOVA. 
NATTA, TESI, VENEGONI, TERRA- 

i La Camera, 
per quanto riguarda la riduzione del- 

le spese di bilancio del Ministero della di- I 
fesa, riconfermando il principio della onni- 
comprensività dello stipendio, i 

impegna il Governo 
alla sospensione delle indenni tà operative 
all’al ta dirigenza. 
(0/203-tab. 12/6/7) ANGELINI, D’ALESSIO, 

BALDASSI, BARACETTI, CERRA, CRA- 
VEDI, CORALLO, GARBI, MARTO- 

VENEGONI, TERRANOVA, 
RELLI, MATRONE, NATTA, TESI, 

La Camera, 
nell’esaminare il bilancio preventivo 

del Ministero della difesa per il 1977, 
invita il Governo 

alla creazione di un fondo nazionale ali- 
mentato dallo Stato sul quale l’amministra- 
zione militare versi a suo credito i beni 
demaniali considerati dismissibili attingendo 
da questi fondi i mezzi per procedere alla 
costruzione di alloggi per i militari. 
(0/203-tab. 12/7/7) ANGELINI, D’ALESSIO, 

BALDASSI, BARACETTI, CERRA, CRA- 

LI, MATRONE, NATTA, TESI, VENE- 
VEDI, CORALLO, GARBI, MARTOREL- 

GONI , TERRANOVA. 

La Camera, 
considerato che il Parlamento si ap- 

presta a discutgre il disegno di legge sui 
principi della disciplina militare presen- 
tati dal Governo, così riconoscendo l’esi- 
genza e l’urgenza di una profonda riforma 
della materia; 

considerato che il grave ritardo con il 
quale si giunge all’esame delle nuove nor- 
mative ha provocato grave malessere all’in- 
terno delle Forze armate e giustificate pro- 
teste, 

impegna il Governo: 
1) a disporre la sospensione dei prece- 

denti disciplinari in corso e il condono del- 
le sanzioni disciplinari già inflitte a carico 
di militari per la part,ecipazione a inizia- 
tive tendenti a sollecitare l’adozione da par- 
te del Parlamento del riconoscimento ai mi- 
litari del diritto a forme di rappresentanza 
e la riforma dei regolamento di disciplina; 

2) a presentare un disegno di legge 
per l’immediata abrogazione delle norme 
del codice ‘penale militare contrastanti con 
i nuovi principi della disciplina militare e 
a promuovere la riforma della giustizia 
militare. 
(O / 203- 12 / 8 !7) CORALLO, D’ ALESSIO, ANGELI- 

. NI, BALDASSI, BARACETTI, CERRA, 
CRAVEDI, GARBI, MARTORELLI, MA- 

TERRANOVA. 
TRONE, NATTA, TESI, VENEGONI, 
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La Camera, 
considerato che nel corso dell’esame 

clello stato di previsione ,della spesa per 
l’esercizio finanziario 1977 è stato posto ine- 
quivocabilmente un evidenza che da ann.i 
gli stmziament,i per il Ministero della *di- 
fesa denunciano un costante e progressivo 
decremento sia in rellazime alla previsione 
globale di tutto il bilancio dcello Stato che 
del reddito nauionale; 

tenuto conto ch,e .la ristrutturazione d,el- 
le Forze armate 1sull.a base di un ridimeil- 
sionalmento qulantitabivo ma con specifico 
miglioramento quialitativo non può essere 
considerata una operazione a ri’sparmio e 
che, persistendo i,n questa I!inea di .auto- 
lesionistica economia contabile, è pr,evedj- 
bil,e, a breve termine, ‘una caduta verticaIc 
d,el già scarso potenziale operxtivo ‘d’e1 le For- 
ze armate itali,an,e, 

invita ti1 ,Governo, 
a provvedere con ,aderenza alle obiettive 
necessità d,ell,a ‘difesa nazionale tenmendo pre- 
senti gli obblighi che derivano all’Italia da 
specifici trattati ed li1 complessivo evolversi 
della situ,auione iintemazionale. 
(0/203-tab. 12/9/7) MICELI- VITO. 

A conclusione dell’approfondito dibatti- 
to invito la Commissione ad approvare il 
seguente ordine del giorno: 

La Camera, 
ribadendo che la salvaguardia della 

sicurezza e della pace in Europa secondo 
i ~princìpi fissati dalla conferenza di Hel- 
sinki presuppone il mantenimento e l’ade- 
guamento alle nuove esigenze tecnologiche 
e strategiche di un efficace strumento di 
dissuasione militare capace di assicurare la 
difesa nazionale dell’Italia; 

-sottolineata l’espressa volontà del Go- 
verno di procedere alla sollecita discussio- 
ne e approvazione di provvedimenti riguar- 
danti la riforma del regolamento di disci- 
plina militare, la riforma dei servizi di si- 
curezza e del segreto militare, lo stanzia- 
mento di nuovi fondi per l’esercito e 
l’aeronautica ripartiti in un arco di dieci 
anni, la revisione dell’attività informativa 
attraverso la. pubblicazione periodica di un 
(( libro bianco )) concernente la situazione 
militare dell’Italia, nonché l’adeguamento 
della gestione amministrativa e finanziaria 
della difesa attraverso l’introduzione della 
(( Struttura funzionale unificata della dife- 

sa )) la quale consentirà anche una miglio- 
re valutazione politica del bilancio; 

impegna il Governo 
ad incrementare il proprio rapporto di 
apeytura e di collaborazione esistente con la 
Commissione parlamentare in ordine ai pro- 
hlemi della, difesa. 
(0/203-tab. 12/10/7) 

La ~ Camera, 
considerato che gli inadeguati stanzia- 

menti dello Stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa determinano nei 
vari corpi, reparti, stabilimenti militari, la 
impossibilità di provvedere alla normale, se 
non anche elementare, manutenzione dei 
manufatti delle infrastrutture, con gravi 
danni, sia di carattere economico, visto il 
rapido’ scadimento‘ delle costruzioni, sia di 
carattere psicologico che influenza il morale 
dei reparti, 

invita il Governo 
a riconsiderare la negativa di un sistema 
d i  economia o di mancati stanziamenti che, 
influendo direttamente sulle infrastrutture, 
incidono sulla efficienza delle Forze armate. 
(0/203-tab. i2/ 11/7) MICELI VITO. 

La Camera, 
considerando I’opportunitii di una pih 

diretta ed ampia conoscenza del€e necessi- 
tB e delle situazioni militari del nostro 
paese da parte di parlamentari;’ 

tenuto conto anche della necessitir di 
un più adeguato controllo del Parlamento 
stesso sulla gestione delle forze ,armate e 
sulle loro esigenze, 

invita il Governo 
a valutare la possibilita che, alla predi- 
sposizione della richiesta di stanziamenti 
da parte del Ministero della difesa al Mi- 
nistero del tesoro ed alla elaborazione del- 
lo stato di previsione della spesa per i 
singoli esercizi finanziari, partecipi una 
Commissione di parlamentai4 designati dai 
componenti delle Commissioni difesa della 
Camera e del Senato della Repubblica, al 
fine di poter svolgere nelle rispettive As- 
semblee un dibattito più completo ed in- 
formato di quanto oggi non avvenga; inve- 
stendo in tal modo le Camere di una pib 
incidente responsabilita decisionale in que- 
sto delicato ed importante settore della vita 
nazionale. 
(0/203-tab. 12/12/7) MICELI VITO. 
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La Camera, 
considerata la inadeguatezza del capi- 

tolo 7001 dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero della difesa che prevede 
uno stanziamento di lire un miliardo, e 
250 milioni per la (C Costruzione ed acquisto 
di alloggi di tipo economico per il perso- 
nale militare )); 

tenendo conto che in questo particolare 
momento economico finanziario del paese i! 
necessario incentivare la produzione a tutti 
i livelli, 

considerato che l'edilizia è uno dei 
settori traenti della nostra economia e che 
la costruzione di abitazioni non comporta 
importazioni dall'estero con aggravi alla 
nostra bilancia commerciale 

invita il Governo 
a considerare con urgenza la opportunità di 
studiare la predisposizione di un piano plu- 
riennale di costruzioni di alloggi a favore 
del personale militare, con facoltà di riscat- 
to, interpretando in tal modo una delle più 
vive e sentite esigenze di tutti i militari, 
d i  qualsiasi arma, servizio o corpo e di 
qualsiasi grado. 
(0/203-tab. 12/13/7) MICELI VITO. 

La Camera, 
. a conclusione del dibattito sul preven- 

tivo di bilancio 'per il Ministero della di- 
fesa, 

impegna il Governo: 
1) a consentire, in vista e nel corso 

del ,dibattito sulla legge di principio, ai 
militari d'ogni ordine e grado, di poter di- 
scutere nel merito della legge stessa; 

2)  a far sì che tali discussioni siano 
organizzate senza distinzioni gerarchiche e 
nella più ampia libertà d'espressione, so- 
prattut,to nei riguardi dei militari di trup- 
pa e dei sottufficiali, alla presenza di par- 
lamentari, in particolare dei membri clells 
Commissione difesa. 
(01203-tab. 12/14/7) MILANI ELTSEO. 

.La Camera, 
nell'esaminare il bilancio di previsione 

del Ministero della difesa per l'anno 1977 
in relazione -al  problema della casa, 

invita il Governo 
affinché nel quadro dei provvedimenti che 
andrtt a prendere a favore dei militari in 
servizio permanente non trascuri le neces- 

sità dei militari in posizione ausiliaria o a 
riposo detentori di alloggi a suo tempo 
avuti in assegnazione e mantenuti in for- 
me precarie e senza possibilità di riscatto, 
al fine di dare a .  tanti benemeriti servitori 
della Nazione, spesso in situazioni econo- 
miche disagiate almeno la sicurezza della 
casa. 
(0/203-12/15/7) VILLA, CAIATI, MEUCCI, 

ZOPPI. 

L:, Camera, 
nell'esaminare il bilancio di previsio- 

ne del Ministero della difesa per l'anno 
1977, rilevata l'inadeguatezza dei tratta- 
menti relativi alle indennità di ausiliaria e 
indennità speciale, ferme da oltre 20 anni, 
a cifre oggi irrisorie 

invita il Governo 
a presentare con sollecitudine un disegno 
di legge che rivaluti adeguatamente tali in- 
dennità onde rimediare anche se tardiva- 
mente, ad una grave omissione. 
(0/203-tab. 12/16/7) VILLA, CAIATI, MEUCCI, 

,ZOPPI. 

La Camera, 
nell'mapprofondire i problemi 'delde 

Forze armate in sede di bilancio dellia 
dif,esa, nel sottolineare l'obi,ettivo di favo- 
r I r e an,che attraverso 'l',anaPiisi 'del bilancio 
il processo dii democrabizzazione delle Forze 
arm,ate 'e di supeparare i rmeclcanismi dG sepa- 
naziane fra struttur,e ,militari, Governo, Par- 
lamento e i-ealtà ,democnatica ,del Paese; 

tenuti presen$i i seguenti fatti: 
1) che li1 bihncio ,nella sua formra at- 

t, u1aJ e è p raticEme n t'e ind etc i f r abi 1,e; 
2) che mancano 1.e premesse politico- 

strategiche necessarie per valutare le e%t- 
tive esigenze ,e c,apacità fdi difsesa e la natura 
dei provvedimenti proposti; 

3) &e .con l'etichetta del :segreto mi- 
li tare vengano ancora coperbe :numerose que- 
stioni essenzialu; 

4 )  ch,e 1.e Commi,ssioni difesa .non 
hanno ac8ces4so ,a sufficienti informazioni e 
conoscenze; 

5) che i libri bknchi dell,e singolle 
Forae armate 'sono documentazioni divulga- 
tive ,di ,iniziativa d,elle singole Forze armate: 
che Sn0.n 'solno coordinate t ra  lorq ,e che .non 
sono. ispirate dal Governo e dalla volonfà 
politica; , .  
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6) :che non c’e un .r,apporlo esplicilo 
e la possibilità di un dibattito globale sulla 
politica e’stera e pollibica ,militare; 

,impegna il Governo: 
1) a ,emaniar,e per il prossimo anno u n  

testo ,d,el bi1:ancio che si.a interpretabile e 
verificabile e ch,e tenga conto in particolare 
di quanto previsto dal si:stemta di Pianifica- 
zione Programmazione e Bilmcio (PPB); 

.2) #a affrontare ,al .più presto ha compi- 
lazione ,di un Libro Bianco oh,e chiarisca le 
finalità ‘della diifesa; 

3) la affrontare il prob1,ema di  m,e.tter,e 
il Parlamento e (le Commissioni- dtifma al 
corrente idei vari aspetti delle questioni mi- 
litari anche attraver4so iapposite udienze co- 
noscitive (Hearings) da parte di persone 
scelte dallia Comimissione e non vincolate e’d 
ohbli,ghi di segreto; 

4 )  a intervenire per porre fine agli 
scandali coll.egabi al con.nubio m’iJitare indu- 
stria1,e ,e mal traffico di armi; 

5) a ‘dar wllecito corso alle rif,orme del 
STD e dei Tribunali militari; 

6) ad  assumersi ,le respon1sabili.tà di i n -  
dirizzo politico volte a $dare finalmente una 
Costitunione democrakilca :al18e Forz,e arm,ate. 
(0/203-tab. 12/17/7) CICCHITTO, MANCINI GTA- 

COMO . 

~a Camera, 
in sede di approvazione del bilancio 

della difesa per l’esercizio 1977 , 

impegna il Governo 
a presentare sollecit.amente una proposta di 
attuazione delle norme previste dall’artico- 
lo 103 della Costituzione, relative alla -giu- 
risdizione militare. 
(0/203-tab. 12/18/7) BANDIERA. 

La Camera, 
in sede di approvazione del bilancio 

del Ministero della difesa, . .  
--. impegna il Governo 

a comprendere nella legge per l’edilizia 
’ economica e sociale, .della quale 6 stata 

preannuriciata l’imminente preser, tazione, 
particolari norme che stabiliscono una-  ri: 
serva di stanziamenti per le .  Cooperative 
composte da militari; e a sollecitare una 

, revisione dei ,decreti di contributi. nmanati 
sulla base della vigente legge, ma: in dif- 
formità ai criteri previsti per le cooperative 
ordinarie. 
(0/203-tab. 12/19/7) B 4NDTERA. 

La Camera, 
in sede di approvazione del bilancio 

del Ministero della difesa per l’esercizio 
1977, 

invita il Governo 
a verificare l’attuazione della legge n. 626 
relativa al ruolo specisle unico, con parti- 
colare riferimento all’articolo 8, e di con- 
siderare la opportunità di una revisione del- 
la legge stessa per quanto riguarda i cri- 
teri di avanzamento degli ufficiali del RSU 
della Marina, che dovrebbero essere unifor- 
mati a quelli previsti per il corrispondente 
ruolo dell’Esercito. 
(0/203-12/20/7) BANDIERA. 

La Camera, 
in sede di approvazione del bilancio 

della difesa per l’esercizio 1977, 
invita il Governo 

a riconsiderare la situazione degli ufficiali 
di complemento non stabilizzati e per i 
quali il Ministero della difesa si era impe- 
gnato a prendere una soluzione definitiva, 
dopo il trattenimento in servizio per un  
anno. La Commissione ritiene che, in at- 
t,uazione della legge sul complemento, sia 
possibile procedere alla utilizzazione dei 
predet,ti ufficiali o, in alternativa, trovare 
un impiego civile; 

a dare precise disposizioni perché ven- 
gano trattenuti in servizio ufficiali di com- 
plemento solo nel numero previsto alla ali- 
quota di st,abiljzznzione. 
(0/203-lab. 12/21/7) BANDIERA. 

La Camera, 
in sede di approvazione del bilancio 

della difesa per l’esercizio 1977, 
impegna il Governo 

a .  presentare alla Commissione una relazio- 
ne dettagliata sul processo di ristruttura- 
zione delle Forze armate ed a preparare 
una legge quadro per il definitivo assetto, 
in conseguenza della ristrutturazione stessa. 
( O  1203- 12 /22 17) BANDIERA. 

La Camera, 
rilevato il crescente interesse delle 

donne nei paesi dell’area occidentale per 
la carriera militare e l’impiego ‘anche in 
reparti di combattimento; 

considerato. che il dettato costituzio- 
nale sancisce la parità dei diritti e dei 
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doveri di tutti i cittadini senza distinzione 
di sesso; 

, . considerata l’utilità che potrebbe de- 
rivare alla struttura militare dall’impiego 
di personale femminile al pari di quanto 
avviene da ancor prima della seconda 
guerra mondiale nei principali eserciti del 
mondo; 

considerato infine l’enorme contributo 
fornito dalle donne italiane durante la re- 
sistenza sia nei compiti di informazione, 
di coiiegameììto e Iogistici sia anche nelle 
operazioni più propriamente militari, 

impegna il Governo 
a studiare in tempi brevi l’istituzione di 
un servizio nazionale attraverso la revisio- 
ne del concetto stesso del servizio milit,a- 
re ampliato in un più globale servizi? na- 
zionale, che potrebbe essere svolto 01 treghé 
all’interno delle forze armate e dei corpi 
di poIizia, come già avviene, anche nel- 
l’ambito di altre strutture di intervento 
sociale esistenti o da istit-uire quale l’or- 
ganizzazione della Protezione Civile, la 
Croce Rossa Italiana, il Servizio Sanitario 
Nazionale, con la possibilità di istituzione 
di scuole professionali militari strettamente 
legate ad esigenze della collettività, come 
ad esempio personale parasanihrio di fa- 
cile collocazione dopo il servizio militare. 
(0/203-12/23 17) C AZORA , AM AB JLE , C A I AT J , 

LIMA, GAVA, VILLA. 

La Camera, 
considerata la prevalente esigenza del- 

l’addestramento dei militari dell’ Arma dei 
carabinieri impiegati in servizio di polizia 
giudiziaria e per la repressione di fenomeni 
terroristici eversivi, 

impegna ‘il Governo 
a studiare in tempi brevi la possibilità con- 
creta di una creazione di poligoni per armi 
di sicurezza eventualmente utilizzando poli- 
goni privati al fine di consentire, preveden- 
do opportuni stanziamenti, una notevole 
maggiorazione delle eventuali esercitazioni 
di tiro oggi ridotte a limiti irrisori. 
f0/203-tab. 12/24/7) CAZORA, AMABILE, CAIATI, 

LIMA, GAVA, VILLA. 

La Camera, 
considerata l’esigenza di assicurare alle 

Forze armate il contributo di personale al- 
tamente qualificato nel settore dei Servizi 
tecnici e sanitari dell’Esercito 

impegna il Governo 
in sede di ristrutturazione di tali servizi, a 
ricostruire le carriere degli ufficiali dei 
servizi tecnici sulla base dell’anzianità di 
servizio al fine di eliminare le sperequa- 
zioni attualmente esistenti e cont.est,ual- 
mente a scindere lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dal grado militare 
rivestito. 
(01203-tab. 1212517) ’ CAZORA, AMABILE, CAIATI, 

LIMA, VILLA, GAVA. 

La Camera, 
considerata la sempre maggiore esigen- 

za di qualificazione delle Forze armate, 
impegna il Governo 

a studiare in tempi brevi l’opportunità di 
una incentivazione del volontariato militare 
che, oltre a colmare una carenza evidente, 
può offrire ai giovani dai 16 anni in poi la 
possibilità di un serio apprendistato con 
un titolo che potrà essere riconosciuto dal- 
lo Stato ed al quale potrà essere dato ca- 
rattere di preferenzialità all’impiego nei 
vari settori della vita produttiva del Paese, 
premiando cosi il sacrificio di un’app1ic.a- 
zione al lavoro qualificato e al servizio of- 
ferto per lo Stato. 
(0/203-l.ab. 12/26/7) CAZORA, AMABILE, GAVA, 

CAIATI, VILLA, LIMA. 

T I  Minislro Lattamio a.ccet.ta come rac- 
comandazione gli ordini del aiorno. Na.tt<a 
e? altri 0/203-12/2/7. Corallo ed altri 
01203-12l8/7. Manfredi 01203-12/10/7. Villa 
ed altri 01203-12115/7 e 0/203-12/16/7. Ban- 
diera 0/203-22/20/7. Cazora ed altri 01203- 
12/23!7, 0!203-12124/7, 01203-12/25/7 e 0/203-* 
1212617. 

Accetta ,di  ordini del qiorno D’Alessio 
ed altri 0/203-12/2/7, Venegoni ed alt,ri 
0!203-12/r( 17, Angelini ed altri 0/203-12/7/7, 
Miceli 0/203-i2/13/7, e 0/203-22/9/7 (con 
esclusione della seconda parte, che respin- 
se), Cicchitto e Mancini Giacomo :.0/203- 
1211717 (con esclusione del punto 4, che 
respinge perch6 non di sila -competenza), 
Bandiera 0/203-12/18/7: 0/203-12/19/7 e 

Accetta quindi i punti i, 3, 4 e -la se- 
conda parte del punto 2 dell’ordine del 
giorno D’Alessio ed altri 0/203-12/3/7; e 
mcetta a titolo di raccomandazione i punti 
2 (prima parte) e 5 del medesimo ordine 
del giorno. 

0!203-12/22!7. 



39 - Bollettino delle Commissioni - 55 - 6 ottobre 1976 

Dopo che i proponenti hanno ritirato gli 
ordini del giorno Angelini ed altri 01205- 
121517, e 0/’203-12/6/7, e Bandiera 01203- 
12/21/7, e che il Ministro ha dichiarato 
di non accogliere gli ordini del giorno Mi- 
celi 0/203-12/11!7 e 01203-1211217, il depu- 
tato Eliseo Milani insiste per la votazione 
del suo ordine del giorno 0/203-12/14/7, che 
il Ministro aveva accolto, pur con delle 
riserve circa la forma, come raccomanda- 
zione. 

I deputati Caiati e Villa annunciano il 
voto contrario del gruppo democratico cri- 
stiano sull’ordine del giorno Milani. 

Il‘ deputato Cicchitto annuncia il voto 
favorevole del gruppo socialista. 

I1 deputato D’Alessio annuncia l’asten- 
sione del gruppo comunista - pur ravvi-’ 
sando nell’ordine del giorno Milani l’ispi- 
razione positiva di intensificare i rapporti 
tra Parlamento e Forze armate - poiché 
non ritiene possibile né opportuno che sia- 
no anticipate decisioni che riguardano la 
potestà legislativa delle Camere. 

La Commissione passa alle dichiarazio- 
ni di voto sulla proposta del relatore di 
esprimere parere favorevole al bilancio per 
il 1977 del Ministero della difesa e al ren- 
diconto per il 1975. 

I1 deputato Corallo annuncia l’astensione 
del gr-uppo comunista, che le molte riserve 
espresse nel dibattito e dà atto al Governo 
di- talune promesse mantenute e di impor- 
tanti impegni assunti. 

I1 gruppo comunista si riserva per altro 
ampia liberth di valutazione dei singoli 
provvedimenti di legge, annunciando l’in- 
tenzione di contribuire al loro migliora- 
mento. 

I1 deputato Giacomo Mancini dichiara 
che il gruppo socialista è per una asten- 
sione che non significa distacco dei pro- 
blemi della difesa, bensì attenzione mas- 
sima. Noii.si nasconde che nelle parole del 
relatore (specie nella replica) e del Mini- 
slro vi sono stati accenti nuovi e positivi. 
Si augura che ad essi corrispondono i fatti, 
che potrebbero portare, sui singoli provve- 
dimenti, il suo gruppo ad esprimersi anche 
in senso favorevole. 

I1 deputato Bandiera dichiara che si 
asterrà dalla votazione, pur associandosi 
agli apprezzamenti rivolti al Ministro e al 

relatore e alle critiche per l’oscurità del 
bilancio. 

voto favorevole, del gruppo democratico cri- 
stiano, e si complimenta con il relatore e 
il ministro per l’egregio lavoro compiuto. 
Sottolinea le ristrettezze del bilancio della 
difesa, dovute alla crisi economica genera- 
le: ed auspica che i tagli preannunciati 
siano assai ridotti e marginali. 

La Commissione esprime quindi a mag- 
gioranza parere favorevole al bilancio pre- 
ventivo per il Ministero della difesa per il 
i977 e al conto consuntivo per il 1975. 

I1 deputato Villa esprime il convinto- 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

Quanto all’attività della Commissione, 
mentre--per i progetti di legge il calendario 
viene condizionato dall’ordine di presenta- 
Lione degli stessi, è sua opinione proporre 
un incremento dell’attività conoscitiva, an- 
che in relazione alla conclamata nuova con- 
figurazione del Parlamento, con alcuni cri- 
teri che sottopone al giudizio della Com- 
missione e, per la parte di sua competenza, 
al Governo. Propone di introdurre come me- 
todo non straordinario di lavoro, almeno 
sui temi di maggior rilievo, quello di hear- 
ings che vedano impegnata la Commissione 
difesa anche in riunioni congiunte o con 
altre Commissioni della Camera o con la 
corrispondente Commissione difesa del Se- 
nato. 

Ricorda che l’ufficio di Presidenza di 
questa Commissione è stato concorde nel ri- 
conoscere la priorita del problema MRCA, 
e che in relazione a cib le Commissioni 
difesa delle due Camere dovrebbero recarsi 
per una visita conoscitiva all’Accademia 
aerea di Pozzuoli il giorno 12 ottobre pros- 
simo. Al riguardo, ritiene opportuno che la 
consultazione non sia limitata - per evi- 
denti motivi di coordinamento interforze - 
all’aeronautica, ma si. estenda ad esponenti 
della marina e dell’esercito. Momento es- 
senziale di questa impostazione è l’esigenza 
che il Parlamento abbia accesso ad una 
somma di informazioni alle quali fino ad 
ora era tenuto estraneo; e di .qui l’esigenza 
che l’individuazione degli interlocutori ven- 
ga fatta ad opera della Commissione e non 
dal Governo - o non sempre dal Governo; 
che le persone chiamate possono esprimere 
liberamente le proprie opinioni senza vin- 
coli di segreto o di riservatezza. Fra i temi 
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che a suo avviso postulano una attivilh 
conoscitiva, anche al fine di produrre vere 
e proprie proposte, figurano quelli dei con- 
trollori dello spazio aereo e quello dei con- 
tratti di armi e delle forniture: su que- 
st’ultimo tema, per altro, si preannunciano 
iniziative dirette alla costituzione di una 
Commissione d’inchiesta per far luce sul 
passato. 

Altro argomento che propone - e che, 
come gli altri, dovrh, dopo l’eventuale con- 
senso della Commissione, ottenere la neces- 
saria auiorizzazione del Presidente d e h  Ca- 
mera - riguarda la ricostituzione del cosid- 
detto (( gruppo informale di lavoro )), il cui 
lavoro è stato troncato dalla interruzione 
traumatica della passata legislatura. Rima- 
ne ovviamente inteso che queste, come le 
future proposte di attività, dovranno tro- 
vare il loro naturale alveo entro i confini 
del Regolamento della Camera. L’occasione 
per un cenno, infine, ad un argomento che 

concerne l’organizzazione e la predisposizio- 
ne di strumenti per un miglior lavoro gli 
viene offerta da una iniziativa assunta dal 
Presidente della Commissione bilancio. Sot- 
tolineati i nuovi e più gravosi compiti del- 
le Commissioni parlamentari nell’attuale si- 
tuazione politica, l’onorevole La Loggia si 
richiama alle accresciute esigenze che ne 
derivano ai parlamentari e, soprattutto ai 
Presidenti di Commissione, per proporre, 
per questi ultimi, - e in analogia ad altre 
situazioni, quali quelle di ministri e sotto- 
segretari - l’utilizzo di collaboratori esterni 
con la stretta garanzia della non creazione 
di interferenza alcuna con le attribuzioni 
demandate ai funzionari della Camera. 

I1 deputato D’Alessio dichiara che il 
Gruppo comunista è in linea di massima 
favorevole alle proposte formulate dal Pre- 
sidente. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 20,5. 
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$7111 COMMISSBONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ROMITA, i nd i  del 
Vicepresidente GIORDANO. - Intervengono i 1 
Ministro della pubblica istruzione, Malfatti, 
ed il Sottosegretario di Stato per la pubbli- 
ca istruzione, Buzzi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

’ Stato di previsione delma spesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

finanziario 1977 (203) ; 

della pubblica istruzione (Tabella n. 7) ; 

Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 
(Parere alln V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 relatore Bardotti, nella replica agli in- 
tervenuti nel dibattito, rileva anzihtto il 
salto di qualità che la discussione sul bi- 
lancio ha manifestato registrando un ser- 
rato confronto di opinioni da considerare 
decisamente produttivo, anche se non sono 
mancati interventi di natura polemica, di- 
retti più ad indugiare nella ricerca delle 
cosiddette (( colpe storiche )) che nel più fe- 
condo impegno ad individuare assieme le 
uscite possibili dalla condizione di crisi che 
investe non solo il nostro, ma tutti i si- 
stemi formativi del mondo. La crisi nasce 
dalla scarsa (( produttività )) degli investi- 
menti dedicati all’istruzione e dalla rigidith 
dei bilanci che non presentano che irrisori 
margini di manovra. La domanda scaturit.a 
dal dibattito è stata: manovrando questo bi- 
lancio è possibile assecondare il processo di 
innovazione posto in essere dalla legge 
n. 477 e dai rispettivi decreti delegati ? Le 

risposte sono state piuttosto varie: i comu- 
nisti, con diversità anche rimarchevoli, han- 
no sottolineato l’insufficienza di questo bi- 
lancio e la sua scarsa coerenza con le li- 
nee di movimento del nostro sistema sco- 
lastico. , I  democrisitani, pur  assumendo un  
atteggiamento anche critico nei confronti 
del bilancio presentato dal Governo, han- 
no convenuto sulla sua idoneità non solo 
a non ostacolare il processo di rinnova- 
mento ma anzi ad assecondarlo, rivalutando 
quelle voci di bilancio che possono accele- 
rare l’evoluzione del sistema soprattutto 
sul terreno della gestione democratica della 
scuola. La maggiore disponibilità di risorse, 
spendibili senza vincoli prevenbivi, per i 
consigli di istituto e di circolo, rappresen- 
ta una scelt,a qmlificante che fa a.vanzare 
l’innovazione. Due temi sono particolar- 
mente affiorati nel ’ corso del dibattito: i l  
problema degli (( sprechi 1) e quello del plu- 
ralismo. Gli sprechi sono da addebitare so- 
prattutto ad una non efficiente utilizzazione 
del personale scolastico ed impongono I’ado- 
zione di misure dirette a ridurre la spe- 
sa in questo settore qualificandola attraver- 
so un impegno diretto ad eliminare le di- 
sfunzioni ed a promuovere una azione mas- 
siccia di (( riqualificazione )) del personale 
docente. Sul pluralismo, sottolinea l’esigen- 
za di difendere le scuole come il luogo do- 
ve si realizza un processo autonomo di t,ra- 
smissione ed elaborazione cul tura!e, al 
riparo da tentativi egemonizzanti. Il. plurali- 
sino (( nelle )) e (( delle )) istituzioni costi- 
tuisce la sola garanzia per rendere disponi- 
bile un servizio formativo che faccia cre- 
scere la maturità civile. Pur  riconoscendo 
le strettoie nelle quali il bilancio si trova, 
conclude sostenendo la sua coerenza con le 
linee di sviluppo del sistema scolastico; per 
questo propone il parere favorevole della 
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Commissione sia sul preventivo che sul con- 
suntivo. 

I1 Ministro della pubblica istruzione, 
Malfatt,i, premesso che il bilancio per i1 
1977 risente della grave situazione econo- 
mica del paese, dichiara di volersi preli- 
minarmentre soffermare su tre problemi di 
ordine generale: la disoccupazione .ntellet- 
tuale giovanile; i contenuti culturdi e la 
crisi della scuola. Sul primo problema 0s- 
serva che esso non può considerarsi sem- 
p!icisticam&r. c ~ m e  !I consegmnza di una 
specifica crisi della scuola italiana e che 
la sua soluzione è collegata ad un discorso 
concreto su un nuovo modello di svilup- 
po. Per quanto attiene ai contenuti cultu- 
rali ed alla crisi della scuola si limita in 
questa sede a due rilievi: il rinnovamento 
dell’asse culturale non deve improntarsi ad 
esigenze di esasperata professionalità; una 
una delle cause, spesso trascurate. della 
crisi . della scuola, B rappresentata da una 
diffusa microconflittualità. Afferma poi che 
il 1977 sarh un anno importante e denso 
di impegni: sarà completata la riforma del- 
la partecipazione scolastica; saranno aff ron- 
tati i più urgenti problemi dell’università; 
sarà presentata al Parlamento tutta una 
serie di disegni‘di legge qualificanti e tra 
essi in primo piano quelli relativi alla ri- 
forma della scuola secondaria superiore ed 
alla abolizione degli esami d i  riparazione. 
Per realizzare tale programma è indubbio 
che occorre portare avanti il discorso sulla 
qualificazione della spesa pubblica; tuttavia, 
è eccessivo accusare l’attuale bilancio di 
sprechi e spese torrentizie come è stato 
fatto da taluni degli intervenuti ne! dibat- 
tito. Esemplificando, non si pub infatti di- 
menticare che il 70 per cento dei 1.378 
miliardi di incremento delle spese correnti 
del bilancio del Ministero deriva da una 
serie di scelte precedenti che tutti i partiti 
approvarono in sede parlamentare. NC! si 
può trascurare il fatto che il proliferare 
del fenomeno delle supplenze - il cui costo 
è preventivato sui 115-120 miliardi per que- 
st’anno - dipende da stati d’animo di di- 
saffezione che sono anche consegusnza di 
norme legislative sulle‘ quali, al momento 
della loro approvazione, non si registrarono 
voci di dissenso. Dopo aver accennato ai 
problemi del personale, dell’edilizia scola- 
stica e del numero di alunni per classe, si 
sofferma su alcuni aspetti relativi all’uni- 
versità rilevando innanzitutto che non 6 
esatto identificare tutte le universiti3 italia- 

ne come universith che (( scoppisno )) per 
l’elevato numero di studenti. Occorre in- 
fatti ricordare che soltanto quattro univer- 
sità sono frequentate da più d i  25 mila 
studenti; che la effettiva frequenza B cosa 
diversa dal numero degli iscritti, 1.m l’al- 
tro artificiosamente gonfiato dai numerosi 
fuori corso, alcuni dei quali pressoch6 R 
vita; che il problema principale da risol- 
vere non è tanto o soltanto quello di isti- 
tuire nuove sedi ,universitarie - per il qua- 
le egli ha comunque gih nella passata le- 
gishtura pred.isposto il relativo programma 
- quanto piuttosto quello di cercare di rea- 
lizzare una più equilibrata distribuzione 
della popolazione studentesca tra lo diver- 
se università. Dopo essersi dichiai ato di- 
sponibile alla riforma del sistema di ele- 
zione dei membri della seconda sezione del 
consiglio superiore della pubblica ktruzio- 
ne ed avere com,unicato che sono in corso 
di applicazione le leggi sul potenziamento 
della edilizia universitaria, conclude for- 
nendo informazioni specifiche sugli stanzia- 
menti per l’università con riferimento al 
rapporto intercorrente tra . spese correnti e 
spese in conto capitale. 

I1 Presidente Romita, prima che si pas- 
si all’esame degli ordini del giorno, coglie 
I’occasione per comunicare alla Commissio- 
ne di essere costretto con rincrescimento a 
dare le dimissioni dalla propria carica, in 
conseguenza dei nuovi impegni derivantigli 
dalla elezione a segretario del proprio par- 
tito. 

(La seduta, sospesa alle 12,10, d ripresa alle 
12,30). 

I1 deputato Raicich ritira il seguente 
ordine del giorno: 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio di pre- 

visione del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’anno 1977, 

rilevato che quanto disposto dalla leg- 
ge n. 477 del 1973 e dai successivi decreti 
delegati è rimasto in parte notevole non at- 
tuato, con pregiudizio grave per lo sviluppo 
della partecipazione, per. l’avvio di una seria 
politica di sperimentazione, di aggiornamen- 
to, di programmazione, 

invita il Governo 
a dare sollecita attuazione, per quanto di 
sua competenza, all’istituzione dei consigli 
distrettuali e provinciali, del consiglio SCO- 
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lastico nazionale nonché degli istituti per la 
sperimentazione, l’aggiornamento e la pro- 
grammazione scolastica. 
(0/203-tab. 7/1/8) RAICICH, ALLEGRA, BARBA- 

MARAMOTTI GIOVANNA, CHIARANTE: 
ROSSA VOZA MARIA, BINI, BoSr 

CONTE, DE GREGORIO, GIANNAN- 
TONI, MASIELLO, PAGLIA1 MORENA 

. STINA, TESSARI ALESSANDRO, TOR- 
AMABILE, PELLEGATTA MARIA AGO- 

TORELLA, VACCARO MELUCCO ALES- 
SANDRA, VIUARI. 

Il deputato Casati ritira il ,seguenbe ordi- 
ne del giorno: 

La Camera, 
in ‘sede sdii esame del bilancio di pre- 

visione del Mi,ni.stero della pubblica istru- 
zione per l’anno i977 (Tabella 7 ) ,  

invitra ‘il Govemo, 
ad esaminare la possibilità di risolvere i’ 
problema degli i,nlsegnanbi inseriti tne13a ara- 
dua:t,orh prevista dalla ,legge n. 468 attrn- 
ver.sn i l  loro inserimento in ruolo ‘nel corso 
dell’anno scollestico 1976-1977, con inizio d,?l 
servizio nellia ,sede ,dal 1” ottobre 1977 ,e con 
diritto .a chiedere il trasferimento gib ne!]- 
I’an,nlo (in corso, a.1 m r i  degli i,nisegnant.i che 
hanno avuto l’assegnazione dellla sede in 
b x c  nll’articolo i7 ,d,ella Qegge n. 477 c?e! 
1973. 
(0/203-tab. 7/8/8)  CASATT, AMALFITANO, BAR- 

CARELLT, CAVIGLIASSO PAOLA. COR- 
DOTTI, BIANCO, BORRUSO. BROCCA, 

DER, ,GTORDANO, MARTON, MEZZO- 
GIORNO, PICCHIONI, OUARENGHI 
VITTORIA, ROGNONI, SANTUZ, TE- 
SINI GIANCA~LO, TRABUCCHJ, Zoso. 

I1 Minist,ro Malfatti accoglie i seguenti 
ordini del giorno: 

La Camera, 
in sede di esame di bilancio di pre- 

visione del Minist.ero della pubblica istru- 
zione per l’anno 1977: 

considerato che la. sezione universita- 
ria del ’ Coiisiglio superiore della pubb!ica 
ist,ru;lione è ai sensi delle leggi vigent,i 

. decaduta da più di due anni, -e che ciò 
nonostante è mantenuta in vita con una 
prorogntio dei suoi poteri assai discutibile. 
che essa ormai presenta non pochi vuoti 
nella sua composizione e che co‘munque e 
soprath tto non B rappresent.ativa delle uni- 
versi tk e dell’attuale configurazione del cor- 
po docente, 

invita il Governo 
ad assumere le iniziative idonee per la 
sollecita costituzione del consiglio nazionale 
universitario. 
10/203-tab. 7/2/81 RAICICH. ALT~EGRA, BAR- 

MARAMOTTI GIOVANNA, CHIARANTE, 
Come, DE GREGORJO, GTANNAN- 

RAROSSA VOZA MARIA, RINI; BOST 

TONI, MASIELLO, PAGLIAI MORE- 
NA AMABILE. PELLEGATTA MARIA 
AGOSTINA, TESSARI ALESSANDRO, 
TORTORELIA, VACCARO Me~ucco  
ALESSANDRA ~ VJJ~LARI. 

La Caniera, 
in sede di esame. del bilancio preven- 

tivo del Ministero della pubblica istruzione 
per i l  1077 (Tabella 7 ) ;  

invita il Governo 
ad impegnare le somme previste dal capi- 
tolo n. 1121 per l’aggiornamento del perso- 
nale. per quanto compatibile, attraverso gli 
istituti regionali non appena saranno costi- 
tuiti. 
(0!203-t.ab. 7,!4/8) R~ICICH, ALLEGRA, BAR- 

MARAMOTTJ GIOVANNA, CHIARANTE, 
CONTE. DE GREGORIO, GIANNAN- 

RAROSSA VOZA MARIA, BINI, BOSI 

TONI, MASIELLO, PAGLIAI MORENA 
.AMABILE, PELLEGATTA MARIA AGO- 
STINA, TESSARI ALESSANDRO, TOR- 
TORELLA, VhCCARO MELUCCO ALES- 
SANDRA, VILLART. 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio di pre- 

visione del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’anno 1977 (Tabella 7 ) ;  

rilevando che il fenomeno della di- 
spersione scolastica nella scuola dell’obbli- 
go B in parte dovuto anche alla mancata 
realizzazione di tutti gli organi previsti 
dal decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 416 del 1974,. e specie quelli cui è 
affidato il - compito ‘della programmazione 
scolastica (distretto) e quelli destinati al- 
l’aggiornamento dei docenti- e alla promo- 
zione. della sperimentazione; 

preso atto delle date di indiziorJe del- 
le elezioni per i consigli di distretto co- 
municate dal Ministro, 

invita il Governo: 
a sollecitare le regioni che ancora non 
vi hanno provveduto ad adempiere al 
loro compito relativo alla distrettualizzn- 
zione; 
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a istituire gli istituti regionali per la 
sperimentazione e l'aggiornamento. 
(0/203-tab. 7/5 /8)  CARELLI, AMALFITANO, 

BARDOTTI, BIANCO, BORRUSO, BROC- 

CORDER, GIORDANO, MARTON, MEZ- 

VITTORIA, ROGNONI, SANTUZ, TE- 
SINI GIANCARLO, TRABUCCHI, 
zoso. 

CA, CASATI, CAVIGLIASSO PAOLA, 

ZOGIORNO, PICCHIONI, QUARENGHI 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio d i  pre- 

visione del Ministero della pubblica jstru- 
zione per l'anno 1977 (tabella 7);  

convenendo sull'esigenza di una più 
aggiornata e puntuale ricognizione sul di- 
vario esistente tra st,ruttura e qualità de1!3 
domanda e fabbisogno d i ,  attrezzature scola- 
stiche integrate, 

invita il Governo 
a concludere alacremente l'indagine nazio- 
nale, 'prevista dal disiposto della legge 5 ago- 
sto 1975, n. 412. E ciò al fine di ridefinire 
i nuovi indici di funzionalità educat,ivi, edi- 
lizi ' e urbanistici (previsti dal dispost.0 del- 
l'articolo 7 della citata legge) tendent.i 3.1 
fine di rendere pii1 efficienti gli investi- 
menti e di ridurre i costi di gestione, non- 
ché di faciIit,are una maggiore flessibililA 
degli spazi educativi e della loro funziorle 
soci'ale. 
(0/203-tab. 7/6/8) RORRUSO, AMALFITANO, BAR- 

CASATI, CAVIGLIASSO PAOLA, COR- 
DOTTI, BIANCO, -BROCCA, CARELLI, 

DER, GIORDANO, MARTON, MEZZO- 
GIORNO, PICCHIONI, - QUARENGHI 

SINI GIANCARLO, TRABUCCHI, !doso. 
VITTORIA, ROGNONI, SANTUZ, m- 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio di previ- 

sione del R7inist.ero della pubblica istruzio- 
ne per l'anno 1977 (Tabella 7);  

considerato che la -partecipazione dei 
docenti e dei genitori ai consigli di isti- 
tuto 'e di circolo ha t,rova;to una flessime 
anche a causa di eccessive regolamentaai-oni 
amministrative e di una .incompleta infor- 
mazione dei reali -poteri che sono -attribuiti 
a tali -organismi, e -  preso atto della positiva 
unificazione in unico capitolo delle somme 
destinate ai bilanci delle singole scuole, e 
del loro aumento; 

invita il Governo 
a favorire in ogni modo l'autonomia ammi- 
nistrat-iva dei consigli di circolo e di isti- 

tuto a dare disposizione agli organi perife- 
rici del Ministero affinché venga agevolato 
l'esercizio della gestione coIlegiale della 
scuola anziché limitato con interpretazioni 
restrittive delle norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica n. 416 del 
1974; 

a fornire, attraverso pubblicazioni il- 
lustrative, notizie precise sulle competenze 
dei consigli suddetti a tutti i componenti; 
e sulla conseguente riduzione dei compiti 
precedentemente assegnati unicamente ai di- 
rigenti scolast,ici. 
(0/203-Tab. 7 /7 /8 )  BROCCA, . AMALFITANO, 

RELLI, CASATI, CAVIGLIASSO PAOLA, 
CORDER, GIORDANO, MARTON, MEZ- 
ZOGIORNO, PICCHIONI,. QUARENGHI 
VITTORIA, ROGNONI, SANTUZ, TE- 

BARDOTTI, BIANCO, BORRUSO, CA- 

SINI GIANCARLO, TRABUCCHI, ZOSO. 

I1 Ministro Malfatti accoglie come racco- 
mandazione i seguenti ordini del giorno. 
1 proponenti non insistono per la votazione. 

La Camera, 
esaminato 'il bilancio del Ministero del- 

la pubblica istruzione (tabella 7); 
considerato 'che la legge 30 luglio 1973, 

n. 477, all'articolo 24 delega il Governo (I a 
raccogliere e coordinare in un  testo unico, 
entro 'due anni dall'entrata in vigore )) della 
legge st,essa (( le norme  dei^ decreti delegati 
con quelle, in quanto compatibili, dello Sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato di cui 
al decreto del,  Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1975, n. 5, e successive modifi- 
cazioni e integrazioni n; 

considerato che persistono 'tuttora i mo- 
tivi che hanno determinato tale disposto, in 
merito alla necessità della certezza del dirit- 
to, ed all'opportunità di una tendenzi-ale 
equiparazione nelle condizioni del personale 
svolgente funzioni omogenee, 

invita il Governo 
ad ottemperare, secondo le modalità previ- 
ste, in tempi brevi al -disposto della citata 
legge-delega. 
(0/203-tab. 7,/3/8) ~ DE GREGORIO, ALLEGRA, 

. . .  BARBAROSSA VOZA MARIA; BINI, 
BOSI MARAMOTTI GIOVANNA, CHIA- 
RANTE, CONTE, GIANNANTONI, MA- 
SIELLO, PAGLIAI MORENA AMABILE, 
PELLEGATTA MARIA AGOSTINA, TES- 
SARI ALESSANDRO, TORTORELLA, VAC- 
CARO MELUCCO .ALESSANDRA, VIL- 
LARI. 
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La Camera, . 

in sede di esame del bilancio di pre- 
visione del Ministero della pubblica istru- 
zione per Ilanno 1977 (Tabella 7); 
, rilevando che nell’anno 1977 verran- 

no a scadere i contratti previsti dai prov- 
vedimenti urgenti per l’università del 1973 
e stipulati con 6.000 laureati circa presso 
le università italiane; e che tali contrattisti, 
qualora non assorbiti dall’università attra- 
verso regolari concorsi, dovranno essere 
inseriti nel ruolo delle scuole secondarie 
superiori, 

invita il Governo 
a volere con adeguato anticipo prevedere 
la soluzione di tale problema, dandone ali- 
che informazione, alla Commissione, sia 
allo scopo di evitare l’impoverimento cul- 
turale e didattico acquisito con tale perso- 
nale, dalle università,. sia per. evitare che 
la sistemazione dei contrattisti nelle scuo- 
le secondarie superiori aggravi i disagi a 
tale scuola derivanti ‘dalla attuazione- del- 
l’articolo 17 della. legge .n. 477 del 1973 e 
dalla ancora incompletata attuazione delle 
graduatorie della legge n. 468. 
(0/203-tab. 7/9/8) GIORDANO, AMALFITANO, 

BARDOTTI, BIANCO, BORRUSO, 
BROCCA, CARELLI, CASATI, CAVI- 

MEZZOGIORNO, PICCHIONI, QUA- 
, GLIASSO PAOLA, CORDER, MARTON, 

RENGHI .yITTORIA, ROGNONI, SAN- 
TUZ, TESINI GIANCARLO, TRA- 
BUCCHI, ZOSO. 

I1 deputato Raicich, intervenendo per di- 
chiarazione di voto, rileva che si è di fron- 
te ad una situazione nuova rispetto al pas- 
sato per i mutati rapporti di forza in P,ar- 
lamento, anche se nel bilancio che è stato 
esaminato permangono molte oscuri tà. Ri- 
badita l’esigenza di aprire la. scuola ad un 
reale pluralismo, dichiara che il suo grup- 
po si asterrà e che tale astensione deve in- 
tendersi come attenzione critica e vigilante 
sul rispetto da parte del Governo degli im- 
pegni di riforma preannunciati nel bilancio. 

I1 deputato Tesini, dopo essersi soffer- 
mato sul rapporto che deve intercorrere tra 
la scuola ed il mercato del lavoro e dopo 
aver auspicato un recupero di seriet5 degli 
studi attraverso innovazioni costruttive, 
preannuncia i€ voto favorevole del proprio 
gruppo. 

I1 deputato Bartocci, augurandosi- che il 
dibattito svoltosi costituisca la premessa 

per una diversa impostazione del bilancio 
nei prossimi anni, giudica poco -hiari gli 
impegni di riforma del Governo in alcuni 
settori, ed in particolare per quanto con- 
cerne la scuola materna, la scuola secon- 
daria superiore e l’università; preannuncia 
quindi l’astensione del proprio gruppo. 

L’onorevole Faccio Adele dichiara che 
voterà contro poiche questo bilancio non 
rivela alcuna intenzione del GovPrno di 
portare nella scuola i problemi nuovi per 
i quali il gruppo radicale si è sempre bat- 
tuto. 

La Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sia sul preventivo che 
sul consuntivo, dando mandato al relatore 
Bardotti di formulare il parere sulla base 
del dibattito svoltosi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

Sed?6ta pomeridiana. 

IN SEDE CONSULTIVA . 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 16,45. - 
Presidenza del Presidente GIANNANTONI. - 
Intervengono il Ministro per i beni cultu- 
rali e ambientali, Pedini, ed il Sottose- 
gretario di Stato per la ricerca scientifica, 
Postal. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

per i beni culturali ed ambientali (Tabella 21); 
Rendiconto generale dell’amministrazione del- 

Io Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 
(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti all’ordine- del giorno: 

I1 relatore Bianco, replicando agli inter- 
venuti nel dibattito, afferma che gli ulteriori 
tagli al bilancio del Ministero per i beni 
culturali e ambientali per ’ il complessivo 
ammontare d i  1.718.100.000 sono accettabili 
per alcune positive economie, ma rendono 
piuttosto perplessi per voci; come quella del 
restauro dei monumenti (capitolo 2104), che 
riducono poste già particolarmente esigue. 
Comunque, più che alla cifra, nella poli- 
tica del Ministero bisogna, allo stato, guar- 
dare agli indirizzi e alla concezione gene- 
rale che ne ispira l’azione. $’, così, indub- 



39 - Bollellino delle Commissimì - 62 - 6 o l l o b ~ e  i976 

biamente positivo l'orientamento a cercare 
raccordi fecondi con le regioni, partendo 
dall'occasione della legge n. 382, e supe- 
rando ogni burocraticismo. Va altresì rile- 
vato, come dato apprezzabile, la finalizza- 
zioQe nella politica dell'attuale Ministro a 
favorire la più ampia partecipazione demo- 
cratica e popolare, salvaguardando nel con- 
tempo, in modo scrupoloso, l'integrità del 
bene considerato nella sua globalità stori- 
co-spaziale-espressiva. Interessanti sforzi si 
notano per superare la dicotomia (( conser- 
vazione dei beni culturali e ambien tali-svi- 
luppo I ) .  Una tensione che si avverte, in 
particolare, sullo strategico problema dei 
centri storici. Una visione moderna, co- 
munque, della tutela e della dinamica vi- 
tale del territorio in Italia, non può partire 
dai singoli centri cittadini, ma dalla com- 
plessa realtà policentrica degli insediamenti 
umani nelle aree territoriali italiane. Ciò 
significa raccordare, in tessiture coordina- 
t,e i centri antichi e minori con le grandi 
città, risolvendo in modo nuovo e origi- 
nale il problema della (( funzionalità 1 1 ,  alla 
quale i centri metropolitani sono chiamati, 
con la conservazione della capacità di es- 
sere (( città per tutti 1) propria dei centri 
storici. I1 relatore propone conclusivamente 
di esprimere parere favorevole sul bilancio 
del Ministero per i beni culturali e am- 
bientali e sul consuntivo. 

I1 Ministro per i beni miturali e am- 
bientali, Pedini, ri1,evando come la ricchezza 
del dibattito sia uilteriore prova d,ell',impor- 
tanza dei beni culturali ,e ambientali, affer- 
ma che il bilancio lsi presenta con una sua 
orga:nicità interna, #anche se è auspicabile 
che gli 'stanziamentii posano ,essere aumen- 
tati per il futuro. Si dichiara 'comunque di- 
sponibi1.e ad eventuali ,emendm"ti  compen- 
sativi all'interno della tabella n. 21. Dopo 
aver fornito dlati sulle assunzioni dii perso- 
iia1.e effettuate, su quelle 8i.n corso e su quel- 
l'e previste, ribadisce il " I O  impegno per la 
definizione ,degli organici. In relazione al 
problema degli orari dei musei e delle 
biblioteche ritiene che i colloqui avviati 
con i sindacati possano nisolvlere il probsle- 
ma; comunque, è tst&ta preziosa in ta)lu,ni 
casi la collaborazi,one degli enti locali. Si 
diohiar'a quindi favor.evole ad una vitalizza- 
zione dei musei e dellle mostre, già solleci- 
tata dal 'relatore;. la1 massimo impegno d,elle 
regioni per la istruzione professio,nale pre- 
artistica; alla definiizion,e di un catalogo 

unico in materia bibliognafica. Fornisce 
quiindi dali sugli interventi compiuti nel 
Friuli , dkliiarandosi disponibile ad u n  even- 
tuale dibatlito in Commissione ,e coniiinqu~! 
il far pervenire un documenlo ,soritto al ri- 
guardo. Gli a,d,empimenti prewisti dal de- 
creto ,n. 805 'sono stati rilspetbatri con pun- 
tualità; si :attende ,soltanto la messa i.n fun- 
zione del consiglio nazi~nale per 'i beni 
cultucali per il qutal,e però ,alcune regioni 
non hanno ancora ,designato i propri mrap- 
presentanti. Occorre meglio d,elimitare l,e 
competenze in ,materia archivistlica tua i 1 
ministero dell'iaterno e il ministero per' i 
beni culturaii e ambentali; tuttavia aiò può 
avvenire soltalnlo 'con 'legge. Sulla d,e,g' e an- 
lifurto del 1975 precisa che i contatti con 
le ditte for,nitrici spettano alle soie sovrin- 
tendenze; auspica comunque che i beni arti- 
siisi mobili, oggi dissemmati su tutto il ter- 
ritorio nazi,oIi,a&e, possano essere conceritraii 
in appositi centri suscettibili di proiezioae 
antifurto. Difende la politica delle 8accademi.e 
che non possono non M e r e  private, anche 
se i l  sett0r.e v,a riordina'to. Precisa che la 
soiiinia stanziata per le demolizimi B esigua 
perchi? al momento essa serve ,soltanto al 
primo avvio delle demolizioni. Ricordalo cne 
1:archivio centrale è in corso 'di rior,dina- 
mento, concludje 'dichiamndo dii concordare 
con il re1,atore per quanto attiene alla bi- 
blioteca nazionale .e con. il deputato Mezzo- 
giorno per quanto attiene ai mwei  SCI~IILL- 
tici. 

La Commissione passa all'esame degli 
emendamenti ed approva un emendamento 
del relatore e del deputato Giordano con 
il quale: si diminuisce il capitolo 1535 di 
200 milioni e il capitolo i537 di 335 mi- 
lioni; si aumenta il capitolo i531 di i00 
milioni, il capitolo 1536 di i00 milioni, il 
capitolo 2104 di 200 milioni, il capitolo 
2041 di i35 milioni. 

La Commissione passa all'esame degli 
ordini del giorno. 

L'onorevole Vaccaro Melucco Alessandra 

La Camera, 

ritira il seguente ordine del giorno: 

esaminato lo stato di previsione della 
spesa per l'anno i977 del Ministero per i 
beni culturali e ambientali, 

considerato che negli atti - per quanto 
noti - della Commissione consultiva (Gian- 
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nini) per l’applicazione della delega di cui 
alla legge 11. 382 del 1975, non risulta al- 
cuna prop0st.a per una organica ridefinizio- 
ne delle competenze SLnto-Regioni in ma- 
teria di beni cultuali e ambientali, 

invita il Governo 

ad assumere atteggiamenti coerenti agli im- 
pegni contenuti nel discorso programmatico 
al Parlamento, per quanto attiene all’appli- 
cazione, della legge n. 382 relativamente al 
decentramento organico alle Regioni di com- 
petenza del Ministero. per i beni culturali 
e ambientali, tenendo conto: del fallimento 
del modello centralistico realizzato con la 
costituzione del nuovo Ministero; delle com- 
petenze primarie delle Regioni in materia 
di urbanistica e pianificazione territoriale; 
della domanda che urge nel paese per una 
gestione rinnovata, democratica e partecipa- 
tiva, ed al fine di esaltare le funzioni di 
indirizzo e coordinamento del Ministero per 
i beni culturali ed ambientali. 

(0/203-tab. 21/1/8) VACCARO MELUCCO ALES- 
SANDRA, ALLEGRA, BARBAROSSA VO- 
ZA MARIA IMMACOLATA, BINI, ROSI 

TE, CONTE, DE GREGORIO, GIAN- 
NANTONI, MASIELLO, PAGLIA1 MO- 
RENA AMABILE, PELLEGATTA MARIA 

M A R A M ~ I  GIOVANNA, CHIARAN- 

AGOSTINA, TESSARI, TORTORELLA, 
VILLARI. 

L’onorevole Bosi Maramotti Giovanna ri- 

La Camera, 

tira il seguente ordine del giorno: 

esaminato il bilancio del Ministero 
per i beni culturali e ambientali per il 
i977 (Tabella n. 21),  

in considerazione del grande valore 
culturale e sociale delle attività teatrali e 
musicali verso la cui conoscenza e uso sta 
crescendo una domanda da parte dei giovani 
e della scuola, tenuto conto che regioni ed 
enti locali sono già in vario modo impegnati 
per corrispondere ad un’esigenza diffusa, 

invita il Governo 

ad assumere gli impegni coerenti con il 
discorso programmatico, relativamente ad 
un riordinamento e ad una riduzione di 
Ministeri, e secondo l’espressa volontà con- 
tenuta nel decreto-legge istitutivo del Mini- 
stero per i beni culturali e ambientali, e 
a predisporre gli atti necessari per il pas- 

saggio di competenza dal Ministero dello 
spetlacolo al Ministero dei beni culturali. 
(0/203-tab. 21/3/8) ROSI MARAMOTTJ GIOVAN- 

MARIA IMMACOLATA, BINI, CHIA- 

NANTONI, MASIELLO, PAGLIAI Mo- 

AGOSTINA, TESSARI ALESSANDRO, 
TORTORELLA, VACCARO MELUCCO 
ALESSANDRA, VILLARI: 

NA, ALLEGRA, BARDAROSSA VOZA 

RANTE, CONTE, DE GREGORIO, GIAN- 

RENA AMABILE, PELLEGATTA MARIA 

I1 Ministro Pedini accoglie come racco- 
mandazione il seguente ordine del giorno: 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio del Mi- 

nistero per i beni culturali e ambientali 
per il 1977 (Tabella n. 21),  tenuto conto 
dell’impegno assunto dal Govero per un 
riordinamento delle competenze dei vari 
Ministeri e considerando la moltip1icit.à di 
istituti culturali, centri, enti di cultura, 
disseminati in bilanci di Minist,eri diversi 
da quello per i beni culturali e ambientali, 

invita il Governo 
a impegnarsi per un’indagine e una rile- 
vazione dei centri e degli istituti culturali 
anche ai fini di affidare al Ministero per 
i beni culturali e ambientali quella glo- 
balità di compiti e di controllo che gli 
competono. 
(0/203-tab. 21/2/8)  BOSI MARAMOTTI GIOVAN- 

MARIA IMMACOLATA, BINI, CHIA- 

GIANNANTONI, MASIELLO, PAGLIAI 
MORENA , AMABILE, PELLEGATTA 
MARIA AGOSTINA, RAICICH, TES- 

LUCCO ALESSANDRA. VILLARI. 

NA, ALLEGRA, BARBAROSSA VOZA 

RANTE, CONTE, DE GREGORIO, 

SARI, TORTORELLA, VACCARO ME- 

I1 Ministro Pedini accoglie i seguenti 
ordini del giorno: 

La Camera, 
considerato quanto è emerso dal di- 

battito sul bilancio del Ministero per i be- 
ni culturali e ambientali (Tabella n. 21) 
circa la necessità sempre più pressante di 
un intervento organico e razionale sul no- 
stro patrimonio artistico, bibliotecario, ai-  
chivistico; 

considerato che senza uno stretto le- 
game fra ricerca scientifica ed intervenli, 
questi rischiano da un lato di sfuggire 
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ad un controllo qualificato, dall’altro di 
divenire occasione di sperpero, 

impegna il Governo: 

a proporre e sollecitare un sempre 
più stretto legame fra amministrazione 
e università e Consiglio nazionale ricerche 
per quanto attiene alla ricerca scientifica 
collegata ai settori in oggetto, di concerto 
con le regioni e gli enti Iocali; 

a potenziare quegli strumenti che so- 
no preposti alla formazione del personale 
tecnico dell’amministrazione. 
(0/203-tab. 21/4/8) PAGL~AT MORENA AMABI- 

IMMACOLATA, BINI, BOSI MARA- 
MOTTI GIOVANNA, CHIARANTE, 
CONTE, DE GREGORIO, GIANNAN- 
TONI, MASIELLO, PELLEGATTA MA- 
RIA AGOSTINA, RAICICI-I, TESSARI, 
TORTORELLA, VACCARO MELUCCO 
ALESSANDRA, VILLARI. 

LE, ALLEGRA, BARBAROSSA MARIA 

La Camera, 
in sede di esame del bilancio di pre- 

visione del Ministero per i beni cultmali 
e am,bientali per l’anno 197’7 (tabella n. 21); 

ritenendo urgente una tutela più com- 
pleta e puntuale dei beni culturali, 

invita il Governo 
a considerare la necessità di una ampia ut.i- 
lizzazione dei giovani nel campo del restali- 
ro, della tutela, della guida e della anima- 
zione culturale delle ,mostre e dei musei, 
attraverso la istituzione d i  borse di studio, 
un adeguato raccordo con le iniziative re- 
gionali e ,con la creazione di un istitut.o di 
formazione per operatori nel settore. 
(0/203-tab. 21 / 5 / 8 )  CASATI, BROCC~. 

La Camera, 
in sede di esame di bilancio di pre- 

visione del Ministero per i beni ciilturali 
e ambientali (Tabella n. 21), 

invita il Governo 
a prendere in considerazione la necessità 
di assumere iniziative idonee a t.utelare 
come beni culturali anche i musei scientifi- 
ci e di storia naturale (di zoologia, di 
mineralogia, anatomici, eccetera), facendo 
in particolare un censimento dei medesimi 
e rilevandone le condizioni di precarietà 
in cui versano. 
(0/203-tab. 21/6/8) MEZZOGIORNO, AMALFITA- 

BROCCA, CARELLI, CASATI, CAVI- 

MARTON, PICCHIONI, QUARENGHT 
VITTORIA, ROGNONI, SANTUZ, TE- 

zoso. 

NO, BARDOTTI, BIANCO, BORRUSO, 

GLIASSO PAOLA, CORDER, GIORDANO, 

SIN1 GIANCARLO, TELARUCCHI, 

I1 deputato Nicosia preannuncia a nome 
del suo gruppo il voto contrario riba.dendo 
che il patrimonio archeologico e artistico 
deve essere considerato patrimonio nazio- 
nale di cui lo Stato si deve occupare in 
prima persona. 

Il deputato Raicich, preannunciando 
l’astensione del proprio gruppo, ricorda che 
le critiche al bilancio derivano da una, se- 
rie di dati obiettivi che sono stati illu- 
strati nel corso del dibattito ed al crite- 
rio generico e quasi meccanico con il qua- 
le il Governo ha operato le riduzioni di 
molte voci di spesa. 

I1 deputato Giordano, preannunciando il 
voto favorevole a nome del proprio grup- 
po, afferma che l’intervento del ministro 
Pedini infonde la fiducia di un impegno 
a non burocratizzare i! nuovo ministero, 
e ad agire con efficacia e snellezza nel set- 
tore dei beni culturali e ambientali. 

La Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul bilancio preventivo 
del ministero per i beni culturali e am- 
bientali e sul consuntivo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 



39 - Bolleltino clellc Conmissioni  - 65 - /i ottobre I S Y G  - 

IX COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Lavori pubblici) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza del Pres.idente PEGGIO, i nd i  dal 
Vicepresidente BOTTA, i nd i  del Presidente 
PEGGIO. - Intervengono il ministro dei la- 
vori pubblici, Gullotti e il sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici, Laforgia. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione ddlo Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1977 
(Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo  Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla . V Commissione). 

(Esame e conchsione). 

La Commissione prosegue l’esame con- 
giunto dei disegni di legge. 

Il deputato Tani ribadisce la sostanziale 
iqattendibilità dello stato di previsione di 
spesa in esame che, come tutto il bilancio 
dello Stato, manca di ogni concreto rac- 
cordo con la situazione dei flussi di cassa. 
Di qui la necessità che sin dal prossimo 
anno ii documento fondamentale della vita 
dello Stato sia strutturato in modo da con- 
sentire un  esame e un  conirollo più pene- 
trante da parte del Parlamento, secondo le 
esigenze già espresse dal suo e da altri 
gruppi e che già hanno avuto una prima 
penetrante verifica in sede di  Comitato per- 
manente per l’edilizia residenziale e sociale. 
In particolare questi provvedimenti non ten- 
gono in alcun conto la nuova drammatica 
situazione verificatasi negli ultimi tempi e 
ben poca cosa rappresentano i tagli appor- 
tati recentissimamente dai ministri del te- 
soro e del bilancio se non s’imposta seria- 

mente una politica di qualificazione della 
spesa pubblica senza trincerarsi dietro i mi- 
stificanti alibi del decentramento di alcune 
funzioni alle regioni. Oggi in realtà si pa- 
ga lo scotto della mancata ristrutturazione 
del Ministero dei lavori pubblici e del per- 
manere della sua impalcatura burocratica 
ed accentrata (nonostante le innovazioni 
apportate dal decreto delegato n. 8 del 
1972) specie per ciò che riguarda le sue 
residue compelenze, di cui non riesce a‘ 
scorgersi più alcuna giustificazione. 

Ciò comporta il permanere di eccessivo 
personale in alcuni settori, mentre altri ne 
sono sguarniti, con conseguente impossibi- 
lità di far fronte celermente a compiti isti- 
tuzionali di primaria importanza e di ri- 
durre il flusso delle spese correnti. Vi B 
anzi il rischio che una male intesa esigen- 
za di ridimensionamento dell’impegno dello 
Stato si traduca in gravi sperequazioni per 
alcune regioni, come la Sicilia, che si B vi- 
sta escludere da certi stanziamenti per il 
sol fatto del non ancora intervenuto tra- 
sferimento ad essa delle funzioni dei prov- 
veditorati alle opere pubbliche, al cui ri- 
guardo occorrerebbe far luce, analogamen- 
te alla questione degli stanziamenti per 
danni di guerra di cui il relatore ha la- 
mentato la riduzione ma che imporrebbe 
una seria indagine su certe operazioni po- 
co chiare e sul loro enorme costo per l’am- 
ministrazione. 

Quanto all’ANAS, i rilievi della Corte 
dei conti sulla inattendibilità delle previ- 
sioni di bilancio e sull’enorme indebita- 
mento rischiano di restare lettera morta a 
causa della crescente. rigidit,à dello stesso 
bilancio nziendale proiettata addirittura in 
più esercizi e dell’assoluta mancanza di 
notizie sulla reale situazione, che impedisce 
l’adozione di misure che non siaiio di me- 
ro avallo 1d’i.niziative i,sollate e spes‘so olien- 
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telari, senza alcun raccordo con le regioni 
per ciò che riguarda la programmazione 
delle opere. 

Quanto al problema delle autostrade e 
al blocco di nuove costruzioni sancite dalla 
legge n. 492 del 1975, denuncia il tentativo 
surrettiziamente portato avanti dall’ANAS 
per eludere tale divieto gabellando per ri- 
facimenti o (1 bretelle )) vere e proprie nuo- 
ve arterie. I1 punto dolente B però quello 
della disastrosa situazione d’indebitamento 
delle società concessionarie (sugli emolu- 
menti dei cui dipendenti occorrerebbe far 
luce nell’ambito dell’inchiesta sulla giun- 
gla retributiva ) I )  che B problema da risol- 
vere subito per gravare il meno possibile 
sul già esausto mercato finanziario. 

, Conclude accennando al problema del 
completamento della galleria del Gran Sas- 
so e della ricostruzione dei paesi del Be- 
lice, che va al massimo accelerata. 

I1 deputato Ascari Raccagni, premesso 
di condividere pressoche interament.e molti 
dei rilievi critici mossi ai provvedimenti in 
esame, specie per ciò che riguarda 1’ANAS 
e la scarsa capacità di manovra del dica- 
stero, sottolinea il nuovo ruolo che que- 
st’ultimo è chiamato a svolgere più sul 
piano promozionale e del coordinamento 
che su quello dell’attività concreta, in 
stretto collegamento con le regioni; un ruo- 
lo, per altro, che, nonostante le indica- 
zioni della commissione Gullotti, ancora 
stenta ad emergere, con conseguente fru- 
strazione del personale addetto e ri,duzione 
del relativo livello qualitativo a causa del 
continuo esodo verso posti meglio retri- 
buiti. 

Auspica al rigusardo un preci,so impegno 
del ministero, secondo le ‘indicazioni pro- 
grammtatiche dmel Governo, specie per ciò 
ch’e coaowne l,a ripresentazione del disegno 
di legge Bucalossi sulla pianificazionle terri- 
.toriaile (da integrarte con norme sui  cen,tri 
storicai) e gli interventi nel setbore de1,I’edi- 
lizia ,abitativa in funzione ,antineongiuntu- 
rtile, cui dovranno perciò .aecompag;narsi u n  
d$eciso disboscamento della I( giungla )) Eegi- 
slativa esisten.t,e, ,la soluzione d,al problema 
delle ,aree e ,l’serogazio’ne di credili fo1!31:-1 Y 

a basso costo, magari studiando soluzioni 
alternative come quelbe d,el. (( risparmio 
oasa )I .  

Si tratta, in definitiva, di risolv,ere un 
triplice ordiae di prob1,emi che si oppon- 
gono ad una phna  funzionalità del mini- 
stero, e cioè quello dell’elev.a,to cost.0 dei 

materiali (su cui il gruppo Pepubblicano 
proporrà un’apposita indagine con0scit.i va); 
dell’inadeguatezza dei finanziamenti in rap- 
porti0 al,lsa dinamica dei prezzi se, da ultilmo, 
quello della scarsità di mlanodopera, da ri- 
solvere con adeguate misure previd,enzial i 
e di rilancio dfell’attività Bndustria1,e nel 
s,ettore. 

Conclude accennando alle questioni della 
difesa d,el suolo, su cui attende la pr.esen- 
tazione di un provvedimento goveri?ativo 
ad hoc, d’e1 finanziamx”. ‘c?.e!!a ccstruzimc 
di alcune autostrade, comle la E-7, e d,ella 
manutenzione degli stabilli demaniali. 

I1 r,elatore D,e Cinque, replioando agli 
interventi, afferma di condjvrdwe le cons:- 
derazioni dlel .d,eputato Sbriziolo circa l’im- 
portanza rivestita da questo bilancio nel- 
l’attuale momelnto di crisi, della qu.ale per 
altro si è dlato carico nella sua ‘esposizion,e, 
tutta incentrata sul1,a ristrutturazione d,el mi- 
nistero ai fini di una sua ,maggiore incisi- 
vita di azione in funzione non meramente 
anticongiunturale. Su ciò del r,esto e sulla 
connessa esigenza. di profondi cambiamenti 
de1,I’ANAS tutti i gruppi si sono trovati 
d’accordo e ,l’occasione è offP+ata d,all’altua- 
zione della legge n. 382 dlel 1975, per IJI:  

confronto, possibi1.e fin da ora con il Go- 
verno in Commissione, ehe individui le 
grandi linee della riforma e ovvii agli in- 
convenienti denunciati. 

Circa la politica dell’intervento pubblico 
nel settore della casa, le cifre confermano 
le carenze e la posizione di retroguardia 
del paese, anche se B vero che con alcuni 
recenti provvedimenti di legge si 15 dato 
un deciso ,impulso per il rilancio, nonostan- 
te i ritardi dovuti alla lentezza delle pro- 
cedure, allà levitazione dei costi e alle re- 
more frapposte dalla mancata redazione dei 
programmi da parte di alcune regioni. Al- 
trettanto dicasi nel settore dell’edilizia sco- 
lastica, in cui occorrerebbe raccordare e 
suturare i vari tipi d’intervento disposti 
per portare almeno a termine le opere giri 
iniziate. 

Quanto al provvedimento sul regime dei 
suoli non può che concordare con gli ap- 
pelli dei deputati Sbriziolo De Felice Ei 
rene e Rocelli per una sua sollecita ema 
nazione, mentre sul problema da altri sol 
levato della eccessiva rigidita del bilanci6 
e dell’ingente massa di residui, concords 
sulla necessita di una razionale revisionc 
dell’attuale sistema e della legge sulla con- 
tabilità di Stato, alle cui incongruenze, e 

’ 
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non alla volontà del Governo, vanno impu- 
tati tali negativi fenomeni come pure la 
lentezza delle procedure di erogazione del- 
la spesa e la scarsa conoscenza dei flussi 
reali di cassa (per la mancanza di un bi- 
lancio ad hoc). 

Concorda sulla necessità, rilevata dal de- 
gutato Rocelli, di completare alcune auto- 
strade in parziale deroga al divieto di leg- 
ge, purché ciò avvenga secondo scelte ocu- 
late e limitatamente alle strette esigenze ri- 
chieste dallo stato di ormai avanzata realiz- 
zazione calcolando in ogni caso il rapporto 
tra costi e benefici. In questa ottica si col- 
loca altresì il problema del completamento 
della galleria del Gran Sasso, che sarebbe 
incongruo lasciare a metà, anche se è dif- 
ficile prevederne il costo totale. 

Quanto alla viabilità minore, concorda 
con quanti ne hanno auspicato il potenzia- 
mento in funzione dello sviluppo economico 
del paese e in attuazione del decentramen- 
to previsto dalla legge n. 382. 

Conclude accennando all’esigenza di or- 
ganici interventi per le opere idrauliche e 
della difesa del suolo e invitando la Com- 
missione ad esprimere parere favorevole su 
entrambi i disegni di legge. 

11 ministro Gullotti, premesso che questa 
circostanza dovrebbe rappresentare la natu- 
rale occasione per un ’ approfondito esame 
della politica generale del Governo nello 
specifico settore e per fornire indicazioni 
circa i nuovi orient,amenti cui ispirarla, ri- 
leva per altro che la struttura attuale del 
bilancio risponde ad una logica ormai supe- 
rata dalla realtà e ciò si riflette inevitabil- 
mente anche sullo stato di previsione in 

. esame. Di qui il suo pieno consenso sulla 
’ esigenza, sottolineata dal relatore, per una 

profonda revisione dei metodi di imposta- 
zione del bilancio stesso e della legge di 
contabilità per non perpetuare gli antichi 
inconvenienti da tutti lamentati. A ciò ag- 
giungasi la necessità di un deciso salto qua- 
litativo dell’amministrazione dello Stato e 
dei lavori pubblici in particolare - cui po- 
trà contribuire la legge n. 382 con la tem- 
pestiva emanazione dei relativi provvedi- 
ment,i delegati - secondo un’ottica nuova 
che mantenga al Governo solo la funzione 
d’indirizzo e di coordinamento, sollevando 
il  suo ed altri dicasteri da ormai inammis- 
sibili conipetenze di mera esecuzione e di 
spesa. Al riguardo dichiara di convenire 
con il deputato Ascari Raccagni sul fatto 
che l’avvenuto passaggio di funzioni alle 

regioni non ha affatto mortificato il Mini- 
stero dei lavori pubblici, che potrà e dovrà 
anzi trasformarsi in un vero e proprio di- 
castero per il territorio, anche se ciò potrà 
comportarne l’assorbimento ad opera di al- 
tre branche dell’amministrazione, per ov- 
viare finalmente all’attuale mancanza di 
una polit,ica nel settore e ai conseguenti 
sprechi di risorse che ne sono derivati. 

Circa il  problema dell’ANAS, anche se 
non è certo suo intendimento giustificarne 
l’operato, deve però far rilevare che molti 
degli inconvenienti lamentati - su cui pre- 
ferisce non soffermarsi - sono dovuti allo 
stesso assetto legislativo attuale. A suo av- 
viso il punto focale non 13 tuttavia quello 
del fare o non autostrade, ma il problema 
della viabilit,à in generale e dell’esigenza di 
sciogliere alcuni nodi che ostacolano la per- 
fetta funzionalità del sistema e che non si 
eliminano con il puro e semplice trasferi- 
mento alle regioni di certe competenze ma 
solo con l’inquadramento della più vasta te- 
matica del trasporto su strada anche alla 
luce della recente legge sui pesi e le di- 
mensioni degli autoveicoli industriali. 

Dopo aver fornito, tra l’altro, alcuni 
dati sui residui passivi del ministero e 
precisazioni sullo stato di elaborazione del 
nuovo codice della strada e sull’andamen- 
to delle opere marittime e portuali parti- 
colarmente per ciò che concerne il comu- 
ne di Venezia, si sofferma sul problema 
dell’edilizia abitativa e sul preannunci.ato 
disegno di legge recante investimenti de- 
cennali nel settore, ’ che il Parlamento po- 
trà adeguatamente approfondire anche in  
relazione al problema dei centri storici e 
della rivalutazione del vecchio patrimonio. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli ordini del giorno. 

I seguenti ordini del giorno sono ac- 
colti dal Governo: 

La Camera, 
esaminata la situazione autostradale, 

invita il Governo 
a predisporre nei tempi brevi, in esito al- 
l’analisi, eseguita fin dalla primavera del 
1975 da parte di un gruppo di esperti no- 
minato dal Ministero dei lavori pubblici, 
della situazione economico finanziaria del 
predetto settore in concessione, un disegno 
di legge finalizzato al risanamento con il 
minor onere possibile dello Stato. 

A tale fine, analizzate le possibilità of- 
ferte in prospettiva per il mantenimento 
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delle singole concessioni, dovranno essere 
prese in esame le seguenti possibilità: 
una migliore perequazione della struttura 
tariff aria, una revisione del sistema devo- 
lutivo, una riliquidazione dei contributi 
nei limiti già fissati dalla legge, l’apertu- 
ra di un canale di finanziamento a tasso 
agevolato alle concessionarie. 

Contestualmente il provvedimento legi- 
slativo dovrebbe prevedere la costituzione, 
presso il Ministero del tesoro, di un fon- 
do di, finanziamento le cui funzioni ope- 
rative . permettano una gestione controllata 
dei necessari fabbisogni finanziari. 
(p,l203-tab. ~. .9/1/9) BOTTA. 

La Camera, 
. rilevato che i lavori per la realizza- 
zione del traforo del Frejus per il collega- 
mento stradale tra Italia e Francia hanno 
ormai superato i quattro chilometri sui 
dodici previsti; 

richiamati i rapporti tecnici che pre- 
vedono l’ultimazione dei lavori entro il 
1979; 

rilevato che nessuna iniziativa è stata 
finora disposta, come richiamato dalla leg- 
ge 19 dicembre 1972, n. 878, relativa alla 
ratifica della convenzione internazionale 
tra l’Italia e la Francia, che all’articolo 10 
recita testualmente: (( le parti contraenti si 
impegnano inoltre a sistemare in tempo 
utile i collegamenti stradali tra il traforo 
e le vallate del Po e del Rodano, in modo 
che essi soddisfino alle esigenze della cir- 
colazione proveniente dal traforo e ad essa 
diretta D; 

rilevato che i passaggi annui nella 
galleria, riferiti al 1980 come . da recente 
indagine esperita per conto del ministero 
dell’Equipement da società specializzata 
francese si valutano con un minimo di 
1.350.000 veicoli (1.000.000 autovetture e 
350.000 autocarri ed autobus) ed un massi- 
mo di 1.500.000 (1.100.000 autovetture e 400 
mila autocarri ed autobus); 

rilevato il pericolo incombente di to; 
tale franamento della strada statale n. 24 
nel tratto di Serre La Voute tra Exilles 
e Salbertrand già oggetto di variante 
(( provvisoria 1 ) .  per la rovinosa alluvione 
della Val Susa di circa vent’anni or sono; 

rilevata l’assoluta insufficienza per 
condizioni di tracciato, pendenza, larghez- 
za di carreggiata della strada statale n. 24 
nel tratto Rardonecchia-Susa che si accen- 

tua nel tratto Susa-Torino, per frequenti 
e disagevoli attraversamenti di abitati, in- 
croci,~ innesti e diramazioni; 

rilevato che la strada statale n. 25 
nel tratto Susa-Torino è nelle identiche con 
dizioni; 

‘.invita il Governo 
a provvedere con apposito provvedimento 
legislativo all’urgente finanziamento di un 
idoneo, urgente collegamento stradale. 
(0/203-tab. 9/2/9) BOTTA. 

La Camera, 
richiamate le direttive sugli appalti di 

lavori pubblici elaborate dal Consiglio del- 
la CEE in data 26 luglio 1971; 

richiamato il disegno di legge n. 3219 
presentato nella VI legislatura e decaduto 
per fine della medesima; 

preso atto della recente sentenza che 
condanna il Governo italiano per non aver 
ottemperato alle direttive della CEE; 

invita i l  Governo 
alla sollecita presentazione di un nuovo 
disegno di legge. 
(0/2CY3-tab. 9/3/9) BOTTA, PORCELLANA, MA- 

TARRESE, ROCELLI. 

La Camera, 
in occasione della discussione del bi- 

lancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977; 

tenuto conto del fatto che il continuo 
aumento ,dei costi in campo edilizio rende 
sempre più precaria l’esecuzione e il com- 
pletamento delle opere pubbliche, per l’ina- 
deguatezza dei finanziamenti stanziati con 
normali leggi di spesa, 

invita il Governo 
a mettere immediatamente allo studio e a 
proporre -al Parlamento sistemi di finanzia-’ 
mento più elastici e che consentano di ade- 
guare i mezzi disponibili, pur con le indi- 
spensabili cautele e controlli, alle opere da 
eseguire nel limite dei programmi predispo- 
sti ed approvati a seguito degli originari 
finan ziamenti. 
(0/203-tab. 9/4/9) ASCARI RACCAGNI. 

La Camera, 
a fronte della .grave situazione econo- 

mica che esige assoluto rigore nelle scelte 
operative, 
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impegna il Governo 

a riferire al più presto alla IX Commissio- 
ne lavori pubblici - e comunque prima di 
ogni concreta decisione in materia - sulla 
situazione nei settori delle infrastrutture 
stradali, con particolare riferimento a set- 
tori autostrade e al programma dell’ANAS, 
nel quadro della riaffermazione di una ne- 
cessaria politica d i  qualificazione della spe- 
sa, anche nel settore specificamente richia- 
mato, da porre al servizio di una visione 
equilibrata dell’assetto territoriale naziona- 
le e respingendo nuove pericolose distorsio- 
ni quali deriverebbero da una ripresa dei 
lavori nel settore autostradale. 
(0/203-tab. 9/5/9) TANI, CIUFFTNI, ALBOR- 

GHETTI, SBRIZIOLO DE FELICE 
EIRENE. . .~ 

La Camera, 
considerata la situazione di stasi che 

si è creat.a nel settore della rifusione dei 
danni di guerra, a seguito della mancata 
riapertura dei, termini per la present,azione 
delle domande, .scaduti alla fine del 1970 
come previsto dalla legge n. 610 del 1966, 
da parte .dei primti danneggiati nel patri- 
monio edilizio, e cib nonostante la presen- 
za nel bilancio statale di somme non an- 
cora utilizzate, che, certamente vanno in- 
.tegrate con altri fondi p.er completare .un 
intervento capace di ,rimettere in moto, in 
molte regioni d’Italia, un’at,tività edilizia 
di profondo interesse sociale ed economico; 

invita. il Governo 
a riconsiderare i i  problema dei danni bel- 
lici, presentando un disegno di legge nel 
quale, oltre alia riapertura dei termini per 
la presenta.zione delle domande, si provve- 
da a rifinanziare la legge relativa con fon- 
di congrui rispetto alla prevedibile richie- 
sta dei privati. 
10/302-tSab. !3/6/9). DE CINQUE. 

I1 seguente altro ordine del giorno : per 
la cui votazion‘t: i presentatori ‘non insisto- 
no - B accolto come raccomandazione;con 
l’impegno del ministro Gullotti a rappre- 
sentarne le esigenze al Governo nella sua 
collegialità: . .  

La Camera, 
i n  riferimento allo stato di previsione 

della spesa del Ministero dei lavori pub- 
bl ici per l’esercizio 1977; 

rilevato: 
a)  che la sola formulazione per com- 

petenza del bilancio non consente una cor- 
retta e realistjca capacità di spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici; 

b )  l’ampiezza ormai patologica dei 
residui passivi sia derivanti da impegni for- 
mali che, in misura ancora maggiore, da 
arretrati di competenza degli anni prece- 
denti; 

c )  che la prassi delle variazioni di 
bilancio in corso di esercizio risulta spesso 
di tale entità e natura da modificare sostan- 
zialmente le previsioni iniziali di bilancio; 

d )  che la dinamica delle spese cor- 
renti deve tener conto ,del trasferimento di 
numerose funzioni agli enti locali terri- 
tori ali ; 

e) le spese in conto capitale risulta- 
no notevolmente irrigi’dite dalla presenza- di 
una molto rilevante quota di annualità; 

f )  che alcuni ,di tali rilievi sono stati 
formulati gi8 in sede di relazione della 
Corte dei conti; 

a porre in atto concrete ,iniziative. per @un- 
gere ad- una profonda modificazione. nella 
struttura del bilancio che consenta al Parla- 
mento ’e ’ al paese -di ottenere una. visione 
continucmènte iggiornata della situazione’ di 
cassa e dei reali flussi di spesa, ai fini’ di 
.un’ efficace controllo. dèl Parlainerito e per 
fornire”uri quXdro -di certezze’ ai ‘Settori pro- 
duttivi in modo ,tale’ .da -consentire -l’aVvio, 
a tutti i livelli. di una politica di program- 
mazione ,degli int#erventi e della spesa pub- 
blica che tenaa conto della necessità di  
contenere e ridurre il processo inflazionisti- 
co in atto. 
(0/203- tab. 9/7/8) ALBORGHETTT, CIUFFINT, 

invita il Governo , . , 

. . . .  

TANI, ASCARI RACCAGNI. 

Dopo dichiarazioni di astensione dei de- 
putali Todros e.Ascari Raccagni a nome dei 
rispettivi gruppi, e di voto favorevole del 
deputato Giglia a nome del gruppo della 
democrazia cristiana, la Commissione, a 
maggioranza, delibera di esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero ,dei lavori pubbl.ici .per 
I’eserc,izio 1977 e sulla part,e del rendiconto 
generale del 1975 relativa , a  tale dicast,ero, 
dando mandato al deput,ato De Cinque di 
stendere ,la relazione per la V Commissione 
hi 1 ancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,5. 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente LIBERTINI, indi  
del Vicepresidente MAROCCO, indi del Pre- 
sidente LIBERTINI. - Intervengono il Mini- 
stro dei trasporti Ruffini e il Sott:osegret,ario 
allo stesso dicasbero, Degan. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziano 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti per l’anno finanziario 1977 (Tabella 
n. 10); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

’ (Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Mora.zzini osserva p7rel iminar- 
mente che 15 diffici!e offrire un quadro ar- 
monico ed omogeneo del sebtore dei tra- 
sporti a causa della irrazionale distribuzio- 
ne delle competenze fra più ministeri. 
L’esigenza di pervenire ad una unificazione 
delle competenze, d’altra part,e, trova ul- , 

teriore legittimazione del processo di decen- 
tramento oggi in atto attraverso I’amplia- 
mento dello spazio attribuiBo alle Regioni 
che esalta il ruolo di indirizzo. e coordina- 
mento da riservare all’amministrazione cen- 
trale. Né pare migliorare di molto la si- 
tuazione l’intervenuta istituzione del sotto- 
comitato ministri per i trasport,i nell’ambito 
del CIPE. 

I1 punto di crisi fondamenta.le resta 
quello del modello organizzativo che sia nel 
settore degli uffici pubblici sia in quello 
del!e aziende d i  esercizio rende inevitabile 
un eccessivo impiego di risorse umane com- 
primendo gli indici di produtljvità. 

Per la sola .azienda f,er,roviani,a sono sta- 
ti destinat.i, nei vari piani poliennali del 
periodo 1967-1980, 3.518 miliardi; su tale ci- 
fra, alla dat.a del 30 giugno 1976. SODO stati 
appaltati lavori e forniture per 1.726 mi- 
liardi. Si evidenziano così i problemi da 
un 1at.o dell’accumularsi dei residui passivi, 
dall’altro della redditività degli investi- 
menti. 

Per quel che riguarda il trasporto ferro- 
viario statale, l’analisi delle part.ite isr.rit,t,e 
in bilancio mostra l’allarmante fenomeno 
di un sempre maggior divario fra entrata 
e spesa: per la parte corrente si passa da 
un  disavanzo di 900 miliardi ad un disa- 
vanzo di circa 1200 milia,rdi; sull’attivit.8 
dell’azienda incidono i numerosi nbbliphi 
di pubblico servizio impost,i nel corso de- 
gli anni e le tariffe, molto al di sotto dei 
r&A. ‘sono v,a,riiatle in base a va.1,ut.azin.ii r J i  

ordine esclusivamente pnlitico. L’azienda: 
quindi, pur avendo finalit.8. produttive, i! 
costretta a metkere in atto criteri di ge- 
stione ispirali a princìni diversi da rriielli 
di natura economica. noi da considerare 
r.he il Governo si trova nella necescit,R, d i  
far fronte agli impegni assunti in sede CEl? 
per Quanto concerne le reti ferroviarie na- 
zionali. I1 , nostxo Paese sta per investire 
n n l p v n ’ , ~  n u t e  delle proprie risorse nell’icm- 
Dresa, fprroviaria col nuovo pia.no nolimrla- 
!e di svilupno: è da. evit,are una, disnersio- 
ne di mezzi senza. che vi sia alla hase LIP? 
ocu1at.a polit,ir.a sulla aua.le il Parlammto 
deve una, volta per sempre _nrenrlere nosi- 
zione. Occorre innanzi+.iit.to una riPorosa ed 
esfesa analisi intesa a,d a.ccerta.re il nerma- 
nere M l .  mot,iva.eioni che hannn rJetPrmi- 
nato il mrgere dei c,osiddet,t.i (( nhbliyhi di 
c9rvi:T;n niihblico t,ut.t,o cruanln sa,r5 nnssi- 
hile risnariniare nnLrb, essere invest,itn in 
infervepti socialmente più ‘Droduttivi. G in -  
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dubbio che in materia di razionalizzazione 
di questi obblighi l’apport*o delle reyioni, 
soprattutt,o in  fase di formazi,me del pia- 
no gei:erale trasporti, sarà prezioso. 

Per quanto si riferisce poi al piano pn- 
liennale di sviluppo della rete ferrovisria, 
sottolinea la rilevanza che det,to piano asw- 
me a livello economico generale ed auspica 
che i programmi di esecuzione siano realiz- 
zati nel più breve tempo possibile. 

B incontestabile che le ferrovie dello 
Sta.to influenzino il mercato del trasport,o 
e l’economia industriale e agricola con il 
proprio livello tariffario; si pone perciò la 
improcrastinabile esigenza di riportare su 
una base razionale l’intero sistema delle ta- 
riffe così come vuole la regolamentaione 
comunit.aria, la quale prescrive che l’azien- 
da ferroviaria dovrà essere gestita swondo 
principi economici, sia pure nel contesto 
della politica qenera.le attua.ta nel Paese in 
materia di prezzi. 

In  materia di politica della motorizza- 
zione, occorre sciogliere i nodi esistent.i per 
quello che concerne le attribuzioni degli uf- 
fici dello Stato. Ricorda che a Stresa il 
Ministro Ruffini ha avanzato l’ipotesi di af- 
fidare ad una azienda autonoma dello Sta- 
t.0 la gestione dei servizi della motorizza- 
zione; è però indubbio che a certe funzioni. 
tipiche della compet’enza dello Stato. debba 
assolvere quest’ultimo; si impone dunque un 
aument,o degli organici della direzione del- 
la Motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione, anche in vist.a dell’esecuzione 
del1 a riforma dell’autotrasporto merci. 

Passando ad esaminare la politica svol 
ta nel settore delle ferrovie concesse, rile- 
va che in sede di elaborazione del piano 
generale trasporti dovrà essere precisato an- 
che il ruolo che ad esse spetta. I3 neces- 
sario però che tali ferrovie riescano ad 
operare con un minimo di redditività, e a 
superare le attuali condizioni di obsole- 
scenza. Auspica inoltre che le proposte di 
finanziamento siano adeguatamente coordi- 
nate nell’ambito del Ministero. Insufficienti 
comunque appaiono gli stanziamenti pre- 
visti, mentre sarebbe auspicabile i1 ricorso 
a sistemi di automazione. 

I1 ripiano dei disavanzi aziendali di 
dette ferrovie è impellente tenuto presentp 
che la mancanza di adeguati mezzi finan- 
ziari può pregiudicare la stessa sicurezzn 
degli esercizi; d’altronde mentre modesti 
sono stati i ritocchi alle tariffe, le spese 
invece hanno subito aumenti assai rag- 
guardevoli. Ribadisce quindi che lo stan- 

ziamento di 180 miliardi previsto nel capi- 
t.010 1652 è assolutamente insufficiente. 

Anche per quanto riguarda le gestioni 
governative gli stanziamenti, particolarmen- 
te per gli investimenti patrimoniali, sono 
assolutamente inadeguati, mentre l’eventuale 
ricorso alle banche per finanziamenti allo 
scoperto appesantirebbe notevolmente i ri- 
sultati economici dei. singoli esercizi. 

Indispensabile è il potenziamento del- 
l’attuale sistema idroviario, soprattutto al 
fine di rendere possibile l’inserimento del- 
la rete navigabile italiana in quella eu- 
ropea. 

I1 Ministro Ruffini, interrompendo, rile- 
va che in Austria è in fase di ultimazione 
un canale navigabile fino al mare dej Nord, 
e che comunque è più conveniente proce- 
dere via Amburgo piuttosto che via Trie- 
ste, cui sono destinate attualmente solo un 
terzo del traffico di merci. 

Passlanldo ad ,esaminare il hilanoio ,della 
aviazione civite, oss,erva che, anche tenendo 
conto dello istanziamento di 240 miliardi 
per gli interventi urgenti ed indispensa.bili 
d:a att,uare negbi ,aeroportri aperti al traffico 
aereo ,civile, le cifre *stanzi.at;e ,sia n e l h  parte 
corrente (lire 21. 172.624.0Oo) si.a $in cont,c, 
capitale (dire 10.700.000.000) sono irrisorie. 
Rkorda che fin ,dal 1951 una apposita Com- 
mislsi,on’e parlamentare ,di iInd,agine e (di ,sl~1- 
dio  prese in esame il prob5ema dello ,?vi- 
luppo del lsett.ope, m’a ,ne! 1972 un a.ltrn 
rapporto, quell~o del Corrritsto Tjk1.o: ;evi.de;?- 
ziava la persistentze necessità di u n  adequa- 
mento del ,sist,ema aeroportuale alle esige,n- 
ze d,ell’avia,zion,e co“ersoicale. 

Non è &i non veda, i,nfatii, mme 1’ina.- 
d~e,patezza delllia rete aeroportuale s i R .  di 
grave. pregiudizio (al regoliare svo1qim:ento 
dell’attiv,jtà a,erea dra bart,e dei. mitori. Ma 
la di,mensiNone del problema richiede inter- 
vent,i er?. imnegni finaazia.ri che pn~oinq PR- 

ser,e 8sostenu.tri soltanto dallo S M o .  Vicevw 
~ a ,  llia .narenza di una. or,mnica ,azione ,di Go- 
verno sia. per ,quel che riguarda @ i  imn’iw- 
ti e le infrastruthre sia per quel che ri- 
~iinrdi.:! i l  coordinamlento delle varie .xt.tiviti 
dei vet?ori aereii nazionali ,ed i n t w I 2 ~ i ~ ~ a ! ;  
rnmnortja. conseguenze negative anche r-7.p.; 

mnfron ti dei negoziat,i volti a restituire eco- 
linniicit,& ai servi& 

Nel passato deoenni.0 i vettori- d.a un lat,o 
F! gli aeropor!ii &~!lml’*al t,ro hanno dovuto N- 

bire effett,i :jndott.i dal verl.i,yinnso ali- 

men!o d,e!la domanda dei servizi. nt; 6 st.afn 
passjbile un loro tempest,ivo adeguamenln 
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alla ,esigenza del continuo sviluppo. I1 pro- 
b1em.a è però di mezzi, nlon cert’o di ge- 
stiion,e, come ,ailcu,ni vorrebbero, ed è neces- 
sario con,wntaare tutti gli sforzi #di Il i i tura 

fi,niunziari,a ‘su pochi aeroporti, cioè solo su 
quelli che hanno una vitalità commerciale 
che ne giustifichi l’,esistenna. 

Esprime 1’augu.rio che posba ‘essere rapii- 
dam,ente ,approvato il disegno di legge rela- 
tivo ~al~la istitmione ‘di una tassa per. i ,581- 
vizi di r,adioassistenza ella I navigazione 
aerez. 

Esprirme ,altresì l’iaugurb che (i1 pi8ano 
dei mille m!iliardi lall’lesame d’e1 CIPE sia 
rivisto nel4a sua int;i,erezna e ch’e la somma 
di 515 miliardi, pasta a carico degli enti 
locali, venga iassulnka a canico del bilancic 
s ttit al,e. 

Raccomanda al. Governo l’assunzione tem- 
pestiva dei provvedimenti necessari per il 
trasferimento al Ministero dell’interno del 
servizio che i vigili del fuoco svolgono ne- 
gli aeroporti nazionali. Si rende infine ne- 
cessario mettere chiarezza nel settore delle 
concessioni ai vettori nazionali. 

’ Per una rapida ed efficiente realizzazione 
degli obiettivi innanzi enunciati è indispen- 
sabile la ristrutturazione della direzione ge- 
nerale dell’aviazione civile attraverso l’isti- 
tuzione. di una apposita direzione delle 
gestioni aeroportuali, un decentramento peri- 
ferico basato su circoscrizioni aeroportuali; 
regionali o interregionali, l’adeguamento del- 
le dotazioni organiche del personale, l’isti- 
tuzione di un comitato di coordinamento 
fra gli organi preposti all’aviazione civile 
e a quella militare ed infine lo snellimento 
delle procedure amministrative. 

Per quanto concerne la programmazione 
ed il coordinamento dei trasporti, sono al- 
l’esame del Parlamento proposte di legge 
volte a realizzare il riordinamento della 
direzione programmazione del Ministero dei 
trasporti ed a ristrutturare la formazione 
del conto nazionale trasporti. Auspica una 
pronta approvazione delle predette inizia- 
tive e ritiene positive talune realtà che si 
sono ~ concretate negli ultimi mesi (istitu- 
zione del sottocomitato dei ministri per i 
trasporti nel quadro del CIPE, funzioni 
particolari svolte dalla direzione generale 
def Ministero come sede di se3reteria tec- 
nica della commissione interministeriale dei 
direttori generali, che predispone le propo- 
ste da sottoporre all’approvazione del citato 
sottocomitato). Restano tuttavia in piedi tutti 
gli inconvenienti ed i ritardi derivanti dalla 
frammentazione delle competenze. 

Concludendo, raccomanda di esprimere 
parere favorevole sulla previsione di spesa, 
del Ministero trasporti per l’anno finanziario 
1977, e sulla parte di rendiconto consuntivo 
del 1975 relativa a tale dicastero. 

Il deputato Sinesio premesso che affron- 
terà l’esame dell’azienda delle ferrovie in 
un siio intervent#o in aula. si sofferma ad 
esaminare le maggiori questioni attinenti 
all’aviazione civile la cui attuale condizio- 
ne è contraddistinta, a livello mondiale, 
da iin eccesso di cffert,a cawa,to dal man- 
cato aumento del t,raffico nelle previsioni 
degli anni possati in connessione ad una 
forte vischiosità delle tariffe e una accelera- 
ta ascesa dei cnsti. Ciò rita.rda il ritorno 
all’equilibrio aziendale ulteriormente con- 
dizionat’o da  uno sviluppo incontrollato del 
traffico a domanda e alle attuali deficienze 
del sistema aeroportuale nazionale, partico- 
larniente carente nelle infrastrutture e nel 
sistema di assistenza- al volo. .Bisoenerebbe 
promuovere una coerente azione dei pub- 
blici. poteri per l’assistenza alla compaqnia 
nazionale nei rapporti internazionali (am- 
pimiente usufruita dai vettori stranieri), 
per un chiaro orientamento nell’attribuzio- 
ne dei ruoli ai diversi vettori operanti sul- 
la rete nazionale nonchh per il rinnovo 
della concessione all’Alitalia. Si sofferma, 
infine. ad esaminare le cause sui risultati 
negativi della gestione di questa società 
dal.  1970 in poi, individuati nel costo del 
personale e nella riqidità degli organici, 
nel deterioramento delle immagini all’in- 
teriio e all’estero, nell’andamento e tipo del 
trafico aggravato, per la società, da una 
ridi.izjone .delle tariffe per la clientela e 
dall’obiettivo di acquisizione di traffico. 
Ricorda che l’obiettivo di questa società 
rimane il progressivo risanamento della ge- 
stione dei servizi affidati tramite principal- 
mente il ridimensionamento della rete e 
delle frequenze, il rinnovo della flotta a, 
medio raggio e la predisposizione di un 
piano di minima espansione che dovrebbe- 
ro c0nsentir.e il raggiungimento dell’equili- 
brio di gestioni entro il decennio in corso. 

I1 deputato Bocchi dopo aver rilevato 
che la limitat,ezza di questa discussione po- 
trà essere compensata dalla futura più am- 
pia audizione afferma che è ormai ;messa- 
rio giungere ad una programmazione qlnha- 
le del sett.ore dei trasporti che dovrebbe tro- 
vare una :prima verifica nel piano rlaziona- 
le dei trasporti che l’attuale Governo si è 
impegnato a presentare entro’ il rnrrenle 
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anno. All’elaborazione di questo si aug!ira 
poi possano partecipare tutte le forze pnli- 
tiche e sindacali interessate, evitanlo così 
i pericoli di una elaborazione troppo tecno- 
cratica o burocratica. B indispensabile C,ger- 
venire ad una gestione unitaria della poli- 
tica dei trasporti tramite anche unifìcazio- 
ne delle varie competenze, rispett,o alla qua- 
le si dichiara perplesso sulla proposta ernw- 
sa recent.emente di creare una azienda au- 
tonoma della motorizzazione: la crisi di 
questo sett,ore si risolve infatti in !in pro- 
cesso di unificazione di piano e di decen- 
tramento di attuazione, secondo i principi 
della legge n. 382 del 1975. Prende ;It.to 
del tent.ativo del Governo di operare delle 
riduzioni in alcuni capitoli maggi0rment.e 
discutibili, ma a suo avviso, si dovrebbe 
pervenire a maggiori riduzioni se si !,iene 
conto che le spese correnti costituiscono 01- 
tre 1’80 per cento della spesa globale. C i h  
al riguardo i capitoli relativi ai viaggi, a!le 
spese -di  Gabinett,o, d i  segreterie partico!;!ri, 
del la.voro straordinario - che spesso è in- 
dice ,di ,privileci o sperequazioni - e del- 
l’acquisto di a!il.omezzi. Sarebbe necessario. 
a suo avviso, che la richiesta di austeri!.% 
rivo1t.a al paese trovasse applicazione imme- 
diata anche nell’a.ttivit8 della nubblica arn- 
ministrazione. Si sofferma inoltre sui capi- 
toli relativi ai trasferimenti alle ferrovie in 
concessione - per le quali non si intravve-, 
de una chiara volontà politica - sui rwidui 
passivi di cui denuncia l’enorme entit,à, e 
al piano delle metropolit.ane per i l  quale 
sarebbe forse necessario un ripensamento 
secondo le in,dicazioni fornite dai c.omuni 
interessati. 

Quanto alle ferrovie, dopo aver rilevatm 
che il servizio ‘incide per 6 miliardi al 
giorno sulla finanza pubblica, afferma c,he 
non sono sufficienti gli aumenti tsriffari 
che spesso hanno dato dei risultati d i  se- 
gno oppobsto bensì un ripensamento sulla 
efficienza e produttivitti dell’azienda. SotLo- 
linea la necessith di colmare i vuoti di or- 
ganico e di aumentare l’autonomia. decisio- 
nale dei direttori di compartimento che po- 
trebbero così più facilmente collegarsi alle 
esigenze delle singole regioni, nonchk d I  ri- 
st,rutt.urare i vari comitati atbualmen!,e eFi-  

stent.i. Co!idivide poi in gran parte le PS- 
servazioni del relatore sulla sitiiaziolie del- 
l’aviazione civile e chiede al Ministro se 
non reputa opportuno portare a conoscenza 
del Parlamento i criteri adottati per !a no- 
mina dei futuri direttori generali delle f v r -  
rovie e dell’aviazione civile. Conclud~nda, 

dopo aver rinviato alla futura aumdizione un 
più organico esame della politica dei tra- 
sporti, preannuncia il voto di astensione 
della propria parte politica in considsmzio- 
ne dei dati positivi posti in risalto dalla re- 
lazione. 

I1 deputato Marzotto Caotorta chiede in- 
nanzitutto a nome del gruppo che rappre- 
senta di pervenire quanto prima all’unifica- 
zione nel Ministero dei trasporti di tutte 
le competenze nel settore: a questo scopo 
pot,rebbe per ora utilmente rispondere il 
potenziamento della direzione generale per 
i! coordinamento, come auspicato dal rela- 
tore, e un ampliamento della struttura del 
conto nazionale dei trasporti. Ma il vero 
nodo politico del momento è costituito dal 
sistema tariffario in atto il quale rinvia 
all’altro e più generale problema della filo- 
sofia di questa azienda: bisogna cioè deci- 
dere se essa deve perseguire i l  fine di pa- 
reggio di bilancio ovvero debba scaricare 
sulla comunita parte del costo. Sia in Italia 
che all’estero si oscilla tra le due soluzioni 
ma non vi è dubbio, a suo avviso, che il 
servizio deve essere predisposto anche scon- 
tando la presenza di posti vuoli: si tratta 
però di non arrivare a taIuni eccessi, quali 
registrati dalla flotta nazionale. Ciò non 
significa che bisogna sostituire il trasporto 
privat,o con quello pubblico bensì porre a 
disposizione della collettivith un trasporlo 
articolato ed efficiente, tramite una oculata 
politica degli investimenti. Ribadisce, inol- 
t,re, l’importanza del piano nazionale dei 
trasporti nel cui ambito dovrebbero essere 
elaborati i piani di trasporto regionali; ma 
per questi ultimi si assiste a una sorta di 
circolo vizioso tra regioni e Stato circa la 
piiorith della redazione dei rispettivi piani. 
In questo ambito la direzione generale per 
ii coordinamento ha una funzione cardine 
di interconnessione tra i vari piani per ie 
ferrovie, gli aeroporti e navigazione inter- 
na. Tornando quindi al problema specifico 
deile tariffe afferma che e ormai indilazio- 
nabrle una loro revisione ricordando che 
spesso tariffe troppo basse hanno come con- 
seguenza uno scadimento del servizio mentre 
tariffe adeguate consentono un migliora- 
mento del servizlo. 

Quanto alla motorizzazione clvlle, s1 di- 
chiara Iavorevole al mantenimento delle 
competenze statali in materia richiamalido 
anche le seillenze della Corte costituzionale 
e 11 parere della Commissione Giannlni. Pe- 
raltro le procedure e le incombenze di 
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questi settori devono essere snellite per con- 
sentire all’utente di usufruire di un u!iico 
ufficio in cui reperire tutti i documenti ne- 
cessari. Una grave crisi è invece da regi- 
strare per il settore delle ferrovie in con- 
cessione il cui coefficiente di servizio è deci- 
samente basso, tanto da costringere lo Stato 
a provocare gestioni commissariali: la si- 
tuazione è quindi insostenibile. 

Passa, quindi, ad esaminare la situa- 
zione dell’aviazione civile richiamando le 
conclusisni cui era pervenula l’indagine co- 
noscitiva della scorsa legislatura. Sottolinea 
che bisognerebbe risolvere con sollecitudi- 
ne la questione degli aeroporti secondari 
idonei al servizio turistico e del connesso 

~ problema del pluralismo di esercizio fermo 
rimanendo il quasi monopolio all’Alitalia 
sulle linee nazionali ed internazionali. Ri- 
chiama, infine, l’attenzione del Governo sul 
problema del collegamento tra l’aeroporto 
di Fiumicino e Roma, da lui continuamen- 
te sollecitato e su cui si riserva d.i presen- 
tare un ordine del giorno. 

Il deputato Forte si sofferma in partico- 
lare, sugli iflvestimenti destinati al meri- 
dione e sulle condizioni degli ambienti di 
lavoro degli addetti, per i quali denuncia 
l’esiguità di stanziamenti di bilancio a fron- 
te di altre spese per at.tività di dubbia uti- 
lith, quali le pubblicazioni. Chiede infine 
maggiori delucidazioni sulla situazione del- 
1’Jslituto nazionale trasporti di cui non si 
conosce il bilancio. 

J1 depuhto Baghino, premesso che la ri- 
strutturazione dei trasporti deve essere in- 
serita nella programmazione nazionale, de- 
nuncia i limiti della capacità di smaltimen- 
lo del traffico merci di cui auspica un  po- 
tenziamento, sofferinandosi pdi in particola- 
re sulla situazione dei traghetti per la Sar- 
degna, dell’aviazione civile e della relativa 
direzione generale nonché della motorizza- 
zione civile. di cui rileva la carenza di per- 
sonale. Chiede maggiori ragguagli sulla si- 
tuazione dell’JNT e della CJT nonché sullo 
stato di attuazione del piano autobus. Quan- 
to all’aviazione civile, ricordando i risu1t.a- 
ti cui era pervenuta l’indagine conoscitiva, 
rileva che i denunciati danni derivanti da- 
gli scioperi dell’Alitalia debbono essere im- 
pulati anche alla pressione sindacale ivi 
presente; auspica infine una rapida attua- 
zione dei collegamenti tra l’aeroporto di 
F‘iurnicino e Roma. 

11 deputato Tamburini afferma c6he forse 
la classe dirigente italiana non ha saputo 

affrontare eppieno il problema dei traspor- 
ti, non collegandolo alla situazione gene- 
rale economica e favorendo provvedimenti 
set.toriali senza. un minimo di coordina- 
mento. Le deficienze del sistema. ferrovia,- 
rio dovrebbero trovare una soluzione nel- 
l’ambito nazionale dei trasporti - di ci!i 
paventa un rinvio - in un proficuo a i -  

mento della. produttività e in un  comple- 
tamento degli organici. Dopo aver esami- 
nato altre questioni concernenti l’autono- 
mia dei c0mpartiment.i e l’efficienza del- 
l’azienda ferroviaria, richiama l’attenzione 
sulla difficoltà della congiuntura che pu6 
anche portare ad un blocco totale. 

(La seduta, sospesa alle 13,50, è ripresa alle 
15,35). 

I1 relatore, replicando agli intervenuti, 
sottolinea gli elementi costruttivi emersi 
dalla discussione e riconosce che i molti 
problemi da risolvere vogliono approcci 
graduali strettamente connessi all’evoluzio- 
ne delle situazioni. Dopo aver .ripreso alcu- 
ni dei problemi indicati negli interventi, 
rinnova l’invito alla Commissione a favo- 
rire una ampia, colla.borazione con l’esecu- 
tivo per tutt,e le scelte di rinnovament#o e 
conferma la richiesta di esprimere parcrc 
favorevole sul bijancio di previsione, su1 
rendicnnto consuntivo e sulle proposte d! 
variazioni, limitatamente , pera.1 tro alle spe- 
se correnti e contrario alle riduzioni per le 
spese da investimento. 

11 Ministro‘ Ruffini dopo a.ver rinqrazia- 
to tut,ti gli intervenuti preoisa che la, sua 
repiica vi101 anche far fronte all’esigenza 
di dare dei punti di riferiment.0 in ordine 
alle intenzioni e ai programmi del Gover- 
no. Concorda innanzitutto sulla necessilk 
di riporlare ad unibà le competenze in ma- 
teria di trasporti, al qr?ale fine è stato co- 
st,ituito nell’ambito del CJPE un  sottoco- 
mitJato dei ministri per i trasporti che ri- 
1.iene il primo passo per la realizzazione 
di un unico ministero. Illustra quindi le 
linee principali della politica dei trasporti 
(migliore ut,ilizzazione delle infrastrutture e 
dei mezzi di esercizio, coordinamento tra 
i vari modi di trasporto, collegamento del 
sistema nazionale al servizio di traffici in- 
ljernnzionali\, i problemi della motorizza- 
zioiie, precisando i l  senso del suo inter- 
vento al convegno di Stresa sul problema 
della regionalizzazione limitatainerite attua- 
bile in questo campo e ribadendo l’ipotesi 
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di una azienda autonoma statale per qu9- 
sti servizi, ed auspica comunque l’emana- 
zione di una legge-cornice per i trasporti 
locali capace di dare omogeneità al settore. 
Dopo aver richiamato gli ulteriori oneri c 
compiti affidati dalla legge n.  298 del 1974 
e n. 313 del 1976 a. queste strutture sotto- 
linea l’importanza del problema del rior- 
dinamento degli organici e del loro amplia- 
mento su cui il Governo si riserva di 
presentare quanto prima un  disegno di 
legge. 

I1 Presidente, interrompendo, dichiara 
di dover sospendere la seduta per conco- 
mitanza di votazioni in Aula. 

, (La seduta, sospesa alle 16,30, 6 ripresa alle 
17,30). 

Il mi,nistro, ,aff ronbando il pr,oblema della 
ppogrammaz:ione e pianificazione ‘dei traspor- 
li, itllustra gli obiettivi, i aontenuti e le 
metodologie ch,e si stanno -studiando per il 
piano n,azional,e d.ei trasporti, i vimncoli a,:! 
esso ir,.d.ivi,duati dal Com’itato dei ministri 
il culi stu’dio ed ‘approfondimento comp0rt.a- 
n o  tempi tecnici abbastanza lunghi e non 
consentono la presentazi’one al Pa,r!a,meniq 
eutro l’anno d’e1 pi,ano genenale dei i.ìa?- 
sporti. Si soffer.ma inoltre sui problemi d; 
struttura nel tr,asporto f,erroviario: :in -parti- 
colare sulla revisione della struttura giuri- 
di,ca. dell’aziend,a (modifi,cabilse a’d esempio. 
in ,elnte plubblim ,economico) su.lle ferrovi,e 
in ,concessione, $sul ,traspo.rto ,aereo. su81 3i - 
stema aeroportua1,e e #sulla ,sit.ua.zione del- 
1’Alitialia. AI riguardo conferma che è fer- 
mo intelndiimento d.el Ministero di addive- 
nire al p:iù prwto alla ,stipula della nuwa  
convenzione che non ,deve fiavorir,e u.n mono- 
polio di fatto, almeno per le linee interne. 
Altri problemi urgeinti sono costit.niti 13s;  
.vo!i a domaada (per cui si sta elabnran.?,- 
un regolamento), daalila tassazione ,d,ei 3er- 
vizi di assistanza ial va!o e da,g!i a!spel,t,; r!; 
pubblico 3ervizio di questo tipo ldi t,raspnrt;o 
Pcr p a n t o  concerne la capacith di spesa, 
!’azier?da, delle ferrovie ha formulato ? a l u w  
proposte, sosta,nzialmente r,ecepite dal CTFT 
c,he aiwiciuri’no lo snellicmenb de,lle DTO~””-  

dure e ccnsentano il reperim-ento delle ri- 
sorse necessarie per la progett.azione ed ,c:sc-- 
cuzione d,elle opere. 

Passando a. trattare i probhmi #di for - i l i r .  
z:niie dei costi e delle tariffe wiali~,m F”; 

ti’~ewenti del costo d,el 1,avoro e dellz s ; ? I J ! -  
lura de!l,e tariffe riba.dendo la necessilh t i .  

LI!! njesanie radicale d i  quest’ulbimo pro- 
blenia Nel.l’ultima riunione del CIPE si ’. 
eutorizzato il Mifnistero alla reviijiorie [!. 
,esse: !e pr,ev.isioni .sono per un modestr! 
a.umenio immediato ed u.n altro più con- 
sistente nel futuro. Quanto all’autotraspor- 
to, afferm.a l’esigenza ,di assicurare la pro-  
duzione di servizi pubbhci che garantiscxn 
i flussi di traffico siistematico previa u n a  
a1relt:a ,int,egrazion,e tra llinlee ferroviari9 e 
que!le su g m m a  ‘e oomunque di pervenire 
ad una legge-quadr,o ohe con,senta, tna l’a’- 
tro, a.1le ,singoIl,e aziende di Pecuperare a t h -  
verso l.e tarifle una aliquota dei costi c1 

pr’oduzione e ,di limibare gli ‘enormi 
che tal’une aziende locrali 3attualsments hnrrin 

Premessi questi orientamenti genera!i 
espone analiticamente i programmi in cor- 
so relativamente alle ferrovie dello Stato, 
alle ferrovie in concessione, alle met,ropo- 
litane, alle gestioni governative, alla na- 
vigazione interna ed ai servizi della mo- 
torizzazione, agli aeroporti non solianto 
per evidenziare la portata degli ir)  tervenf i 
previsti dagli stanziamenti ordinari di  Di- 
lancio quanto per offrire una informativa 
organica e completa. 

Concludendo, si augura di a.ver fornito 
un quadro generale delle linee polit.iche 
che il Ministero intende perseguire e rac- 
comanda l’approvazione dello stato di pre- 
visione della spesa nella consapevolezxa 
che il sacrificio che esso comporta per la 
collettività impone un impegno di un eser- 
cizio adeguato della produzione dei scr- 
vizi. 

I1 Presidente ringrazia i l  ministro pr-c 
l’ampia replica e avvert,e che p i c h 6  no71 
vi sono emendament.i si passa a!l’esRme 
degli ordini del giorno. 

I seguenti ordini del giorno sono i lC-  

colti dal Governo e i presentalori dichi.?.- 
rano di non insistere per la volaziorìe: 

La Camera, 
constatato il continuo aumento dei re- 

sidui passivi nel settore dei trasporti, con 
conseguenze negative sia sui livelli di oc- 
cupazione che per la costante riduzione 
nella realizzazione dei progrxnmi causata 
dalla crescente svalutazione_ mmetaria; 

considerato altresì che l’Azienda delle 
ferrovie dello Sl.at,o ha denuncia.to una ca.- 
pacit9 di spesa annua molto limitata e co- 
munque iimifficiente a far frnnte al!e risor- 
:e rese disponibili dRi vari piani di inber- 
vento; 
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ritenuto sia urgente, anche ai fini dei 
processi di riconversione e ristrutturazione 
delle imprese del settore e della occupa- 
zione, utilizzare rapidamente le risorse di- 
sponibili 

invit,a il Governo 
ad adottare tutti i possibili provvedimenti 
amministrativi . e legislativi atti a porre 
l’Azienda delle ferrovie dello Stato nelle 
condizioni idonee a realizzare i programmi 
di intervento nei termini previsti dai piani. 
(0/2@3-tab. 10/1/10) FORTE, CASALINO, Boc- 

’ . CHI, OTTAVIANO, GUASSO. PANI. 

La Camera, . .  
preso att,o delle manifestate disfunzio- 

ni nei raccordi con la Sicilia e la Sarde- 
gna e la inadeguatezza delle officine ripa- 
ratrici, . .  

. impegna il Governo , .  

n dare concreta attuazione alla trasformazio- 
ne dell’llfficio centrale di navigazione in 
servizio d i  navigazione assegnando al nuo- 
vo organismo maggiori poteri decisionali, di 
autonomia e di coordinamento rispondenti 
alle esigenze del servizio. 
(0/203-tab. 1@/3/10) ’ FORTE, PANI. 

La Camera, 
considerato che, in particolare nel 

settore dei trasporti e più specificatainente 
in quello del settore ferroviario, non esi- 
ste nessun adeguato strumento efficiente in  
materia di ricerca, progettazione e con- 
trollo sia delle opere fisse che del mate- 
riale rotabile, 

impegna il Governo 
a dare sollecito corso alla realizzazione 
dell’IREF per il quale. esistono finanzia.- 
menti inutilizzati da anni nonché la di- 
sponibilità della relativa area. La realizza- 
zione dell’istituto potrà costituire un mo- 
mento essenziale per un effettivo miglio- 
ramento sia dell’azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato che di tutto il settore 
del trasporto per il quale dovrebbe ope- 
rare. 
(0/203-tab. 10/4/10)  FORTE, AMARANTE, C A -  

SALINO, BOCCHI, OTTAVIANO, GUAS 
so, PANI. 

La Camera, 
di  fronte al progetto governativo di 

conversione industriale considera ’a riorga- 

nizzazione del trasporto pubblico come un  
fattore fondamentale per l’avvio di una po- 
li tica economica impostata sul soddisfadi- 
mento degli interessi delle masse popolari, 
dei lavoratori e dei ceti medi produttivi. 

ritenuto il settore dei trasporti come 
un volano per attuare una graduale tra- 
sformazione e riconversione di una partp 
dell’apparato produttivo esistente per crea- 
re su questa base nuove fonti di occupa- 
zione e nuovi impia.nti industriali !in par- 
ticolare nel Mezzogiorno), tesi ad un am- 
modernamento tecnologico e alla produzione 
di quei mezzi di trasporto pubblicu di cui 
il - paese ha urgente bisogno, 

impegna il Governo 
ad operare in modo che nel piano per la 
riconversione industriale siano accolte le 
esigenze che derivano da un  piano nazio- 
nale di trasporti integrati e del plano del- 
le ferrovie, e per puntare allo sviluppo dei 
settori produttivi che producono mezzi di 
trasporto pubblico. 
(@/203-tab. 10/5/10) BOCCHI, PANI, GUASSO, 

RAVOLO, CALAMINICI. 
OTTAVIANO, CASALINI, FORTE, CE- 

La Camera, 
preso atto delle posizioni espresse dai 

consigli comunali e ,dalle giunte di Milmo, 
Torino, Roma, Napoli, che contengono pro- 
poste e indicazioni per l’utilizzo, nell’am- 
bito della legge, dei fondi stanziati per 
queste città dalla legge n. 1042 (decreto 
ministeriale n. 377 e legge n. 493), 

imipegna il .Governo 
e il Ministro competente 

ad avviare un  celere‘confronfo con le città 
inleressate al fine di un esame dei prohle- 
mi aperti e per cercare soluzioni valide che 
corrispondano agli interessi e agli orien!a- 
menti espressi ‘dalle 4 città. 
(0/203-tab. 10/6/10) B~CCHI, PANI, Gu.~sso, 

OTTAVIANO, CASALINO, FORTE, CA- 
LAMINICI. 

La Camera, 
visto l’abbandono in cui sono state l a  

sciate le linee secondarie delle ferrovie del- 
lo Stato ed in concessione soprattutto nel 
Mezzogiorno, private, fra l’altro, per anni, 
anche della normale manut.enzione, 

ritenubo che la rete secondaria vada 
opportunamente potenziata e valorizzata ed 
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utilizzata anche per tracciati alternativi nel- 
l’ambito regionale, 

invita il Governo 
all’atto della elaborazione del Piano nazio- 
nale dei trasporti e nella definizione del 
Piano ferroviario a tenerne debitamente con- 
to soprattutto per consentire nelle regioni 
del sud la realizzazione di una organica 
politica del trasporto. 
(0/203-tab. 10/7/10) FORTE, CASALINI, AMA- 

RANTE, PANI.  

La Camera, 
Constatata la improrogabile esigenza di 

riorganizzare il servizio pubblico di control- 
lo della sicurezza dei veicoli e della ido- 
neità dei conducenti nonché dei trasporti 
merci attualmente in crisi; 

constatata altresì la competenza non 
delegabile della pubblica amministrazione in 
questa materia, 

impegna il Governo 
a potenziare gli organici e le attrezzature 
della MCTC per metterla in grado di ga- 
rantire queslo servizio, provvedendo altresì 
alla razionalizzazione delle procedure ed 
alla semplificazione delle incombenze, in ac- 
cordo anche con gli altri ministeri interes- 
sati, senza escludere speciali convenzioni 
con altri enti specializzati per la gestione 
di particolari servizi tecnici. 
(0/203-tab. 10/10/10) MARZOTTO CAOTORTA, SA- 

LOMONE, MAROCCO, SINESIO. 

La Camera, 
premesso che nelle province di Udine, 

Pordenone e Gorizia veniva svolto un no- 
tevole traffico internazionale di autotraspor- 
to merci con i paesi confinanti e con quelli 
del Mercato comune europeo; 

considerato che i clienti degli auto- 
t.rasportatori friulani erano in larga misu- 
ra rappresentati dalIe aziende ora grave- 
mente danneggiate dagli eventi sismici dei 
mesi di maggio e di settembre e, quindi, 
non più in grado di richiedere l’opera del- 
le ditte in questione; 

preoccupata del pericolo che una pe- 
sante crisi investa il settore dell’autotra- 
sporto merci in conto terzi, con conseguen- 
te disoccupazione dei numerosi addetti; ; 

impegna il Governo 
a rilasciare alle imprese di autotrasporto 
delle province di Udine, Pordenone e Go- 
rizia le autorizzazioni speciali per il tra- 

sporto internazionale a disposizione del Mi- 
nistero dei trasporti, ai sensi dell’artico- 
lo 3 del decreto ministeriale 16 settembre 
1971, che prevede appunto il  rilascio di 
dette autorizzazioni alle aziende site in lo- 
calità ove si siano verificati eventi (( di na- 
tura eccezionale )). 

(0/203-tab. 10/14/10) MAROCCO, MARZOTTO 
CAOTORTA, SALOMONE. 

La Camera, 
acclarata la realtà della fondamenta1,e 

importanza dcei trsasporti, settore chme sempre 
più occupa un ruolo incisivo nello sviluppo 
economico aaziionale; 

invita il Gov,erno, 
a realizzarle la conflu,enua in un organico . 

unko delle molteplici competenze minist,e- 
riali in 8materi.a di trasporti ‘al finse di poter 
attuare uon omogenei% ed organimmente 
una vera e propria politilaa re’giona!e d e i  
trasporti. 
( O /  203- t ilb . io/ 16 / 10) BAGliINO. 

La Camera, 
invita il Governo 

a dare luogo agli strumenti indispensabili 
per rendere efficiente e funzionale la di- 
rezione generale della programmazione, or- 
ganizzazione e coordinamento del ministe- 
ro dei trasporti. 
(0/203-tab. 10/17/10) BAGHINO, CERULLO. 

La Camera, 
considerata l’improrogabilità di dare 

al problema dei collegamenti con !a Sar- 
degna - problema che si presenta dramma- 
tico in particolari momenti dell’anno - so- 
luzione definitiva, 

invita il Governo 
ad assumere quelle iniziative necessarie (co- 
struzione di nuove navi traghetto, esssgna- 
zione ‘di altre navi, intensificazione dei col- 
legamenti) per far sì che ogni inconve- 
niente ed ogni difficoltà, siano eliminate in 
tempi brevi. 
(0/203-tab. 10/ 18/10) BAGHINO; CERULLO. 

La Camera 
impegna il Governo 

ad accelerare i tempi decisionali necessari 
per dare luogo ad una maggiore rapidità 
nell’impiego delle somme necessarie per lo 
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ammodernamento massimo del sisterna di  
trasporto ferroviario. 
(0/203-tab. 10/19/10) BAGHINO, LAURO, CE- 

RULLO. 

La Camera, 
invita il Governo 

a predisporre un piano idoneo alla risolu- 
zione dei molteplici problemi inerenti 
l’aviazione civile - sia per quanto riguarda 
gli aeroporti, il loro funzionamento, la loro 
gestione, ie linee di navigazione, le aree 
di influenza, ecc. - facendo riferimento 
adeguato alle conclusioni alle quali è giun- 
ta a suo tempo la X Commissione con 
l’indagine conoscitiva apposita. 
(0/203-tab. 10/20/10) BAGHINO. 

Il seguente ordine del giorno è accolto 
dal Governo salvo l’intero punto a)  che 
viene accolto come raccomandazione e i 
presentatori non insistono per la votazione: 

La Camera, 
considerata la gravit.à della situapione 

creatasi nella Regione Friuli-Venezia-Giulia 
a causa. degli eventi sismici del 6 maggio 
scorso, resi più drammatici dal ripetersi 
dei movimenti tellurici del settembre, i cui 
effetti potrebbero riaprire l’angoscioso fe- 
nomeno dell’emigrazione; 

richiamati gli impegni assunti dal- 
l’onorevole Presidente del Consiglio e gli 
affidamenti dati nel settembre dalle Com- 
missioni inlerparlamentari in visita alle 
zone terremotate, secondo cui ogni Dica- 
stero, nell’ambito delle proprie competen- 
ze, darà priorità nei programmi d’interven- 
to alle indilazionabili necessita del Friuli- 
Venezia-Giulia; 

ritenuto che la ricostruzione ed il ri- 
lancio socio-economico della Regione passa- 
no attraverso l’affidamento dato alle popo- 
lazioni interessate di un avvenire sicuro ed 
il recupero di tante forze friulane, che la 
tragicità degli eventi ed il continuo ripe- 
tersi del fenomeno sismico sembrano con- 
dannare al definitivo abbandono delle pro- 
prie terre; 

consapevole che tali irrinunciabili 
obiettivi si potranno conseguire oltre che 
con la ricostruzione ed il potenziamento 
produttivo dei settori industriale, agricolo, 
commerciale e turistico, anche con l’esal- 
tazione della funzione di Regione-ponte con 
l’Europa centro-orientale, ruolo proprio del- 

la Rsgione Friuli-Venezia Giulia confermato 
nei trattati di Helsinki e di Osimo; 

valutato che la ripresa dei settori pro- 
duttivi è legata all’esistenza di un  efficiente 
sistema integrato di collegamenti ferroviari, 
autostradali, portuali e aeroportuali; 

impegna il Governo: 
al potenziamento e alla realizzazjone di in- 
dispensabili infrastrutture, idonee a favori- 
re la ripresa ed il potenziamento economicn 
dell~e zone disastrate oltreché dell’intera 
area regionale, 

quali: 
nel settore ferroviario: 

1) l’anticipata esecuzione ed il com- 
pleto finanziamento dei lavori di costruzione 
del centro di smistamento di Cervignano 
del Friuli e del raddoppio della linea Pon- 
tebbana, già inclusi nel piano poliennale 
delle Ferrovie dello Stato: 

2) la ristrutturazione delle tratte mi- 
nori Gemona-Pinzano-Sacile e Pinzano-Ca- 
sarza-Portogruaro, che servono zone. tra le 
più colpite dal fenorneno tellurico; 

3) la realizzszioiie dei lavori gi% 
progettali delle attrezzat.ure ferroviarie del- 
la stazione di Pordenone e di Gorizia cen- 
trale; 

4)  la definizione del programma rela- 
tivo ai problemi dei valichi ferroviari in-  
lernazionali di Gorizia e Prosecco e di tuVe 
quelle infrastrutture atte a migliorare le 
direttrici di instradament,o dei traffici da e 
per i maggiori porti della Regione; 

infine, nel quadro degli impegni che 
verranno assunti con il trattato di Osimo, 
accelerare la riapertura del valico di prima 
ca.tegoria in localitk Sant’Andrea di Gorizia, 
dell’annesso autoporto e della stazione confi- 
naria commerciale onde assicurare al ca- 
poluogo e alla sua provincia un essenziale 
ruolo di intermediazione COI! i paesi del- 
l’est., tale da favorire definitivamente il SUO 
decollo economico. 
(0/203-tab. 10/13/10) MAROCCO, MARZOTTO CAO- 

TORTA, SINESIO, SALOMONE. 

I seguenti ordini del giorno sono accolti 

La Camera, 

come raccomandazione: 

consapevole della necessità inderogabile 
c!i realizzare un piano nazionale di tra- 
sporti integrati, che punti ad elevare l’effi- 
cienza complessiva del sistema di trasporto, 
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che riduca l'incidenza dei costi del tra- 
sporto nell'economia nazionale e regionale. 
eliminando gli enormi sprechi presenti nel 
settore, che sappia legare le scelte in ma- 
teria di trasporto alla programmazione eco- 
nomica (anche regionale) e ai piani di rie- 
quilibrio territoriale, ritiene che un primo 
obiettivo di grande portata, anche nei tempi 
brevi, sia rappresentato dalla 'necessità di 
garantire nel settore del trasporto un con- 
t,rollo e coordinamento pubblico democrati- 
ca.menle articolato; 

a tal fine la Camera 
impegna il Governo 

ad assumere iniziative e provvedimenti che 
consentano la unificazione in un unico Mini- 
stero delle competenze, invece degli attuali 
otto che si occupano di trasporti, per ga- 
rantire così un effettivo strumento di dire- 
zione e di coordinamento unitario. 
(0/203-tab. 10/2/10) BOCCHI, PANI, GUASSO, 

RAVOLO, CALAMINICI. 
OTTAVIANO, CASALINO, FORTE, CE- 

La Camera, 
constatata la perdurante situazione di 

inefficienza del collegamento pubblico tra 
l'aeroporto Leonardo da Vinci e la città 
di Roma, 

impegna il Governo 
a realizzare in tempi brevissimi la pro- 
gettata costruzione di un collegamento 
ferroviario, ormai improrogabile, solo ido- 
neo a garantire, in tempi brevi e rego- 
lari, l'accesso del pubblico al servizio ae- 
reo ed alla Capitale. 
(0/203-tab. 10/9/10) MARZOTTO CAOTORTA, MA- 

ROCCO, SALOMONE, SINES IO. 

La Camera, 
constatata la esi.genza du una program- 

m.azione e gesbioae unibaria della politica 
nazion'ale d'ei trasporti, 

,impegna i.1 Governo 
a ppesentare un progetbo orga.nico di ria,s- 
setto delha pubblica mamministcazione che 
realizzi la ,unificazione nel ministero dei 
trasporti di tutte le competenze statali in 
materia di tr.asporto, lsia terrestre, ch'e .na- 
va!te etd aereo. 
(Oj203-tab. 10/11/10) SINESIO, MARZOTTO 

CAOTORTA, SALOMONE, MAROCCO. 

La Camera, 
constatato lo stato di grave crisi in 

cui versa l'economia agricola siciliana, per 
cui assume notevole peso la difficoltà e la 
carenza dei trasporti ferroviari sopra.tt.utto 
per l'incidenza del regime tariffario, 

impegna il Ministro dei trasporti 
a promuovere, d'intesa con gli altri dica- 
st,eri competenti, ogni utile iniziativa per 
pervenire al più presto alla realimazione 
di a.gevolazioni tariffarie per il trasporlo 
dei prodotti agricoli dalla Sicilia verso il 
continente. 
(0/203-tab. 10/12/10) DEL CASTILLO, SINESIO, 

SALOMONE, LAMORTE. 

La Camera, 
impegna il Governo 

a predisporre con sollecitudine l'attuazione 
dei collegamenti delle ferrovie con i porti 
e gli aeroporti dello Stato. 
(0/203-tab. 10/15/ZO) BAGHINO. 

I1 seguente ordine del giorno è infine 

La Camera, 
ritirato dai presentatori: 

considerato che, essendo ormai sca,du i i 
i tempi, deve essere nominato i l  nuovo di- 
rettore generale dell'aviazione civile, 

impegna il Governo 
a non etfettuare alcuna nomina nel caso ci- 
tato come per altri, senza che si ahbia ui? 
dibattito in sede di commissione sui crit.eri 
e sui termini per procedere a tali designa- 
zioni. 
(0/203-tab. 10/8/810) OTTAVIANO, PANI, GUASSO. 

La Commissione quindi delibera previa 
dichiarazione di voto di astensione del de- 
putato Pani, a nome del gruppo comuni- 
sta, e di voto contrario del deputato Ba- 
ghino, a nome del gruppo MSI-destra lia- 
zionale, di esprimere parere favorevole 
sullo stato di previsione delIa spesa del 
Ministero dei trasporti per il 1977 e sulla 
parte del rendiconto generale del 1975 re- 
lativa a tale dicastero. 

Esprime poi, su proposta del relatore, 
parere favorevole alle proposte di riduzio- 
ne presentate dal Governo limitatamente 
alla parte relativa alle spese correnti, pre- 
via dichiarazione del deputato Pani di voto 
di astensione e di voto favorevole del de- 
putato Baghino. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 
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XP CB)MMl[SSHONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente BONIFAZI, i nd i  
del Presidente BORTOLANI. - Interviene il 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, Mar- 
cora. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione ddlo Stato per l’anno 

finanziario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finan- 
ziario 1977 (Tabella n. 13); 

Bendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo  Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge. 

I1 deputato Orlando, premesso che si sof- 
fermerà solo su alcuni punti, osserva preli- 
minarmente che la politica agricola conser- 
va purtroppo ancora un carattere settoriale, 
nonostante la proposta di istituire un orga- 
nistno di coordinamento (il CIPAA) che 
rappresenta in prospettiva un fattore di 
cambiamento. Sotto il profilo melodologico, 
va osservato che gran parte delle somme 
- e ciò per l’intero bilancio dello Stato - 
sono di difficile identificazione. A parte la 
considerazione circa la necessità di un  bi- 
lancio di cassa, ritiene che sia possibile 
una razionalizzazione del sistema di bilan- 
cio anche con l’attuale bilancio di compe- 
tenza. Un’adeguata riforma in questo cam- 
po risponderebbe all’esigenza fondamentale 
di trasparenza dei flussi di spesa per ren- 
dere realmente efficace ed operante il con- 
trollo del Parlamento sull’attività del Go- 
verno. Tornando al carattere eccessivamente 
settoriale della politica agricola italiana - 

sul quale si è soffermato in modo specifico 
il collega Napoleoni in sede di discussione 
sulla fiducia al Governo - ribadisce la ne- 
cessità di superare la visione attuale che 
assegna all’agricoltura una funzione resi- 
duale. I3 giunto il momento di dare al set- 
tore primario il suo vero ruolo nell’ambito 
dello sviluppo economico e sociale del paese. 
La situazione presente si può spiegare alla 
luce della tendenza sinora seguita e ispirata 
ad una visione esclusivamente economistica 
che ha privilegiato essenzialmente la ricerca 
del profit.to. I3 evidente che la soluzione sta 
nel ribaltamento dell’impostazione seguita 
sinora valorizzando le zone interne (essen- 
zialmente di montagna e collinari) del nc- 
siro paese, troppo a lungo neglette, per la 
ragione fondamentale prima indicata. Che 
non si intenda ancora seguire questa stra- 
da è dimostrato dalle anticipazioni date sul 
piano zootecnico, che, come è evidente, do- 
vrebbe invece tendere a valorizzare proprio 
le zone interne a vocazione squisitamente 
zootecnica. A suo avviso non si può condi- 
videre l’impostazione data dal Ministro, se- 
condo cui l’obiettivo - certo apprezzabile - 
è quello della sostituzione delle merci im- 
portate con produzioni interne; si deve in- 
vece ribadire 1 ’importanza della produtti- 
vità delle esportazioni. Dopo avere ricordato 
l’esigenza di una sollecita ristrutturazione 
dell’AIMA 5Ulla quale non si sofferma per- 
chB ad essa dovrà essere dedicato uno spe- 
cifico e approfondito dibattito, rileva che 
l’ICE monopolizza il commercio dei nostri 
prodot,ti nel quale, invece 1’AIMA stessa do- 
vrebbe svolgere un  ruolo fondamentale per 
la promozione e valorizzazione delle espor- 
t.azioni dei prodotti agricoli. Né per altro, 
si può minimizzare l’importanza della po- 
litica di importazione dei prodotti agricoli 
(tipico l’esempio del comparto zootecnico), 
nella quale sarebbe necessaria una responsa- 
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bile guida e un preciso indirizzo del potere 
politico. Non puh passare sotto silenzio lo 
scarso rilievo dat.0 all’assistenza tecnica e 
alla ricerca e sperimentazione agraria, il 
che conferma il ruolo marginale sinora as- 
segnato all’agricoltura. Passando al tema 
dei rapporti Stato-regioni, ritiene essenziale 
l’identificazione dei rispettivi ruoli e compe- 
tenze. Vi sono certamente funzioni centrali 
(dello Stato o di un consorzio di regioni) 
nel cui ambito vanno inquadrati i singoli 
programmi regionali. Una di queste è la 
identificazione delle nietodologie da seguire. 
Di eguale importanza, e legata alla prece- 
dente, è la precisa determinazione e cono- 
scenza delle risorse disponibili che ancora 
oggi non si conoscono compiutamente. In 
questa nuova visione è chiaro che vanno 
selezionate e potenziate certe strutture cen- 
trali per poter consentire al Governo di 
svolgere attraverso il Ministero dell’agricol- 
tura un importante ruolo di coordinamento 
in campo economico, laddove proprio in 
questo settore le strutture attuali sono asso- 
lutamente careriti. 

I1 deputato Compagna, soffermandosi sui 
temi dell’irrigazione e della zootecnia, rile- 
va che non è ammissibile escludere dai 
programmi ordinari di intervento le regioni 
meridionali con il pretesto che ad esse sono 
dedicati specificamente alcuni progetti spe- 
ciali. Va, invece, ricercato un coordina- 
mento tra questi e i programmi in gesta- 
zione, per evitare che il Mezzogiorno risulti 
sostanzialinente scavalcato nell’attuazione de- 
gli interventi ordinari. Chiede che il Mi- 
nistro si faccia interprete di questa esi- 
genza di coordinamento distribuendo tra 
vecchie e nuove necessita gli interventi or- 
dinari e speciali. Ricordati i progressi, pe- 
raltro, negli ultimi anni, calanti, dell’agri- 
coltura meridionale, si associa alle consi- 
derazioni svolte dal Ministro circa i rap- 
porti con i paesi mediterranei e richiama 
il tema fondamentale del riequilibrio tra 
zone interne e zone litoranee. In una pro- 
spettiva di razionalizzazione degli int,erventi, 
ritiene che sia fondamentale affiancare agli 
interventi ordinari e speciali per l’irrigazio- 
ne e la zootecnia la dilatazione dell’azione 
intrapresa nel settore agrumicolo a tutto il 
comparto ortofrutticolo del Mezzogiorno. 

I1 deputato Salvatore, nel rilevare il ca- 
rattere puntuale della relazione svolta dal 
relatore Urso, ricorda la profonda insodi- 
sfazione del paqtito socialista nei confronti 
degli impegni del Governo Andreotti nel 

settore agricolo. Ciò nulla toglie alla vali- 
dità di molte delle considerazioni formulate 
dal ministro Marcora nella sua esposizione 
di venerdì io ottobre. Anch’egli tiene a sot- 
tolineare l’esigenza di dare un ruolo cen- 
trale all’agricoltura, sinora sostanzialmente 
emarginata, nonostante i ricorrenti propo- 
siti espressi in senso contrario. I3 consape- 
vole che sia velleitario pretendere dal no- 
stro Governo la forza per ribaltare l’impo- 
stazione della politica comunitaria, assorbi- 
ta sinora dalla manovra dei prezzi, che poi 
si ripercuote sullo svolgimento della stessa 
politica interna del nostro paese. Ma ritie- 
ne che si possa quanto meno abbandonare 
la battaglia di retroguardia a difesa di in- 
teressi settoriali ed avviare un serio discor- 
so di revisione dei meccanismi comunitari, 
che c0nt.i nuano ad avvantaggiare essenzial- 
mente i partners più ricchi. E questa una 
logica di tipo colonialista che ha imposto 
ormai al nostro paese il ruolo di importa- 
tore di prodotti, peraltro già ampiamente 
tutelati dai meccanismi comunitari. Chiede, 
pertanto quali iniziative intenda prendere il 
nostro Governo per ricondurre il Trattato 
di Roma agli scopi di sviluppo sociale ed 
economico, in termini di riequilibrio terri- 
toriale e settoriale, che esso si ripropone. 
In questa prospettiva devono essere affron- 
tati i problemi di rinnovamento strutturale, 
di un nuovo rapporto tra produzione dei 
prodotti agricoli e loro trasformazione in- 
dustriale. In proposito va svolta un’azione 
incisiva da parte del Governo a favore del- 
la parte più debole, gli agricoltori, negli 
accordi-quadro, per singoli settori, tra pro- 
duttori ed industriali. Ruolo decisivo per 
un nuovo assetto della politica agricola B 
costituito dall’annunciata riforma della 
AIMA, che deve svolgere la sua- attività in 
modo snello e rapido, disponendo dei mezzi 
necessari. E, peraltro, evidente che affron- 
tare seriamente la riforma dell’AIMA si- 
gnifica sciogliere parallelamente il nodo 
della Federconsorzi. I n .  questo quadro di 
ripresa della politica agricola si inserisce 
un rinnovato impegno per il potenziamento 
delle associazioni di produttori e del movi- 
mento cooperativo (anche rivedendo la nor- 
mativa sulla cooperazione), per interventi 
decisivi nel settore dell’irrigazione e della 
forestazione. A nome del’ suo gruppo, tiene 
a sottolineare, nella conclusione, che il par- 
tito socialista sarà vigile nei confronti del- 
l’azione del Governo e spingerA perché essa 
si indirizzi secondo le linee che egli stesso 
ha rapidamente tracciato. 
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Il deputato Bardelli, pur apprezzando 
10 sforzo compiuto dal Ministro non può 
tace‘re le preoccupazioni e la sostanziale 
insodisfazione pèr le molte ombre che an- 
cora sussistono nell’azione governativa in 
campo agricolo. Dai dati disponibili emer- 
ge la persistente gravità della situazione 
nella quale si dibatte l’agricoltura italiana. 
Se si prende lo stesso comparto zootec- 
nico, ’ per il quale il Ministro ha vantato 
un netto miglioramento, le condizioni per- 
mangono estremamente difficili (si pensi 
che nei, 1912, con‘ una popolazione di 28 
milioni di abitanti, il patrimonio zootec- 
nico era di poco inferiore a quello attua- 
le,’ con una popolazione di circa 57 mi- 
lioni). Di fronte alle cifre impressionanti 
del deficit della nostra bilancia commer- 
ciale (e particolarmente agricolo-alimenta- 
re) un ruolo determinante per u n ,  parzia!e 
riequilibrio, anche per poter avviare un 
serio processo di rinnovamento generale 
della economia italiana, spetta all’agricol- 
tura. A suo avviso vanno ut,ilizzati tutjli 
i mezzi finanziari disponibili, pur nel ri- 
goroso rispetto di certe compatibililà, 21 

fine di - sviluppare adeguati investimenti 
nei settori che presentano i caratteri di 
maggiore urgenza. I due settori prioritari 
sono stati già individuati: riconversione 
dell’apparato industriale e piano agricolo- 
alimentare. In merito a quest’ultimo, do- 
po aver ricordato le dichiarazioni fatte dal 
Presidente del Consiglio, rileva i silenzi, 
a suo avviso significativi, dell’esposizione 
del ministro Marcora in proposito. Chiede 
ragione di questi silenzi e della presa di 
posizione dei più diretti collaboratori del 
Ministro dell’agricoltura tendenti a mini- 
mizzare il valore del piano alimentare, 
definito un (( romanzetto )) o un altro li- 
bro dei sogni )). I3 evidente che il gruppo 
comunista non vuole piani alimentari fa- 
sulli, che determinino soltanto qualche 
spostamento nei consumi, ma crede nella 
necessità di un effettivo rilancio produt- 
tivo accompagnato da . interventi incisivi 
nei vari comparti e da una profonda re- 
visione della politica agricola comunitaria. 
Si aspet.ta, cioè, l’avvio di un discorso 
nuovo, con la indicazione di precisi obieS- 
livi prioritari. Del resto il partito comu- 
nista ha già a più riprese formulalo i 
princìpi di questa nuova politica agricola. 
Innanzitutto, nel quadro delle necessarie 
compatibilità, vanno definite alcune scelte 
e linee fondamentali,’ dell’intervento pub- 
blico in agricoltura, quali la definizione 

delle risorse da destinare all’avvio di un 
piano alimentare, con una ripartizione tra 
piani settoriali e fondo regionale (per la 
realizzazione dei singoli piani regionali); 
la riforma del. credito agrario, indispensa- 
bile anche ai fini della corretta destina- 
zione delle risorse di cui sopra; la solle- 
cita presentazione di provvedimenti per 
l’irrigazione, la forestazione, la zootecnia, 
che poi le regioni saranno chiamate ad al- 
tuare; l’avvio di un organico piano orto- 
frutticolo; iniziative per le terre incolte; 
raccordo tra produzione, trasformazione e 
distribuzione dei prodotti agricoli. Questo 
ultimo punto, che evoca la indifferibile ri- 
forma dell’AIMA, comporta un’azione di 
largo respiro che si prefigga di riscattare 
l’agricoltura dalla subordinazione all’indu- 
stria. I3, altresì, evidente che per incidere 
seriamente in .questo campo uno dei pro- 
blemi fondamentali è costituito dal nodo 
della Federconsorzi, al quale giustamente 
ha fatto riferimento il deputato Salvatore. 
Wé può essere trascurata l’importanza del- 
la revisione della politica agricola comu- 
!?i‘t,aria, che ha una precisa e determinan- 
te , incidenza sullo svolgimento della poli- 
tica agricola del nostro paese. D’altra par- 
te in risposta ad .alcuni rilievi fatti dal 
Ministro, va subito chiarito che chiedere 
una revisione della politica agricola comu- 
nitaria non significa eliminazione della 
politica .dei prezzi, ma un suo profondo 
ripensamento e la modifica di molti dei 
meccanismi che ad essa presiedono e che 
si rivelano iniqui nei confronti della no- 
stra agricoltura. Un esempio tipico è co- 
stituito dal recente indirizzo della Comu- 
nità nel senso di reintrodurre un premio 
di abbattimento delle vacche da latt.e, che 
nel nostro paese, che registra un deficit 
nel settore lattiero, costituisce una misura 
assurda e controproducente. Nel quadro 
-’ella revisione indicata, una precisa ri- 
chiesta può essere quella di rivedere ra- 
dicalmente l’attuale sistema di aste dei 
prodotti agricoli (basterebbe pensare in 
proposito alle gravi conseguenze delle aste 
del parmigiano reggiano e del grana pa- 
dano). 

I1 deputato Valensise, premesso che 
l’ampia esposizione del Ministro sulle li- 
nee programmatiche di politica agricola 
ric.hiederebbe una serie di interventi che 
-non possono esaurirsi nel solo dibattito sul 
bilancio, rileva che le difficoltà create al- 
l’Italia dalla politica agricola comunitaria 
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dipendono dalla profonda discrasia esisten- 
te nelle varie situazioni nazionali. Né può 
essere dinieriticalo che lo stato fallimentare 
della nostra agricoltura è dovuto anche, in 
gran parte,. alla visione puramente assisten- 
ziale che ha ispirato in tutti questi anni 
la politica agricola perseguita dai vari Go- 
verni succedutisi nel nostro paese, che han- 
no scoraggiato. ogni slancio produttivo. I1 
suo gruppo .aspetta al varco il Governo nel- 
l’attuazione dei vari provvedimenti annun- 
ciati. Particolare rilievo il gruppo del MSI- 
Destra nazionale dà al rafforzamento delle 
associazioni dei produttori, che,, però, de- 
vono essere libere da ogni forma di buro- 
cratizzazione e di strumentalizzazione per 
poter realizzare appieno la partecipazione 
dei diritti interessati alla gestione stessa 
della politica agricola. Passando ai temi 
particolari, richiama le profonde preoccupa- 
zioni che suscitano gli accordi comunitari 
con i paesi del bacino mediterraneo, ai 
quali forse il Ministro non ha dedicato lo 
spazio sufficiente, laddove con essi è in 
gioco il destino dell’agricòltura meridio- 
nale. Vi è un settore che si presenta par- 
ticolarmente delicato, ed è quello olivicolo, 
riguardo al quale risulta in ombra, nella 
relazione del Ministro, lo impatto avuto 
dall’accordo italo-tunisino. Nota dolente . è 
costituita anche dalla scarsissima attenzione 
prestata alla ricerca e alla sperimenlazione 
agraria che, invece, se potenziata può avere 
un’influenza determinante per il migliora- 
mento e lo sviluppo della produzione. Ba- 
sti pensare alle conseguenze catastrofiche 
sulla produzione agrumicola meriaionale 
della mosca bianca degli agrumi. Su un 
piano generale lamenta l’ambiguità dell’at- 
tuale situazione politica italiana, che si 
ripercuote negativamente in modo partico- 
lare sull’agricoltura, anche per il mancato 
coordinamento con gli altri settori produt- 
tivi. NB la situazione B migliore per quan- 
to si riferisce ai rapporti Stato-regioni, nei 
quali manca un preciso indirizzo e coordi- 
namento con effetti disastrosi per la situa- 
zione di stallo che si B venuta a verificare 
specie nell’attuazione delle direttive comu- 
nitarie per la riforma dell’agricoltura. Alla 
luce di queste considerazioni esprime il pa- 
rere cor?trario del gruppo del MSI-Destra 
nazionale al bilancio dell’agricoltura. 

I1 deputato Pisoni, nel ringraziare il re- 
latore Urso Salvatore per la sintesi efficace 
ed equilibrata compiuta nella sua relazio- 
ne, ritiene che si debba trovare !In c.ppor- 

tuno raccordo tra la politica comunitaria, 
gli indirizzi di politica agraria nazionale c 
i programmi regionali che in quegli indi- 
rizzi vanno inquadrati. B necessario che al 
Governo centrale, e in ispecie al RQir,istero 
dell’agricoltura e delle foreste, spetti un 
compito di determinazione delle capacità 
produttive dei singoli comDarti, per pder  
indicare precise linee di intervento. Vn 
aspetto rilevante in questa nuwq strategia 
di politica agraria è costituito dal pntmzia- 
mento deHe associazioni dei produttori, che 
rappresentano un fatt.ore determinante non 
solo dello sviluppo produttivo, ma t!iiclie e 
soprattutto della trasformazione e r?,e!la c c m -  
mercializzazione dei prodoiti. NOIL solo, ma 
una precisa organizzazione dei pro-iul tori 
influisce anche sull’assetto complessivs dei 
mercati agricoli, evitando che illcuni ~ ? B c c ~ -  
nismi funzionino in senso disptVsi\ro (pen- 
sa all’intervento sui mercati, che potrebbe 
essere contenuto in limiti fisiologici!. Qiie- 

ste considerazioni port.ano ~1 una profollda 
riflessione sui meccanismi esistsnli che. vh- 
lidi negli scopi che si prefiggom, ardrebbe- 
ro rivisti nella loro strumeli!x;ion~?. ln quz- 
sta ottica di revisione vanno cont,:attsti -di 
volta in volta i miglioramenti per i vari 
comparti che interessano il nos’ro paese e 
che devono tendere a spostare l’attenzione 
dalle produzioni continentali 9 quelle Llpi- 
che mediterranee, che rischiano di ! rovn1’s1, 
per altro, in una situazione &lrenmmente 
delicat,a a seguit,o degli accordi con i paesi 
mediterranei. Dopo avere ribadil,j l’e$iqf?11- 
za di una sollecit,a riforma del1’AIMA ??x 
no!) contrasti, però, con il para’lelo polen- 
ziament,o delle associazioni dei produttori. 
osserva che andrebbero fina1ment.e risolti i 
prob‘emi annosi dei contratti agrar i , ,  che 
troverebbero una collocazione jji t~ ir?c:lza i!l 
cfjnnessione con l’attuazions d3lle &retti L e  

comunitarie e con la ’ soluzione idoiie? da 
dare allo sfruttamento delle terre inc.olte. 
Conclude chiedendo a nome del gruppo de- 
mocristiano che si esprima un parere fa- 
vorevole sullo stato di previsione del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per il 
1977 e sul rendicont,o per il 1975. 

I,! dleputato Urso Salvatore dopo .avere. 
ringraziato i vari oratori per le osservazioni 
fo;rmula.te ch,e mhan’no arricchito profonda- 
“ente i4 ,dibattito, pama in. :rassegna alcuni 
dei punti più importanti em,ersi nella di- 
scussione. Premesso a l  deputato Termroli 
che il proMema dei residui passivi si prle- 
senta di difficile soluzione in un bpeae pe- 
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riodo, osserva al deputato Campagnoli che 
il suo giudizio in materia di 'affitt.0 non fa  
altro che fohografare la situazione esistrente 
nel l,e c ampagn'e . N e1 ,ri bad i pe ,1 'impor ta,nz a 
debla ,ristmtturazione dell'AIMA, sia pupe 
in armonia con l'esigema .del potenziamjento 
dell,e associazioni dei produttori, sottolinea 
che queste iniziative si inseriscono in un 
più ampio quadro di ristruttu:razione del 
settore agrico1.o chte trov,erà il suo epicentro 
in nn Idivle'rso ruo1,o del 'Ministero dell'lagri- 

va ,rea,lBà regironale. Premesso che al Mini- 
sbero dell'agricoltura le d,elLe foreste ,spetta 
il ,ruolo irrhunciabile d i  coordi,namento 'e 
di propulsione, a suo parere un corretto 
rapporto Stato-regioni hsa un'incidenza im- 
porhnte asnche sul problema prima rioordra- 
t,o della formazi,one dei residui passivi. Ri- 
bien,e ch,e su molti punti il Miinistro rep1i'- 
cherà in modo compiuto; $da parbe sua i::- 
tende sottoliaeare, recependo le osservazioni 
ememe nel dibattibo, il pieno consenso sulle 
lin,ee generali taaa5at.e dal Ministro, .al qua.  
le, però, chied,e ch,e intervenga in modo 
più flermo in sed,e aomunitaria per la di- 
fesa di ,alcune produzioni 'tipiche italiane, 
cui and,rebber,o destinate qutel1,e misuree che, 
invece, hanno sinora privilegiato, nel qua- 
dro della politica agricola comunitaria, solo 
le produzioni continentali. Tipico esempio 6 
costituito dal comparto agrumicolo, 'che su- 
bisoe la concorrenza agguerrita dei paesi 
mediterranei, i quali, spesso, proteggono e 
,sostengono in vario modo i loro prodotti. 
dsnneggbando la commerci1alizzazion.e dei 
prodotti mer idha l i .  Per fa r  fronte a t d e  
situazione è $necessario predisporre adeguati 
pnemi di penetrazione d'egli lagrumi sul mer- 
cato comunitario, che vengono ad affien- 
carsi alle m'isuire di carat~ere .strutturale, 
di cui 8allcune già in atto con il piano agru- 
inicolo i.n fase di attuazione. Al deputah 
Valensise fa rilevare chme B ,neae,ssario saper 
procediere ad una costant'e verifica ,ed ag- 
giornamento delle impostazimi 'seguite. D.0- 
po aver rioordtato che .il tesoro ha trasmesso 
un ,el,enco dtei capitoli cui end.rebbero ap- 
portate riduzioni, sul,le 'quali si dichiara 
d'accor,do, propone di es'prilmere pariere fa- 
vorevo1.e sullo stato di previsione del Mi- 
nistero dell'agricoltura e de!!e for,esSe psr 
i :  1977 ,e su1 rendiconto per il 1975. 

I1 Ministro Marcora, premesso che è ne- 
cessario distinguere. i problemi attinenti alla 
impostazione generale della politica agraria 
e i problemi di carattere congiunturale, sot- 
tolinea i due obiettivi di fondo per il ri- 

ccltnr,a e &!!e fgr.&,e ,pp,!szi~-p, al!._ 

lancio produttivo dell'agricoltura italiana: la 
fiormalizzazione socio-economica dell'attivith 
agricola attraverso il miglioramento dei red- 
diti e delle condizioni di lavoro; il soddi- 
sfacimenlo dei fabbisogni alimentari dei 
consumatori a prezzi equi. Ma, il persegui- 
mento di questi obiettivi passa per un rin- 
novamento profondo dell'apparato pubblico, 
che risulta ancora notevolmente carente sia 
sot.to il profilo degli strumenti conoscitivi 
che di quelli operativi; e ciò nonostante 
l'impegno, spesso ai l i ~ i k i  del possibi!e, 
dei singoli. Ai rilievi di carattere generale, 
mossi specialmenle dal deputato Orlando re- 
plica osservando che nell'esposizione fatta 
venerdì 1" otlobre si è sforzato di mettere 
in luce la logica politica cui il Governo in- 
tende ispirare la sua azione. E si tratta di 
una logica di programmazione e di coordi- 
namento degli interventi sia sul piano nor- 
mativo, attraverso leggi di procedura, che 
su quello strettamente operativo, attraverso 
l'avvio di programmi elaborati a livello na- 
zionale, nei quali si vengono ad iscrivere i 
programmi e le iniziative delle regioni, che 
devono, pure - ed è giusto insistere su 
questo punto - rispondere dell'attuazione 
delle loro iniziative. Certo va portata avanti 
l'opera di snellimento delle strutture buro- 
cratico-ministeriali, tracciata dalla legge nu- 
mero 382 del 1975 che deve ricevere ancora 
piena attuazione. Ma deve essere ben chiaro 
a tutti che si deve poter resistere debita- 
mente alle spinte settoriali da parte di chi 
non si sente, evidentemente, al servizio del- 
lo Stato e della collettivith. In questa ottica 
sente di poter respingere l'accusa di set- 
torialitb mossa agli interventi legislativi pro- 
mossi dal Governo in agricoltura, se è vero 
che in questi ultimi anni sono stati appro- 
vati essenzialmente provvedimenti di ampio 
respiro (basti pensare alle leggi di attua- 
zione delle direttive comunitarie, a quella 
sugli enti di sviluppo, alla legge cosiddetta 
delle (( impalcature )) che è ben luiigi dal- 
l'essere una legge a carattere settoriale). In 
merito alla riforma dell'AIMA ritiene di 
dover chiarire che in nessun caso vadano 
allargate e svisate le sue competenze, che 
non potrebbero certamente estendersi agli 
interventi in materia di esportazione e, im- 
portazione. Sempre restando nell'ottica di 
una nuova politica agraria, sottolinea l'im- 
portanza della partecipazione di tutti gli 
interessati ai vari momenti, sia decisionali 
che di attuazione. In tale linea si pone 10 
sforzo per potenziare le associazioni dei 
produttori, cui spetta un ruolo fondamen- 
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tale sia nella produzione che nella com- 
mercializzazione dei prodotti. Quanto poi 
alla revisione della politica agricola comune, 
non può che ricordare l’atteggiamento coe- 
rente tenuto sempre dalla delegazione ita- 
liana che ha  ottenuto l’approvazione di un 
documento nel quale, almeno come linea di 
tendenza, sono compresi molti temi d i  pre- 
cipuo interesse italiano. Certamente molto 
va cambiato nella gestione della politica 
agricola comune, ma  non ti  deve neppure 
indulgere a critiche eccessive che non sem- 
pre rispondono a verith dimenticando che 
l’Italia non è solo debitrice, ma almeno in 
questi ultimi tempi discretamente creditrice 
nei confronti della Comunità. In merito alla 
modifica ,delle aste, cui ha fatto riferimento 
il deputato Bardelli, ricorda che il Governo 
italiano ha chiesto da tempo un diverso 
meccanismo at,to ad evitare le speculazioni 
e le distorsioni verificatesi (ciò si potrebbe 
ott,enere fissando un .tetto delle quantità 
vendute e un  periodo di tempo entro i l  
quale il prodotto dovrebbe essere collocato 
sul mercato). Dopo avere ricordato ’ i risul- 
tati positivi e l’azione svolta dal nostro 
Governo in seno alla Comunità, dove ha 
ottenuto la messa a disposizione dell’AJMh 
di un  consistente quantitativo di burro e di 
carne, ritorna ai temi di carattere generale, 
rilevando che una diversa impostazione del- 
la nostra politica agraria non può ignoraye 
i l  sistema di libero mercato, nel quale è 
inserito il nostro paese, che cosLituisce un 
limite invalicabile. Una siffatta imposlazione 
deve tradursi in modo coerente in ogni sin- 
gola iniziativa, in modo tale da garantire 
allo stesso tempo un’adeguata remunerazione 
ai produttori e un prezzo equo ai consu- 
matori, come prima accennato. AI deputato 
Valensise risponde in merito agli accordi 
mediterranei che l’inserimento dell’Italia 
nella Comunità non può esimere il nostro 
paese dall’osservarli. Ciò comporta una sen- 
sibilizzazione dell’opinione pubblica affinché 
si prenda coscienza a tutti i livelli della 
necessità di ottenere le indispensabili com- 

’ pensazioni per salvaguardare la nostra pro- 
duzione. Si può registrare qualche presa. di 
posizione a livello europeo in senso più 
favorevole al nostro paese, ma molta strada 
resta ancora da fare. Quanto alle critiche 
di polverizzazione e settorializzazione degli 
interventi in agricoltura fa rilevare che per- 
sonalmente si oppone ad ogni forma di 
finanziamenti a pioggia, come potrebbe veri- 
ficarsi, se si giungesse ad un rifinanzia- 
mento puro e semplice della legge n. 512 

del 1973, sul finanziamento alle regioni in 
agricoltura. I1 Governo è consapevole dei 
ritardi registrati in questo campo, ma ri- 
badisce l’esigenza di operare in modo coor- 
dinato finalizzando gli interventi. In tale 
ottica è necessario riflettere prima di .av- 
viare programmi di intervento che possano 
rivelarsi in contrasto con gli obiettivi gene- 
rali di politica agricola. Non avrebbe senso, 
ad esempio, promuovere piani di irrigazione 
per consentire la produzione in comparti 
che poi si rivelano eccedentari, aggravando 
così la già difficile situazione di mercato. 
Tn merito allo spinoso tema della trasfor- 
mazione dei prodotti è necessario pervenire 
ad una razionalizzazione degli interventi 
pubblici. Rispondendo alle critiche del de- 
putato Bardelli sulla presunta mancanza di 
volontà politica di avviare un  piano alimen- 
tare, ribadisce la necessità di .evitare i l h -  
sorie aspettative e di puntare invece su un  
insieme di efficaci interventi in varie dire- 
zioni, così come ha già indicato nelle di- 
chiarazioni fatte il 1” ottobre e in parte 
nella presente esposizione. Nell’esprimere un 
ringraziamento al relatore, gli fa osservare, 
in merito alle sue considerazioni sul settore 
agrumicolo che il Governo ha presente l’im- 
portanza d i  tale comparto: specie per l’eco- 
nomia del Mezzogiorno, ma ritiene che la 
sua azione incontra prevedibili ostacoli in 
sede comunitaria. 

I1 Presidente . nel riiigraziare i l  Mini- 
stro per la sua ampia replica attira l’at- 
tenzione sulle proposte di riduzione da ap- 
portare al bilancio dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 sulle quali la Commissio- 
ne è chiamata ad esprimere il proprio 
parere. 

I1 deputato Valensise tiene a stigmatiz- 
zare la procedura seguita dal Governo che, 
nonostante le dichiarazioni fatte dal Presi- 
dente del Consiglio, il quale aveva prean- 
nunciato una nota di variazione al bilan- 
cio, ha presentato riduzioni ad alcuni ca- 
pitoli con l’invio di una semplice lettera 
dei Ministri del bilancio e del tesoro. Que- 
sta è un’ulteriore conferma del modo in 
cui agisce questo Governo, che vivendo alla 
giornata è sottoposto a continui ricatti di 
un  preciso settore politico. Per queste con- 
siderazioni ribadisce il parere contrario 
del suo gruppo sul bilancio dello Stato per 
il 1977 e sul rendiconto per il 1975. 

I1 deputato Orlando pur dichiarandosi fa- 
vorevole ai tagli da apportare alle spese 
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correnti disapprova profondamente il meto- 
do seguito, senza cioè che sia indicato il 
modo in cui saranno impiegate le somme 
risultanti dalle riduzioni apportate. 

I1 deputato Terraroli nell’associarsi ai 
rilievi sul metodo, mossi dal deputato Or- 
lando, dichiara che il suo gruppo è, in una 
certa misura, indifferente alle riduzioni pro- 
poste, mentre ritiene che ben diversi do- 
vrebbero essere i tagli da apportare e i 
trasferimenti ad altri capitoli, o al fondo 
regisnak, da operare. Eiìt71iIec3, quindi, i 
vari capit,oli sui quali si dovrebbe interve- 
nire (1004, 1017, 1018, 4003, 4004; 1121, 1253, 
1258,, 4053; 4051, 4161; 1531, 1532, 1533, 
1571, 1583, 1584, 1585). 

I1 deputato Bambi esprime il proprio di- 
sagio nei confronti di un metodo inammis- 
sibile seguito dal Governo e del modo in 
cui la Commissione B cost.retta a lavorare. 

I1 Presidente propone che il relatore fac- 
cia menzione di questi rilievi nella stesura 
del parere da trasmettere alla Commissione 
bilancio. Propone, pertanto, che la Com- 
missione dia mandato al relatore d i  stende- 
re un parere favorevole sullo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’agri- 

coltura e delle foreste per il 197’7 e sul ren- 
diconto generale dello Stato per il 1975, 
con le osservazioni emerse nel dibattito. 

I1 deputato Bardelli, per dichiarazione di 
voto, annuncia l’astensione del suo gruppo 
e ribadisce in merito alle riduzioni apporta- 
te ad alcuni capitoli di spesa che il grup- 
po comunista è favorevole, nell’attuale con- 
giuntura economica che travaglia il paese, 
a che siano apportati tagli nelle spese cor- 
renti, ma che essi ved-ano motivati c s i ~ -  
stificati in modo profondamente diverso. 

La Commissione dB mandato al relatore 
di esprimere parere favorevole alla V Com- 
missione Bilancio sul disegno di legge 
n. 203 concernente il bilancio di  previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 1977 e 
sullo stato di previsione ,della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’anno finanziario 1977 (tabella n. 13) e sul 
disegno di legge n. 204 concernente Rendi- 
cont.0 generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1975 non- 
ché sulle proposte di riduzioni trasmesse 
dal ,Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,50. 
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%I1 COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Industria) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,55. - 
Presidenza. del . Presidente .FORTUNA, indi 
del Vicepresidente MIANA. - Interviene 11 

Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, Donat-Cattin. . 

Disegni di legge: . 
Bilancio di previsione .dello Stato per l’anno 

finanziaAo 1977 (203); . 
Stato di previsione de!la spesa del Ministero 

dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1977 (Tabella n. 14); , 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
!o Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 
. (Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge. 

I1 deputato Brini rileva che’ la discus- 
sione in corso avviene in presenza di un 
quadro politico profondamente mutato ri- 
spetto a quello in cui esso fu  predisposto, 
mentre, nel frattempo,‘ la crisi economica 
si è approfondita a tal punto da imporre 
l’emanazione dei recenti provvedimenti. Sa- 
rebbe- stat.0 dunque’ opport,uno ’ che si fosse 
tenuto un  più ampio dibattito, per consen- 
tire a tutto il paese di prendere coscienza 

.più profonda e diretta della crisi in atto; 
e .  a questo scopo sarebbe stato parimenti 
utile .che il Ministro Donat-Cattin, così come 
ha  fatto il Ministro Ossola, avesse egli stes- 
so aperto la discussione sullo stato di pre- 
-visionè che la Commissione è chiamata- ad 
approvare. Ciò sarebbe stato tanto più ne- 
cessario giacché, in tal modo, il Ministro 
avrebbe potuto offrire utili indicazioni circa 
l’iter del disegno di legge sulla ristruttura- 
zione industriale, che si preannuncia ecce- 
zionalmente dlfficile. I1 suo gruppo non può 

che prendere atto di questa situazione ed 
elevare una ferma critica rispetto ad un  sif- 
fatto comportamento. 

Per affrontare la situazione, che va sem- 
pre. pii1 deteriorandosi, il Par1ament.o pub 
esercitare un’insostituibile funzione di in.- 

dirizzo e di controllo al fine di superare 
la crisi: occorrerà però fronteggiare seri,- 
mente . la spirale .dell’inflazione, e dunque 
risolvere i problemi della spesa. pubblica, 
ment,re essenziale importanza riveste la in- 
dividuazione di una seria politica sulla ri- 
sBrutturazione industriale, politica che il 
pawe non ,può  questa volla fallire. 

Deve tutkvia rilevare che il bilancio di 
previsione. per I l  1977 non 6 .assolutament.e 
idoneo a! rila.ncio di una seria politica in- 
dustriale, ma sembra piuttosto il frutto di 
uila linea. di condobta che il paese ha seve- 
rainento censurato. Nonost,a.nte cib il. grnp- 
po comunista si asterrà dalla vot,azione, ne!- 
la consapevolezza che questo suo atteggh- 
mento potrà consentire una .decisiva modifi- 
ca degli indirizzi fin. qui seguiti: modifica 
che dovrà trovare puntuale attuazione an- 
che in- un prossimo bilancio di previsione 
che sia, phì coerente rispetto alla legge sul- 
la contabilità. generale d.el!o Stato. 

Dopo aver censurato. la composizione 
della. spesa nella parte che si riferisce .al 
cont,o capitale, rileya che i n ,  tale materia 
sussist.ono gravi perplessità circa . la rea- 
le disponibilità .che .potrà . essere .riversata 
sul fondo di ristrutturazione industriale. 
Analogamente. deve . osservare che nello .sta- 
to di previsione non v’è traccia. alcuna del- 
la volontà di contenere la spesa corrente 
del Ministero;, così come nessuna indicazio- 
ne pub ricavarsi circa la volont,d -di mi- 
gliorare l’utilizzazione del personale e le 
strutture ministeriali, sulla cui necessità ha 
del reslo insisbito 10 stesso relatore. Nota 

, 
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anzi che nello stato di previsione sono con- 
tenute spese per parte concernente che non 
sono collegate a precisi impegni legislativi, 
ma  che trovano il loro fondamento in una 
asserita, incomprensiblie (( situazione di fat- 
to del personale D. Anche su questo punto 
sarebbe auspicabile ricevere adeguati chia- 
rimenti, al fine di verificare, in particolare, 
quali possibilith esistono di promuovere una 
incisiva ristrutturazione del Minist,ero del- 
l'industria. 

I 1 M inii stxw Dona t -C8atti,n, !in te r r om p endo , 
pwcilsa che 'non ,esistono situazioni di fatto 
da ,sistemare: 4e :spese per il pensmale sono 
d'e1 tutto Iegittim.e, e non lesistono situazioni 
(C 'di fatto )I da regolarizzare. 

Il d,eputat,o Brin!i, p e s o  attro della preci- 
saniione del Ministro, ri'bbadisc,e ,Ira necessità 
di ricevere *migliori :inform,azioni su tutta 
9uest.a materia, cmì c c "  ,sulla composizione 
e sulla natura .dei r,esi.du:i passivi. Occor- 
rer& poi ,procedere ad una ,revisione del!l',at- 
t,ua.le struttura dei servizi del Ministero im- 
che per evitape ulteri'ori dilatazioni della 
spesa c,orreate, 'cui si è gi'unti ;in come- 
,w,e'nza dlell',acquisizione d,i compiti che non 
po'slsonn essere ric'ondotlt8i a l h  fu,nnicxni i-' i- 
t,u z i  o~ a.1 i .del M inis t,ero 'del1 'iindu s t r i a. 1 n 
propmi to deve anzi osserva>re che ,numeroce 
perplesità, d.estano :i criteri con cui i l  Mi- 
nistro ha gestito ll'att,uaxiane ,d'ella. Ieg,?~ 
11. 1470. 

B dunque necessario che il Ministvo 
dell'industria riveda gli indirizzi fin qui 
seguiti: ci6 allo SCOPO di evitare che p n w  
essere compromessa anche una seria %estio- 
ne del fondo di ristrutturazione industrisle 
previst,o 'dal disegno di legge in corso di 
emanazione, che ,dovrà comunque esqere 
usato, in primo luogo, allo scopo di snppe- 
rire alle esigenze delle piccole e medie im- 
prese. In questa Drospettiva si impone al- 
tresì la necessità di studiare, in modo serio 
e-riyoroso, i raccordi tra le vecchie norme 
di finanziamento (come la legge n. 464) e 
l'istituendo fondo di rist,rutturaziono,: e:i- 
genza, questa. 'della quale non sembra, per 
altro, che il Ministero ,dell'industria sia 
pienamente consapevole, così come dimoska 
l'avvenuta elargizione di cospicui finanzia- 
menti alla Montedison. 

I1 Ministro Donat-Cattin, interromyendo, 
nota che detto finanziamento, il quele de! 
resto risale alla fine dello SCOLSO anno, fu 
erogato sulla base di precise noTme di  leg- 
ge (che vanno applicate fint,antoché iinn sa- 

ranno abrogate), e che, comunque, t,utt.i i 
finanziamenti disposti in forza ,della legge 
n. 464 hanno ricevuto l'assenso delle orga- 
nizzazioni sindacali. 

Il deputato Brini prende atto delle di- 
chiarazioni del Ministro, ma sottolines di 
aver citato questo caso come emblematico 
della necessita di una profonda modifica 
degli indirizzi fin qui seguiti, nel qiiadro 
di una più organica azione. 

Va poi evi,denziata la necessità ali rive- 
dere i criteri seguiti in tema di finanzia- 
mento alle piccole e medie imprese, unifi- 
can'do i previsti canali di finanziamenb e 
dando ulteriore impulso all'attività che in 
questo settore possono esercitare le regioni. 

Dopo aver osservato che il Governo si 
era già impegnato nello scorso anno a de- 
finire entro ristretti margini di tempo la 
legge-quadro per . la disciplina dell'artigia- 
nato: si diffonde a trattare del problema 
degli incentivi e dei crediti all'artigii?nat,o 
ed auspica che anche le esigenze di questo 
imlportante settore dell'economia nossarm 
t,rovare adeguata attenzione nel disegno di 
legge sulla rist,rutt.urtfzione industriale. 

Quanto agli aumenti tariffari, recente- 
mente preannunciati dal Governo, ribadisce 
che su questo problema ben nota è la posi- 
zione del suo gruppo, che deve ancora una 
volta sottolineare la necessitA di una ri- 
st,ruI.i8urnzione dei servizi pubblici, cui si 
dovr3 pervenire eliminando sprechi .ed inef- 
ficienze. Analoghi criteri dovranno essere 
adot,tati in tema di tariffe sulla RCA, sul- 
le cui richieste di aument#o non possono non 
essere sollevate gravi perplessità, anche alla 
luce deJle proposte avmzate dalla compa- 
gnia IINTPOT,, notevolmente differenti ri- 
spet,to a quelle de1l'ANI.A. 

I1 dequtato Alivert,i, dopo aver sottoli- 
neato la necessità di ricollegare la discus- 
sione alla difficile fase congiuntiirale che il 
paese attraversa, rileva che proprio in vista 
di tale considerazione occorrerà rivedere le 
attuali st,rutture del Ministero dell'industria, 
che non sembrano pienamente adeguate al 
vast,issimo campo in cui esso è chiamato 
ad operare. 

Venendo a trattare dei problemi del set- 
tore distributivo, sott,olinea che allo stesso 
dovrà essere in futuro riservata una ben 
maggiore attenzione di quella che ha otte- 
nuto finora, così come si desume dal mo- 
desto ammontare degli incentivi e dei con- 
trihu ti previst.i dalla normativa in vigore. 
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A tutto ciò si è giunti in base ad una erra- 
ta concezione che collocava il set.tore distri- 
butivo ai margini dell’economia, mentre in 
realtà grande è la sua incidenza ai fini di 
una nazionalizzazione delle strutture pro- 
duttive del paese e di un più efficace conte- 
nimento delle tensioni inflazionistiche. Oc- 
correrà andare oltre lo strumento del ere- 
dito agevolato, individuare nuove forme pro- 
mozionali, il che presuppone, innanzi tutto, 
una migliore conoscenza delle attuali strut- 
ture del sistema, la cui razionalizzazione 
richiede l’altro canto la rapida approvazio- 
ne di una legge-quadro atta a consentire, 
pur nel doveroso rispetto delle competenze 
regionali, un pii1 ordinato sviluppo di dette 
attività. In generale, occorrerà completare 
l’attuale quadro normativo sì da rendere 
più stabile e chiaro il  campo degli investi- 
menti previsti a favore del commercio, e 
facendo in modo ch9 il Ministero riduca i 
tempi di applicazione, per non paralizzare 
o disperdere l’opera di aggiornamento degli 
operatori, di adeguamento delle gestioni 
aziendali e di sensibilizzazione degli enti 
locali. In  questo quadro va poi sottolinea- 
ta l’urgenza di procedere alla riforma del- 
le Camere di commercio, per la cui realiz- 
zazione è necessario chiedere che l’autono- 
mia degli enti camerali sia una condizione 
essenziale per accrescere la efficacia della 
loro azione. 

Quanto ai problemi dell’energia - ai 
quali intende riservare la seconda parle 
del suo intervento - nota che in yues1.o 
settore essenziale è la posizione del l’ENEL, 
di cui occorrerà puntualmente verificare la 
capacità di assolvere ai compiti is t.i?uzio- 
nali. Deve -in proposito lamentare che i ri- 
stretti margini di tempo concessi alla Com- 
missione non consentono di esaminare con 
la dovuta attenzione - e sulla base della 
disponibilità di importanti documenti - i 
problemi inerenti alla gestione dell’Ente, 
gravemente appesantita da un deficit pau- 
roso e da .una non meno allarmante espo- 
sizione bancaria. Pesanti rimangono co- 
munque i dubbi circa la reale capacitk 
operativa di questo ente, e a tal fine ri- 
tiene anzi opportuno richiamare l’attenzio- 
ne della Commissione sulla opport,unità 
che sia immediatamente convocato i l  Co- 
mitato parlamentare cui, per legge, è at- 
tribuito il compito di sorvegliare le scelle 
in materia di localizzazione delle centrali 
nucleari. 

Va poi sottolineata la necessità di av- 
viare immediatamente il dibattilo sul pia- 

no energetico, alla cui definizione è stret- 
tamente collegata la possibilità di risolve- 
re la crisi in atto nel settore elettronu- 
cleare, che si manifesta anche in conse- 
guenza delle difficoltà che colpiscono la 
Finmeccanica, dalla quale per altro sareb- 
be lecito attendersi una più incisiva poli- 
tica di interventi e di investimenti. Anche 
in questo caso sarebbe per altro oppor- 
tuno conoscere gli indirizzi che 1’ENEL 
intende seguire nel settore. Essenziale è 
comunque che sia posto in essere ogni 
sforzo teso a valorizzare le capacità pro- 
duttive nazionali, che non sembrano poi 
tanto modeste, come dimostrano recenti 
decisioni sui sistemi indicati dal CNEN e 
da esso sviluppati con un impeg1:o che 
dovrà essere in futuro accentuato. 

Alla luce di tali considerazioni si im- 
pone un ripensamento di alcune linee de! 
piano energetico redatto nel 1974: in parti- 
colare bisognerà procedere con un maggiore 
impegno nel settore della ricerca mineraria, 
mentre occorrerà adeguatamente stimolare 
ed arricchire il campo degli interventi nel 
settore della ricerca degli idrocarburi. 

Su questi temi sembra però che il bi- 
lancio del Ministero sia realistico, anche 
nelle variazioni proposte quale la situazione 
dell’economia può consentire; il che tuttavia 
non esclude che si possa richiedere ad esso 
un maggiore impegno, pur non sottovalutan- 
do tutte quelle difficoltà strutturali sulle 
quali si sono soffermati molti degli oratori 
intervenuti nel dibattito. 

I1 deputato Felicetti rileva, quanto ai 
problemi del settore assicurativo che sareb- 
be opportuno un più ampio e approfondi- 
to dibattito, non solo sui problemi tariffa- 
ri, ma anche sull’esigenza di una profon- 
da ristrutturazione del settore. Deve peral- 
tro sottolineare che tanto la relazione in- 
troduttiva tenuta dal. relatore Czppelli, 
quanto lo stato di previsione, risultano ispi- 
rati ad una vecchia, passiva logica che 
non B certamente adeguata ad una situa- 
zione addirittura esplosiva. Sarà .quindi op- 
portuno che la preannunciata indagine co- 
noscitiva abbia compimento entro i termi- 
ni più brevi, evitando tuttavia che nel frat 
tempo abbiano a definirsi situazioni di fat- 
to che possano compromettere le linee del 
la riforma. Ci6 è tanto pilL necessario se 
si considera la gravità della situazione de- 
terminata anche da una non corretta appli- 
cazione della legge n. 990, cui si 6 perve. 
nuti a causa delle pressioni abnormi delle 
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compagnie, dalle carenze dei controlli eser- 
citati dal Ministero (che non ha saputo 
bloccare in tempo utile un processo dege- 
nerativo che giA andava manifestandosi alla 
fine degli anni sessanta) e della deplorevo- 
le assenza di un'azione moralizzatrice del- 
l'ente di Stato, che ha operato al18 stre- 
gua di una qualsiasi compagnia privata 
con iniziative talvolta addirittura aherranti. 

Occorrerà, quindi, porre mano ed una 
profonda revisione dell'attuale disciplina le- 
gislativa: che r,onsen?.a di superar3 i limiti 
della legge n. 990, ed in proposiio prean- 
nuncia che il suo gruppo presentertt, quan- 
to prima una sua apposita proposta di 
legge. 

Deve tuttavia fin d'ora sottolineare che 
adeguati risparmi nella gestione delIe im- 
prese assicurative potrebbero consentire di 
mantenere immutato il livello delle tariffe 
o, al peggio, di contenere entro modesti 
limiti .gli aument.i. 

Per qu,a(nto niguarda il controllo del set- 
tore, so t tohea  la necessità d:i una. più pun- 
tuale presenza pubblica 'e l',adozione di piC1 

riigorose misure tese a ,riohieder,e miglibri 
assicurazioni circa più solide garanzie finan- 
ziarie 'da parte dell,e imprese operanti nel 
settore. 

Concludte- autspicando che il Governo 130s- 
s a  forilire quanto prima itdonei chjarjinenti 
sulla linea ch,e iat:ende seguipe 8a:llo scopo 
di precisare gli aspekti finora ,assai osmcuri 
c!ell',zttivilà d,elde timprese alssicurative. ch.c 
va liberata dalle pesanti 'ipoteche che 811 
di ,esse gravano. 

J1 deputatd Tomo, ri1,evata [la :necessità 
di allargare (il djbat.t.i,to magli aspet,ti pii1 ge- 
nsrali della politica industri,ale, nota che 2. 
unan,ime la ,consapevolezza ,de!l'urgente ne- 
ce.isitR d i  rimettere in moto la ripresa pro- 
dutt,iva anche per .il tramite di una. so!le- 
cit:inion,e degli knvestlimenti. Sta di fatto. 
per@., che t,utto ciò avvisne in presenza d :  
i J i w  linea di Governo che punta' alla. con- 
I ra.zlon,e di nuovi prestiti inte'r;nazlniiali. 31- 

l'esasperazione della pressione fiscale; mp%--j- 
tre, d'a.ltra part,e, ai ,si 'mostra propensi n 
nrivilegiare balune istanze settoriali a d a n m  
dei consumi socia1.i. V,a poi sott~olioea?n chp 
i l  Governo ric,onnett.e grande immrl.ar?za .a% 
leva monetaria, seguendo ,ci08 indirizz.! s i : :  

quali epli ha sià avuto modo di manifestero 
1 , ~  :SIIC? D ~ C I  vive perplessit&, in c.m.si&erzzini.e 
del fattn che la mmplae'ssità &l!a sifua.xion? 
!nerit:erehbe ben diversi, più in-.#-. >'l.-YlVt . prov- 
vedimen ti. 

In questo quadro oocorre ri,cercare, ali- 
che. 'oltre i confini del paese, ti nodi che 
vincolano l'economia ibaliana a livelli e me- 
todi di produzione che so110 stati già so- 
,spini:i - n lo si?raj?no ,runcor più in futuro - 
a i  ma,rgini del ' mercato. Occorre, i!i iq, ' ' , . '  

l emini ,  prendere coscienza. del f,atto che i l  
superamellto de1,la crisi sarà ben più lento 
e difficile d,el previst,o, e cib ianch,e in con- 
sidemzi0n.e della pditica seguita dalle pii! 
grandi imprese multirmzionali, le quali ten- 
tana di imporre allo scenario eurciveo una 
pensist;enfe fase di stagnazione ec.o,noImic:;. 
Siamo insomma iin presenza di una strnte- 
gia mirante a.d tallargare il già pro€ondo di- 
vario t.ra i paesi indwkrializzati e quelli 
jn via di sviluppo: una polilica b,en scv- 
prendente giacché non si comprende poi 
verso qu,a!i mercati li paesi indust,rja.lizzni j 
possano rivolgere i loro prodotti. S-!a ?i 
fatto, però, che :i,l nostro paese viene so- 
spinto da questa logica ai m,ar.gini del mer- 
cato internazionate e rilmciato nell'airc?a cle! 
sottosviluppo. Occorrerà quindi, kicersare 
maggiori legami con quei paesi 1.e cui 'esi- 
genze sono' più coerenti con J e  nosl,re ca- 
pacilà produttive: tutto questo è preqindi- 
zi,a!e rispetto a quelle misure concrete che 
potra.nnlo 'essere adottale per riianiimare e sol- 
lwi tctre 10 lsviluppo delle attivit.8 prodi-il t,iv" 
Deire il. questo poposito ritornare sulla. i l 7 ? -  

mcessith - da  lui ,evidmenziata ,nel corso delli1 
d'Iscussion.e del hi1,ancio del Ministero clcl 
,commercio estero - di r!',hhiedem I.;, n v h -  
!.aria, dei debiti internazionali canf,ra.tti d n J  
pae3e: una prcposta che, mpur avendg- su,sci- 
fa to  forti pe8rpIessi.th in seno alla. Commix- 
sione, ha trovato per altro riscontro nelle di- 
r,hi;lr,azioni fat,t;e dlal Mhistro degli wter; .  
Fcrlani. nel corso d,ell,a 'sua , r e "  e w n -  
sii-inne a,ll'Assemblea generale delle ?l?Tib.:ii 
1Jiiit.e. 

Venendo a trattare dei problemi ,-pih 
strettamente connessi all'approvvigionrtmento 
energetico, ribadisce la necessita di '  un ra.- 
pido avvio del previst,o dibattito sul piano 
energetico, che possa consenti?è, al 'Parla- 
mento di conoscere quanto sta accadendo iT1 
questo settore dove sono numerose-'le no- 
vità che vanno maturando. a d  esempio ?n 
tema di localizzazione delle- &entrali. ekt-  
tronucleari. Iii proposito deve per altro ri- 
badire !a. sua perplessit?~ sull'opportunitb di 
avvia.re la cos!ruzione di ben 15 centrali 
elettronucleari. mentre di contro sempre 
più wgente s i  manifesta la necessita di l i-  
berare il paese - per quant,o possibile dalla 
sua dipendenza estera. per l'approvvigiona- 



39 --Bolleltino delle Commissioni - 91 - 6 o l l o h e  197G 

mento dell’uranio; problema, questo, che va 
assumendo dimensioni sempre più allar- 
manti. Occorrerà poi verificare i margini 
di risparmio di energia che pure esistono 
in forma assai elevata se solo si pensa 
alla dispersione di energia prodotta dal- 
l’uso di tecnologie arretrate o da vere e 
proprie forme di dissipazione che si mani- 
festano soprattutto nel settore industriale. 

Conclude sottolineando la neccssità di 
medifkre più approfonditamente sulla inu- 
sitaba gravità della crisi in atto, che ri- 
chiederebbe l’adozione di misure che ap- 
parentemente sembrano al di fuori della 
realtà. Ed è solo in vista della difficoltà 
della situazione in atto nel paese che i l  
gruppo socialista si asterrà dalla votazione 
sullo stato di previsione del Ministero del- 
l’industria. 

I1 deputato Portatadino, premette che la 
filosofia generale dello stato di previsione 
del Ministero dell’industria sembra impron- 
tata alla necessitb di mantenere in vita 
l’integrazione dell’economia italiana a quel- 
la comunitaria. Si tratta, insomma, di un 
bilancio di transizione, che lascia dietro 
Ie quinte, e impregiudicate, le grandi que- 
stioni che il Parlamento dovrà aff ronbare 
in occasione della discussione sul disegno 
di legge sulla riconversione industriale. 
Deve nondimeno rilevare che le cospicue 
cifre st<anziate il favore della ricerca e del- 
lo sviluppo delle attività nucleari, se da 
un lato dimostmno la volontà di affrontare 
alla, radice il problema energetico, dall’al- 
tro pongono gravi problemi in relazione 
soprattutto all’alto grado di pericolosità di 
tali impianti. 

Proprio alla luce di queste ultime con- 
siderazioni, ritiene doveroso sottolineare la 
necessità di incrementare il ricorso ad altre 
fonti energetiche (con particolare riferimento 
all’energia idroelettrica), il che oltre tutto, 
consentirebbe di migliorare l’assetto della 
bilancia dei pagamenti, attesa la totale di- 
pendenza del paese dalle importazioni per 
quanto riguarda l’approvvigionamento di 
materiali nucleari. Conclude richiamando 
l’opportunità che vengano adeguatamente 
approfondite le ricerche per la .utilizzazione 
dell’energia solare, nel quadro di un rin- 
novato impegno per sollecitare lo sviluppo 
della ricerca scientifica. 

I1 deputato Quieti rileva che la discus- 
sione sul bilancio ripropone all’attenzione 
ael Parlamento l’esame di una situazione 
congiunturale che rimane allarmante mal- 

grado il lieve miglioramento della bilancia 
commerciale. Si impongono dunque precise 
scelte politiche che facciano giustizia di 
ogni logica settoriale, garantiscano un mi- 
gliore equilibrio tra i diversi comparti pro- 
duttivi e consentano uno sviluppo armonico 
in tutte le regioni del paese. Particolare 
attenzione, in questo quadro, dovrh essere 
posta alle esigenze del commercio, il c.ui 
sviluppo è del resto essenziale ai fini di un 
buon andamento del piano di riconversione 
industriale, di cui tra breve sarà investito il 
Parlamento. Occorrerà adottare in questo 
eettore int,erventi che vadano oltre alla lo- 
gica, pur apprezzabile, che ha ispirato la 
emanazione delle recenti leggi di disciplina 
del settore, rimaste purtroppo prive di piena 
e puntuale attuazione. Del pari necessario 
si prospetta, inoltre, un migliore coordina- 
mento tra le competenze regionali e quelle 
~littuali: problema, questo, che va visto an- 
che alla luce del carattere strutturale pro- 
prio del settore del commercio, ove si deve 
purtroppo lamentare una esasperata polve- 
rizzazione delle aziende. Dopo aver ricor- 
dat,o che la lotta per il riordina.ment,o del- 
l’inflazione richiede pih incisivi interven t,i 
proprio nel settore della distribuzione, au- 
spica che i previsti finanziamenti al com- 
mercio possano essere erogat,i in futuro se- 
condo più agile e snelle procedure, e ciò 
pe.r non vanifìcare la positiva. porta.ta di 
una legge che, per la prima volta, si è 
proposta di sovvenire alle esigenze di ri- 
strutburazione del settore distributivo. - 

I1 deputat,o Perrone solt.olinea , prelimi- 
mrmente l’esigenza di una rinnovata po- 
litica che possa consentire al!e piccole e 
medie imprese operant,i ne! Mezzociorno di  
superare le gravi difficoltà nelle q!iali oggi 
si dibatt.ono anche a causa ’del limitato 
margine di int,erveiito d.i m i  ha,nno potuto 
usufruire. 

Venendo a traBtare del bilancio di previ- 
sione per il. 1977, rileva r.he esso non con- 
tiene alcuna vose chr, si riferisca specificata- 
mente ad una attivi!.à d i  st,u.dio per i1 set- 
tore industriu.le. Non diversa B la siluazione 
per quant,o riguarda il commercio, corrie 
per altri settori di compet.enza d.el Mini- 
stero dell’industria, commercio e artigiana- 
to, settori di grande attualità per la crisi 
che li travagliano: fonti di energia e indu- 
strie di base, miniere, assicurazioni priva- 
te, il che sembra non facilmente compren- 
sibile, se si considera che la politica di 
contenimento, o anche di riduzione della 

. .  
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spesa pubblica, passa certamente per un 
accrescimento delle spese per indagini e 
studi di carattere economico, che possano 
consentire sensibili riduzioni nelle spese in 
conto capitale o di investimento, indirizzan- 
dole con maggiore precisione verso gli 
obiettivi che si intende perseguire. 

Dopo aver solt,olineato la necessità di 
procedere quanlo prima ad una rapida ri- 
forma de!!e Camere di commercio (proble- 
ma che si pone anche in relazione c,on le 
recent,i norme t,rihilt,arie C . ~ P  hanno pos?o 
questi enti davanti a gravi difflcolth di  
natura finanziaria), rileva che attualmente 
il settore dell’artigianato trova ancora la 
sua disciplina essenziale in una legge che 
risale al 1956, non pii1 rispondente alle ne- 
cessitA del settore. Si impone dunque, an- 
che in questo caso, la necessità di predi- 
sporre in termini pii1 brevi m a  legge-qua- 
dro che definisca chiaramente i limiti e 
le dimensioni delle imprese artigiane. Deve 
tuttavia sottolineare la opportunità che ul- 
teriori contributi vmgano erogali al settore, 
anche mediante u n  aumento della dotazione 
dell’Artigiancassa, mentre parimenti neces- 
saria è la creazione di un apposito, con- 
gruo fondo per interventi immediati a fa- 
vore delle aziende artigiane colpite da ca- 
1 ami t B . 

Auspica, infine, che idonee misure, del 
resto in linea con le recenti dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio, vengano adot- 
tate per favorire la creazione di consorzi 
tra cooperative e tra imprese artigiane per 
l’acquisto di beni. 

I1 deputato Mancuso rileva che un se- 
rio esame del piano e delle disponibilità 
minerarie del paese- si pone come condi- 
zione essenziale per una politica di rilan- 
ci0 della produzione che non voglia rima- 
nere confinata allo stato delle buone in- 
tenzioni. Deve anzi sottolineare che il pro- 
blema si poneva già in tutta la sua evi- 
denza ancor prima che avesse a manife- 
starsi la crisi energetica. Per altro nono- 
stante la oggettiva gravita del problema, 
nulla lascia prevedere che in questo set- 
tore debba manifestarsi un’inversione di 
tendenza, rivolta a restituire il suo giu- 
sto peso alla ricerca mineraria. Deve anzi 
osservare che pesanti distorsioni si sono 

verificate nell’ambito dell’Ente di Stato, 
che ha concentrato ogni sforzo al di fuori 
del suo ambito istituzionale, impegnandosi 
in disinvolte quanto arrischiate operazioni. 

Va, poi, tenuto conto del fatto che non 
si pub uscire dalla crisi esistente nel set- 
tore senza una visione organica di tut,ti 
i problemi inerenti all’approvvigionamento 
delle materie prime, il che richiede, tra 
l’altro, una presa .d’atto delle mutat,e ra- 
gioni di scambio e lo sviluppo di ogni 
fwm-a di cooperazione c m  i paesi del k r -  
zo mondo. Solo in questo modo sarà pos- 
sibile assicurare al paese un soddisfacen te 
grado di indipendenza in un  settore tanto 
delicato per l’economia del paese: obbieL- 
tivo che non sarà possibile raggiungere se 
non si provvederà quanto prima ad in- 
crementare la ricerca geologica, un settore 
nel quale il paese si trova oggi all’ultimo 
gradino della scala europea, addiri thra so- 
pravanzato dalla Spagna. 

I1 deputato Tesini Aristide, sofferman- 
dosi sui problemi del commercio. rileva 
che nella relazione tenuta. dal relatore Cap- 
pelli sono state avanzate specifiche propo- 
ste, che dovranno essere attentamede va- 
lutate se non si vuole che esse possano 
raggiungere effetti addirittura opposti R 

quelli auspicati di  una maggiore flessibi,- 
litb e produttivith. 

In parti colare ritiene u t i  1 e sott,ol in ea re 
che u n  eventua.1e aumento dei limiti d i  
apertura dei punti di distribuzione potreb- 
be prnvocare pesanti aggravi di costo per 
ali operatori, sicuramente non compensa1.i 
da un aumento del volume delle vendit,e. 
Passando poi a trattare dei problemi ine- 
renti al funzionamento di taluni enti sos- 
getti al controllo del Ministero dell’indu- 
stria. conclude ribadendo I’opportunitk di 
studiare migliori forme di collegamenBo tra 
di loro (e in particolare tra l’Ente moda 
e l’Ente nazionale artigianato e piccole in- 
dustrie), sì da pervenire alla realizzazione 
di economie di scala nella gestione degli 
enti, senza privare le attività er,onomiche di 
indispensabili s t,ru menti sussidi a.ri. 

I l  President,e Fortuna rinvia ad altr-a 
seduta i l  seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 
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X’BII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,&. - 
Presidenza d.el Presidente BALLAFUIINI. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Smurra, indi 
il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale Tina Anselmi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977 (203) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1977 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
disegni di legge. 

I1 deputato Adriana Palomby rileva l’im- 
portanza della preannunciata ristrutturazione 
del Ministero del lavoro, specie per quanto 
concerne gli Ispettorati del lavoro, che non 
sono ormai più in grado - per l’estrema 
carenza degli organici - di svolgere i loro 
compiti istituzionali, alcuni dei quali di 
crescente rilevanza, come il controllo sul 
lavoro dei fanciulli, delle donne, sull’appli- 
cazione delle leggi in materia di preven- 
zione. 

Afferma la .necessità di por fine al dram- 
ma della disoccupazione giovanile, aggrava- 
to dal fatto che il mondo del lavoro richie- 
de sempre più lavoratori qualificati, re- 
spingendo le forze di lavoro generico o de- 
qualificato; in tale direzione è opportuno 
il potenziamento della formazione professio- 
nale - a livello europeo, con creazione di 
profili professionali comunitari - anche at- 
traverso una piena utilizzazione dei mezzi 
del Fondo -sociale europeo e delle altre ri- 

sorse comunitarie, assieme ad un  andamen- 
to parallelo della riconversione industriale 
e di quella professionale. 

Per risolvere il problema occupazionale, 
uno dei canali più adatti potrebbe essere 
la ripresa dell’agricoltura e il potenziamen- 
to delle connesse attività di trasformazione; 
circa la disoccupazione intellettuale, essa 
deriva da uno scadimento profondo della 
scuola italiana, che sforna diplomati e lau- 
reati non sufficientemente preparati e quin- 
di rifiutati dal mondo del lavoro. 

Per la soluzione del problema occupa- 
zionale nel Mezzogiorno, le linee di inter- 
vento sono state indicate dalla Conferenza 
europea sullo sviluppo delle aree depresse, 
indelta dall’ONU, negli investimenti produt- 
tivi al Sud in connessione con gli inter- 
venti del Fondo sociale europeo per la for- 
mazione professionale. 

Ritiene che la disaffezione del lavoratore 
per l’azienda sia alla base del fenomeno 
dell’asseriteismo; egli sente l’azienda estra- 
nea a sé, poiché in essa è chiamato a man- 
sioni atomizzate e alienanti. Per risolvere 
lale problema, si impone ormai una effet- 
tiva partecipazione del lavoratore alla ge- 
stione dell’azienda. 

Sollecita la creazione nelle aziende di 
livelli stnndard di prevenzione, adeguati ai 
sistemi infortunistici adottati negli altri pae- 
si; circa le malattie professionali, propone 
l’adozione della (( lista aperta )), anche sul- 
l’esempio statunitense. 

I1 deputato Robaldo rileva che la crisi 
del mondo del. lavoro riflette quella del 
quadro istituzionale e normativo: farragi- 
nosità della legislazione, confusione di com- 
petenze, crisi di rappresentatività dei sin- 
dacati, estrema disarticolazione delle sedi 
decisionali. Per attuare un’inversione di 
marcia, il bilancio in  esame non sembra 
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sufficiente, né può consentire di affrontare 
i problemi del lavoro con la necessaria de- 
cisione. 

Dopo aver Iament,ato il silenzio ministe- 
riale circa l’andamento delle composizioni 
delle principali controversie di lavoro, af- 
ferma che potenziare la formazione profes- 
sionale non deve significare creare nuovi 
carrozzoni. E necessaria altresì una razio- 
nalizzazione del servizio del collocamento 
proprio in collegamento con l’attività di 
[UPiiiizzione plofessiona:e, Circa !’assar,tei- 
smo, è ormai necessaria una normativa ad 
hoc assieme a controlli effettivi; in mate- 
ria di previdenza sociale, si pone l’esigen- 
za di .un livellamento dei diversi tratta- 
menti vigenti. 

I1 deputato Scalia ritiene difficile esa- 
minare la politica del lavoro sula base del 
solo bilancio e non invece in una visione 
più globale che tenga conto dei problemi 
dello sviluppo economico generale. Una po- 
li tica del lavoro finalizzata alla cessazione 
della crisi deve infatti farsi carico dei fe- 
nomeni dell’inflazione, oltre che della di- 
soccupazione, nonchb dei processi di distri- 
buzione e di ridistribuzione del reddito. 
1,’inflazione: in particolare, vanifica ogni 
politica salariale, coi suoi effetti devasta- 
tori del potere d’acquisto delle retribuzio- 
ni; essa è quindi il primo pericolo da 
scongiurare e il primo nemico da battere, 
e in questa direzione il Parlamento e la 
Commissione lavoro possono aiutare il  Go- 
verno a raggiungere tali obiettivi. Ad 
esempio, il piano d i  ristrutturazione falli- 
rebbe se lo Stato non fornisse beni e ser- 
vizi alle aziende (macchinari, formazime 
professionale) ma continuasse ad ero,ga.re 
inutilmente carta-moneta. Più in generale, 
!a politica salariale dovrebbe tendere ad 
erogare quote di beni e quote di servizi 
(equo . canone, buono-casa, risparmio con- 
trattuale, snnitk, trasporti), pena il perdu- 
rare della folle rincorsa tra prezzi e sa- 
lari, sempre conclusasi a danno di questi 
u Iti mi. 

Sul piano politico e sindacale, paventa 
la fine del pluralismo in conseguenza di 
forme di conciliarismo assembleare che rap- 
presenterebbero la fine della democrazia 
parlamentare e della pluralità sindacale. Ri- 
tiene a tale proposito che il Ministero pos- 
sa compiere uno sforzo di responsabilizza- 
zione del sindacato, onde esso si faccia ca- 
rico dell’esigenza di partecipazione dei la- 
voratori (in forme certo autonome rispetto 

a quelle che si svolgono ormai in tutti i 
paesi europei) sia nelle imprese sia a li- 
vello dell’organizzazione statuale. I1 CNEL 
può dare un contributo in questa direzione, 
ma anche e soprattutto è necessario addi- 
venire all’organizzazione della Presidenza 
del Consiglio, con previsione di un momen- 
to partecipativo delle forze sociali e sinda- 
cali. Di responsabilizzazione si deve parlare 
anche in altro senso: non è più concepibile 
l’assenza del pubblico potere in materia di 
Ser-JIzi pubblici essenziali, c p n d e  10 stesso 
sindacato parla di autoregolamentazione del 
diritto di sciopero. I1 Governo deve cioè 
far  presente ai sindacati il proprio dovere 
a norma di Costituzione di regolare legisla- 
tivamente tale settore, per arrivare poi as- 
sieme ai sindacati a una disciplina della 
autoregolamentazione. 

Circa I’assenteismo, il Ministero non può 
limitarsi ad attendere un’iniziativa sindacale 
di modifica di certe norme dello Statuto 
dei lavoratori, ma deve assumere esso la 
iniziativa legislativa, anche in seguito a con- 
tatti con i sindacati. 

Sottolinea come, in attesa della riforma 
sanitaria, gli enti mutualistici presentino 
forme di gestione sempre p i ~  caotiche, con 
deterioramento globale della funzionalitia 
del sistema mutualist,ico. Su un piano più 
generale di politica del lavoro, ritiene ne- 
cessario enfatizzare il settore della sicurez- 
za sociale; settorializzare la politica di me- 

. diazione delle vertenze; dare centrali& alla 
politica di formazione professionale; miglio- 
rare i canali di conoscenza della reale si- 
tuazione del mercato del lavoro ai fini di 
una seria politica del collocamento, attra- 
verso l’istituzione di una anagrafe del la- 
voro anche con I’utilizzazione dei terminali 
elettronici di cui attualmente usufruisce, ad 
altri fini, I’INPS. ’ 

I1 deputato Emma Ronino reputa misti- 
ficatoria l’ampia convergenza che il dibat- 
tito in corso vede verificarsi circa le cause 
della crisi occupazionale in atto, poiché ab- 
bast,anza nebulose appaiono per contro le 
proposte di soluzione. Così, mentre si fan- 
no analisi sociologiche, i disoccupati au- 
mentano da un giorno all’altro; e l’esame 
anche approssimativo del piano di riconver- 
sione industriale fa capire che ci si muo- 
ve nella vecchia direzione dell’erogazione 
incontrollata di miliardi alle imprese, sen- 
za che sia stata compiuta alcuna ricerca 
della gamma dei prodotti nuovi, se B vero 
che nuovi tipi di produzione dovrebbero 

. .  
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costituire 10 sbocco del processo di ricon- 
versione. 

A scorrere i resoconti delle passate di- 
scussioni sul bilancio, ci si accorge che- ri- 
corrono sempre gli stessi nodi e problemi, 
che non vengono però mai risolti; quanto 
sarebbe più proficuo un intervento parla- 
mentare che verificasse le adempienze go- 
vernative alle sollecitazioni del Parlamento ! 

Di fronte ad un Governo che continua 
ad adottare misure in sostanza assistenziali, 
come il decreto-legge sul personale para- 
medico E le misure sui cantieri di Napoli, 
un  serio dibattito parlamentare dovrebbe 
servire - a suo .avviso - soprsttutto ad in- 
calzare e pungolare l’esecutivo verso una 
più seria polit.ica dell’occupazione. 

I1 deputato Gramegna rileva come l’esa- 
me del bilancio si compia in un momento 
gravissimo, nel quale il Presidente del 
Consiglio ha annunciato misure di grave 
portata, che cadranno ancora una volta sul- 
le spalle dei lavoratori; questo bilancio, da 
parte sua, dà ancora una volta risposte 
inadeguate a risolvere la crisi del mondo 
del lavoro. Per evitare che si prosegua nel- 
la linea dei bilanci contorti, illeggibili, veri 

rebus di Stato 1) è necessario che essi in- 
dichino chiaramente, in futuro, il modo di 
ridurre i deficit e mutare la qualità della 
spesa pubblica. 

Dopo aver affermato, circa il fondo per 
la riconversione, la necessità di impedire 
che esso, prima dell’utilizzo, sia immesso 
nel gioco dei depositi e dei tassi di inte- 
resse, sottolinea l’urgenza di riprendere in 
esame il provvedimento sulla riunificazione 
delle riscossioni dei contributi previdenziali, 
anche al fine di bloccare le evasioni con- 
tributive; di addivenire alla riforma del 
collocamento, alla legge-quadro sulla for- 
mazione professionale, alla riforma dell’ap- 
prendistato, al pre-avviamento al lavoro dei 
giovani. Quest’ultimo problema non pub 
più essere risolto con misure assist.enziali, 
ma attraverso piani razionali che scontino 
le necessità di riconversione della nostra 
economia. 

Circa il costo del lavoro, mancano dati 
precisi per settori e per zone; e spesso si 
dimentica che il costo del lavoro, per la 
parte del salario, è tra i pill bassi d’Euro- 
pa. Mancano i dati anche per quanto con- 
cerne 1’etA dei nostri impianti industriali, 
la cui obsolescenza è tra le cause fonda- 
mentali del verificarsi di infortuni. 

Dopo> aver rimarcato l’urgenza della ri- 
forma sanitaria, chiede, manifestando ap- 

prezzamento per ogni politica di  conteni- 
mento della spesa, di conoscere le somme 
spese dal Ministero per locazione di locali 
e chiede altresì quali di  essi siano stati uti- 
lizzati dagli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero. 

I1 deputato Cresco rileva la gravità del- 
la crisi economica, alla quale si vuol porre 
rimedio con misure che colpiscono ancora 
una volta i lavoratori, e di quella occupa- 
zionale, causata, più a monte, dalla divi- 
sione internazione del lavoro: sono di oggi 
le notizie di oltre 10.000 licenziamenti, 
espressione di una tecnica del ricatto ope- 
rat.a dagli imprenditori per ottenere quat- 
trini (( a pioggia II ! 

Dopo aver rilevato che, per avere un 
quadro completo dell’occupazione, sarebbe 
necessario usufruire di dati più sicuri di 
quelli attualmente disponibili, sottolinea la 
gravità della disoccupazione giovanile e 
femminile, con pericoli per lo stesso equi- 
librio delle scelte politiche e sociali dei gio- 
vani; la soluzione è quella di procedere ad 
interventi di lungo periodo evitando che le 
misure congiunturali immediate abbiano ca- 
rattere meramente assistenziale. 

Circa il tema della mobilità, che in ve- 
rità C’è sempre stata, nel nostro paese, spe- 
cie negli ultimi decenni, ritiene che essa 
debba inten,dersi come mobilith regionale e 
comprensoriale; quanto all’assenteismo, esso 
non può ridursi ad un problema di revi- 
sione dello Statuto dei lavoratori, che sa- 
rebbe misura errata; esso va combattuto in- 
vece con una seria ed efficiente politica di 
formazione professionale nella prospettiva 
di una crescita culturale e politica del la- 
voratore. 

In definitiva, quello in esame è un bi- 
lancio di ordinaria amministrazione, che 
non servirà a risolvere i problemi del la- 
voro; bisognerà a tal fine varare misure 
ben più ampie, come il rafforzamento degli 
organi ispettivi, la realizzazione della rifor- 
ma sanitaria, il miglior funzionamento de- 
gli istituti di previ’denza assieme all’unifica- 
zione della riscossione dei contributi previ- 
denziali, una nuova politica creditizia a fa- 
vore della cooperazione. 

I1 deputato Lombardo, soffermandosi sul 
tema della cooperazione, ritiene che que- 
sta sia l’unico comparto produttivo in gra- 
do di mantenere e creare posti di lavoro, 
trattandosi di un settore i n  continuo svi- 
luppo, specie nell’agricoltura, nella distri- 
buzione, nel turismo, con un crescente nu- 
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mero di addetti. I1 recente congresso coo- 
perativo di Parigi ha dimostrato l’impor- 
tanza mondiale del fenomeno cooperativo, 
che è stato finora alquanto disconosciuto 
nel nostro paese sia dal Parlamento sia 
dal Governo, tanto che manca ancora una 
legislazione organica in materia, nonostan- 
te una forte pressione unitaria di base, 
sostenuta da organismi associativi che fan- 
no capo a tutte le parti politiche; tale le- 
gislazione costituisce ormai un obiettivo in- 
diiazionabiie per ii Pariamento. Circa ii 
preannunciato disegno di legge governativo, 
se i tempi per poterne iniziare l’esame fos- 
sero troppo lunghi, riterrebbe opportuno 
iniziare intanto ad esaminare le proposte 
di  iniziativa parlamentare. 

I1 deputato Vincenzo Mancini, soffer- 
mandosi sulla materia previdenziale, e 
prendendo spunto dalla dichiarazione del 
ministro Anselmi sulla necessita di utiliz- 
zare meglio gli strumenti comunitari an- 
che per gli interventi della Cassa integra- 
zione guadagni, afferma che occorre far 
perdere a questo istituto ogni carattere as- 
sistenziale e alla Cassa quello di organismo 
mero erogatore di prestazioni, ciò che fa- 
rebbe fugare a livello europeo il sospetto 
che l’Italia voglia sic et simpliciter scari- 
care sui pnrtners comunitari le diffisoltà 
della nostra economia. 

Restano problemi di fondo del sistema 
previdenziale, ai quali il Parlamento deve 
rapidamente por mano, in primo luogo, la 
riscossione unificata dei contributi: non 
solo perché 5.000 miliardi di salari sfug- 
gono oggi alla contribuzione previdenziale, 
ma perché, con l’unificazione dei contri- 
buti, si può fare un primo passo verso la 
unificazione degli enti. In  secondo luo- 
go, la ristrutturazione dell’INPS, con po- 
tenziamento dell’autonomia degli enti pre- 
videnziali e superamento della farragine 
dei controlli, con l’istituzione di una 
Commissione parlamentare di vigilanza 
che sia in grado di stroncare le -sug- 
gestioni di investimenti speculativi da par- 
te di enti che gestiscono così ingenti som- 
me .di denaro (I’INPS gestisce da solo una 
somma pari ad un terzo del bilancio del- 
io Stato). Circa la fiscalizzazione degli one- 
ri sociali, sembra non se ne parli più; 
ma se si vuole arrivare alla riforma sa- 
nitaria, bisogna pur riprendere in conside- 
razione il tema, anche perché l’esonero di 
aggravi0 che ne deriverebbe a favore del- 
le imprese potrebbe migliorare le nostre 
esportazioni. 

B necessario razionalizzare il sistema de- 
gli assegni familiari, oltre ad aumentarne 
l’entità; e intanto modificare la disciplina 
vigente tenendo conto della rivoluzione ve- 
rificatasi nel diritto di famiglia, dove sono 
spariti i concetti di capofamiglia, di mante- 
nimento, di vivenza a carico, e sono emersi 
diversi possibili requisiti, quelli dell’affida- 
mento e dell’attività lavorativa. 

Nel settore psnsionistico, vanno indivi- 
duati alcuni obiettivi di fondo; in sostanza, 
occorre puntare su un trattamento unico 
generalizzato (con tre fasce: pensione socia- 
le, fascia contributiva, fascia di eccedenza 
lasciata all’autonomia delle singole catego- 
rie) con l’eliminazione delle gestioni spe- 
ciali e l’unificazione di certi trattamenti so- 
s ti tutivi. 

I1 deputato Noberasco chiede al  rappre- 
sentante del Governo di spiegare i motivi 
per cui la Commissione non è ancora in 
possesso degli allegati alla tabella n. 15 
concernenti rispettivamente i bilanci del- 
I’INPS e de!l’INAM. 

I1 sottosegretario Smurra assicura che ri- 
ferir& al ministro Anselmi la richiesta del 
deputato Noberasco. 

(La seduta, sospesa alle lSJ5, 6 ripresa alle 
I7,40 1. 

Il relatore Pisicchio, replicando, sottoli- 
nea la completezza del dibattito, che si i! 
accentrato soprattutto sui temi dell’occupa- 
zione e dello sviluppo economico, e ha di- 
mostrato la consapevolezza nei commissari 
dello stretto nesso che corre tra i temi del- 
la disoccupazione giovanile e femminile e 
i l  piano di riconversione. Tale piano deve 
essere inserito in una più ampia program- 
mazione nazionale che privilegi lo sviluppo 
del Mezzogiorno; da parte sua, senza assi- 
sbenzialismi di sorta, il Ministero del lavoro 
dovrà assumere quel nuovo ruolo nel mondo 
del lavoro e dell’economia da tutte le parti 
politiche auspicato. A sua volta, la Commis- 
sione dovrà affiancare l’opera del ministro 
in iniziative legislative quali la riforma del 
collocamento, la formazione professionale, 
la ristrutturazione dell’INPS, l’unificazione 
ddlla riscossione dei contributi, e le altre 
tematiche emerse nel dibattito. 

Circa il problema dell’assenteismo, ormai 
invero ridottosi a livelli accettabili e comun- 
que a quelli degli altri paesi industrializ- 
zati, se il Governo e il Parlamento devono 
farsi carico di eliminarne le cause (carenza 
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di trasporti pubblici e serv-izi pubblici) ai 
sindacati spetta . quanto meno l’obbligo di 
frenare casi di ( r  abusivismo 1) in questo 
settore ! 

Altro tema che ha attirato l’attenzione 
dei commissari è stato quello della niobi- 
lità: per una sua corretta applicazione egli 
ritiene che debbano essere offerte assolute 
garanzie di stabilità dell’occupazione. 

Nel dichiararsi favorevole alla tesi emer- 
sa di esaminare in futuro il bilancio prima 
della sua stessa redazione, conclude invi- 
tando la Commissione a dare voto favo- 
revole al bilancio. 

I1 ministro Tina Anselmi, ringraziando 
gli oratori intervenuti, che hanno confer- 
mato la sostanziale omogeneità delle loro 
valutazioni sui maggiori problemi del la- 
voro, sottolinea che il piano di riconver- 
sione che verrà presentato alle Camere costi- 
tuirà uno strumento fondamentale per la. 
ripresa della produzione è dell’occupazione 
e per una progressiva eliminazione degli 
squilibri , territoriali e strutturali, con mec- 
canismi d i ,  garanzia dei livelli occupazionali 
e con assunzione da parte dello Stato de- 
gli oneri per la riqualificazione professio- 
nale dei lavoratori, anche utilizzando al- 
l’uopo i meccanismi del Fondo sociale euro- 
peo., Quanto al concetto di mobilità, essa 
si realizzerà attraverso l’avviamento dei 
lavoratori considerati in eccedenza e che 
cptino per il trasferifnento verso posti di- 
sponibili in altre aziende situate in una. 
determinata zona. Detto trasferimento av- 
verrà senza. che i lavoratori siano indicati 
nominativamente prima dell’opzione; per fa- 
vorire la mobilità sono poi previste varie 
agevolazioni a favore dei lavoratori a carico 
di un apposito. fondo nazionale. In sostanza. 
il piano si muove proprio nelle direzioni 
indicate e sollecitate dagli oratori’ interve- 
nuti nella discussione. 

Rilevato che l’incidenza dei contributi 
sui salari è la più alta in Europa, col con- 
seguente elevatissimo costo del lavoro, ri- 
tiene che ciò spieghi la frequenza del ri- 
corso al lavoro a domicilio e a quello pre- 
cario; si pone perciò l’esigenza di una or- 
ganica riforma del sistema previdenziale in 
vista dell’obiettivo della sicurezza sociale. 

~3 necessario altresì uno stretto nesso tra 
collocamento e formazione- professionale, in 
ordine alla quale l’indagine conoscit.iva 
promossa dalla Commissione lavoro recherà 
utili elementi di valutazione. 

In  materia di infortunistica, la recente 
iniziat.iva dell’INATL d i  istituire un nuovo 
siqlema di rilevazione dati consentirà pii1 
temnestivi interventi snlle aziende e sui pro- 
cessi Droduttivi, ma i! anche necessaria 
una razionalizzazione della normativa in 
materia di prevenzione ed igiene del la- 
voro: preannuncia al riguardo la presenta- 
zione di un disegno di legge di delega al 
Governo per il riordinamento della materia 
che salvaguardi l’unitarietà di indirizzo. Nel 
fratkempo conferma la sua intenzione di as- 
sumere a contratto giovani tecnici presso 
gli Ispettorati del lavoro e di dare intanto 
disposizioni agli organi ispettivi per una 
azione preventiva più efficace e tempestiva 
nel settore chimico, ad evitare il verificarsi 
di fatti come quello di Manfredonia. 

In materia di produzioni chimiche, e 
al lavoro un’apposita Commissione mini 
steriale, le cui conclusi,oni saranno trasfu- 
se immediatamente in norme operat.ive. 

Circa la denunciata proliferazione. degli 
enti, dichiara che dal 1972 non viene piìi 
operato alcun riconoscimento; mentre il Mi- 
nistero sta conducendo azioni di verifica 
sull’idoneità dei singoli patronati, in futu- 
ro si adotteranno più severi criteri selet- 
tivi, mentre già si sta intensificando l’at- 
tività ispettiva sugli enti in questione. 

Quanto ai lavoratori migranti, si11 pia- 
no interno il Ministero interviene af traver- 
so gli enti di patronato consorzisti nel- 
l’IFOLM, mentre sul piano internazionale 
è in fase attiiativa il programma varato 
dalla CEE; per i lavoratori front,alieri, esclu- 
si dalla legge svizzera dai benefici previ- 
denziali, e rimasti tra l’altro recentemente 
senza lavoro o perché licenziati o perché 
è mancato il rinnovo del permesso di la- 
voro, assicura che verranno nuovamente 
esercitate pressioni presso le autorità svizze- 
re perché addivengano ad un  ripensamento. 

Ribadisce la necessità di una ristruttu- 
razione del Ministero in vista del nuovo e 
più incisivo ruolo nel mondo del lavoro 
che esso B chiamato a svolgere; intanto, a 
causa della decadenza della delega, è ur- 
gente un’iniziativa legislativa diretta a ri- 
pristinare gli organici. 

Dopo aver confermato l’intenzione del 
Governo di riformare il settore della coo- 
perazione, vàrando il relativo provvedimen- 
to sul credito, conclude affermando che la 
presente grave congiuntura comporta una 
più attiva presenza delle parti politiche e 
sociali, delle cui iniziative il Ministero del 
lavoro si pone come il punto d’incontro, 



rjove anche la Commissione lavoro, con l’in- 
fr.1-o Parlamento, è chiamataa svolgere un  
ruolo di yrande rilevanza, in vista della 
piena re,2lizzazione del diritto al lavoro san- 
cito dalla. Costituzione. 

LR. Commissione passa all’ecame degli or- 
dini del ,giorno. 

Il ministro Tiiìa Anselmi nwetta come 
raccomandazione i’ seguenti ordini del gior- 
no, per la cui votazione i presentatori non 
insistono : 

La Camera, 
ascoltato i l  relatore sullo stato di pre- 

visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per l’anno 1977, 
gli interventi dei cnmponen!.i e la replica 
del. rappresentante del Governo; 

preso atto che.  le funzioni. che è 
tenuto a svolgere il Ministero nella odier- 
na .realtà industriale, travalicano i limiti 
formalistici delle leggi. istitiitive rendendo 
il supporto di maggiore caaacitb di inci- 
denza sulle strutture. sociali ed economiche 
del paese atto,  a promuovere soprattutto 
l’,elevazione civile e sociale. de i ,  lavoratori; 

constatato che tali obiet.tivi, nonché 
la complessità delle, com,petenze spettanti al 
dicastero, ben più articolate delle tradizio- 
nali e sempre maggiormente estese ad int,e- 
ressare, tutti i campi della produzione e del 
lavoro, trasformano strutturalmente i com- 
piti istituzionali del Ministero del lavoro 
modificando le azioni prevalentemente bu- 
rocratiche di interventi promozionali di una 
politica attiva dell’impiego e del hvoro; 

considerato che: tali traguardi poli- 
tici e sociali implicando una nuova conce- 
zione . della figura del lavoratore, per il 
quale- vanno ricercate le condizioni . di una 
soddisfacente integrazione nella .famiglia, 
nel. lavoro e nella società, postulano la tra- 
sformazione delle strutture burocratiche at- 
tuali 
, .  impegna il Governo 

a )  a dotare il Ministero di un3 strut.- 
tura che, nel coordinamento funzionale tra 
centro e periferia, anche con l’apporto degli 
enti Regione, sia in grado di potenziare e 
razionalizzare gli interventi necessari a sod- 
disfare le problematiche di ordine econo- 
mico-sociale rese sempre più impellenti. dal- 
l’attuale momento di crisi economica e so- 
ciale; . ’ 

b )  unificarme gli or,ganici periferici e i 
quattro ruoli Idell’Amministcazione con oon- 

awiente  ampliamento delle dotazioni orga: 
!:ich,e me a.d iatituke il ruolo tecnico per i 
,compiti di igiene .e sicurezza del lavoro e 
cuello degli assBt,enti sociali per i norndi!i 
di assistenza socilale ai Iavor~ttori e alle loro 
f‘?” m igl i.e ; 

c )  ‘a emanare limmediatsamente -un d,e- 
cw!o leqge ch,e riporti qua.nti.tativa:mente. gli 
orqxnici del personale del Ministero del 
lavoro ai livelli fissati dalla legqe n. 628 
del 1961; 

d )  a intensificare l’opera di formazio- 
r?e e di ayxiornamer.io dei persomie dei 
vari ruoli in modo da rendere i dipendenti 
del Ministero operatori pubblici capaci di 
soddisfare le complesse esigenze dei lavo- 
ratori; 

e) ad atkrezzare adeguatamente gli uf- 
fici con apparecchiature elettxoniche tali da 
gestire con rapidità e ,  veridjcitb l’enorme 
mole di dati attualmente in Dossesso, esal- 
tando, al contempo,. quella che B la fun- 
zione di supportd e promozionale degli or- 
gani centrali e periferici dell’Amministra- 
ziolie; 

f )  a riservare carattere di priorità, in 
sede di variazione al bilancio, sia del, 1976 
c,he del 1977, alle ,esigenze del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, in 
quanto gli stanziamenti dei capitoli di bi- 
lancio 1017, 1018, 1019, 1098, 1099, 1505, 
1532, 1534, 1535, 1536, 2003, 2004, 2033, 
2034, 2502, 2503, 2534, 2535 e 2536 dello 
stato di previsione della spesa scno suffi- 
cienti a coprire l e ,  spèse per un  solo se- 
mestre in quanto riferite a spese di fun- 
zionamento; 

g )  a inserire l’Amministrazione’ del ia- 
voro fra quelle che, a causa delle deficien- 
ze d’organico, potranno, nel- quadro di una 
normativa generale di preinserimento nel 
settore pubblico di giovani disoccupati (lau- 
reati e diplomati), addestrare le nuoce leve 
al fine di un  loro definitivo inserimento 
occupazionale in essa. 
(0/203-tab. 15/1/13) BOFFARDI INES, DE PE- 

, .  

TRO, MANCINI VINCENZO, PISIC- 
CHIO. 

La Camera, 
in occasione della discussion’e del- bi- 

lancio di previsione del Ministero per l’an- 
no 1977, ritiene opportuno segnalare l’esi- 
genza che 31 Governo esamini, sentite le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, l’op- 
portunitd di utilizzare, in determinati casi, 
la forza lavorativa posta in  (( Cassa inte- 
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grazione guadagni )) per temporanea diffi- 
coltà aziendale. 

L’utilizzo dei lavoratori in Cassa inte- 
grazione potrebbe avvenire (quando non si 
fosse in presenza di iniziative di riquali- 
ficazione o formazione professionale) garan- 
tendo in tal caso il salario pieno, in opere 
pubbliche o in servizi interessanti sia l’am- 
ministrazione dello Stato che quelle di ca- 
rattere locale, sempre rispettando la qualifi- 
ca professionale dei lavoratori interessati. 
(0/203-tab. i5/2/ 13) MAROLI . 

La Camera, 
a conclusione del dibattito intenso ed 

impegnato seguito alla relazione Pisicchio 
ed all’intervento ampio ed esauriente del 
Ministro Tina Anselmi; in considerazione 
altresì dei compiti che il Ministero del la- 
voro va assumendo in una fase di rapida 
trasformazione sociale ed economica; consi- 
derando l’attuale situazione politica ed eco- 
nomica, la nota illustrativa del bilancio cnn 
relative modifiche proposte, le carenze strut- 
turali attuali con particolare riferimento 
agli organi ispettivi, 

impegna il Governo: 
a)  a ‘dare carattere di priorità alle esi- 

genze del Ministero del lavoro riguardo alle 
strutture e dotazioni, presentando ed appro- 
vando con urgenza un organico disegno di 
legge che stabilisca il riassetto funzionale 
delle strutture centrali e *periferiche del Mi- 
nistero, con la determinazione ,di dotazioni 
e di organici sufficienti. Tale normativa per 
l’ampio impegno sociale richiesto al Mini- 
stero stesso dovrebbe prevedere che lo stes- 
so venga denominato (1 Ministero del lavoro 
e degli affari sociali D; 

b )  ad adottare idonea iniziativa IeRisla- 
tiva che contempli il conferimento al Mi- 
nistero del lavoro di una competenza unica 
in materia .di politica salariale, riferita sia 
al settore privato sia al settore pubblico, 
onde evitare disparità ingiustificate di trat- 
tamenti economici e normativi; 

c )  a. riordinare ed aggiornare la Iegi- 
slazione, attualmente frammentata, in mate- 
ria di igiene e sicurezza ,del lavoro, che 
stabilisca, tra l’altro, il necessario coordi- 
namento tra i vari organismi interessati alla 
materia, per evitare il verificarsi di inter- 
venti *dispersivi e poco efficaci per la salva- 
guardia dell’incolumitR e della salute dei 
lavoratori; 

d! a presentare un organico disegno 
di legge-quadro che stabilisca i limiti en- 

tro i quali le Regioni possano operare e 
legiferare in materia di formazione ed ad- 
destramento professionale; 

e )  a coordinare con urgenza, sia in 
sede legislativa che operativa, il settore 
cooperativistico, con profonde innovazioni 
soprattutto nei settori produttivi e della 
distribuzione; 

f )  a presentare con urgenza la rifor- 
ma del collocamento secondo indirizzi 
emersi e criteri che tengano conto dei pro- 
fondi cambiamenti strutturali intervenuti e 
delle linee di tendenza presenti nella so- 
cietà: 

g )  ad attuare indirizzi unitari di poli- 
tica per la sicurezza sociale, mediante la 
razionalizzazione delle relative prestazioni, 
e,  in particolare, mediante la ristruttura- 
zione dell’INPS, l’unificazione dei sistemi 
peiisionistici e della riscossione dei con- 
tributi; 

h) ad avanzare opportune proposte di 
modifica delle norme vigenti al fine di 
permedtere una maggiore presenza degli 
operatori del Ministero del lavoro presso 
le comunità di cittadini italiani residenti 
negli Stat.i membri della CEE. 
(0/203-tab. 15/3/13) TEDESCHI, PEZZATI, 

BURO MARIA LUIGIA, PISICCHIO, 
CASADEI AMELIA, MANCINI VIN-, 
CENZO. 

La Camera, . 

in occasione della discussione del bi- 
lancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977; 

tenuto conto delle notevoli disparità 
che esistono tra le varie gestioni previden- 
ziali che portano a risultati di pensiona- 
menti notevolmente differenziati pur tra la- 
voratori che hanno percepito stipendi uguali 
e versato contribuzioni uguali, 

impegna il Governo 
a predisporre strumenti idonei per unificare 
tali gestioni o, quanto meno, a porre un 
limite di perequazione allargando ad esem- 
pio il tetto di lire 1.050.000 per il calcolo 
delle pensioni retributive valido solo per 
I’INPS. 
(01203-tab. 15/61 13) ROBALDC 

I1 ministro Tina Anselmi accetta il se- 

La Camera, 
guente ordine del giorno: 

a conclusione del ,dibattito sullo stato 
d i  previsione per l’anno 1977; 
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alla luce della gravità della situazione 
in cui versano il Paese e segnatamente i la- 
voratori, le lavoratrici, i giovani in cerca 
di lavoro, i ,disocculpati, 

invita il Governo 
perche nella elaborazione del prossimo bi- 
lancio finanziario ne muti la struttura t? si 
ispiri a criteri diversi e nuovi e più ri- 
spondenti alla realtà dell’intero settore del- 
la finanza pubblica in tutte le sue articola- 
zioni e degli enti previdenziali: 

impegna altresì il Governo: 
a) perché al fine di dare un contrihu- 

to al blocco ed alla riduzione della inflazio- 
ne agisca per colpire il largo settore delle 
evasioni contributive che hanno assunto di- 
mensioni scandalose aff rontan,do i problemi 
della unificazione Ndell’accertamento e della 
riscossione dei contrisbuti sociali ed In pari 
tempo operi per la unificazione delle peri- 
sioni erogate da fondi ed enti diversi; 

. b )  si proceda a ren,dere esecutive le de- 
cisioni prese in sede di conferenza naziona: 
le dell’emigrazione; 

c )  si proceda con la massima celerità 
all’abtuazione ‘della riforma sanitaria; 

(E) si operi perché attraverso la ristrut- 
turazione del Ministero ai livelli centrali e 
periferici si annullino servizi superati e si 
rafforzino quelli relativi alla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali; 

e )  siano accelerate le iniziative a fa 
vore della cooperazione. 
(0/203-tab. 15/4/13) GRAMEGNA, NOBERASCO, 

ROBALDO. 

I1 Presidente Ballardini avverte che i! 
stato presentato il seguente ordine del 
giorno: 

La. Camera, 
in occasione della discussione del bi- 

lancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1977; 

tenuto conto della notevole incidenza 
della contrattazione collettiva sul piano del- 
l’economia generale del paese, contrattazione 
che spesso viene definita con intervento di 
fatto determinante del Ministro del lavoro 
che opera svincolato da ogni regola che lo 
armonizzi con un quadro globale -delle com- 
patibilitk economiche e finanziarie, 

impegna il Governo 
a far sì che l’iniziativa di intermediazione 
svolta dal Ministro del lavoro per’  la defi- 

nizione delle vertenze collettive di lavoro, 
venga attuata di concerto con gli altri Mini- 
steri economici e finanziari al fine di ga- 
rantire una visione d’insieme della realtà 
economica e finanziaria del paese. 
(0/2@3-tab. 15/5/13) ROBALDO. 

I1 Ministro Tina Anselmi invita il pre- 
sentatore a ritirare l’ordine del giorno; il 
deputato Robaldo insiste per la votazione. 
La Commissione respinge quindi l’ordine del 
giorno. 

I1 Presidente Ballardini avverte che è 
stato presentato il seguente ordine del 
giorno : 

La Camera, 
in occasione della discussione sul bi- 

lancio preventivo dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1977, rilevata la necessità di at- 
tuare l’articolo 46 della Costituzione rela- 
tivo alla, collaborazione dei lavoratori. alla 
gestione delle aziende auspicata anche nel- 
l’ultimo messaggio del Presidente della Re- 
pubblica alle Camere; ritenuta altresì la 
necessità di adeguare la partecipazione dei 
lavoratori aIla gestione delle aziende al ge- 
nerale processo di partecipazione dei ci tta- 
dini alla soluzione dei problemi della so- 
cietà e ’alle forme di cogestione attuate nei 
vari paesi europei; rilevato altresì che nel- 
l’ambito della riconversione della produzio- 
ne e della ristrutturazione aziendale prean- 
nuiiciata dal Governo la introduzione di 
nuove forme di collaborazione ‘ t ra  i fattori 
della produzione costituisce un momento 
fondamentale, 

. auspica 
che il Governo e la Camera. dei deputati 
affrontino con la massima celerità il pro- 
blema della partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle aziende in adempimento, 
tra l’altro, di un preciso dettato costitu- 
zionale. 
(Oi203-tab. 15/7/13) BOLLATI, PALOMBY 

ADRIANA. 

I1 ministro Tina Anselmi invita i pre- 
sentatori a ritirare l’ordine del giorno, 
trattandosi di materia che sarà oggetto di 
dirett.iva della Commissione CEE; il depu- 
tato Bollati insiste per la votazione. La 
Commissione respinge quindi l’ordine del 
giorno. 

Su invito del ministro Tina Anselmi, il 
deputato De Petro ritira il seguente ordine 
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del giorno, riservandosi di presentarlo in 
Assemblea, rientrando esso tra quelli pre- 
visti dall’articolo 122, terzo comma, del Re- 
golamen to: 

La Camera 
considerata la necessità di orientare la 

politica del lavoro verso la difesa e l’incre- 
mento dell’occupazione; 

ritenuta la crescente tendenza ad 
esportare verso altri paesi le attività pro- 
duttive -tradizionali ad alto utilizzo di ma- 
nodopera; 

vista la tendenza a trascurare quando 
non ad abbandonare quelle attività ad alta 
occupazione che non garantiscono piìi alti 
tassi di profitto, anche se in grado di pa- 
gare il lavoro che occupano; 

considerato che per tali motivi il pro- 
blema della disoccupazione presenta carat- 
teristiche strutturali preminenti su quelle 
congiunturali e in particolare che esiste una 
tendenza generale dell’apparato produttivo 
che va verso uno sviluppo senza occupa- 
zione; 

ritenuta l’importanza di preneere ini- 
ziativa che già nel momento in cui cerca 
no di rispondere alle. esigenze più immedia- 
te, avviino anche modificazioni di fondo 
alla grave situazione attuale 

impegna il Governo 
1) ad elaborare strumenti legislativi 

che permettano di bloccare o comunque di 
frenare l’esportazione verso altri paesi delle 
attività produttive nazionali ad alto tasso di 
occupazione 

2) ad adoperarsi con tutti i mezzi pos- 
sibili perché, in un’ottica di utilità sociale, 
siano rilanciati settori industriali oggi in 
crisi e siano mantenute in vita quelle atti- 
vità produttive ad alto utilizzo di mano- 
dopera che, pur non offrendo saggi di pro- 
fitto alti o medi, sono comunque in grado 
di pagare a livello europeo il lavoro che 
occupano; 

3) a finalizzare la riforma anche al 
problema della disoccupazione, particolar- 

mente nel settore dei servizi sociali quali 
sanith e assistenza, curando la creazione di 
nuovi posti di lavoro in particolare per i 
giovani; 

4)  a favorire con tutti i mezzi neces- 
sari gli strumenti cooperativistici e consor- 
tili nonché quelle forme di iniziative, a 
livello soprattutto dei servizi, che sono pro- 
mosse dalla base popolare e dalle stesse 
realta popolari possono essere direttamente 
gestiti; 

5) a prendere i provvedimenti neces- 
sari al fine di conseguire il pieno utilizzo 
delle risorse del nostro paese, particolar- 
mente quelle - trascurate come l’agricoltura 
e il turismo; 

6) a promuovere a tal fine, tra l’altro, 
un’opera di censimento delle risorse e ai 
ricerca delle loro possibilità di uti-limo, in- 
vitando in particolare gli enti locali a pren- 
dere iniziative in tal senso; 

7) a incrementare un processo di ef- 
fettiva partecipazione di tutte le realt8 so- 
ciali, culturalj, economiche e dei soggetti 
popolari all’opera di programmazione eco- 
nomica -al fine di dare spazio e valorizzare 
tutti i soggetti presenti nel paese che pos- 
sono prendere iniziativa sul piano dell’at- 
tività produttiva anche con forme di auto- 
gestione. 
(0/203-tab. 15/8/13) DE PETRO. 

Dopo che i deputati Gramegna, Robaldo 
e Cresco hanno dichiarato, rispettivamente, 
l’astensione dei gruppi comunista, repub- 
blicano e socialista e dopo che i deputati 
Bollati e Bonino Emma hanno dichiarato 
il voto contrario rispettivamente dei gruppi 
del Movimento sociale italiano-destr.1 nazio- 
nale e del gruppo radicale, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
sul bilancio preventivo per il 1975 e su!. 
consuntivo per il 1975 del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, dando man- 
dato all’onorevole Pisicchio di stendere la 
relazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 
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XHV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 9,&. - 
Presidenza del Presidente MARTINI MARIA 
ELETTA. - Intervengono per il .Governo il 
sottosegretario di Stato per la sanità, Zurlo, 
iiìdi, il ministro della sanità Dal Falco. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanzjario 1977 (203) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per l’anno finanziario 1977 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dd- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1975 (204). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguito dell‘esame e conclusione). 

Ad inizio di seduta il deputato Triva, 
richiamando anche l’articolo 120 del Rego- 
lamento, lamenta l’assenza del ministro del- 
la sanità al dibattito malgrado le assicura- 
zioni fornite in precedenza alla Commis- 
sione e chiede alla Presidenza di sollecitarne 
l’.ntervento alla seduta odierna. 

Sull’opportunità della partecipazione al 
dibattito del ministro della sanità concor- 
dano i deputati Abbiati, Forni, Ferri, Agnel- 
li e Lussignoli. 

Dopo ulteriori brevi interventi del depu- 
tato Morini e del sottosegretario Zurlo 11 
Presidente Martini aggiorna la seduta al 
pomeriggio al fine di consentire al mini- 
stro Dal Falco di partecipare ai lavori del- 
la Commissione. 

-. (La seduta, sospesa alle I0,30, è ripresa alle 
18,15): 

I1 deputato Abbiati Dolores premette che 
il metodo fin qui  seguito ha dimostrato 

una scarsa sensibilità del Governo per ; 

suoi obblighi verso il Parlamento poiché 
non è stato possibile fino ad ora un dibnt- 
tito sui gravi problemi aperti nel settore 
sanitario, come quelli dell’inquinamento e 
della politica nel settore dei farmaci. 
Quanto alla discussione sul bilancio il fat- 
to che essa sia considerata una vuota eser- 
citazione verbale- emerge dalla mancanza di 
dati reali sull’andamento della spesa, dal- 
le notizie tardive in merito alle progettate 
variazioni, dal divario tra le voci di bi- ,  
lancio e i flussi reali di spesa in settori 
decisivi dell’intervento sanitario. La gra- 
vità della situazione sanitaria del paese 
impone un’opera di rinnovamento e di qua- 
lificazione che si può avviare solo realiz- 
zando effettivamente la riforma sanitaria 
ed attuando fin da ora scelte precise nei 
settori più delicati, come per esempio quel- 
lo dei farmaci. In questo campo susci- 
tano viva preoccupazione sia le notizie sul- 
la revisione del prontuario farmaceutico 
(che il Governo avrebbe attuato senza una 
preventiva consultazione con il Parlamento), 
sia i propositi di aumento generalizzato 
del prezzo dei medicinali senza che si sia 
provveduto all’adeguamento del meccanismo 
di determinazione dei prezzi stessi; quan- 
to al ticket sui farmaci si tratta di una 
misura che ancora una volta peserebbe sui 
lavoratori senza risolvere il problema del 
consumismo farmaceutico. Richiama infine 
i problemi connessi alla sanith militare, 
sulle cui strutture chiede che la Commis- 
sione- venga adeguatamente informata e il 
tema dell’assistenza psichiatrica, per cui 
chiede un impegno del Governo ad utiliz- 
zare fin da ora i fondi disponibili e a fa- 
vorire lo sviluppo delle esperienze nuove 
che si vanno attuando, in attesa della ri- 
forma del settore nel quadro della riforma 
sanitaria. 
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I1 deputato Ferri rileva che l’esame del 
bilancio configura ogni anno la ripetizione 
di un rituale che non cambia nulla nella 
impostazione del bilancio stesso e ne con- 
ferma il carattere di strumento inadeguato 
ed insufficiente a riflettere le reali esigen- 
ze sanitarie del paese. Basta l’esempio del 
fondo nazionale ospedaliero, che ammonta 
a 625 miliardi quando è noto che la spesa 
ospedaliera raggiungerà nel 1977 i 4 mila 
miliardi e che nello stesso anno il sistema’ 
mutualistico comporterà una spesa che su- 
pera i 2 mila miliardi. I3 più opportuno 
allora soffermare l’attenzione su alcuni pro- 
blemi di fondo come la riforma sanitaria 
ed il superamento del sistema mutualistico. 
A questo proposito chiede al Governo di 
mantenere fermo l’impegno a presentare 
alla Camera, entro la fine di ottobre, i l  
disegno di legge di riforma sanitaria, te- 
nendo presente il lavoro svolto ed i risul- 
tati raggiunti dalla Commissione nella pas- 
sata legislatura. Richiama poi la scadenza 
del 10 luglio 1977 fissata dalla legge n. 386 
del 1974 per lo scioglimento delle mutue. 
Si tratta di una scadenza che va assoluta- 
mente rispettata e alla quale occorre giun- 
gere preparati, per affrontare in modo ade- 
guato i problemi connessi all’estinzione del- 
le mutue. Quanto alle questioni in materia 
di farmaci chiede al Governo di fornire as- 
sicurazioni in merito alle notizie che circo- 
lano sulle decisioni che il Governo avrebbe 
preso senza un preventivo scambio di idee 
con le forze politiche. Conclude richiaman- 
do l’altro urgente problema della tutela del- 
l’ambiente dagli inquinamenti, la cui dram- 
maticità è emersa con le recenti vicende di 
Seveso e di Manfredonia. 

I1 deputato Morini rileva che il bilancio 
si muove nell’ambito delle leggi TTigenti, 
che certamente sono inadeguate a fronteg- 
giare la realtà sanitaria del paese. In uue- 
sto senso spetta al Parlamento e non solo 
al Governo approntare strumenti più ade- 
guati di intervento nel settore sanitario e 
soprattutto la riforma generale del settore. 
Si limiterà in questa sede a richian!sre due 
problemi che appaiono emblematici in vista 
di una legislazione più adeguata ir! campo 
sanit.ario: quello del fondo ospedaliero na- 
zionale e quello della liquidazione del- 
I’ONMI. Circa il primo afferma che occor- 
re dare piena correntezza aIla Iiquidazions 
di fondi dal centro alle regioni e ricorda 
che a quest,o scopo il suo gruppo aveva 
predisposto nella passata legislatura un 

provvedimento di raccordo tra la riforma 
sanitaria e la legge n. 386 del 1974. 

Quanto all’ONMI, la liquidazione del. 
l’ente è risolta dalla legge di scioglimento 
affidandola ad un ufficio che non è assolu- 
tamente in grado d i  procedere con la dovu- 
ta rapidità ed efficienza almeno nel caso di 
enti della portata dell’ONMI. Numerosi 
problemi sono. aperti per quanto riguarda 
gran parte del personale, che attende da 
mesi la liquidazione di molte delle proprie 
competenze. Conclude auspicando che per 
il futuro il legislatore si preoccupra di 
predisporre validi meccanismi per regolare 
adeguatamente le fasi di trapasso da un 
vecchio ad un nuovo sistema. 

I1 relatore Bruno Orsini replica agli in- 
tervenuti informando anche i colleghi circa 
alcune proposte di riduzione che il Gover- 
no intende apportare al progetto di bilan- 
ci0 e di cui ha informato la Presidenza 
della Camera, che ne ha  dato notizia alle 
Commissioni competenti nelle singole ma- 
terie. I1 relatore si sofferma quindi sugli 
argomenti di maggior rilievo emersi dal di- 
battito, come I’ina,deguatezza del fondo na- 
zionale ospedaliero, il rifinanziamento della 
legge sugli asili nido, l’esigenza di una ra- 
zionalizzazione delle competenze in materia 
di igiene del lavoro, nonché sulla situa- 
zione di alcune strutture sanitarie attual- 
mente gestite in modo separato: i servizi 
carcerari, l’assistenza :psichiatrica, la sani- 
tà militare, per la quale tuttavia ritiene . 
giustificata una organizzazione nell’ambito 
della difesa. I1 relatore conclude esprimsn- 
do perplessità per gli emendamenti presen- 
tat,i rispettivamente dai deputati Triva e 
Tessari ed osservando che per altro alcune 
esigenze apprezzabili che hanno ispirato 
ta.li emendamenti sono tenute presenti nelle 
riduzioni progettate dal Governo prima ci- 
tate. 

I1 ministro Dal Falco ringrazia in pri- 
mo luogo il relatore per il còntributo dato 
al dibattito sul bilancio e dichiara di con- 
divi,derne la valutazione circa la fase di 
transizione c,he attraversa in questo momen- 
t,o il settore sanitario, sia perche è in atto 
un proc,esso di assestamento delle st.ruttiire 
regionali sia perché si è alla vigilia di u n  
atto profondamente rinnovatore, cioè la ri- 
forma sanitaria. Aggiunge di-  ritenere che 
la nuova Iegislatura abbia marcato una par- 
ticol6e attenzione ai problemi sanitari e 
,della prevenzione in particolare contro l’in- 
quinamento dell’ambiente. 

. 
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Precisa che non vi sono dubbi circa la 
volontà del Governo di presentare la rifor- 
ma sanitaria entro il 31 ottobre in uno 
dei due rami del Parlamento e aggiunge 
che personalmente, anche se in proposito 
dovrà decidere il Consiglio dei ministri, 
riterrebbe più opportuno che il disegno di 
legge fosse presentato alla Camera per 
consentire il pieno utilizzo del lavoro com- 
piuto nella passata legislatura. Aggiunge 
che le scadenze che rendono urgente la 
riforma sono da un lato la sua natura Cii 
legge quadro nel cui ambito dovrà svilup- 
parsi la attività delle regioni, e dall’altro 
lato la scadenza invalicabile del 1” luglio 
1977 per lo scioglimento degli enti mutua 
listici, scadenza a cui occorre andare pre 
parati, avendo esaminato tutti i problemi 
che l’estinzione delle mutue comporta an- 
che per quello che riguarda la sistemazio- 
ne del personale. Sotto questo profilo sa- 
rebbe opportuno dar vita ad u n  gruppo di 
lavoro interministeriale per procedere ad 
un  inventario dei problemi e cominciare ad 
individuare alcune ipotesi di soluzione. Un 
altro settore in cui occorre intervenire è 
quello della tutela degli inquinamenti in- 
dustriali, facendo uno sforzo anche per ap- 
purare la situazione in altri paesi in modo 
da raccogliere un c o r p s  di indirizzi nor- 
mativi comuni a livello europeo mettendo a 
fuoco una normativa adeguata pur senza 
compromettere il segreto industriale. Per 
quanto riguarda il fondo ospeda.liero avver- 
te di aver richiamato sul problema l’atten- 
zione del ministro del tesoro, che si ri- 
serva di dare quanto prima indicazioni pre- 
cise su come’ procedere all’adeguamento 
del fondo. Preoccupa infatti lo stat,o di ma- 
lessere in cui versano certi settori ospe- 
dalieri - e  che ha portato a vicende come 
quelle verificatesi recentemente a Milano e 
a Napoli. 

Per quanto riguarda 1’asGstenza psichia- 
trica concorda pienamente sia con l’avviso 
che essa vada affronhta nell’ambito della 
riforma sanitaria sia con le richieste di 
superamento della vecchia legge manicomia- 
le del 1904. Circa le questioni dei servizi 
carcerari e della sanità militare fa pre- 
sente che per quanto riguarda i primi le 
spese relative sono di competenza del Mi- 
nistero della giustizia, mentre per la sa- 
nità militare va fatto salvo il principio 
della salvaguardia delle competenze della 
difesa, salvo verificare se vi siano margini 
di collegamento per alcune di queste strut- 
ture con il servizio sanitario nazionale. 

Passa quindi a trattare il problema dei 
farmaci. Per quanto riguarda il prontuario 
ricorda che la revisione è un atto dovuto 
in base alla legge n. 386 del 1974 e che con 
i l  nuovo prontuario si introdurrà per la 
prima volta una classificazione sulla base 

,della essenzialità o meno dei farmaci. Clrca 
il ticket è una decisione che va presa con 
legge e che spetta quindi al Parlamento. 
Ricorda comunque che si tratta di un prin- 
cipio presente in tutti i paesi del mondo, 
di cui andrebbero approfonciiie ie possibili 
modalitit di applicazione. Infine sull’aumen- 
to dei prezzi dei farmaci rileva che si 
tratta di introdurre un diverso meccanismo 
per valutare le eventuali modifiche dei prez- 

.zi secondo criteri standardizzati e ogget- 
tivi: in particolare si riconosce e si quan- 
t.ifica il costo della ricerca.. I1 ministro ag- 
giunge che in materia di farmaci un nodo 
da affrontare è quello dell’introduzione del 
brevetto anche nel nostro paese, come negli 
altri paesi europei. 

La Commissione approva quindi un 
emendamento del deputato Cirino Pomicinn 
inteso ad aumentare di 100 milioni il capi- 
tolo i111 ,della tabella 19 riducendo per una 
cifra di pari importo il capitolo 1112 della 
Ftessa tabella. I1 deputato Triva rit,ira quin- 
di il proprio emendamento. La Commissione 
respinge invece un emendamento del depu- 
tato Tessari inteso a trasferire gli stanzia- 
menti di cui ai capitoli 2037 e 2038 al capi- 
tolo 8221. 

Si passa quindi- agli ordini del giorno. 
Sono accolti dal Governo i seguenti ordini 
del giorno: 

La Camera, 
esaminati i problemi della salute men- 

tale e del ricovero psichiatrico caratteriz- 
zati dalla persistente emarginazione dei ma- 
lati psichici da tutti gli altri malati e d r  
pli operat,ori psichiatrici da tutti gli altri 
operatori sanitari; 

ritenendo indispensabile che tutti i 
servizi psichiatrici ospedalieri ed extra- 
ospedalieri vengano delegati alle regioni; 

auspicando che la riforma sanitaria 
preveda l’inserimento di ogni aspetto del- 
l’assistenza psichiatrica nel servizio sanita- 
rio nazionale con la contestuale abrogazio- 
ne della legge manicomiale del 1904, 

impegna il Governo 
a provvedere in modo che il Ministero 
della sanità gestisca le proprie competenze 
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in merito, nonché i fondi all'uopo stanzia- 
ti, derivanti dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 431, e successive modifiche ed integra- 
zioni in ossequio ai principi sopra esposti. 
(0/203-tab. 19/1/14) ORSINI BRUNO, GASCO, 

SAVINO, PRESUTTI, LUSSIGNOLI, 
MORINI . 

La Camera. 
rilevato che la disinformazione dei 

medici e 'del pubblico rappresenta una del- 
le cause principali dell'abuso di farmaci 
quale si verifica oggi in Italia, con le note 
gravissime conseguenze sulla salute e sulla 
economia pubblica, 

impegna il Governo 
ad affrontare in concorso con le regioni F) 

gli enti locali un programma di educazione 
ed informazione farmaceutica consistente in. 

invio periodico di fogli informativi sul- 
13 efficacia e sulla tossicità dei farmaci al 
personale medico e paramedico che svolge 
19 propria opera sul territorio nazionale; 

invio periodico di pubblicazioni con 
carattere divulgativo nelle fabbriche, nelle 
scuole. nelle università, negli uffici; 

corsi di aggiornamento terapeutico per 
personale medico e paramedico; 

corsi divulgativi nelle scuole; 
dibattiti e trasmissioni radio e tele- 

visive; 
considerato inoltre che, perché un  tale 

programma possa avere una seria realiz- 
zazione e possa nella sostanza incidere sul 
fenomeno del consumismo farmaceutico, la. 
somma attualmente stanziata al capitolo 
n.  111 della tabella 19 e solo parzialmente 
destinata a questi scopi, appare del tutto 
insufficiente, 

impegna il Governo 
.a proporre un  adeguato stanziamento even- 
tualmente con trasferimento di fondi da al- 
tri capitoli. 
(0/203-tab. 19/2/14) BRUSCA, GIOVAGNOLI, 

CARLONI. 

. .  La Camera, 
accertati chiaramente a distanza ormai 

di due anni dil la entrata in vigore ,della 
legge 17 agosto 1974, n. 386, gli inconve- 
nienti derivanti sia dalla mancata predeter- 
minazione annuale dell'ammontare del fon- 
do nazionale assistenza ospedaliera, che dal- 
la insufficienza e scarsa correntezza nella li- 
quidazione, ,dal centro alle regioni, d4le  
quote del fondo spettanti alle regioni stesse; 

rilevato inoltre che il CIPE ha valukato 
per il 1975 in 3300 miliardi e per il 1976 
in 3750 miliardi le necessità del fondo na- 
zionale assistenza ospedaliera, 

impegna il Governo 
ad adottare i !provvedimenti necessari per.  
mettere concretamente ed urgentemente a 
disposizione delle regioni per le necessità 
dell'assistenza ospedaliera le somme valu- 
tate necessarie dal CIPE; 

impegna alt.resì il Governo 
pur nella insufficienza ed inadeguatezza del- 
le norme legislative che regolano attual- 
mente il fondo nazionale assistenza ospe- 
daliera, a dare la massima correntezza nel- 
la liquidazione, a favore delle regioni, delle 
quote del fondo. 
(0!203-tab. 19/3/14) MORINI, ARMELLA, GA- 

SCO: PRESUTTI, LUSSIGNOLI, SA- 
VINO, FORNI. 

La Camera, 
considerato che il ruolo cenb, le as- 

sunto dal problema agricolo all'i'nternci 
dell'economia italiana - soprattutlo per j 
negativi condizionamenti di ordine con-. 
giunturale (deficit della bilancia alimen- 
tare) -, ruolo riconosciuto da tutte le forze 
poli tiche, deve trovare adeguata corrispon- 
denza nelle postazioni di bilancio, con im- 
pegni finanziari in linea con le enunciazio- 
ni politiche di programma generale; - - 

ritenuto che in questo senso. la massa 
d'investimenti prevista dalla -presente pro- 
posta d i .  bilancio, che assegna, nell'ambito 
del settore sanitario,. ai servizi veterinari 
soltant,o il 4 per cento del totale, sia da ri- 
considerare attentamente in quanto appare 
limitante di uno sviluppo :che si vorrebbe 
generalmente- accelerere; 

constatato che di particolare attenzione, 
e non solo sotto il profilo finanziario, sono 
i capitoli relat,ivi alla -bonifica sanitaria de- 
gli allevamenti dalla tubercolosi e brucel- 
losi e che lo stanziamento. previsto, pure 
essendo in linea con quanto deliberato dal- 
la legge n 124 del 31 marzo 1976. non tie- 
ne conto che vi è stato un anno di assoluta' 
inàttivit,à: e che -  il tempo perduto, che ha 
consentito il ' moltiplicarsi ' di ' keinfez&rii, 
deve :essere recuperato ..'. 

racc,omanda al GGverno 
a )  un incremento dei- capitoli di spesa 

in oggetto, tale da .accorciare .i tempi trop-- 
po lunghi previsti dallacitata legge n. 124; 
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b )  l’estensione e il potenziamento della 
bonifica sanitaria degli allevamenti da bru- 
cellosi, per la quale si registrano notevoli 
ritardi, a tutte le razze, superando la fase 
volontaristica e denunciando la normativa 
comunitaria che prevede la doppia certifica- 
zione: indenne e ufficialmente indenne; 

c) una revisione dei limiti massimi 
delle indennità di abbattimento per gli ovi- 
ni e i caprini, oggi del tutto insufficienti a 
convincere l’allevatore dell’utilità di un’azio- 
ne di risanamento, che lo vede in pratica 
penalizzato di 30-40 mila lire a capo; 

d )  l’apertura, in tempi ravvicinati, 
della trattativa con le organizzazioni sinda- 
cali dei veterinari per la revisione delle 
tariffe e dei compensi, fermi ormai da, 
troppi anni, e causa non ultima di alcuni 
ritardi nell’azione di profilassi; ’ 

impegna il Governo 
a prevedere una postazione di bila.ncio - 
che al primo anno non dovrebbe avere una 
rilevantissima incidenza finanziaria - per 
l’impostazione e l’attuazione di piani or- 
ganici di lotta alla mastite, che è ormai 
un problema maturo sia in relazione alla 
nuova normativa sul prezzo del latte (leg- 
ge Bortolani-Bardelli) sia alla regolamen- 
tazione comunitaria in materia. 
(4/203-tab. 19/4/14) SAVINO,  MORINI: PRESUT- 

TI, GASCO. 

La Camera, 
considerato che ancora nel Canple 

d’Otranto incombe il pericolo derivmte dal 
pericoloso carico di piombo tetraetile e te- 
trametile trasportato dal mercantile Cnalal. 
affondato nel 1975 nella zona su indicata: 
che gli interventi dei ministeri inferessa!i 
si mantengono frammentari e confusi an- 
che dopo un debole raccordo tentato a li- 
vello di Presidenza del Consiglio d 4  m:.- 
nistri; che intanto infuriano le congetture 
scientifiche e giornalistiche sulla vicenda 
passando da assicurazioni ottimistiche. ad 
allarmanti prospettive; 

impegna il Governo 
a puntualizzare sotto ogni aspetto, In sede 
collegiale e con l’ausilio del Consig!io na- 
zionale delle ricerche,. dell’Istitut,o superic- 
re di sanità e di altri istituti spechlizzati, 
lo stato della situazione denunciata. a de- 
terminare in conseguenza direttive unitarie, 
informando nel contempo in via .ifficiale 
l’opinione pubblica sull’effettiva pericolosi- 
tà del carico e sulle prospettive di recu- 

pero, e ad indicare quali mezzi di  bilancio 
possano essere utilizzati all’bopo. 
(0/203-tab. 19/5/14) URSO GIACINTO, .MORINI. 

La Camera, 
considerata la grave situazione determi- 

natasi nella zona di Manfredonia (Foggia), 
dove per la rottura della colonna di lavag- 
gio del locale stabilimento ANIC è in atto 
un esteso processo di inquinamenlo a se- 
guito della fuoriuscita di tonnellate di ar- 
senico, 

invita il Governo 
a voler riferire compiutamente sulla vicen- 
da verificatasi, sulle eventuali responsabili- 
tà e sulle misure adottate o in corso di 
adozione, e ad indicare quali mezzi di hi- 
lancio possano essere utilizzati all’uopo. 
(0/203-tab. 1916/14) URSO GIACINTO, MORINI.  

La Camera, 
premesso che con 1’art.icolo 1 della 

legge 23 dicembre 1975, n. 698, recante 
lo scioglimento dell’ONMJ si è risolt,o il , 

problema della liquidazione di detto enle 
richiamando una normativa di carattere 
generale, e cioè la legge n. 1404 dcl 6 di- 
cembre 1956; 

considerato che ormai nove mesi di 
applicazione di dette norme legislative con- 
sentono di esprimere un giudizio assoluta- 
ment,e negativo sullo stato di liquidazione 
dell’ente, e in modo particolare sullo stato 
di 1iquida.zione dei debiti del disciolto 
ONMI nei confrontai dei dipendenti e dei 
fornit.ori; 

rilevato che la lentezza operativa del- 
l’ufficio centrale di liquidazione, chiamato 
in causa senza un approfondimento della 
sua capacità dal citato articolo 1 della leg- 
ge n. 698, rende anche difficoltoso il tra- 
sferimento delle funzioni assistenziali ex- 
ONMT agli enti locali a, causa dello stato 
di disagio sia di molta parte del personale, 
che attende il qiusto e puntuale pagamen- 
to di spett.anze arretrate, sia di gran parte 
dei fornitori, che vedono molto lontana nel 
tempo la liquidazione dei loro crediti, 

impegna il Governo 
ad a.ccelerare al massimo, pur nella insuf- 
ficienza all’uopo delle norme legislative 
in maberia, le procedure di liquidazione 
dell’ONMI. nell’auspicio che il Parlamento 
vorrà modificare ed integrare nel senso 
sopraesposto la legge 23 dicembre 1975, 
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n. 698, chiamando in causa la competenza 
delle amministrazioni provinciali per I’ac- 
certamento e la definizione dello stato at- 
tivo e passivo delle attività facenti capo 
ai bilanci dei disciolti comitati provincia5 
ONMI. 
(0/203-tab. 19/7/14) MORINI, GASCO, ARMEL- 

LA, PRESUTTI, LUSSIGNOLI, SA- 
VINO. FORNI. 

La Camera, 
premesso che nella moderna organiz- 

zazione ospedaliera molte incombenze e 
mansioni, anche delicate, possono essere affi- 
date a personale non medico, purché ade- 
guatamente qualificato; e che tale possibilitk 
consentirebbe, insieme, una maggiore (( aper- 
tura )) delle carriere del personale sanitario 
ed un abbassamento complessivo dei costi 
del lavoro ospedaliero; 

considerato che la situazione ospedalie- 
ra italiana è caratterizzata da gravi carenze, 
quantitative e qualitative, nel gettore del 
personale ,paramedico e che tali carenze pro- 
vocano o la sottoutilizzazione del personala 
medico o la sovrautilizzazione di personale 
ausiliario sprovvisto di adeguata preparazio- 
ne professionale, - 

invita il Governo 
a formulare un quadro preciso delle neces- 
si tà, quantitative e qualitative,- di personale 
paramedico; ed a ridefinire, di conseguenza, 
gli strumenti finanziari realmente occorren- 
ti per il raggiungimento di questo obiet- 
tivo, che pongano le strutture scolastiche 
operanti nel campo della formazione profes- 
sionale di tale personale in condizione di 
realmente operare e di realmente produrre 
il fabbisogno di unità paramediche accer- 
tato ed il grado di professionalità richiesto. 
(0/203-tab. 19/8/14) AGNELLI SUSANNA, 

CIRINO POMICINO. 

La Camera, 
nell’approvare il bilancio del Ministero 

della sanità; 
tenuto conto che varie regioni hanno 

emanato leggi sulla istituzione ed il funzio- 
nament,o dei consultori familiari; 

considerato che spesso t,ale normativa 
si distacca dalle finalità istituzionali di det- 
to servizio definite dalla legge n. 405 del 
1975 

raccomanda al Governo 
la assoluta necessità che la attività norma- 
tiva delle regioni e la attivitb istitutiva de- 

gli enti locali si sviluppi nel coerente, com- 
pleto rispetto delle scelte di fondo compiute 
dalla legge quadro. 
(0/203-tab. 19/9/14) BOFFARDI INES. 

La Camera, 
nell’approvare il bilancio del Ministe- 

ro della sanità; 
richiamando l’attenzione sul problema 

delle lavoratrici madri le quali hanno il di- 
ritto, costituzionalmente garantito, di poter 
usufruire di adeguata protezione e di idnnei 
servizi per la infanzia; 

sottolineando che in tale quadro la so- 
cietà deve ad esse garantire la concreta 
possibilità di scegliere fra l’inserimento del 
bambino negli asili nido e la diretta edu- 
cazione di esso, realizzando quella vicjnan- 
za della madre al bambino che la moder- 
na scienza sperimentale ritiene necessaria 
almeno nel primo anno di vita, 

invita il Governo 
a voler sviluppare su tali basi la propria 
azione con immediatezza ed incidenza. 
(0/203-tab. 19/10/14) BOFFARDI ITFS. 

La Camera! 
impegna il Governo 

F riferire sullo stato di applicazione della 
legge n. 1044 del 1971: piano quinquennale 
di asili nido comunali con il concorso dello 
Stato, fornendo un quadro comprendente: 

1) le somme effettivamente erogate allc 
regioni provenienti dagli enti previdenzial i; 

2) le somme di cui sopra a carico dello 
Stato; i 

3) il numero di asili nido costruiti o 
ir via di costruzione: 

4 )  quale a.tt,o legisiativo il ’ Govèrno il?- 
tende promuovere al fine di operare una 
integrazione finanziaria in modo da comple- 
tare il piano previsto nel rispetto di im- 
pegni precedentemente assunti. 
(0/203-tab. 19/11/14) CHIOVINI CECILIA, 

PALOPOLI, CARLONI, ARNONE, TRI- 
VA, FERRI, GIOVANARDI. 

La Camera, 
di fronte alla grave situazione di crisi 

economica c,he il paese at,traversa e alle 
conseguenti riconosciule esigenze di severo 
cont,enimento della spesa pubblisa e della 
eliminnzione di ogni spreco; 

considerato il crescente diaordinalo con- 
sum-o di farmaci che st,a provocando danni 
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sempre più gravi, sia per l’abnorme inci- 
denza sulla spesa sanitaria che per gli ef- 
fetti sulla stessa salute pubblica; 

richiamati gli impegni previsti dagli 
articoli 32 e 33 del decreto-legge 26 ottobrp 
1970, n. 746, convertito nella legge 18 di- 
cembre 1970, n. 1034 e dell’articolo 9 della 
legge n. 386 del 1974; 

tenuto conto che il CIPE ha preso in 
considerazione l’aumento del prezzo di al- 
cune specialità medicinali; 

invita il Governo 
a non rendere esecutivo attraverso il CIP 
detto provvedimento prima di aver sentito 
nel merito le competenti commissiorii par- 
lamentari; 

a predisporre e presenta,re alle stesse 
commissioni provvedimenti previsti dalle 
leggi sopra richiamate in ordine al nuovo 
meccanismo di deberininazione dei prezzi di 
tutti i prodotti farmaceutici e al prontua- 
rio farmaceutico; 

a includere in quest’ultimo i farmaci 
contraccettivi, predisponendo alt,resì un  ap- 
posito provvedimento che consenta la gra- 
tuità delle visite specia.listiche secondo 
quanto previst,o dall’articolo 4 della legge 
29 luglio 1975, n. 405, che istituisce i con- 
sultori familiari. 
(0/203-tab. 19/12/14) CASAPIERI QUAGLIOTTI 

CARMEN, PALOPOLI, TRIVA, BRUSCA. 

La Camera, 
. di fronte al grave stato di disagio ed 

inefficienza che caratterizza il sistema mpe- 
daliero, che in questi giorni ha conosciirto 
momenti di acuta tensione e che ha deter- 
minato situazioni drammatiche per migliaia 
di pazienti in alcune città d’Italia; 

sottolineato che se sono da respingere 
forme di lotte .dei lavoratori che incidono 
gravemente su servizi così essenziali sono 
ugualmente da evitare comportamenti e ri- 
tardi nella disciplina dei rapporti contrat- 
tuali che alimentano disordinate spinte cor- 
porative; 

ritenuto che una delle principali ra- 
gioni di un così serio appesantimento della 
situazione è da individuare nello stato di 
permanente precarietà ed incertezza del qua- 
dro finanziario e di copertura delle spese 
di gestione; 

considerato il grave scarto che esiste 
anche nel bilancio di previsione 1977 rs!a- 
tivamente al fondo nazionale ospedaliero, 
che non risulta accettabile né dal punt,o di 

vista del bilancio di cassa, né da quello del 
bilancio di compet.enza, 

invita il Governo 
a definire nel più breve tempo, d’intesa con 
le regioni, l’ammontare del fabbisogno fi- 
nanziario per i’assistenza ospedaliera, come 
più volte richiesto da tutte le regioni, in 
modo da fornire alle stesse un sicuro punto 
di riferimento e un momento di certezza al 
fine di una severa !politica di contenimento 
della spesa e della contemporanea qiialifi- 
cazione dell’assistenza. 
(0/203-tab. 19/13/14) TRIVA, PALOPOLI, BRU- 

SCA, TESSARI, MARRAFFINI. SANDO- 
MENICO, CHIOVINI CECILIA. 

I seguenti ordini del giorno sono accolti 

La Camera, 
dal Governo come raccomandazione: 

considerate le gravi difficoltà incontra - 
te nella applicazione della legge n. 685 del 
1975, relativa alla disciplina - delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope ed i riflessi negr- 
tivi che il decreto di classificazioire prov- 
visoria emesso il 29 dicembre 1975 ha  dc- 
terminato nei confronti degli ammalati, 

invita il Governo 
in occasione dell’emanazione del decreto 
previsto all’articolo 11. della legge n.  685. 
a limitare la classificazione alle speciali t4 
medicinali che presentano effettiva perico- 
losità, evitando di creare agli ammalati di- 
sagi ingiustificati per l’uso di specialith 
correnti. 
(0/203-tab. 19/14/14) GASCO. 

La Camera, 
nel corso dell’esame Qello stato di pre- 

visione della spesa del Ministero della. sa- 
nità, per l’anno finanziario 1977, 

raccomanda al Governo 
di tenere in più attenta considerazio- 

ne il problema degli invalidi civili a fa- 
vore dei quali sono previsti, in bilancio, 
interventi sui capitoli 2532, 2533, 2580 e 
2581; 

considerato che per l’aumento delle 
rette di degenza e delle spese di assistenza 
protesica, farmaceutica, generica, e specia- 
listica. si ritiene esiguo l’incremento pro- 
posto rispetto allo scorso anno, 

invita il Governo 
a reperire, nel limite del possibile, al- 

tri fondi per far fronte alle esigenze ur- 
genf,i e inderogabili che si riscontrano; 
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invita altresì il Governo 
a provvedere in particolare in modo che: 

o )  nel settore dell’assistenza sanitaria 
agli invalidi civili, in attesa dell’istituzione 
del servizio sanitario nazionale e della leg- 
ge-quadro sull’assistenza, si coordinino gli 
interventi previsti nei bilanci dei vari mi- 
nisteri, operando una decisa qualificazione 
degli interventi stessi, affinché, superati 
schemi meramente assistenziali, si curi i! 
pieno inserimento nella comunità degli in- 
validi e degli handicappati; 

6) il Ministero della sanità vigili affin- 
ché si evitino, da parte delle competenti 
commissioni, i lunghi e spesso ingiustificati 
ritardi, con cui si effettuano gli accertamen- 
t i  previsti dalla legge per il riconoscimento 
dell’invalidità e si stronchino gli abusi che, 
in qualche caso, si sono dovuti lamentare; 

c )  si assicuri che i minori affetti da 
handicap possano essere sottoposti precoce- 
mente a trattamenti riabilitativi, senza at- 
t,endere l’età scolare evitando, nel limit,e 
del possibile, la istituzionalizzazione; 

d )  nella presente fase transitoria il Mi- 
nistero della,  sanità mantenga contatti con 
1? regioni per assicurare quella necessaria 
omogeneità di interventi, nel settore, da 
parte dello Stato, delle regioni e degli enti 
lccali, anche al fine di evitare doppioni o 
poco oculate spese; 

e )  negli interventi a favore di enti, che 
operano nel settore, si privilegino, con con- 
tributi adeguati, quelli che dimostrano - una 
più alta qualificazione sanitaria e riabilita- 
tiva, per evitare il proliferare di iniziative 
scarsamente rspondenti alle finalità richieste: 

f )  il Ministero -della sanità mantenga 
contatti con il Ministero della pubblica 
istruzione per ,assicurare interventi e indiriz- 
zi più efficaci nella organizzazione e nel 
funzionamento delle équipes medico-psico- 
pedagogiche, che, operano neIIa scuola e 
nelle comunità locali per uno sviluppo ar- 
monico della persona . umana. 
(0/203-tab. 19/15/14) FORNI. 

La Camera, 
considerato che i recenti avvcnimenti 

nelle carceri italiane hanno riproyodo COI! 
estrema drammaticità il problema rlell’at- 
tuazione della riforma carceraria: 

ritenendo che uno degli aspetti più ca- 
renti e piÙ lesivi della dignità umsna del 
trattamento carcerario 6. costituito dalle mo- 
dalità secondo cui l’assistenza sanitaria vie- 
ne er0gat.a al detenuto; 

richiamandosi all’esigenza di operare 
in ottemperanza a quanto previsto dalla 
legge di riforma carceraria, dal rozclamen- 
to della stessa e soprattutto dalla Costitu- 
zione della Repubblica, per cui i1 diritto 
alla tutela della salute deve essere identi- 
co per tutti i cittadini ed in attesa che a 
materia venga attribuita alle regimi nel- 
l’ambito del servizio sanitario nazionale, 

impegna il Governo 
a predisporre un piano immediato per la 
strutturazione del servizio sanitario negli 
istituti di detenzione e di pena; 

impegna altresì il Governd 
a predisporre, con il concorso delle regio- 
ni, un programma straordinario ed urgente 
per l’istituzione di reparti ospedaljeri con- 
venzionati e per Ia strutturazione adeguata 
di ambulatori e di servizi di guardia me- 
dica all’interno degli istituti di detenzione 
e di  pena. 
(0/203-tab. 19/16/14) BRUSCA, CARLONJ AN- 

DREUCCI MARIA TERESA, GIOVA- 
GNOLI ANGELA. 

La Camera, 
esaminati i problemi della. salute men- 

tale anche alla luce della ormai generale 
acquisizione della inderogabile urgenza di 
porre fine alla politica di emarginazione 
del malato di mente; 

rilevato l’unanime proposito di affron- 
tare risolut,ivainente il problema in sede di 
approvazione della riforma sanitaria attra- 
verso i 1 pieno inserimento dell’assistenza 
psichiatrica nel SSN, 

impegna il Governo 
a sviluppare sin d’ora - e in attesa della 
riforma sanitaria - tutti gli interventi PP 
cessari affinché gli enti .destinatari dei fi- 
nanziamenti per l’assistenza psichiatrica 
previsti negli appositi capitoli della tabel- 
la 19: intensifichino o avviino la sperimen- 
tazione di nuovi metodi terapeutici nell’am- 
bito degli ospedali psichiatrici e sviluppi- 
no il decentramento dei centri e servizi per 
l’igiene mentale ed i l  loro inserimento nei 
servizi sanitari territoriali esistenti. 
(OI2OR-t.ab. 19/17/14) ABBIATI, PALOPOLT, 

BRIJSCA, MARRAFFINI. 

La Commissione esprime quindi a ma.g- 
gioranza parere favorevole sulla tabella 19 
del bilancio dello Stato e sul rendiconto 
generale dello Stato per il 197’5. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTA.RE PER L’INDI- 
HZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIIBTELEVISHVI 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1976, ORE 1’7’50. - 
Presidenza del Presidente BOGI., 

COMUNICAZTONI DEL GRUPPO RISTRETTO IN 
ORDINE ALL’AVVIO DEI LAVORI DELLA SOTTO- 

COMMISSIONE. 

I1 Presidente Bogi, nel dar conto del la- 
voro svolto dal Gruppo ristretto, illustra sia 
i risultati degli incontri con i rappresen- 
tanti della ‘RAI, sia le proposte elaborate 
al fine di dare il più sollecito inizio alle 
trasmissioni dell’accesso. 

In  particolare il Presidente si sofferma 
anzitutto sul problema della concreta attua- 
zione del disposto dell’ultimo comma del- 
l’articolo 6 della legge n. 103 del 1975, col 
quale si stabilisce che i soggetti ammessi 
all’accesso possano avvalersi della collabo- 
razione tecnica gratuita della Concessiona- 
ria, secondo norme ed entro limiti fissati 
dalla Commissione parlamentare per soddi- 
sfare esigenze minime di base. AI riguar- 
do il Presidente, al fine di accelerare i 
tempi dell’emanazione di tali norme e li- 
miti, propone di sottoporre alla Commissio- 
ne plenaria il documento in proposito ela- 
borato dalla Concessionaria. 

Dopo interventi dei depu-tati Picchionj, 
Delfino, Trombadori e del senatore Cervo- 
ne, la proposta è accolta. 

I1 Presidente Bogi si sofferma quindi 
sul problema delle modaMà di calcolo del- 
le ore di programmazione radiofonica e te- 
levisiva da riservare all’accesso. La Sotto- 
commissione condivide l’orientamento di 
escludere il tempo delle trasmissioni ra- 
diot,elevisive (( convenzionate )) dal totale del- 
le t,rasmissioni della RAI sulle quali va ef- 
fettuato il calcolo suddeth. 

Successivamente il Presidente introduce 
i l  t,ema relativo alla individuazione dell’am- 
piezza da dare alle singole trasmissioni del- 
l’accesso, nonché quello delle fasce orarie 
in cui collocare le medesime. 

Si apre un ampio dibattito cui prendono 
parte i senatori Branca, Lucchi Giovanna 
e Cervone e i deputati Cast,ellina Luciana, 
Trombadori e Picchioni, i quali chiedono 
delucidazioni e formulano varie proposte. 
Dopo di che la Sott.ocommissione si dichia- 
ra  favorevole a che le trasmissioni abbia- 
no inizio fin dal primo dicembre prossimo 
con modalità che avranno necessariamenbe 
carattere sperimentale. 

Per quanto concerne le trasmissioni del- 
l’accesso locale resta st,abilit,o. secondo un 
suggerimento del deput,ato Trombadori, di 
attribuire ad ogni Regione, oltre ad un  
p lwfmd orario minimo uguale per t,utte, 
tempi di trasmissione che t,engano conto del- 
la consistenza delle rispettive popolazioni 
nonché dei Gruppi etnici eventualmente esi- 
stenti. 

Per quanto concerne l’ampiezza del. t,em- 
po di ogni singola trasmissione, la Sotto- 
c.ommissione - su proposta del deputato 
Tluciana. Castellina - decide di informare 
quanti hanno presentato richiesta di acces- 
so che le trasmissioni radiofoniche avra.nno 
durata presumibilmente doppia di quelle 
televisive: il che dovrebbe opportunamen- 
te incentivare la ric1iiest.a di a,ccesso ra- 
diofonico. 

Resta infine stabilito che nel mese di 
dicembre le trasmissioni per l’accesso si 
svolgeranno nei soli giorni feriali di lune- 
dì, martedì, mercoledì e venerdì. 

I1 seguito della discussione è rinviato 
a domani alle ore 16’30. 

JJh SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
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C O N V O C A 2  18 N I 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (GIUSTIZIA) 

E XIV (IGIENE E SANITA’) 

Giovedì 7 ottobre, ore 13. 

UFFICI DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI (FINANZE E TESORO) 
E IX (LAVORI PUBBLICI) 

Giovedì 7 ottobre, ore 16,30. 

COMITATO NOMINATO DALLE COMMISSIONI VI 
(FINANZE E TESORO) E IX (LAVORI PUBBLICI) 
PER L’INDAGINE CONOSCITIVA CONCERNENTE LE 

ED EDILIZIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA. 

Per procedere alla propria costituzione 
e alla approvazione del programma dell’in- 
dagine. 

MORFOLOGIE- E I FLUSSI DI CREDITO FONDIARIO 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
. (BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIPAZIONI STATALI) 

Giovedì 7 ottobre, ore 10. 

.IN SEDE REFERENTE. 

Seguito esame dei  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stalo per 

l’anno finanziario 1977 (203) - Relalore: 

Bassi - (Parere della I I ,  della Z I I ,  della 
IV ,  della V I ,  della VI I ,  della VIII ,  della 
I X ,  della X ,  della X I , .  della X I I ,  della X I I I  
e della XIV Commissione); 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1975 
(204) - Relatore: Bassi - (Parere della 
I I ,  della I I I ,  della IV ,  della V I ,  della V I I ,  
della VII I ,  della I X ,  della X ,  della X I ,  
della X I I ,  della XII I  e della X I V  Commis- 
sione). . 

Rendiconto generale. dell’ Amministrazione - 

/ 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(ISTRUZIONE) - 

Giovedì 7 ottobre, ore 11,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI) - 

Giovedì 7 ottobre, ore 11. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) - 

- 

Giovedì 7 ottobre, ore 11,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 
- 

Giovedì 7 ottobre, ore 9. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XII COR’IMISSIONE PEKMANENTE 
(INDUSTRIA) 
- 

Giovedì 7 ottobre, ore 8. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

I Seguito parere sui  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1977 (203); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato per l’anno finanziario 1977 (ta- 
bella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario i975 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
(204); 

latore: C8ppelli. 

Giovedì 7 ottobre, ore 9. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 
- 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

Giovedì 7 ottobre, ore 16,30. 

Prosecuzione della discussione sugli ar- 
gomenti della seduta precedente. ’ 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi. 

- 
Giovedì 7 ottobre, ore 11,30. 

(Presso i l  Senato della Repbbd ica ) .  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

TERVENTI NEL MEZZOGIORNO 
PER IL CONTROLLO SUGLI IN- 

Giovedì 7 ottobre, ore 10,30. 

Audizione del presidente della Cassa 
per il mezzogiorno. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

- 

Giovedì 7 ottobre, ore, 16. 

i) Votazione per la nomina di un *Se- 

2) Discussione sulle comunicazioni del 
gretario; 

Presidente. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

- 
Mercoledì 13 ottobre, ore 16,30. 

Esame delle seguenti domande d i  auto- 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 8) 

contro il deputato Grassi Bertazzi (Doc. 

. 

rizzazione a procedere in giudizio: 

- Relatore: Franchi; 

IV, n. 9) - Relatore Testa; 
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contro il deputato Manco (Doc. IV, 

contro il deputato Zoppi (Doc. IV, n. 11) 

contro il deputato Rocelli (Doc. IV, 

contro il deputato Menicacci (Doc. IV, 

n. 10) - Relatore: Boldrin; 

- Relatore: Franchi; 

11. 13) - Relatore: Mirate; 

n. 14) - Relatore: Borri. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (GIUSTIZIA) 

E XIV (IGIENE E SANITA’) 

Mercoledì 13 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esume delle proposte d i  legge: 
FACCIO ADELE ed altri: Norme sull’abor- 

to (25); 
B o z z ~  ed altri: Disposizioni per una pro- 

creazione responsabile, sull’interruzione del- 
la gravi’danza e sull’abrogazione di alcime 
norme del codice penale (42); 

RIGHETTI ed altri: Norme sulla interru- 
zione volontaria della gravidanza (113); 
- (Parere della I e della V Commis- 

sione) ; 

. 

BONINO EMMA ed altri: Provvedimenti 
per l’interruzione della gravifdanza in casi 
di intossicazione dipendente dalla nube di 
gas fuoriuscita dalla ditta ICMESA nel co- 
mune di Seveso (Milano) (227) - (Parere 
della I Commissione); 
- Relatori: Del Pennino, per la IV  Com- 

missione; Berlinguer Giovanni, per la XZV 
Commissione. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA) 

Giovedì 14 ottobre, ore 10,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Comitato permanente per i pareri. 

Gi,ovedì 14 ottobre, ore 11,30. 

Per procedere alla propria costituzione. 

_ _  - 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 6 
d i  giovedi 7 ottobre @76. 


